eci panzoni 
da salvare 


CMIA NAZIONALE] avs»izr) 


‘TORI AMBULANTI 
ich'io mi chiamo Ar- 


DELLE PERSONE UNTELLIGENTI 


In questo numero a pagina 2 


il primo tagliando per 


VIAGGIARE GRATIS 


con i 


Buoni-Treno 
del ‘sTRAVASO 99 


che è pazzesco, ma è 
di 


Lo so A 
ica Tad offesa che c'è 
rimasta 


CON 40 URE PITRETE RSPAMRIE 5000 


QUANDO IL PAZIENTE E' COSI 
— Barrisca profondamente... 


BILANCE PARLANTI 
— A chi, centodue? 


— Se non mi vuole come marito mi accetti come 
amico. 

— Impossibile, commendatore! Tutt'al più potrei ac- — Ha gli orecchioni? 
— Maria, portami la scolorina ! cettarla come antenato .. — No, ha il nasone! 


é ì } 
NES 


@ Dove si vedono le conseguenze 
ono complaciuti nel della seduta-rissa. Il Senato è ri- 
to ‘ui masto di sasso e non sì può dar- 
ridotto il gii torto. SI può Invece dar torto 
fee x ai P.L.I. per la scarsa fiduela che 
queste , mostra In se stesso, ritenendo che 
Greed e il voto liberale possa difendere 

solo il Senato e non anche la 

Camera dei Deputati... 


© Questi due giovani 


ar RISO ALL'EDICOLA 


— Partito della bistecca. 
— Felicissimo. Partito della  for- 
chetta. 


he voto hai preso a 


(Vie Nuove) 


CONFESSIONI AL CREMLINO 


LAURO — Abbiamo aspettato sette anni, ora pasta ! 
(Europeo) 


— L'amico Filippo è un attivista 
che in Russia ha seguito i corsi di 
stakanovismo: mentre gli altri dico- 
no dieci fesserie al minuto, lui riesce 


a dirne venti. 
(Momento Sera) 


PASTI 
RIDATECE 
R_BAFFONE 


TOGLIATTI — Piccolo padre, in 
occasione dei comizi elettorali ho 
dovuto parlare bene dell'Italia. 

MALENKOV — Quante volte, fl- 
Eliolo, quante volte? 

(Merio Giallo) 


— Presto. arrestatelo oltraggio 
losnal governo ! Loi > 
fandido) (Vie Nuove) 


MM Utire<o 


TÎ 


SEZIONE 
ELETTORALE 


ven tare? Non posso, mi fa male un callo! 
=“ boe reeo ig 4 - giorno da elettore che cent’anni da pecora... 


Anche i lettori del TRAVASO 


col I ERMANENTE in tasca o 
tati e i Senatori @ 


come i Depu 


Vorreste procurarvi gratis i bi. 
glietti di andata e ritorno per la 
villeggiatura o per le vostre gite di 
piacere e di affari? Il biglietto di 
andata e ritorno Roma-Milano, To- 
rino-Palermo, Montep: 
ne, Ventimiglia-Capo Passero, G 
lipoli-Sestriere, Taormina 
Cagliari-Sassari con l'avanzo 
certo numero di km, da riportare 
per la gita successi 

Siamo certi, certissimi che 
piacerebbe avere in tasca il « per 
manente », 0 una specie di libretto 


care qua ete un ] 
chilometri anzichè in lire, per viag- 
giare sulle Ferrovie dello Stato 


quando vi pare 
dove vi pare 
con chi vi pare 


In ogni numero del 'TRAVASO 
pubblicheremo un tagliando uguale 
a quello qui a destra in alto. 

Inviandoci, insieme, 


4 TAGLIANDI 


incollati sopra una cartolina postale 
(saranno cestinate le buste, aperte 
o chiuse) indirizzando: « TRAVA. 
SO, Via lano, 70 - Roma, con- 
correrete — alla fine di ogni mese 

volte quante saranno le 
cartol da voi inviate, all’estra- 
zione d 


10 buoni-treno 
per il percorso di 
$00 km. ciascuno 

validi fino al 31 dicembre 1954. 


CONCORSO BUONI-TRENO 
DEL TRAVASO 


Tagliando N. 1 inviato da 
Nome 
Indirizzo -------- 


Città 


Autorizz, Federaz. Editori n. 11242 de: 
16-V-1953 Deer. isnett. Lotterie n. 27177 


Il sorteggio avverrà OGNI Mb. 
SE con tutte le garanzie di logue. 
alla presenza di un Notaio. 

Il vincitore potrà usufruire 
buoni Orbis. in qua momen 
per qualsiasi destinazi 
tandoli a qualsiasi biglietteria «il 
stazione italiana, che li accetterà 
come denaro. 


Goncessionaria SUONI KM-FERROVIARI per 
n ORBIS» — Piazza Giovine 
ROMA. 


«PCI PCI PCI PCI PCI PCI FCI PCI» 
— E' il solo modv per fargli fare pipì... 


_—— 


GIORNALISMO 


ERCHE' — chies: mia 
= moglie incuriosita — 
pulisci il revolver? 

— Devo far saltare le cer- 
vella a uno — risposi con 
noncuranza. 

— Lo conosco anch'io? — 
domandò ancora mia moglie 
sbadigliando. 

— No. E' il direttore di un 
giornale. Un fess; che ha 
ingombrato la terra con la 
sua pachidermica presenza 
già troppo a lungo. E' ora 
che qualcuno lo mandi a fa- 
re compagnia al suoi perver- 
si defunti. Questa mattina 
mi ha mandato indietro una 
novella che è un amore. Sai? 
Quella intitolata «Un om- 
brello ». Ti ricordi? L'ho 
scritta giovedì scorso. L'idea 
per l’«ombrello » mi venne 
come un'ispirazione: un'idea 
non soltanto buona, ma nuo- 
va. Mi sedetti alla macchina 
da scrivere e le parole mi 
vennero di getto, una dopo 
l’altra, come l’acqua dal ru- 
binetto. Le trovate si se- 
guivano con una rapidità im- 

lonante, tanto che io 
s non potevo trattene:- 
mi da] ridere mentre le mie 
dita battevano vertiginosa- 
mente i tasti... ® quando eb- 
bi terminato ed ebbi messo 
il dattiloseritto in busta, sen- 
tii che avevo scritto un pic- 
colo capolavoro. 

— E invece... -—- commento 
mia moglie. 

— Quel bruto mi manda a 
dire che era «roba vecchia. 
già fatta»! Un’espressione 
che adopera spesso riferen- 
dosi ai miei lavori. 

— E così vai ad ammaz- 
zarlo? — ribattè lei. — Fa 
un po’ tu; soltanto fammi il 
piacere di tornare per l’ora 
di pranzo. Ricordati che ab- 
biamo anche un invitato. 

Misi il revolver in tasca e 
accesi un Manila. Fumo sem- 
pre sigari Manila quando va- 
do a commettere un delftto, 
anche poco importante. E' 
un’abitudine come un’altra. 

Gli uffici della mia vitti- 
ma, intenta tutto il giorno 
a rifiutare manoscritti e dat- 
tiloscritti ridendoci sopra, s0- 
no non lungi dalla Fleet 
Street, Uffici sontuosi vorni- 
ti di ascensori che salgono 
formicolanti dì giovani scrit- 
tori con idee da vendere, e 


di giovani artisti con dise- 
gni arrotolati sotto il brac- 
cio, per discendere carichi di 
relitti umani sul cui volto la 
disperazione è impressa a 
caratteri inconfondibili. Do- 
po una breve attesa fui in- 
trodotto alla Grande Pre- 
senza. 

La mia designata vittima 
era un uomo call’aspetto 
sparuto, con un sorriso cini- 


Novella di 
D. H. BARBER 


co che serviva soltanto a da- 
re un tocco più diabolico al 
suo viso satiresco, 

— Buon giorno, — dissi — 
sono venuto per parlarvi a 
proposito del mio «Om- 
brello ». 

— L'avete lasciato qui l’ul- 
tima volta che siete venuto? 
— chiese facendo mostra di 
cercare attorno a sè. 

— Dovrebbe essere una 
spiritosaggine, le vostra?... 
— chiesi con un certo disgu- 
sto. — Se è così, debbo dirvi 
che è «roba vecchia ». 

— Avete detto di essere ve- 
nuto per il vostro ombrello 
— ribattè lui. 

— «A proposito» del mio 
«Ombrello », ho detto. Par- 
lo di «Un ombrello », il mio 
racconto vissuto, denso di 
umorismo e di trovate genia- 
li che vj mandai giovedì scor- 
so e che voi mi avete rispe- 
dito con l'annotazione «ro- 
ba vecchia ». 

— Ah, ora ricordo — am- 
mise compiaciuto. — Si trat- 
ta.di un’idea fritta e rifritta 
in°verità. Mio nonno mi rac- 
contava qualche cosa del ge- 
nere nel 1895; l'aveva sentita 
raccontare, a sua volta, da 
un bisavolo, 

Risi verde mentre la mix 
destra accarezzava, nella ta- 
sca della giacca, l’impugna- 
tura del revolver. 

— Spero che mi avrete 
portato qualcosa di nuovo, — 
proseguì l’ignaro — perchè 
le vostre ultime cose fareb- 
bero pensare che vi foste da- 
to allo spiritismo mettendo- 


vi in diretta comunicazio- 
ne con Noè. 

Risi di nuovo, questa volta 
piuttosto selvaggiamente, e 
accesi un altro Manila. Sem- 
pre più ignaro de' fatto che 
gli pendeva sul capo, il di- 
sgraziato proseguì: 

— Io vorrei qualche cosa 
che colpisca il cuore, qualche 
cosa che faccia del rumore, 

— Ho quello che fa per voi 
— annunciai traendo il re- 
volver dalla tasca — qualche 
cosa che andrà direttamente 
al vostro cuore e che farà un 
rumore fortissimo. 

Presi la mira e tirai. Il 
sangue colò sopra un articolo 
aperto davanti allo sclagu- 
rato, sulla scrivania. Mi di- 
spiacque assai per l’autore 
dell'articolo in questione, che 
l'avrebbe dovuto — pensai — 
copiare di nuovo a macchina. 

La mia vittima non era 
morta sul colpo anzi, sem- 
brava che avesse desideri» di 
dirmi qualche cosa. Credetti 
che volesse esprimermi il suo 
rimorso, e avvicinai l’orec- 
chio alla sua bocca. 

— Quest’idea d' sparare al 
direttore di un giornale che 
vi ha rifiutato una novella 
— mormorò in tono acido — 
non è nuova. E’ stata già fat- 
ta e rifatta... Roba vecchia! 

E, ripiegandosi su se stes- 
so sì abbattè sullo scrittoio, 
esalando l'ultimc respiro. 

D. H. BARBER 

(Trad. di Anna Cassina) 
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FORO 


— La democrazia se ne vanta, ma è stato Mussolini a fare agli italiani questo po’ 
po' di Foro! ; 
— Sai che roba! Lasci che vinca il P.C.I. e poi vede come ce lo fa Togliatti ! 


ITALICO 


Oravasi di ile 


Carissimo, 


abbiamo dunque sorpassato il gran giorno del- 
l’incoronazione; e non fac per dire ma per 1 
monarchi in esilio è stato davvero un gran giorno; 
perchè un po di quella corona ormai pesa su tutte 
le loro teste. 

Sono sicuro che a Lisbona e dintorni i re con- 
centrati dicono: « Elisabetta, tu sei tutti noi ». Pe 
chè vedi, caro lettore, si potrà credere quello ch 
si vuole, ma un fatto è certo: che siamo al collaudo 
finale dei troni. Più le incoronazioni si fanno son- 
tuose e meticolose, e più i troni traballano. Per 
esempio: tu credi che la Elisabetta storica, quella 
che se la spartiva tra poeti, filosofi © corsari, la 
facesse tanto lunga per mettersi la corona in testa? 
Ma quella se la metteva da sè, in quattro mosse, 
e gli amici conquistavano per lei mezzo mondo. 


diare notte e giorno per imparare le m 
un'incoronazione alla mossa, 
codice diplomatico. alla virgola, al capello,.al pelo. 
Metti caso che la regina sbagliava piede, e addio 
incoronazione: tutte cra compromesso. non era più 
regina con la dovuta etichetta e un suddito di 
Maestà Britannica non può ammettere che un re 
sbagli nemmeno per un pelo 

Poi nel caso nostro, che sarebbe ii loro, e hv 
detto nostro così per ridere, c'è ‘anche il fatto che 
uon si tratta di aver incoronato re una ri 
eziundio di aver incoronato papa una papessa, per- 
chè lo straordinario che sfugge in questa cerimonia, 
è il doppio significato spirituale e temporale della 
cosa nel senso che qui ili trono e l'altare si confon- 
dono con la fisica figura della donna. Da noi, 
quarido un trono e un altare si confondessero nel 

o che abbiamo zetto, il che non è mai accaduto 


e non accadra mai, ci sarebbe più poco da fare. 


Non sarebbero più nè trono nè altare. Ma lassù no. 
Dicono che sia questione di legge salica, ma per 
me non è questione di legge, è questione di sesso. 
Veniamo a dire il merito, lettore. Mi potresti tro- 
vare in tutta la storia d'Inghilterra un re che sia 
stato più bravo della regina? Lascia andare: tra 
Marie Elisabette e Vittorie hanno fatto loro tutta 
la storia d’Inghilterra, perchè, è inutile, la donna 
ne sa una più del diavolo, E per questo in Inghil- 
terra la fanno papessa, con prole e marito regolare, 
che tra l'altro è un signore simpatico e distinti 
Ecco perchè gli inglesi sono empirici ed imper 
perchè se non fossero empirici si metterebbe Da 
ridere di loro stessi per queste buffonate che non 
sono nè medivevali nè moderne, e sè ridessero di 
loro stessi perderebbero l'impero. Hai capito? Per- 
chè nulla è più necessario per un impero del cre- 
dere nel cerimoniale. La cerimonia E l'Impero 
mentre l'Impero... non fa cerimonie. È per questo 
sono state fatte tante prove. 

Comunque sia, noi, a seconda che siamo re- 
pubblicani o monarchici esultiamo, anzi, coesul- 
tiamo col popolo inglese per l'incoronazione di Eli 
sabetta oppure restiamo freddi ni e la cosa non 
ci riguarda, come disse il colonnello Pacciardi il 
giorno che gli comunicarono che c' 
una regina di più. Mentre mandiam perenti un 
pensiero a San Giacomo, dove Elisabetta s'è accinta 
a troneggiare per la soddisfazione di tutti 

i sentono tanto elisabettiani in 
come molti di noi, questi giorni 
separano dal 7 giugno < ono, mutatis 
andis. tanto umbertini col oto in pugno 
dopotutto è sempre qualche cosa nel senso che al- 
meno i' ròto in mano ce l'hai, e ti ci lascio sotto- 
scrivendomi 


tuo affezionatissimo 
TRANQUILLO SERENI 


LARGO 


AI GIOVANI 
(fascisti) 


A vera rucognita di queste ele- 

zioni è costituita dai giovani 

che hanno da poco superato il 
ventunesimo anno di età e si uvvici- 
nanc per la prima volta alle urne. 
Considerato che il «nostalgismo » 
fra i giovani è abbastunza sentito 
(anche perchè i giovani non hanno 
sentito le cannonate della nostalgia 
e le schioppettate della guerra civi- 
le) parecchi fra i più grossi partiti 
politici italiani hanno cercato di ac- 
cattivarsi la simpatia dei yiovan' 
candidati elettori, cercando di lu- 
singarne l'amor patrio l'amor pro- 
prio e l’amore per il pussato. Una 
fortunata coincidenza, dovuta a un 
puro caso di telepatia, ci ha messo 
a conoscenza di alcuni petetici ap- 
pelli dei partiti alla giorentù d'Ita- 
lia: lettere che riproduciamo, la- 
sciando ai mittenti la responsabili- 
tà delle loro affermazioni e al let- 
tore il dubbio che si tratti di lette- 


re apocrife. 


Fratellino caro, 

in quest'ora di ansia per la nostra 
Patri col cuore in mano e la scheda 
nell'altra, noi pensiamo a te che, na*» 
sotto il Fascismo, hai patito sotto Ba- 
doglio e Bonomi, finchè i! nostro am 
to Padre De :tasperi non ti liberato 
dal carcere, ti hz. dato pane e casa e 
ti ha permesso d'inneggiare  nuovamen- 
te ai piccoli idoli falsi e bugiardi che ti 
avevanc mandato in guerra. Come a- 
vrai notato, la D. C. ha fatto di tut‘o 
per renderti la vita piacevole: ha la- 
sciato così com'era lo Stadio Mussolin* 
ha ricretato | Fducazione Fisica e 
tem» rimetterà in piedi l'Accademia 
di Orvieto, dove le tue sorelle potran- 
no andare ad esercitarsi agli anelli 
(anche nuziali) come ai bei di. Se 
hai hgli, ricordati che al posto della 
Gil abbiamo i «boy scouts » la cui 
micia, tenuta 
tanto tempo, sta diventando nera, 
me tu la volevi. Se ti piacciono 1 sol. 
datini e i carri armati, sappi che Pac- 
cardi sta facendo di tutto per ricostru'- 
re l’esercito e chissà che un giorno non 
si possa finalmente andase a « spezzare 
le reni » — se non proprio alla Grecia 
— almeno a qualche vicino che tu sai. 

Fratello caro, vai con ammo sereno 
alle urne, dopo esserti comunicato spr- 
ritualmente con te stesso e, quando voti, 
ricordati che Dio è con noi e ti vede. 
con noi è anche l’Italia, con noi final- 
mente, enche il tuo Graziani. fatta 
la sua volontà (che, in fondo, è la n» 


stra). Tuo Cristiano D 


Mio caro Amico e Compagno. 

ti scrive un camerata delle vecchie 
battaglie, un giovane che, come te. 
combattè a Bir el Gobi e ad Anzio e 
poi ebbe la ‘urberia di passare tra le 
file dell'Onnipotente P. C., il partito de- 
gli Italiani all'estero, il partito dei te- 
deli alla Causa straniera, il Partito del. 
la Pacificazione in punto di morte, che 
ha messo a disposizione degli ex giova- 
ni :ascisti camicie di un colore più vi 
Vace ed acceso. l;on ci vediamo da tel 
po, ma tu devi sapere che noi abbiam» 
sempre lavorato per te. Dopo le scar 
mucce seguite alla cosiddetta liberaz:o- 
ne ‘che era, in fondo, niente dì più she 
una spietata Lcecupazione straniera) il 
compagno Togliatti ha molto lavorato 
per te e per gli altri amici. prima di 
tutto, proponendo quell'amnistia che na 
Vvuotato fulmineamente le patrie galere, 
nella speranza che tutti gli ex carcera- 
ti — come al solito entrassero nelie 
file del PCI; ma non vi sono entrati 
tutti e il compagno Togliatti si è mei- 
to dispiaciuto. Ora è I momento, ner 


te, di entrare nelle nostre lile. wiacche 
da noi troverai tutto come prima, con 
la sola differenza che ia falce e il m 
tello sostituiscono il fascio littorio e 
l'aquila. mentre la camicia nera e so 
stituita dal fazzoletto rosso. Pet & i» 
ste, non è cambiato nulia. gli stessi si- 
stemi di mobilitazione, la stessa tecni- 
ca nell’arruolamento, la stessa speranza 
di guerra e, qualche volta, gli stessi xe 
rarchi. 

Ora che ti accingi a votare, 
camerata, 
Patria sta nelle ‘ue mani e se pro- 


= gi 


prio non vuoi vi er 1n0 
per il 
ppena 
nuovamen- 
zato in guer: 
ria. Tuo 
Benito P. C. 


Caro Camerata, 
nostra ora sta per battere 
sul quadrante della Storia e 
ntre ti accingi a ricorrere a. 
borghese ed antiquato sistema 
votazione, secondo le di- 
esta stramaledet* 
ia che terrorizza 
mure che il 
rma più Forte, men' 
nu nanno Sempre Tor 
De Marsanich 
Assoggetta'i 


coscienza, cioè 
vuole a Fede Inerol'i 
nei De lel Msi! Poick 
agioni di P. S. siamo sta 
costretti a rimandare la Rivo- 
luzione, i compatto alle u 
ne e ricorda che se il tuo voto 
quello dei tuoi parenti, quelle 
dei tuoi figl lo dei tu 
avi sarà come l'Etica  Fascist 
I npor ricamente — che 
Sia questo sara l'ultimo Carni 
a udarc Vitto 
onquistata, noi orvanizzeremo 
to una Marcia su Roma (o, 
ri su Frascati) come il 
De Marsanich comanda. 
i rarceremo alla conquista 
del Mondo, con puznalate alla 


ncia e spezzamento di reni 
Grecia, per la Maggior 
andezza Proletaglia e Fas- 


Misino F. 


Caro ragazzo, 
lascia che in quest'ora caotica 
per la Patria, un romagne 
della più chiara acqua ti av 
vini per indicarti, con la sua 
a Rez: svalutat la vera stra 
da del socialismo € della prospe- 
rità. Compagno caro, io ti capi- 
sco e ti perdono, perchè anch'io 
fui agitato dai tuoi entusiasmi 
ai tempi della prima giovinezza 
inezza primavera di bellez 
za, aderendo a quei «Fasci di 
Combattmento » che mi pesano 
sulla coscienza come una con. 
denna. Ho vissuto le tue ansie, 
compa :no giovane, e so ch'è un 
diritto dei giovani deambulare 
da un partito all'altro. Tu, ex 
ziovane fascista, sei oggi l'Av- 
venire del il Profumo 
della Mensa, i riso dei Fo- 
colari e col calore di quello 
potresti riaccendere la fiam- 
ma semi spenta del Socialismo. 
Ma jo non ti chiederò di votare 
per il Socialismo, nè per il L. 
beralismo, nè per il Democristi- 
smo, nè per il Repubblicanismo. 
lo sono venuto sulla pubblica 
piazza per dirti solo di votare 
per il Comunismo, dove, fina! 
mente, dopo anni di assente: 


— Dia retta: non voti nè liberale, 


smo, troverai pane per i tuoi 
denti di lupo (e di figlio della 
medesima). E se proprio la tua 
nostalgia ti spingesse alla ricer- 
ca di un partito dei romagnoli. 
ebbene, caro ragazzo, ricordati 
che ci siamo anche noi socialisti 
unitari, romagnoli dalla punta 
della falce alla radice del ma 
tello, romagnoli a costo di ab- 
bandonare il PCI per il PSI. 
«la cousta l'on cà cousta! » Ti 
abbraccia 11 tuo 

Pietrino Socialista 


Distinto Amico, 

io ti conosco e so che sei mio 
figlio. Del resto, se vuoi avere 
la compiacenza di correre a in- 
formarti all'Ufficio Storico del 
PNF. potrai essere edotto sul 
come la Rivoluzioncella delle 
Camicie Nere fu favorita dai 
nostri incerti ceti medii. Co- 
munque, non voglio perdermi in 
chiacchiere e ti dico questo: 50- 
lo con un :esime liberale, anzi 
Iiberalissimo, ti sarà permesso. 
in avvenire. di essere fascista 
come un tempo o missino come 
Quindi, non facciamo qui 
stione di colore, carissimo gio- 
vane, tanto più che la tua fiam- 
ma si tinze dei colori della no- 
stra bandiera. E se proprio vuoi 
conservare al partito della tua 
nostalgia la libertà di lare quel- 
Io che vuole, sputando sul pia?- 
to della Democrazia, vota dun 


domani avremo ancora De Gasperi... 
— Meglio De Gasperi domani che. . domani l'altro! 


que per il Partito Liberale il 
partito di Cavour, il partito che 
con le sue corbellerie ha per- 
messo e chissà, forse incoraz 
giato, l'avvento di Mussolini al 


Potere. 
Libero Dalpartito 


Pezzo di Carogna, 

se non è la Repubblica _ che 
cerchi, perchè non ti decidi > 

are per noi Repubblicani sto- 
rici? Siamo i Repubblicani di 
Mazzini, è vero, ma siamo p- 
ranco i repubblicani che hanno 
dato scacco al re fuggiasco. Ve 
ro ed Unico Nemico del Musso- 
lini. Ti aspettiamo sotto il per- 
solato dell’ 


Italo Repubblicano 


Egrenio Giovanotto, 

in occasione della V./Marcia 
verso le urne, Vi avvertiamo 
che, se ci tenete a non rovinare 
l'Italia, dovreste votare per il 
PSDI, partito molto elegante 
che dispone di un sontuoso ap- 
partamento in Piazza Colonna, 
possiede quel tanto di Socializ- 
zazione che il Fascismo ha sem- 
pre promesso e mai mantenuto. 
non ama le guerre ma le lascia 
fare agli altri e, in quanto a 
Trieste, ha sempre sostenuto 
l'Italianità della città. In attesa 
di un V/. riscontro, passiamo 
ben distintamente a salutarvi. 
Vostro 

Pisellino Socialino 


nè edera, nè piselli, o 


Po) 


LTO, solenne, vestito di 

nero, il barone Kollèff 

entrò nel negozio di ar- 

ticoli vari, 

giornooo — brontolò toc- 
candosi le br nbetta. x 

+— . @iornooo — disse il pa- 
drone. — Desidera? 

— Roba per la casa. Ne ha? 

— Ma certo. Che desidera? 

— Prima di tutto — disse il 
barone — vorrei un bel gatto 
possibilmente bianco a macchie 
nere. 

— Verde a pallini gialli fa lo 
stesso? — fece il negoziante 
guardandolo male — Voglio di- 
te: qui cerca gatti? a 

—' Re'? © non tiene articoli 
per casa? E a me, per la casa, 
mi occorre un gatto, perchè ho 
dei topi così! Chiaro? 

— Le posso dare una trappola, 

— Trappola? Bella? Fine, vo- 
glio dire? 

Il negoziante ne mostrò alcune. 

— Puah! — esclamò il barone 
facendo spallucce — Ma faccia 
il piacere! Quella è roba che può 
andar bene per volgari topi di 
campagna: mica per i topi di 
casa Kolleff! Perchè io sono La- 
rone, sa? Il barone Kollèff!... 
Metta via! metta via Ne pren- 
derei, se mai, in istile Rinasci- 
mento. Ne ha? No? E allora 
niente! Quell’orrore in casa mia 
non c'entra nemmenu se mi spa- 
ru!!! Bene... Dica, piuttosto: Spu- 
tacchiere originali? Moderne?... 
Firmate? 

— Firmate?... Ma, veramente, 
non saprei... 

— Faccia vedere — ordinò il 
barone. 

Il padrone le mostrò, deposte 
sul pavimento, in angolo. 

— Scusi — disse il barone iro- 
nico — sarebbero quelle le sue 
sputacchiere moderne? 

— Certo! 

— In-cre-di-bi-le! — sospirò il 
barone scrollando la testa. — Al 
giorno d'oggi vedere ancora in 
giro certa roba!... Ma lo sa, lei 
—- proseguì scaldandosi e alzan- 
do la voce — lo sa che cosa si 
adopera, nei palazzi, per sputac- 
chiere? Vuol saperlo? Quadri di 
Picasso, si udoperano! o ulmeno 
di Gottuso o Mafai: costano as- 
sai meno e servono egualmente 
allo scopo. Io, per esempio, ave- 
vo un Rosai. Lo usavo da anni. 
leri è capitato un iilustre cri 
cc d’arte: si è innamorato del 
mio Rosai così com'era ridotto, 
ha detto che era un peccato te- 
nere per me un tale capolavoro 
e l'ha voluto di riffe o di raffe. 
Io ci ho fatto un affare, ma ade» 
sc come faccio? Dove sputo? 

— Provi sullo specchio... — 
brontolò il padrone fra i denti. 

— Ma dica, proprio non ha che 
quella roba lì? | insistè il ba- 
rone. -- E mi gurantisce alme- 
no che sono moderne? Bene, ve- 
diamo se è vero — e il barone, 
fulmineamente, sputo «u una 
sputacchiera, 

— Ma signore! — ansimò il 
negoziante — Perchè non ha 
premuto il pedale e alzato il co- 
Pre ’ 

— Come? — fece il barone — 
Oh bella! Io so che nelle sputac- 
chiere veramente moderne, il co- 
perchio si alza da sè quando a: 
riva lo sputo. Funzionano a 
lula fotoelettrica, mi spiego? 

— Porc!... lo... 

— Lei un cavolo! — sbottò — 
Lei vuol farmi credere che non 
sputa lì? 

— Nol — ringhiò il negozian- 
te — lo sputo qui! Tièèèèe! — 
e gli tappò l'occhio destro. 
Cos'è stato? E io che ne 
80??? — disse :l barone Kollèff 
all'agente che l'aveva raccatta- 
to — La gente legge troppi gior- 
nali a fumetti... Per fo”vre, mi 
presta un fazzoletto? ., mio è 
peccato: ci sono la cifra con 
lo stemma, perchè 10, non s0 
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La Souola 
dei Titoli 


niti nell'ampio cortile del- 
l'Istituto Superiore di 
Giornalismo Moderno, gli 
allievi della sp: lità « Titolo » 
attendevano, sull'« attenti », che 
l'Uificiale Titolista ini. se la 
lettura dei titoli del mese pre- 
miati. Era la solita balla, la so- 
lita festa, cioe, 
Dopo il rituale saluto alla vo- 
ce a « Milano Sera » e « Mo 
to Sera », l’Ufficiale si schiari 
la voce e finalmente diss 
Allevi: dal vasto mondo, 
dai campi di battaglia e di glo- 
ria che sono le tipografie dei 
quotidiani ove presto voi c 
te, giunge fino a noi l'epo) 
titolo moderno assieme alla leg- 
gendaria quaterna dei quattro 
titoli migliori apparsi nello scor- 
so mese. Applau-dit! 
Gli al î «pplaudirono e lo 
Uiliciale proseguì: 
= Primo Premio assoluto, con- 
sistente in un artistico bide: in 
vermeille, conferito ai « Momen- 
to » del 17 per il titolo: 


E RA GIORNO di festa. Riu- 


BIDENUNCIATO IL VESCOVO 
DI MONTEFIASCONE 


Un'ondata di delirante entu- 
siasmo si levò dal cortile, Era la 
prima volta che « Il Momento 
giornale romane, baiteva il « 
lino Sera » giornale serale, mi- 
lanese cioè, « Viva Roma!» si 
gridava da più parti « Viva la 
Lazio! », 

Commosso, ma compreso dai 
propri doveri, l’Ufficiale intimo 
la calma e riprese la lettura. 

— Secondo premio, consisten- 
te in una collan:. completa di 
D'Annunzio ed un braccialetto 
di Sartre, mancante del ferma- 
glio, conferito a « Milano Sera » 
del 3 per il suo dannunziano: 


CHIUNQUE 
relez. emi 


PIOVE SUL DETENUTO 


Applau, 
milanesi. 
Dopo venne portato in prigione 
Allievo Pasquale che aveva 
a parola per domanda- 
re se D'Annunzio era un dete- 
nuto e poi la cerimonia con- 
tinuò: 
Terzo Premio consistente 
in una bicicletta da corsa per 
ma, conferito al «Tirreno » 
del 14 per: 


FUGGE LA SALMA 
DEL COMPAGNO DAVANTI 
ALLE BANDIERE ROSSE 


— Dio bonino!. fece qui 
un allievo livornese. E svenne. 
Non potevi. certo attendersi che 
fra i potenti calibri di Roma e 
di Milano si trovasse schierato 
e premiato un giornale toscano. 
— Nel giornalismo mo no 
— disse l'Ufficiale a mo' di com- 
Mento -— c'è gloria per tutti' 
Si schiari di nuovo la voce che 
nel frattempe s'era rannuvolate, 
e lesse: 

Quarto premio consistente 
in una crociera per mucche bi- 
sognose di dimenticere, conte- 
rito a « Milano Sera » del 15 per 
il massiccio, bovino titolo: 


TENTA IL SUICIDIO 
UNA MUCCA DI LODI 


Applausi, ma fiacchi, L'entra- 
ta delle mucche nel giornalismo 
moderno convinceva poco gli zl- 
lievi i quali sembravano per- 
suasi che bastassero gli asini, 
Dopodicchè l’Uficiale distribuì 
alcune seggiolate in testa e con 
questa fantasmagoria ebbe ter- 
mine la cerimonia. 


IL COLONNELLO ESSE 


vere AMICI in ogni PAESE 
i, Foto, Francobolli, etc. 
e viaggi e 


POLITICA DEL 


— A me non mi fregano; me le sono già rotte nel 48! 


Le parolacce 


SATTAMENTE f/ra cin- 

que giorni tutto finirà. 

e le parolacce torneran- 
no buone buone, cioe no, cat- 
tive cuttive a far parte dei 
nostri discorsi di tutti i 
giorni. 

Non so se ci abbiate fatto 
caso, ma in questi ultimi 
tempi è stato oltremodo dif- 
ficile riuscire a dire delle pa- 
rolacce; appunto perché era- 
no tutte mobilitate per far 
parte dei discorsi dei vari 
oratori politici che si sono 
succeduti in ogni piazza d’I- 
talia. 

E’ capitato anche a me 
Giorni fa mi trovavo nella 
triste circostanza di dover 
assolutamente dare del « por- 
co» ad un amico. Sono uscito 
di casa, ho preso il tram, s0- 
no sceso, ho salito le scale 
del suo ufficio, sono entrato 
e l’ho guardato con espres- 
sione torva. L'espressione 
che si addice ad un indivi- 
duo che stia per pronunciare 
la parola «porco» in tono 
piuttosto dispregiativo. Ho 
aperto la bocca e gli ho 
detto: 

— Sei un avventatello! 

Lo stupore dipintosi im- 
provvisamente sul suo volto 
è solo lontanamente parago- 
nabile a quello dipintosi su! 
mio nel sentirmi pronuncia- 
re una simile frase. M: sono 
immediatamente ripreso, ho 
cercato di darmi un conte- 
gno, e, con l’espressione più 
severa possibile, ho con- 
tinuato: 


— Hai agito come una li- 
bellula! 

Poi mi sono seduto per evi- 
tare di cadere a terra. Giac- 
chè quello che avrei voluto 
dire era esattamente: « Hai 
agito come un porco asino 
butterato dal rajclo! ». 

Il fatto è, appunto, che le 
parolacce, da due mesi a 
questa parte, non sone piu 
di uso comune. Tutt> acca- 
parrate dalla politica tutte 
mobilitate al servizio dei 
partiti. 

Non è raro il caso, e c'è 
chi vi ha assistito, di proces- 
si svoltisi tra la più comple- 
ta ilarità dei presenti. 

In luogo di: « Queste rol- 


gare ladro, di cui ben cono- 
sciamo la spudoratezza e il 
basso e schifoso morale. s'è 
inoltre dimostrato com un 
vigliacco bugiardo aitor- 
chè...», molti Pubblici Mini- 
steri hanno pronunciato que- 
ste testuali arringhe: 

«— Questo distinto signore. 
di cui ben conosciamo tia ele- 
vatezza e la castigatezza di 
costumi, s'è inoltre dimostra- 
to come un onesto individuo 
allorchè... 

La parola «cornuto », così 
di frequente usata da tutti, 
a proposito e a sproposito, è 
addirittura introvabile. o 
meglio, impronunciabile. 

— Lo vedi quello? E' un 
beccaccione cornuto! La mo- 
glie gli mette le corna! — 
si è sempre detto. Ma udesso 
le cose vanno diversamente: 

— Lo vedi quello? E’ un 


amante perfetto! La moglie 
gli mette... gli mette... gli 
mette la maglia di lana! 

Non stupiamoci, è così. Ed 
è bello. 

Ci addolora tanto pensare 
che fra pochi giorni la situa- 
zione tornerà normale. Tutti 
i « porco», «asino >, « cornu- 
to», «ladro», mobilitati per 
definire i vari avversari poli - 
tici gialli, rossi 0 verdi, ecce- 
tera torneranno a far parte 
del bagaglio delle nostre e- 
spressioni di tutti i giorni. 

Ci rimarrà solo una con- 
solazione: sentendoci dare 
del « vigliacco » da qualcuno. 
penseremo subito che quel 
« vigliacco » possa esser ser- 
vito all'on. Cajo per definire 
fl candidato Sempronio. 

Il che ci farà sentire tanto 
più importanti. 

AMURRI 


SCENETTE AD INCASTRO 


23) Padre snaluralo |--2omermn 


A riempire con la loro fantasia il vuoto ia- 
sciato dai roditori debbono provvedere i lettori. 
Ugni settimana pubblichiamo in questa pa- 
ina della Pupazza ? In fondo, non gina quel che rimane di una delle scencite 


LUI — Senti, cara... Che ne pensi di un matrimonio 


fra Antonio e la conte 


sarebbe quello «he si dice un matrimonio d'amore... Ma che mutilate: la narte centrale dovranno inven- | mente NOME, 


v ei € rici ‘ondo, con una donna, così, può an- tarla i lettori, in modo che, INCASTRA FA tra 
suol: tel S Fiera. e Iain Ion il principio e la conclusione, ne risulti ano 


sketeb completo, iogico, chiaro e divertente. | Roma, 


dare avanti per ud pezzo... No ? 

MOGLIE — N. 

LUI — E perchè? 

MOGLIE — Perchè Antonio è morto. 

LUI — Mosto ??? E quando ?? 

MOGLIE -- La settimana passata! E' possibile che tu 
cada dalle nuvole? Come se non fossi stato proprio tu a 
farlo morire ! 

° LUI — Me ne frego, di questi figli !!! Cosa vuoi che 
stia a preoccuparmi se ne muore uno di più o uno di me- 
. E se sono tanti, è colpa tua... Sì. perchè se non fosse 
per te mi sarei fermato al primo. 
MOGLIE — Già.., e che avresti fatto, dopo ? 


BILL — Fuori il melloppo! 
Quant'e? 


JACKIE (Con sufficienza) — 
Seimilaottocento e rotti... 


| JACKIE -- Bè... Era un an- 
| no che lo preparavo. 


BILL — E dimmi: com'è an- 
JACKIE (disinvolto) — E 


stato meno semplice di quanto 
pensassi... Col coltello non sono 


QUI mena 1 PERSO riuscito a fargli sputare una 
MANGIATO DAI TOPI lira... 


BILL — È allora? 
JACKIE -- E ellora ho deciso 
d: farla finita con una bella mar- 


LUI — Bah, ..Qualunque cosa! Tanto, a che serve? iellata.. 
Quando è la fine dej mese, che mi portano a casa ? Nean- 
che quel tanto da ;agare luce, gas, pigione... e i tuo1 con- BILL -- No! 
Nicoalla. Faroe: JACKIE — Sì, invece! Non 


FINE c'era altro da fare... 


; A BILL -. Non dovevi, Jackie!... 
Il termine utile per l'invio dell'a INCASTRO » numero 23 Molly parlerà.. Eccola che vie» 


scade il 12 giugno. ne... Nasconditi! 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


5,000 LIRE 


I manoscritti devono indicare chiara- 


COGNOME e INDIRIZZO 


dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 
A RI e RO - «Travaso» . Via Milano, 70 - 


ROSATI, Milano 


JACKIE — Me ne frego! Non 
crederai che abbia paurz di una 


sottana! 
° 


Entra Molly, la sorellina 
di Jacke e di Bill. Notata 
l'agitazione dei fratelli, la 
coglie un sospetto; corre al 
cassetto dove era nascosto il 
suo salvadanaro. Rovista da- 
pertutto. 


MOLLY — Oh. non c’è più 
it mio salvadanaro non c'è 
più! L'avete preso voi! Do- 
v'è? Dove sono : miei soldi?.. 


JACKE (spavaldo) — Ma 
sì piccola, sono stato io e 
i tuoi soldi me li godrò io! 


MOLLY - Oh. no, sono 
miei. sono quelli che mi oc- 


correvano per comperare il 
tibro della vita di Gregory 
Peck del mio solo amore! 
Dammi : miei soldi! lo dirò 
alla mamma! 


JACKIE - Parla 
non ho paura! 


MOLLY (piangendo) — Sei 
un mascalzone! Hai distrutto il 
mio sogno d’amore! (singhiozza). 


JACKIE — Taci, piccola! Mi 
dài fastidio (crudele). E se vuoi 
vederlo, i pezzi li ho chiusi nel- 
la valigia. 


MOLLY (esplode) — Non mi 
importa niente di vederlo! E’ per 
i soldi! Dammi la metà di quello 
che hai preso, e non parlerò! 


FINE 


nre, 


CITI ISS TITTI 


SCAMPOLI 


ULISSE 


— Ulisse fu certamente il pre. 
cursore della lotti; libera ameri- 
cana. Racconta Omero che du- 
rante i giuochi in onore di Pa- 
troclo, il furbo figliolo di Laerte 
sfidò alla lotta il Telamonio 
jace; ma per quanto impegno 
nettesse, non riusciva a rove- 
È sul tappeto il duro avver- 
sario. L'incontro durava ormai 
da un pezzo e : Gpeci che 
vano attorno a guardare comi 
ciavano a seccarsi. «Senti -— 
disse allora Ajace — ora io pro 
vo a sollevarti; se non ci riesco, 
tu proverai a sollevar me; e sia 
giudice Giove. E così detto, lo 
alzò. Nè Ulisse obliò le sue fro- 
di, ma lo colpi sul garretto di 
dietro; e gli sciolse le forze, sì 
che rovescio cadde ». (Omero, 
« Iliade », libro XXIII: traduzio- 
ne di Ettore Romagnoli). Col. 
po al garretto, colpo proibito, 
nella lotta greca. ma allora era 
giudice Giove, parzialissimo e 


poco pratico d: sport, e_ Ulisse 
imbroglione non fu squalificato. 


Ettore De Zauli 


EDMONDO DE AMICIS 


— Sia pace all'anima sua, ma 
Edmondo* De Amicis scriveva 
come uno jettatore, Basta spigo- 
lare l'indice del « Cuore » per 
trovare: « Ottobre. Una disgra- 
zia. In una soffitta. Il giorno dei 


morti, — Novembre. i) protetto 
re di Nelli «il povero gobbino ». 
— Dicembre. I poveri. Una pel- 
la di neve (cioè un suaio) In 
casa del ferito. - Gennaio. I fu- 
nerali, — Febbraio. I feriti del 
lavoro. Il prigioniero. | ragazzi 
ciechi. Il maestro malato. — 
Marzo. Il piccolo morto. Il mu- 
ratorino moribondo, Maggio. 
I bimbi rachitici.. L'incendio. La 
sordomuta. — Giugno. La mia 
maestra, Naufragio ». 

Il libro finisce con un singhioz- 
zo in sola. Doveva essere una 
classe prediletta dalla «jella » 
quella 3. elementare «di una 
scuola municipale d’Italia ». Ed- 
mondo De Amicis la lasciò a- 
nonima e inidentificabile, per e- 
vitare che il direttore dell 
scuola lo querelasse per diffa- 
mazione. Toddi 


CARLO DARWIN 
— Colui: che di Adamo ha fat- 
to una scimmia. 


3. Garland Pollard 


BRENNO 


— Guerriero celebre per aver 
avuto la franchezza di dire 
«Guai ai vinti! » mentre gli al- 
tri si limitano a pensare la stes- 
sa cosa. Pierre Véron 
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AURIZIO figli‘: ini 
non so piu dove ho 
4 letto una storia che 


ciesso ti esporrò e che. 
sulle prime, ti sembre- 
ra cretina giacchè in effetti 
é cretina, ma lo è — fai be- 
ne attenzione — « profonda- 
mente ». 

Non che sia « projJonaa- 
mente cretina», è invece 
« cretina profondamente » 
C'è differenza, credimi. E 
cerca di capirmi. Io parlo e 
scrivo alla mia maniera. ma 
tu sei mio figlio. Ascolta 
dunque. 

La storia narra di un tale 
che una sera, rincasando al 
buio per un guasto all’im- 
pianto elettrico (in conse- 
guenza non funzionava nep- 
pure l'ascensore) dovette ne- 
cessariamente farsi a piedi 
le scale fino al sesto piano. 
Egli abitava al settimo, so- 
lo che — giunto al sesto pia- 
no — gli venne la curiosità 
di sapere quanti gradini vi 
fossero tra il pianterreno e 
il settimo piano. Sono curio- 
sità legittime, specialmente 
in una democrazia, e quel 
tale — dunque — ridiscese 
la scela e la risali conian- 
ao. Naturalmente ‘i imbro- 
gliò nei conti (era arrivato 
quasi al quinto piano) e poi- 
ché la cosa rivestiva di già 
i caratteri dello interesse 
sportivo ridiscese, si tolse il 
cappotto (tutta quella gin- 
mastica lo aveva fatto suda- 
re), risalì pian pianino con- 
tando i gradini e giunto che 
Ju al settimo piano si s0v- 
venne di aver lasciato il cap- 
potto al pianterreno, sui 
primo gradino. 

Bestemmiò, nè — da uo- 
mini — possiamo farg!tiene 


colpa. Quindi, col tempera- 
mento notevolmente peggio- 
rato, ricominciò la discesa 
e si ruppe la testa. Vengo e 
mi spiego. Il tuo distinto na- 
dre — figliolo — aveva uno 
zio molto saggio il quale s0- 
leva dire «Fate piano ché 
ho fretta»: ora, quei tale 
non possedeva uno zio del 
medesimo valore e volendo 
porre termine aì peregrinare 
tra un piano e «altro. ridi- 
scese di corsa, al buio. e ad 
un certo punto decollò atter- 
rando poi a tuffo in un im- 
precisato pianercttolo dove 
rimase alcuni minuti san- 
guinante e senza la piu pic- 
cola parvenza di civilta eu- 
ropea. Si riposò, cercò di 
tergere alla bell'e meglio il 
sangue che gli colava ‘alla 
fronte, ed alla fine risalì di- 
menticandosi che doveva 
prendere il cappotto Se ne 
ricordò — logicamente — sul 
pianerottolo del settimo 
piano 

Allora sedette a terra e sì 
mise a piangere Indi bar- 
collante, insanguinato e sfi- 
nito, scese di nuovo, risali di 
nuovo col cuore che sembra- 
va dovesse scoppiargli du un 
momento all’altro. e arrivato 
per l'ennesima volta al set- 
timo piano lanciò un urlo 
breve ma animalesco. non 
ritrovava più le chiavi che ve- 


=— Vorrei tanto votare ma non ho ancora trovato un 
partito il cui colore s'inioni al mio vestito ... 


rosimilmente gli erano schtz- 
zate fuori dalla tasca duran- 
te il precedente rolo. Mauri- 
zio, figli» mio, in questa an- 
gosciosa situazione, quel be- 
nedetto tale, che aveva ii vi- 
zio di non fumare, troravasi 
per conseguenza sprovvisto 
di fiammiferi. Che fece al- 
lora? Si lanciò contro la por- 
ta nel tentativo di sfondurla 
con una spallata. E si fece 
un male tremendo alla spal- 
la. E la porta, è ovvio, rimase 
chiusa. 

Quel tale — singhiozzan- 
do — si distese a terra uve, 
abbrutito, attese l'alba alle 
cui prime luci potè ritrovare 
le chiavi, rientrare in casa 
e mettersi febbricitante a 
letto. Qui, un tremendo pen- 
siero gli attraversò la mente 
«Gli inquilini dello stabile » 
pensò «avranno certamente 
sentito tutto il mio nottur- 
no «va e vieni» attraverso 
le scale, e se qualcuno s'e al- 
zato a dare un'occhiata. esso 
mi avrà spiato, con sospetto, 
dall'uscio socchiuso. Ora, 
(seguitava a pensare quel 
tale) ammettendo che questa 
notte in uno qualsiasi dei 
piani dello stabile, è succes- 
so un furto o un delitto pri- 
ma ch'io rincasassi, chi po- 
trà credere — da me che in 
seguito al succitato va c vie- 
ni verrò sicuramente arre- 
stato — ch'io volevo sottanto 
contare i gradini: Chi po- 
trà credere che la ferita alla 
fronte me la sia fatta, ruz- 
zolando dalle scale?... » 

Nessuno, Maurizio. E così 
Quel tale sarebbe andato al- 
l'ergastolo dritto come un 
fuso. Ora io, che idee come 
quel tale ne ho parechie, non 
vorrei che in avvenire ne 
avessi anche tu. Con trepi- 
dazione ed amor paterno ti 
consiglio -- figliolo -- di non 
contare mai gradini nè in- 
traprendere analoghe inchie- 
ste. La legge — te lo hu già 
detto — è priva dt immagi- 
nazione e la Societa, pur- 
troppo, non ce ne consente 
troppa. Ciao ragazzo. Ti: ab- 
braccia tuo padre, 
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La racconta... 
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klio Pandolfi 


Una graziosa attrice di cui non 
posso fare Il nome per via che il 
marito è nato In Sicilia, riceve 
in dono da un ammiratore un 
magnifico braccialetto d'oro. 

Hl marito (quello nato in Sici- 
Na) osservando } gioiello con il 
viso piuttosto nero dice: 

— Non c’è che dire; è un rega- 
lo di valore! Qua, | casi sono due: 
© è un imbecille chi te lo ha re- 
galato, oppure sono un Imbeeille 

Ù 
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VOTEKANNO D. C. 
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— Io voto, sì, per ii centro, ma intendiamoci: Villabruna ! 
— Io lo stesso: per il centro, ma Pacciardi! 


ASA 


ON senza una giustifica- 

ta sorpresa ho trovato 

l'altro ieri le pareti «li 

casa tappezzate di ma- 
nifesti. 

Chi ha lasciato aperta a 
porta di casa, stanotte? -- ho 
urlato. 

Mi:. sorella è sbucata dalla 
cucina: 

- In che senso? - ha detto. 

Nel senso che gli attacchi- 

n. notturni ne hanno approfit- 
tato. per venire ad appiccicare 
manifesti anche qui, visto che 
i muri esterni delle case sono 
esauriti! 
— Spiritoso, davvero! -- ha 
concluso mia sorella -- Ma ‘) 
fatto è che la porta di casa è 
rimasta chiusa. 

— E allora? 

— E allora dovrebbero saperne 
qualcosa quei tre  vigliacchi 
porci 

V'e una gamma di appellativi 
coi quali si è soliti definire, a 
casa mia, i tre « vivliacchi por- 
ci ». Da «angioletti buoni buo- 
ni » (quando, toscàti dall'ispira- 
zione celeste, essi acconsentono 
ad accudire al alcuni servizi 
casalinghi), la gamma degli ap- 
pellativi si estende fino a « ma- 
leducati fetenti » (quando, pre 
senti alcune signore in visita. 
essi attraversano la stanza ulu- 
lando la maniera indiana. 

ando proprio nel punto n 
cui la mano della signora Pos 
senti ‘iene il manico della taz- 
za da tè. sicchè quest'ultima si 
stacca e non potendo restarse- 
ne sospesa nel vuoto, va a fini. 
re sulle vesti della signora Co- 
1elli). nondimeno esistono 
appellativi anche più feroci, u- 
sati in circostanze assoluta- 
mente eccezionali. 

Evidentemente 1 ragazzi, sug- 
sestionati dalla propaganda e- 
lettorale, avevano giocato « agli 
attacchini ». riuscendo a supe- 
rarli e per numero di manifesti 
attaccati e per inventiva d’a'- 
tacco, vale a dire per la bri 
sità ‘d’ingegno dimostrata  nel- 
l'appiccicarli sui luoghi più im- 
pensati, quali la parte interna 
degli sportelli dei comodini, de- 
eli armadi, della ghiaccia 

Ad un ulteriore esame risul. 
tò perfino sostituita la carta j- 
gienica con foglietti in cui era 
Vigliaccamente e artatamente 
scritto « Votate per Amurri ». 
Deve avere inoltre colpito la 
loro fantasia il sistema di pro- 
paganda capillare, costituito, 
come tutti sanno, da quei fran- 
cobollini appiccicati un po’ o- 
vunque dai partiti più poveri. 
Infatti, perfino nelle suole in- 
terne delle scarpe ho trovato 
appiccicati dei rettangolini di 


x J manifesti 


carta. Ad un certo punto deve. 
nc averli finiti, ma hanno con 
tinuato appiccicando la raccolta 

sulla 


l'imbrami questi tre tran 
cobolli, altrimenti mi appica- 
no la tassa -- ho detto a mia 
sorella; ottenendo. per tutta ri- 
sposta, il seguente stringato ma 
concettoso discorso: 


Sei matto anche te! 

Ho subito chiamato a rappor 
to le tre canaghe 

Vedete ho detto, cercan- 

du di dominarmi Non e che 
io me la prend: perchè avete 
approfittato del riposo P- 
nc di noi grand: per compie 
tutto questo scempio. Se me 
prendessi, non uno di voi sareb- 
be assente dalla lista degli 
dierni ricoverati al Policlinico. 
Quello che mi avvilisce è il fatto 
che voi abbiate « parodiato » !» 
campagna elettorale, applican- 
dola ai membri adulti della ve- 
stra famiglia. Il manitesto, pre- 
gevole come disegno ma oltre- 
modo irriverente come concet- 
to, il manifesto, dicevo, che raf 
figura il 


to Nonno Amilcare! Toglietelo 
di lì, o creperemo schiattati! ». 
Mette effettivamente il dito su 
una piaga familiare, ma è an- 
tidemocratico e vergognoso! 
fatto d’avermi ricordato esclu- 
sivamente su certi foglietti cu- 
1 al nonno, poi, dimostra che 
io, ragazzi, vi passo invano le 
1000 lire settimanali! So, 30 
veriettamente, come da cartello 
appiccicato sullo specchio di sala 
ds pranzo, che « volete l’aumen 
to », cionondimeno le mie con- 
dizioni finanziarie non mi con- 
sentono... 

Ho, insomma, rivolto wi ra 
gezzi un lungo, sincero e ‘atfet- 
tuoso sermone. Col risultato che 
oggi, al nostro risveglio, abbia- 
mo trovato la casa invasa dalle 
acque e da cumuli di manite- 
sti in poltiglia. 

—Aiuto! — ha urlato mia so- 
rella — meglio che li la- 
sciavano appiccicati! La ‘colpa 
è sempre tui 

Allora ha pregato i ragazzi di 
prendere il battipanni e: dar- 
melo sulla schiena. Visto che la 
colpa era mia. ho voluto espia- 
re Ed è stato tanto gentile la 
parte del più piccolo il fatto 
d’avermi detto, tra una « battu- 
ta » e l’altra: 

— Se ti fa male, dimmelo, 
Poi voglio 50 lire. 

AMURRI 


ALBERGATORE CH$ NON SA ME 


NEL SEGRETO DELLA CABINA 


NMISTRLA 


ONU soit qui... 
Malenko: pense. 


1 repubblicani continuano 
î a sopportare l'accusa di non 
avere un programma. 


Xx 


| 
| I I repubblicani stoici. 
| 


Giungono nuovi aiuti dal- 


| l'America. 
MI : 
il Sotto forma di lettere in- 
Ù vitanti a votare anticomu- 
nista. 
| x 
Teresa Noce. 
î tali x 
i La «mostra » dell’ Aldilà, 
i x 
i Sintesi della politica ita- 
liana: 


Oh, finalmente! Con queste benedette scarpe 


x nuove non ne potevo più! 


Il Un balcone, una piazza. 
Li 

Ii un sagrato. 

in Beniamino Gigli e Tito FNNDI tn n — 

| Schipa sono i più tenaci av- 

versari del partito dell 


Bis... 
XxX 
Lu MOCCA. i 
x 


Rocco ha detto: « L'Italia | 

attende il suo Re che tor- 

ni... ». —_. 
x 


ca e di Lauro cinto »! 


— In questa camera ha dormito l’attuale Refla d'Inghilterra, ma 
— E perchè? 


— Perchè non è vero. 


Alt 
Ind 


bpubblicano Sulla p 
Bianca 
gnora | 


MAM 


tiva francese in 3 : 
a: Pazze le donne per il bel- 


j lissimo Roblet: 


LA 
chi EGG EBHCA | | L'HUGO L'ADORO. 


«.ECCEBERA, EC- 


i L'URSS si è opposta alla 
f liscussione preliminare del 
trattato di pace austriaco. 


| i x 
Scherzi da Prater. 
x 
ll I manifesti dei partitini. 
x 
L'attacco in « forse ». 
x 


Altri 20 milioni di dollari 
di aiuti USA per dar respi- 
ro alla nostra economia. 


x 


L'aria del dollaro. 


Le spese di propaganda 
elettorale D. C 


SPES male! 
LS 


Ai brutti manifesti dei co- 
mitati civici hanno fatto se- 
guito quelli ancora più brut- 


ti della SPES... “i : 

x 4, #4. 

SPES, ultima rea! è sn, 6 . a a 
> el 

è 4 Trieste, per i comunisti; 
H È PRATICITA' 3 
N — Dunque: a chi vota per lui, Lauro dà un chilo di pasta, il NET dà È NTÉ Dic 
La regione straniera. pia bistecca, la D.C. mezzo litro d'olio, e i comunisti un chilo di — Prenderei quello ch. Sn xo Nasa e second COTE 
fagioli... Caterina, guarda in dispensa per chi dobbiamo votare... e non ricordo qual d ipo AR eZob ch 
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TORE CH$ NON SA MENTIRE 


f 


STRANI 


P.C.1. 
SIGNIFICA 


TIPI 


J 
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- Si scrive «panzane », ignorante! 
— Mi lasci fare; sono reduce da una visita nella 
sede dell’UDI... 


ito l’attuale Rea d'Inghilterra, ma non bisogna dirlo. 


Il partitoB@pubblicano Sulla politica della Casa Gropri soldati negri al 
apparentalui d. e.: Bianca influirebbe la si- 0. G. del « Nato » a Na. 


gnora Eisenhower? poli: 
. ECCEMERA, EC- MAMY O NON VEDI NAPOLI E 


POI MORI. 


PROCESSI A PORTE CRIUSE 


DICFICILE 
‘ secondo, ma vorrei .che lo provaste di nuovo 


LA CLIEN 
mi avete fatto 


— Lei, dunque, è I 
guida la macchina ? 
— Io? E chi ha mai avuto il tempo di guidare la macchina! 


tista privato della Duchessa: da quanto tempo 


Molti aspirano a_succede- 
re a Barassi, nella Federcal- 
cio, se verrà eletto deputato. 


£ 


L'assalto alla dirigenza. 
< 


L'abito per l'incoronazio- 
ne di Elisabetta sorvegliato 
dai poliziotti di Scotland 
Yard per tutelarne il  se- 
greto, 

x 


Il giorno prima Malenkov 
indosserà un modello iden- 
tico. 

“ 

La commissione per le 
elezioni delle nuove Regi- 
nette saranno formate con 
criteri prima morali, poi 
estetici: 


Carciofi alla Giuria. 


Continui i 
nisti agli ei 
campagna di Russia. 


Non sputare sul pati» 
mento! 

La Francia fa il calcolo 
delle divisioni che può con- 
cedere al riarmo tedesco. 


Troppi Galli a contare... 


Molto criticato dalle sini- 
stre il discorso di Vittorio 
Veneto. 

< 

E non meno da tutti glì 
altri quello di Di Vittorio 
Cerignolese, È 


x 


Alle Bermude i tre grandi 
il 17 giugno. 


Incontro o scontro? 


Le tre grandi potenze oc- 
cidentali "incontreranno per 
discutere i preliminari di 
una conferenza a quattro. 


Bermude alla meta. 


La mostra dell’Aldilà è 
stata orbata della fotegrafia 
di un sacerdote, di un sovia- 
lista, ecc. 

< 

Per me si va tra la perdu- 

ta gente,..! 


Quando sarà concluso 
l'armistizio in Corea? 


Maoh! 


Muri pieni di manifesti, 
x 


Accidenti ai tappezzatori! 
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Ri di FONDO, a pensarci bene, forse la vera Democrazia 
era quella prefascista dell’Italietta giolittiana, di quando 
ancora le donne non avevano diritto al voto e gli analfabeti 
arnmessi nella cabiné elettorale erano pochini. Allora i par- 
tui politici non avevano importanza, anche se erano grossi: 


contavano gli uomini e i can- 
didati — o i loro galoppini 
— riuscivano a controllare 
l'elettorato, a tenerlo in pugno 


te cccompagnarino fin sulla soglia 
! sima, | candidati di un tempo 
, contare in partenza sull'elezio= 
ichè eraro abituati a distribuire 
rui anticipi «non riscuotibili» prima 
votazione e il controllo era garan- 
1 partiti di oggi ci fanno ridere c 
ordini di scuderia, con le promesse 
con la distribuzione di vetto- 
‘osa possono sapere di quel che 
re im cabina? L'eletto- 
è può rot # chi gli pare, una volta 
chiuso nella celletta dì equo e partiti e 
andidat: dorranno crederali sulla paro- 
la. non senza essere sfiorati dal dubbio. 
Un tempo, mvece, quando la Democrazia 
era piu ingenua e non ricorreva di si- 
stemi delli querra « psicologica », il can 
didat « voleva assiemarsi il posto in 
varlimen mandava i suoi galoppini 
rivi paesi e nei villaggi alla ricerca 
simpatizzanti e ad ognuno di questi, 
puro ti. di incoraggiamento, ver Pi 
di solite inticipo di mezzo biglietto 
di vence fire: più tardi, ad ele- 
zione ai (x tore « acquisito » 
poteva riscuotere l'altra metà del bi- 
glietto, solo attenzione a non 
farsi frevare coi numeri di serie. 
npi semp naenui e felici, quelli 
di allora giacchè il candidato poteva 
fidarsi della parola dell'elettore, anche 
perchè, all'uscita dalla sezione elettorale 
i suoi nomini di fiducia adeetti alla di- 
stribuzione delle mezze dieci lire, prov- 
vedevano al controllo delle schede non 
votate che il «compare » acveva conse- 
«mar? se ambita ricevere la metà valida 
del premio promesso. Con gli attuali si- 
stemi di votazione, con un elettorato più 
esteso e più furbo, troppo spesso si ri- 
schia di regalare pasta e posti a gente 
che non li merita, a doppiogiochisti 0 
addirittura a indegni postulanti che mi- 
litano nelle file di un partito avversario, 
ma sannc, prima di tutto, approfittare 
della ingenua beneficenza politica. 


è. 


_ — tao 
Cornuto e condannato 


In una cittadina del Piemonte si è 
svolto giorni fa une dei soliti processi. 
con ire protagonisti. eriginato da vol- 
gare adulterio: un Mi ha sorpreso la 
moglie con l'amznte e, dopo aver rifilato 

Jo di schiaffoni ag dulteri, li ha 

nati in tribunale. L'amante basto- 

to più furbo del marito —s’era que- 
reiato a sua volta per le percosse rice- 
vute e ha trovato un giudice compren- 


sivo il quale, passando sepra alla gravità 
delle corna, ha condannato gli adulteri a 
tie mesi di reclusione, ma ha rincarato 
la dose per il marito me nesco, intliggen- 
do anche a lui ben quattro mesi di car- 
cere per « esercizio arbitrario delle pro- 


Giurie dispettose 


Un giorno Giuseppe Marotta. autore 
dell'Oro di Napoli, apre il gior 

mincia a ‘eggere la cronaca 

tone d Premio Viareggio 

di solito, a scrittori di una cert. tenden- 
za politica) ed ha la sorpresa «i trovare 
anche il suo nome tra quelli dei concor- 
renti « trombati ». Lo scrittore napoleta- 
no si morde le mani: « Ma 

sono — dice tra se — mett 
concorrenti. se non ho mai s 
partecipere alla gara? ». Poi manda un 
telesramma di protesta »gli amici giu- 
dici. ne parla in giro, smentisce. scrive 
articoli in proposito, nessuno gli 
porta le scuse della giura, Qualche mese 
dopo. Marotta incontra Un giudice del 
Premio Bagutta: « Hai scritto proprio un 
bel libro - gli dice il collegi-giudice 
peccato non possiamo premiarir, dato 
che e stato già deciso di attribuire il 
premio a un libro stampato da un edi- 
tore che ci ha favoriti! ». Passane: alcuni 
mesi, Marotta apre il giornale pe: legge- 
re la cronica dell’assegnazione del Pre- 
mio Bagutta e nell'elenco dei « finalisti » 
sconfitti all'ultimo momento ci trova an- 
cora una volta il suo nome, mentre uno 
dei premi è toccato proprio al libro stam- 
pato da quell'editore cui aveva accennato 
il suo amico cinque mesi prime. 

Far partecipare a un concorso un au- 
tore che non ha mai sognato di presen- 
tarsi candidato, ed elencarne poi il nome 
tra i concorrenti « eliminati », è un fatto 
immorale che depone a stavore delle giu- 
rie e dei vari premi lettereri; premiare 
in anticipo un libro e fingere poi il « bal- 
lottaggio » o la competizione sportiva, tra 
un piatto di spaghetti e una portata di 

issini » al sugo, è un gesto che non 


SUL CANALE DI SUEZ 


vogliamo definire e che allinea i premi 
letterari sullo stesso piano di certi con- 
corsi di bellezza pzesani dove si sa dal 
principio che vincerà la figlia del Sin- 
daco, Siccome gli scrittori sono uomini 
maturi che non amano scherzi del gene- 
re, dal momento che per parecchie com- 
petizioni letterarie it vincitore viene scel 
to in anticipo, non potrebbero, una buo- 
na volta, i giudici, tacere i nomi di quei 
concorrenti che non hanno mai sognato 
di concorrere? © forse per indispeîtirli? 


—g-o ret 
Miss “donna di casa,, 


Novità in vista per il concorso « Miss 
Italia 1953 »: secondo le ultime « grida » 
rimuginate dai castigatissimi giudici 
della nuova giuri le pirtecipanti al 
nuovo concorso saranno escnerate dal- 

di esibirsi in pubblico seminu- 
anno sostenere un eseme di «cul- 
senerale » e, se proprio non riusci- 
= a strappare una delle solite scrit- 
ire per fare le comparse cinematogra- 
fiche, potrenno sperare in una modesta 
@ sicura e sistemazione » come cantanti, 
annunciatrici, pittrici, hostess, indossa- 
irici, impiegate, eccetera. A parte il la 
to che, da quando mondo è mondo, non 
sono mai esistiti « posti » di pittori e pit- 
trici ver decreto-legge o per decreto di 
giurie che devono giudicare altre cose. 
fs piacere sapere che d'ora in «vanti, 
he per ottenere un posto di segreta- 
ria 0 impiegata di banca, cecorre mo- 
strare le gambe e dimostrare di aver 
vinto un concorso di bellezza. E' bene, 
quindi che la giuria per l'elezione dell 
Italia abbia parlato chiaro: 
ti non si potrà più aspirare 
a posti in ufficio se si possiedono soltanto 
diplomi e lauree: occorrerà avere anche 
bel viso e belle gambe e, naturalmente 
saper fare buon viso e mostrare le gam- 
be a tutte le richieste del principale... 


(ia 


pp 


Che figura! 


Il capo (italieno) di un'organizzazione 
nistica per il furto di modelli fem- 
minili di Dior, Fath, Schiaparelli e altri 
sarii francesi © stato giudicato duramen- 
te dla un tribunale che lo ha condannato 
a pagare i denni arrecati agli atelier pa- 
rigini e lc ha spedito in carcere insieme 
ai suoi complici. Possibile, con tanta fan- 
tosia e con tanti bravissimi ideatori di 
costumi femminili che abbiamo in Ita. 
lia, sia stato necesserio organizzare una 
« gang » di spie, con sistemi degni di 
Mata Hari e di Mademoiselle Docteur 
per fregare i modelli ai sarti francesi? 
È proprio adesso che la moda italiana 
sta diventando uns temibile concorren- 
te di quella francese? 


spesa rane, Eselamo « Sgombrooo! » perchè ne hc pescato uno e quelli se la danno a gambe... 


Pensierino 


Pensiamo tanto, prima di compiere un 
gesto eccezionale, che quando arriva i! 
momento dell. decisione, non sappiam': 
piu da dove cominciare. 


Bollettino sanatoriale 


In seguito agli incidenti, attentati, col- 
lessi svenimenti deliqui e alterazioni feb- 
brili che hanno colpito recentemente nu- 
merosj candidati politici, le direzion: 
dei partiti, per rassicurare 1 simpatizzan- 
ti, hanno deciso di pubblicare congiun- 
tamenta un bollettino medico piuttosto 
rassicurante sulle condizien: di salute 
dei loro pupilli. Ecco i primi dati per- 
venuti in redazione al momento di an- 


dare in macchina: Demccruzia Cristia- 
na: Leggerissimi deliqui, supportati e su- 
perati con cristiana rassegnazione dagli 
onorevoli De Gasperi e Piccioni: 

zione febbrile dell'on, Andreotti 

zione del Ministro Scelba, preoccupazi: 
ni nella famiglia Cingolani. Partito lo- 
munista: stato di tnalessere generale = 
alterazione febbrile dell’on, Togliatti d'- 
pc Torino, incubi dell'on. Audisi. agi 
tazione permanente dei fratelli Pajetta. 
Partito Socialista: alternativi. tebbrile 
(socialista) dell'on. Nenni; un caniidato 
(già sostituito, del resto) ucciso da pa- 
ralisi in Emilia, malessere generale 
incertezze di riuscita neli'On. Lussu 
Partito Repubblicano: tentatz. lapidazie- 
ne di un candidato in Calabria. Partito 
Monarchico: tentata lapidazione di un 
candidato in Calabria (ma ce ‘hanno 
con tutti, da quelle parti!); candidato fe- 
rito a fucilate in Sicilia (a scopo di ra- 
pina non politica); Sindaco di Napol: 
febbricitante s Torino (emozione sabau- 
da, già guarita). Movimento Sociale: de- 
liquio politico dell'on. Miev:lle in una 
piazza di Roma; incidente automobilisti 
co al candidato F. M. Servello nella «ros- 
sa » Stradella (poteva capit:rgli peggio); 
espulsione di oratori del partito da Bas- 
sano del Grappa; ribellione contro il ge- 
nerale Graziani all'Ariccia. Alleanza De- 
mocratica Nazionale: frequenti attacchi 
di fegato al candidato Corbino. da quan- 
de i giornali hanno scoperto |: la bassa 
statura. Partito Socialdemocratico: eufo- 
ria febbrile dell'on. Romita ds quando 
ha saputo che Corbino è più basso di lui. 


_roueitoaro 


Brasiliani 
e “portoghesi,, 
‘Tra i tanti manifesti calunniosi ed ag- 
gressivi di questa campagna elettorale, 
ce n'è uno, finalmente, affisso dal PCI 
che va meditato, perchè parla di fatti 
€ fa delle cifre. Il manifesto vuol ren- 
der note certe ingiustizie fisceli perpe- 
trate ai danni del piccolo contribuente 
© fa i nomi di alcuni sristocratici o uo- 
mini politici che sarebbero stati tassati 
per meno di quanto meritano, « Il prin- 
cipe Alessandro Torlonia — dice il ma- 
Rifesto -- doveva essere tassato per 115 
milioni e invece ha pagato solo due mi- 
lioni; Rudi Crespi dovrebbe pagere 14 
milioni di imposte, ma non paga una 
lira (e qui ci spiace dare un dispiacere 
ali’autore del manifesto, ma dobbiamo 
dirgli che il cittadino brasiliano Rudi 
Crespi, se non possiede immobili e se 
non ha rendite nella penisola, non può 
essere ta; : paga già abbastanza per 
ciò che consuma al minuto in Italia); 
l'on, Paolo Bonomi è stato tassato solo 
per 53.000 lire annue (cifra. davvero ir- 
risoria), mentre il Principe Aldobrandi- 
ni paga solo 750.000 lire l’anno ». Fatti 
—- 0 insinuazioni -- gravi, che le autori- 
tà fiscali dovrebbero accertare: quindi. 
smentirli, se sono falsi o rivedere la tas- 
sazione dei signori citati, se sono vert. 
Non vorremmo che simili accuse passas 
sero lisce e non vorremmo nemmeno che 
accanto al brasiliano Rudi Crespi si al- 
lineassero troppi « portoghesi » nostrani. 
DRAGOSEI 
Sono state utilizzate segnalazioni di A 
5. e Ciriello (Roma). 
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Gianna Pederzini 


CARMEN DI G. BIZET ALL'OPERA, - L'Opera conclude 
in bellezza (Vincenzo) con la «Carmen» dt 
Gicroio Bizet. Questa belle e ardente sigaraia da anni si ostina a 
credere (e lo canta in tutti i toni) che «l’amore è uno strano 
augello » mentre tutti sanno che si tratta di un comune volatile 
d iJusa. Questa volta chi lo afferma è l'intelligente 

le capisce tutto a volo d’argello ragion per cui 


ll Mago Bustelli 


IL MAGO BUS AL VALLE. - i giochi di 


" prestigio, di uussolotti e di 
illusionismo de Mago Bustelli fanno invidia a quelli dei più ferruti 
uomini politici che in questi giurni si battono nella lizza elettorale 
La quantita di roba che Bustelli riesce a far uscire da un cappetto 
è incredibile: bottiglie, anelli, orologi, bambini. monete, fiori, frutta 
e cibarie di tutti i generi. Ieri il figlivletto del Mago si è presentato 
nello studio del padre con un cuppello a cilindro in mano: — Ha 
detto così la mamma che le servono sei uova ner fare le fettuccine. 


Silio D'. 


SILVIO D'AMICO ALL'ATENEO, - Due dotte confe- 


è renze dell’illustre critico sul teatro 
di Luigi Pirandello e sugli epigoni e successori dell'autore dei « Sei 
personaggi ». A tutte e due le riunioni stragrande concorso di cul- 
tori, appassionati e tifosi del teatro fra i quali gli autori brillavano 
ver la loro assenza: Silvio D'Amico non può pretendere d'avere, 
oltre tutto, anche la simpatia degli autori. 
A questo proposito notiumu che da un pezzo non ci sono più 
polemiche contro Silvio D'Amico: la cosu incomincia proprio ad 


impensierire. 
ONORATO 


Gliel’ha fatta ! 


E' arrivato tardi, ma è arriva- 


revano pure diffidat 
lui niente, non s' fidava e 
tinuava a schizzare veleno con- 
tro l'Italia e a volere imperio 
samente Trieste. 

A questo punto deve aver 
proprio una strapazzata 
hi. Debbono avergli det: 

sso, così ci rovini 
di a fare quello 
o ti tagliamo i 
viveri e ti buttiamo a mare! 

Tito, che dopo aver perduto 
In Russia ha veramente trovato 
l'America, s'è finalmente deciso 
—. appena, appena in tempo, 
una settimana prima delle ele- 
zioni —— a dichiarare che lui è 
pronto a dare all'Italia Trieste, 
la zona B, e magari anche la 
Dalmazia e Zara: in cambio de 
sidera solo un pezzettino i 
corridoio, stretto così, che dal- 
lè Jugoslavia sbocchi in un an- 
golino del porto di Trieste, un 
angolino piccolo piccolo, tanto 
per avervi un sbocco, uno sboc- 
chino... 

Meno esigenti di così muo- 

È va a'mme maz: 


coi fi 
to pezzo di f 


risentiremo dopo il 7 


Maiwrità 

Il Ministro delle Finanze, on. 
Vanoni, ha reso noti ad una con- 
ferenza stampa i risultati della 
terza dichiarazione annuale dei 
redditi. Il Ministro, che è poi il 
magnifico artefice di tanta de- 
nuncia, ha assicurato che siamo 
sulla buona strada, sia perchè 
il dovere tributario dei cittadini 
mostra di essere maggiormente 
sentito, sia perche lo strumento 
fiscale non si è dimostrato sino- 
ra quel cieco e freddo perse- 
cutore dei contribuenti che «i 
diceva. 

Più o meno, le cose si sono 
svolte ovunque così: il contri- 
buente che hz. guadagnato met- 
tiamo 20, ha provato a denun- 
ciare 10, ma il fisco, anzichè 
« perseguirlo », lo ha tassato 
per 40, multandolo altresì per 
infedele denuncia. 

Così il gettito è zumentato 
ed il contribuente si è tanto 
convinto di essere « persegi 
to» ma non « persewuitato », © 
non fa che benedire dalla mat- 
tina alla sera il nome di Va- 


noni. 
° 
della elettorale 


Non sempre è vero che agli 
udaci giovi la fortuna: forse 
à perchè in periodo eletto 
rale si scombina tutto, persino 
1 proverbi. insomma e accadu 
to che un candidato milanese 
del MSI abbia osato andare 
fare un discorso nel paese . 
Stradella, roccaforte comunista 
La igiana, che conta due soli 
iscritti al movimento. Il candi 
dato è entrato in automobile 
nel paese, ma si è trovato pre 
sto circondato una massa 
che dal viso e dai gesti ispirava 
una fiducia, una fiducia... Qual- 
cuno, anzi ha cominciato a dare 
menate amichevoli sulla vettura, 
manate così affettuose che sta- 
vano per rovesciarla. 

Allora il nostro uomo ha ten- 
tato la fuga: ha suonato il clak- 
son, ha spinto l'acceleratore, 
la massa gli ha fatto un po" 
largo. Ma siccome il largo era 
poco e la confusione tanta, la 
macchina ha preso in pieno una 
motoretta, fracassandola e  fe- 
rendo gravemente i due passeg- 
geri. 

Ebbene... i due passeggeri è 
rano gli unici due missini di 
Stradella! 


L. cuoco 


Chi si rade giornalmente - si distingue 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona 


A RATE 


PRESSO 1! MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
PBRR INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


=BERSAGLIERA - 


- sjp » NAPOLI Ter. 60692 
Un iaristochazia di cieto, mare, 
tuci e canzoni n 


IL DIPLOMA 


« RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di titoli di stu- 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per corrispon- 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 


“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (3722::°,) - ROMA 


Chiedi re programma gratuito specificando data di nascita 
ed eventuali titoli di studio ottenuti 


Cura di tutte le forme di CALVI 
ceri Ta cea, Capelli. Barba Li 
is Inviate oggi stesso il vosti 

Ditto GIULIA CONTE - NAPOLI = Vio Scaronti. 218 - Div Sanità S0s08 


£ 


URINARIE - VENEREE 


Distenzioni sessuali - Pelle - Dotteri Or. 
- G € L IZZO (opeciaisti)» POLL 
Via Roma, 4! SSALERNO, Via Roma, tt 
(lunedì, merc., sab.) - Consulti per lettera 
Aut. Prei 0. 4427 dei 20-9-40 


IL GIORNALE D'ITALIA 


IL MEGLIO pe ; 
INFORMATO N 


Shieloy. VENTIMIGLIA 8.88 imp) 


coremeimene. pmi vii cm 


"STRAORDINARIA! 


EDIZIONE 


" È ALLORA, comandan- 
te Nichelsson, disse 
laintante di  ban- 

ierg a mesz'asta del Com- 

modoro Mac Mac, ci reccon- 
ti di quel suo memorabile in- 
vito a Buckingham Pal 

Il Comandante Nichoisson 
con aria perplessa e condi 
suonata, temporeggio 

«Survia, comandante — 
implorò Lady Ogino-Knau 
— si sbottoni ». 

Il Comandarte Nicholsson 
in canottiera e mutande, sil- 
iabo: «Fu una pura que- 
stione di etichetta >. 

Venne introdotto nel sa 
lone dell'incoronazione?» az- 
2@rdò il primo Ministro del 
Pakistan con voce grave e 
quasi in coma. 

«Era in alta uniforme? » 
s incalzò ansimando i 37. 
baronetto O'Key, discenden- 
te in linea retta dal terraz- 
20 dell'ultimo piano. 


« Ero in alta tensione », ri- 
spose cor severita il coman- 
dante. Alcuni elettricisti ap- 
piaudirono calorosamente. 

poi che avvenne?» 


The solit 


PERSONAGGI 
John - Tom - Turista 


(La scena si svolge in una stra- 
da della nebbiosa Londra). 


JOHN — Tom, ci siamo. 
Quello è il soggetto adatto. 
Piccolo, nero: uno straniero 
senza dubbio. Sotto... 

TOM — Scusare, voi essere 
latino ? 

TURISTA — Infatti. 

TOM — Volete comperare 
prezioso ricordo regina Elisa- 
betta? Soltanto due sterline, 
medaglione con effigie. 

‘TURISTA — Io veramente... 

TOM — Tra pochi anni que- 
sto medaglione avere grande 
valore. 

TURISTA — Capisco, ma due 
sterline... 

JOHN — (interferendo) Per- 
mettere, io essere esperto me- 
daglioni... Questo? Ma perbac- 
co! Comprare io questo meda- 
glione. Suo valore almeno cin- 
quanta sterline. 

TOM — Un momento, io ave- 
re offerto merce al signore. 

JOHN — Io pagare cento 
sterline. Essere oggetto auten- 
tico. Osservare corona, terzo 
smeraldo essere zigrinato. Of- 
frire duecento sterline. 

TURISTA — Diavolo. Il ter- 
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s'informò con tatto e oitatto 
l'abate di Canterbury. 

« Tutta la nobiltà delia cor- 
te di Ecioardo II! era in ter- 
mento: voi sapete quanto a- 
gli inglesi stia a cuore l'eli- 
chetta ». 

«E’ ovvio», ruminarono 
gli ussari della guardia 

«E' naturale». starnazzò 


lord Penaity marcando i fi- 
glio di Milady Taxi. 

« Ebbene, to non venni me 
nc alla fiducia riposta in 
me. Afferraì un barattoito d 
evaporated milk. /o immersi 
nell'acqua tiepida, tra tam- 
mirazione degli astanti stac- 
cai delicatamente l'etichet- 


zo smeraldo è zigrinato! Fate 
mi vedere questo medaglione. 

TOM Essere autentico. 

JOHN — Essere proprio very 
autentico! 

TURISTA — Autenti non 
c'è dubbio. E' quello che vi ho 
venduto tre anni fa in occa- 
sione dell'Anno Santo! 


THE END 


(Dai nostri inviati 
speciali) 


— ci chiese 
iamo qui per questo — con- 


I 
il signor smith ci 
la ti freddezza 


riffesso dal primo 
specchio più an rubinetto 
«quattro piastrelle. 1 tutto vien 
riflesso dailo specchio stile Im- 
del salone di palazzo Kin- 


scolo del volto 
radì la sua vi- 
Lord Gercnta 


X 7: siete mal chiesti qua- 
li sono le regole che 
disciplinano un ban- 
chetto di corie? Neon è 
una cosa semplice, crede- 
tec. L'assegnazione dei po- 
sti è il primo vero probiema. 
Bisogna tener conto ella 
nobiltà del casato, de. ca 
seggiato © dell'interno  dei- 


l'eta, sesso, e misura de. col- 
letto © delle scarpe. 
Alternare sapientemente 
uomini e donne è indispen- 
sabile anche quando la cosa 
ia resa più ardua dalia pre- 
senza, tra gli invitati, di 
Memo Benassi. Hanno sem- 
pre la precedenza assoiuta 
gli invitati intercomunali. 


A Londra, per l'incoronazione 


A TAVOLA 


Assegnato il posto a tavo- 
la, rimane da risolvere la 
questione delle portate. Lu 
poriata massima di norma 
è fissata in trenta quintali 

Salute! 

L'humour inglese non am 
mette l’ignobile giuoco d 
parole che confonde le por- 
tate (vivande) con le por- 
tate (porte in faccia). 

E' bene di ogni piatto fare 
un modesto assaggio, rosic- 
chiandone appena l’orlo. La 
prima forchettata spetta 
sempre alla Sovrana; per ta 
le motivo. venne bandito da: 
Regno Unito Sir Donald Cic 
cia che nel 1893 forchette 
per primo la bassa schienn 
della Duchessa del Middle 
shire. 

Seguendo queste ed altre 
regole che sarebbe troppi: 
lungo elencare, potrete sen- 
za la assidervi ad un ban- 
chetto. salvo il caso che vi 
tolgano inopinatamente la 
sedia di dietro. facendov: 
battere quella parte del cor- 
po che anche per gli ingle- 
si, che pur tanto tengono 
agli antenati, è posteriore. 


OLD ENGLAND 


PERSONAGG 
Lady Hamilton Lady Considine 
(Nell'anticamera 
dell’ appartamento della regine? 
LADY HAMILTON — Dal soa- 
ve fruscio che si ode nella stan- 
za accanto è facile dedurre che 
Sua Maestà sta indossando lu 
ventiduesima sottoveste, 


QUIZ INCORONATI 


1) Ti sai arrampicare sul lam- 
pioni? 

2) Sal sorridere se ti pianta- 
no un gomito nello sto- 
maco? 

3) Possiedi uno sgabello? 

4) Hai piacere di ricevere pe- 
date negli stinchi? 

5) Hai mai tentato di scalare 
Abbazie con corde e pi- 
cozza? 


6) Pei la pazienza se un 
cavallo ti mangia un orec- 
chio? 


7) Credi alla compenetrazio- 
ne dei corpi? 

8) Ti diverte trascorrere le 
ore osservando la nuca di 
un signore molto alto da- 
vanti a te? 

9) Credi che tagliando la te- 


sta a quel signore molto 

potresti vedere tutto 

© supponi che davanti a 

lui ce ne sia uno ancora 
Diù sviluppato? 

10) Quando esci di casa, sei 
solito portare con te 
telera, il forno elettrico, 
scatolame vario e l’affetta- 
trice di salumi, oltrechè 1l 
consueto lettino da campo? 


SOLUZIONI 
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LADY CONSIDINE — Quella 
già tanto cara ad Anna Bolena, 
che ne voleva fare le vele per 
il suo tre alberi? 

LADY HAMILTON — Quella: 
non v'è dubbio. 

LADY CONSIDINE — E que- 
sto crepitio? 

LADY HAMILTON — E' la 
ventitreesima sottoveste, forgiata 
con il metallo della prima ar- 
matura di Oliviero Cromweil. 

LADY CONSIDINE -- E que- 
sti colpi? 

LADY HAMILTON — E’ ia 
ventiquattresima sottoveste rica- 
vata dai cannoni del Duca di 
Buchingam! 

LADY CONSIDINE — Oh, le 
nobili tradizioni di questa nostra 
vecchia, cara Inghilterra! (dalla 
stanza accanto giungono grida 
di « Oh issa! Forza! Dai! »). 

LADY HAMILTON — Sono 
gli uomini agli argani idraulici 
di Enrico II, che aiutano Sua 
Maestà ad indossare il manto 
regale. 

(Dalla stanza adiacente giun- 
ge uno spaventoso boato). 

LADY HAMILTON — Oh. 
commovente usanza! Il pavi- 
mento è crollato sotto il pesc di 
quegli splendidi ubiti, Inchini 
moci reverenti, milady: è la tra- 
dizione che si rinnova! 


THE END 
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| to da'ia Ditta MOTTA di Mila- 
| no u PENNAZZI, Ancona. 


| «due premi di 6 fiaschi ciuscuno) 


| si “dalla Ditta FIORI DI 


I premiati di maggia 


Wremi in contanti offerti dal- 
L'Ammeniotrazione del « Travaso» 
ROSATI, Milano (5000) > 
GAMBATO, Roma (2000) - ce 

., Roma (1000) - MASCI. 
00) FAMMARTINO, 


(DUE scatole s Grante assor: 
, offerte dalla 
‘il perugia 

SOM Roma cdEN' 


UNA cussettu di « Pasta Diva » 
esportazione in USA 

inte da 20 a 25 kg. della 

piu ja pasta alimentare del 

Mondo in formati lungh: vas 

sortiti oitenta call DITTA 

$. DIVELLA di GRAVINA IN 

Suda i bi CGESNANO Roma 


DUE bottiglie di 
ullerte dalia Ditta ALBERT 
Benevento (due premi) u HT 
Lucca - ECHINO, Napoli. 


MiA scatola di e Coontetti ai 
MARIO FELINO a CERZA. Ro 


UN n Panettone Motta ». vtter- 


gopie: faschi dell'ottimo 
"Chianti aci offerti 
Di RODOFO PACINI di Vr 
iriservato ai lettori di Ron 


a AMATO Roma - ALTIERI Ro- 
ma 


DUE volumi di poesie di T 
Lussa, oserti dalla Casa 
Jondadori n ROBETTU 


« Lavanda d'Aspromonte ». oi- 


CALABRIA » di Reggio Calabria 
a FRAY, Roma. 
DUE bottigiie di «Pier di 
va », offerte dalla Ditta Gazz: 
Mi di Gamueia (Arezzo) è CLE- | 
loma. 


TRE bottiglie da un chilo di 
Superinchiostro « Gatto nero, ». 
in tre diversi colori, offerti dal- 
la Ditta ERNESTO ORI d' Bo 
logna 4 PENNAZZI. Roma. 


DUE bottiglie di «Brandy Tre 

hettieri ». offerte dalla Dit- 
- BISSO' di Livorno u MA 
. Roma. 


ne'ENTIQUATTRO, saponette + Be. 


Lila premiata Pabbrica SA- 

, NEUTRO BEBE: di mila: 
ni) a BRUTI Roma 
. Firenze. 


UNA scatola di 100 lame « Bar- 
hone » prodotto che s'impone 
a Società BEBE'-BARBONE di 

Mi a VIVIANI, Roma. 


. . 
Piemio Brescia 
RESPONSO sul propriv av- 

venire dalla ben nota grafo- 
loga e veggente SEMIRAMI- 
DE ai lettori del TRAVASO 
che — accludendo il taglian- 
do qui in calce — glie ne 
facciano richiesta con un 
breve manoscritto su carta 
senza righe. 


{ Via A. Aleardi 


TORNEO 


DE LL 


indetto dal TRAVAS 


IL TRAVASO e la 0.G.M. 

un Campionato 

lette che si svolge- 

rà in circa 200 SERATE 

DANZANTI nei migliori lo- 

cali d'Italia, stazioni clima- 

tiche, luoghi di soggiorno, 
villeggiatura, ecc.... 


Chi non ha sulla coscien- 
za una o più barzellette pro- 
prie, frutto cioè della sua 
fantasia e del suo senso del- 
l'umorismo? È chi, non a- 
vendone di proprie, non ri- 
corda qualche barzelletta 
spiritosa? Nell'un caso e 
nell'altro, se si sente capace 
di raccontarle bene, potrà 
farlo al microfono, quando 
il Torneo si disputerà nella 
città ove egli risiede, o in 
altra vicina. 

Coloro che non hanno mo. 
do di partecipare alle sera- 


1 premi del TRAVASO 


RADIO 


RR 2251 
Supereterodina 5 val- 
vole dimensioni centi- 
metri 20x11x18, peso 

chilogrammi 18 


te 0 perchè risiedono in lo- 
calità ove non si terranno 
« incontri », 0 per qualsiasi 
altra ragione, potranno in- 
Viare la barzelletta, la bat- 

‘a, l'aneddoto 
spiritoso; 


Alla Segreteria 
Torneo Nazionale 
del Buonumore - 0. @.M. 


Via Cerva. 44 MILANO 


In tal caso ciascuna bar- 
selletta dovrà essere scritta 
su distinta cartolina postale 
corredata dal degiiano gui 
in calce, a destra. 
CARTOLINA E UN TA- 
GLIANDO PER OGNI BAR. 

ETTA. 


Apposite Giurie locali 


barzellette raccontate in ogni 

incontro 0 pervenute per 

posta, quelle da segnalare 
a che a 


cabilmente. quelle da am- 
mettere alle 


®3 Finalissime î3 


per l’assegnazione di premi 
veramente notevoli anche 
per valore intrinseco, fra cui 
— offerti dall'Amministra- 
zione del « Travaso » — AP- 
PARECCHI RADIO e MAC- 
CHINE FOTOGR (FICHE 


di gran marca, nonchè il 


Trofeo 
Salsomaggiore 


artistica coppa ricordo, of- 
ferto al vincitore del Torneo 
dall'AZIENDA — AUTONO. 
MA DI SOGGIORNO DI 
SALSOMA IRE. che o. 
spiterà la Carovana del Bu 
numore per i tre giorni finali 
del Torneo. 


1 vincitori delle singole se- 
rate riceveranno di volta in 
volta premi offerti da Ditte 
amiche. 


Hanno già aderito la Pre- 
miatissima Fabbrica di Pa- 
ste Alimentari Divella (Gra. 
vina di Puglia) che sarà pre- 
sente a tutti i 200 incontri, 
con la inimitabile Pasta Di- 
va,le Ditte Mario Pelino di 
Sulmona (Confetti), Alberti 


NAZIONALE 
BUONUMORE 


e dall’ 0. G. M. 


(Strega), La Perugina (Cioe 
colato), Pacini (Chianti), 
« Fiori di Calabria » (Pro- 
fumi) ed altre. 


Le migliori barzellette 
proposte per il salvataggio 
saranno — pubblicate nel 
« TRAVASO ». 


L° intera. organizzazione 
del Concorso è affidata alla 
0.G.M. (ORGANIZZAZIO. 
NE GRANDI MANIFESTA. 
ZIONI - VIA CERVA, 44 - 
MILANO). 


Tutti i travasisti sono 
invitati a scendere in 
lizza armati 
fino alla punt 


mentre tutti i Clubs 
travasisti s’ intendono 


1 premi del TRAVASO 


«È 
MICROCAMERE 


FOTOGRAFICHE 


Caricature per 15 po- 

se cm. 47 di pellicola 

da 35 mm.. otturatore 

a tendina, obbiettivo ‘ 

VICTOR f=35 milli- 
metri, f 3.5 


® è 
mobilitati per coopera- 
re con la O.G.M. alla 
migliore riuscita del 
grandioso Torneo e per 
il più elettrizzante suc- 


cesso delle rispettive 
« serate ». 


bandito del TRAVASO e dell'O. 6. M. 


Barzelletta inviata da: 


Cognome e nome .... 
Indirizzo .. = 


— Fillppooo!!! 


1° INCONTRO 


RIVIERA DI MILANO 
26 maggio 


GIURIA: Dott. Dino Villa- 
ni, direttore Uff Pubblicità 
Gi. Vi. Emme, F. Palemo, 
redattore di * Candido», 
ecc. ecc. 


1. Una signora si presenta 
allo sportello della bi- 
glietteria di una stazione 
ferroviaria di un paesello: 
— Un biglietto per Ge- 
nesio. 

L’impiegato rimane per- 
plesso, consulta libri, chiede 
ai colleghi e finalmente si 
rivolge alla signora e le fa: 

— Scusi sàgnora, dove si 
trova questa stazione? 

— Ma che stazione, rispon - 
de lei, Genesio è mio figlio e 
ce l'ho qui per mano. 


Presentata da 
WALTER VITALI 
Via Vagnone I - Torino 


* 


2 - Accaduto in una sa'a 
da ballo. La dama ri- 
volta al cavaliere: 

— Signore, non le dispia- 
cerebbe di girare un po’ a 
sinistra? 

iere, perfetto genti- 


— Signora, sono a sua com- 
pleta di-posizione; ma mi 
tolga una curiosità: girare a 
destra le provoca vertigini? 

La dama, con il più bel sor- 
riso: 

— ©h no! Ma mi si svita 
la gamba. 


Presentata da 
GUIDO ALBERTI 
P. Grandi, 13 - Milano 


* 


3 = Un signore molto gras- 
so. passeggia casual. 
mente davanti a un asilo, al- 
l’ora dell’uscita dei bambini. 
Il bidello dell’asilo, sulla por- 
ta, lo osserva e gli chiede. 
— Scusi signore, aspetta 
un bambino? 
AI che il pancione risponde: 
— No, sono grasso natu- 
ralmente. 


Presentata da 
RITA BOVERI 
Viale Rimembranze. 39 
Greco - Milano 


* 


4 È Una coppia si corica 

dopo un lauto pranzo. 
Nel sonno, appesantito dall? 
faticosa digestione, la mo- 
glie sognando grida: 

— C'è mio marito! 

TM marito si alza di scatto 
e corre a rinch'udersi den- 
tro l'armadio. 


Presentata da 
GIANFRANCO GNECCHI 
Largo Richini, 2 - Milano 
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TEMA N. 37 


ripartite (a parità di 
merito per sorteggio) fra i mi- 
gliori «elaborati ». pubbl 

clascam te 


ELABORA 


INTERVENTO! 


BASTA! CI VUOLE UN ENERGICO 


PRONTO 
SOCcorsO 


MILANO. — Il recente comu- 
nicato della Lega Calcio, che 
ha capovolto i risultati di ben 

FORBICI tre purtite di grande importan- 
RIFFON, Venezia za, dando la vittoria a Bologna, 
Lire God Catania e Verona (che erano ri- 

maste pnfitte sur campì di 
TEMA N. 38 Udme. Padora e Piombino) è 
un'altra bomba che esplode 
pieno sull’edificio del calcio it 
liano, grà gravemente danneg- 
giato sia per gli attacchi degli 
uigheresi sia per le difese po- 
stume der dirigenti... 

La Lega ha voluto punire im 
modo esemplare 1 pubblici delle 
tre città che avevano ecceduto 
nel sostenere con ogni mezzo i 
loro beniamini, anche per riba- 


innata 


“Dal mattino 
si conosce il buon giomo ,, 


Seli 


dire il principio che... le qare 
ranno disputate  soltanti dar 
ventidue atleti im campo è che 


il regolamento per il giuoco del 
calcio è tuttora in vigore. Nelle 
tre città incrimunate, invece, gl: 
spettatori, forse esasperati dal 
consueto spettacolo di imprecti. 
sione ner tiri degli attaccanti 
hanno voluto dare una lezione 
di come si raggiunge il bersa- 
glio: senonché siccome con lo 
inviare un sasso nella porta nov 
st può segnare un goal, sono sta- 
ti scelti, con ottimi risultati, de? 
bersagli più utili, come il viso 
di Giorannini a Udine, un guar- 
dialinee a Padova e Bosio a 
Piombino... E così anche il pub- 
blico (che finora aveva rico. 
perto ruoli secondari dal pun- 
to di vista tecnico, quali quelt- 
lo di pagare il biglietto e di leg- 
gersi le notizie sul gonfiore del 
la caviglia di un ginocatore del. 
la terza squadra dei colori ta- 
voriti) assume un preciso e mi- 
naccioso atteggiamento che do 
vrebbe far riflettere un po' tut- 
ti... E se cambiasse il bersaglio... 
come si metterebbero i pezzi 
grossi delle tribune d'onore? 


ROMA I più grandi der 
pezzi grossi dello sport italiano 
hanno passato il tempo nei gior- 
ni scorsi con una serie di comu- 
nicati. Il Presidente del C.O.N.I. 
avv. Onesti, la cu abilità è pa 
ri al fascino del sorriso, dopo 
un generico preambolo sulla si- 
tuazione in genere e sulla flori 
dezza del calcio che vanta cen- 
tomila e più giuocatori, ha 
espresso con garbo der dubbi 
sulla miglior soluzione dei pro- 
blemi da parte della Federazio- 
ne Calcio. E questa forse la pri- 
ma volta che in un comunicato 
il C.O.N.I. critica una Federa- 
zione sportiva, entrando nel me- 
rito delle sue questioni... Nè ciò 
deve sorprendere dato che ogni 
Federazione e gelosa tutrice 
della propria autonomia tecni- 
ca ed 1 dirigenti del C.O.N.i. 
(che in fondo sono eletti dai 
Presidenti delle singole federa. 
zioni sportive...) non hanno an 
cora potuto varare un regola 
mento integrativo della leggi 
istitutiva che consenta loro d’ 
dettare norme alle varie fede 
ni. Dal canto suo Barassi 
dente della Federcalcio e 
solo perciò Vice Presidente del 
O.N.I. non ha gradito la cri- 
tica. tanto meno in questo mo- 
mento in cui, presentandosi 
candidato al Parlamento non 
gradisce che i dubbi sulle sue 


I ) Mondanità sportive 


capacità di dirigente sportivo 
dimmuiscano il prestigio del tu- 
turo nomo solitico... Sovrattatto 
por se sono vere le noct, non 
confermate, che indicano nel 
dinamico ingegnere il candida 
to n. 1 dell'istituenda carica di 
Sottosegretario per lo Sport... rl 
che spiegherebbe anche certe 
reciproche prese di posizione.. 
A proposito di Sottosegretari 
l'on. Andreotti non dovrebbe es. 
sere estraneo alla notizia di un 
intervento governativo che ir 
miterebbe il visto di soggiorna 
ai calciatori stranieri, risolven- 
do così dall'alto uno dei più de- 
licati problemi della Federcal: 
cio: che sia un sintomo qi 
per l'indipendenza dello sport 
italiano della politica? 


BUCAREST. - La vittoria 
della nostra nazionale Rughy 
su quella rumena ci dovrebbe 
parzialmente compensare della 
sconfitta dei calciatori a Roma 
perchè in tutti e due 1 casi chi 
ha passato la cortina non è tor- 
nato a mani vuote e quindi da 
un punto di vista politico 1 con- 
ti tornano. Si discute molto im 
questi tempi della diversa orga- 
nizzazione sportiva ner paesi de. 
mocratici ed in quelli orienteu- 
ropei: secondo alcuni gli atleti 
potenziati e militarizzati dar co- 
munisti sarebbero in condizioni 
troppo più vantaggiose di quel. 
le dei nostri. La risposta l'ha 
data il cuore dei nostri scono- 
sciuti rugbystt... 


LAURO MAIS 


EDIOEVO D’ATTUALITA' 
L’ indeciso 


La felicità 


è assicurata a tutti i pos- 
sessori dei portafortuna del 
« Travaso ». 

Otto sono i talismani por- 
tachiave in metallo e smalto 
e cioè: 


MISS TRAVASO - ACCI 
DENTI AI CAPEZZATORI - 
IL CITTADINO CHE PRO- 
TESTA - LA VEDOVA SCAL- 
TRA - CAMBRONNE . SI 
VEDE DALLA FACCIA? - 
HA DA VENI’ - L'UNITA' 
NON LO DICE. 


Miss Travaso a sua volta 
in tre tipi: Romanista. La- 
ziale e Miss K. 

Non si fanno spedizioni 
contrassegno. Inviare lire 300 
per ogni ciondolo desiderato. 
più L. 100 per la spedizione. 
qualunque sia il numero dei 
pezzi richiesti. 


ELMITOLO 


iberate le vie urinarie 
dalle scorie nocive e dai batteri 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


oEL CINEMA 


viate {l Vostro indirizzo 
INTRO. 
MAT 


Per informazioni tuite scrivere. 
Opuscolo. gratuito Muntrativo 
Decr. Pref. 21597 del 13428 


O, in ion 
ci 
fntendo 
per cento pi 
senti allo 5 
10 elettoral 
iba 
» per i gie 
a non mi 
fa 140. Coi 
sconto ic 
biglietto  gre 
4) per cent 
letto. 
E siccome 
votanti sono 
viaggio di 
automaticam 
gno viene 
Beh, non 
viaggio in 
volta  viagg 
lagno d 
nno ele 
Italia? 


Se ci pens 
a votare sic 
lì che risied 
gio elettora 
mento in cu 
rattere spic 
peo che ci r 
che, anche & 
tanissimo, n 
gio pur di | 
conio di sec 


Ho tanto 
per VIUZZE 


ta. La- 


edizioni 
lire 300 
iderato. 
dizione. 
ero dei 


©, in fundo, con le elezioni 
ci guadauno, Devo andare 
a Votare ad Ancona, ust- 
fnitendo dello sconto del 70 
per cento previsto per chi pre- 
senti allo sportello 1l certificu- 
to elettorale. Usufruisco inol- 
tre del ribasso del 70 per cen- 


fa 140. Coi 140 p ce 
sconto ic avro quindi, oltre al 
biglietto gratis, il rimborso del 
4) per cento sul prezzo del bi- 
glietto, 

E siccome le riduzioni per i 
votanti sono valide anche per ii 
viaggio di ritorno, ecco che, 
automaticamente, il mio guada- 
gno viene raddoppiato. 

Beh, non mi basta. Per solito 
viaggio in seconda classe’ sta- 
volta viaggero in prima, Così 

agno di più. Perchè non 
cani elezioni ogni anno, in 


Se ci pensiamo bene, gli unici 
a votare sicuramente sono quel- 
lì che risiedono fuori del colle- 
gio ele In Italia, al mo- 
mento in cui viviamo, con il ca- 
rattere spiccatamente parteno- 
peo che ci ritroviamo, chi volete 
che, anche ammalato, anche lon- 
fanissimo, non sì metta in viay- 
gio pur di usufruire del 70 per 
cento di sconto? 

"0. 


Ho tanto girato. Sono passato 
per viuzze secondarie, per piaz- 


DIVAGAZIONI 
ELETTORALI 


zette dimenticate dell:. perife) 
per vicoli, per viali.. Ni 
Non ne ho trovato uno. Tutti 
sepolti dalla marea di carta po- 

. Ne ho tanta nostalgia... 
Dove sei, celeste, semplice, di- 
stito, elegante manifesto della 
pasta Barilla? Dove sei bella 
signora del sapone Palmolive? 
Se al cielo piacerà, presto i mu- 
mn di tutta Italia diventeranno 
di nuovo vostro incontrastato 
dominio. 

Il che si attende con tanta an- 
sia, perchè, pubblicità per pub- 
blicità, è preferibile quella fatta 
con minor cattivo gusto. 

Ci pensate se anche per i pro- 
dotti commerciali vig il si- 
stema usato per i prodotti poli 
tici? Mi spiego: se il sistema 
della campagna elettorale fosse 
applicato anche ai manifesti 
pubblicitari? Il giorno dop 
l'affissione del manifesto del d 
tifricio Colgate, s oline i 

‘avvertirebbero: « Non e 
Tutte menzogne! Firmato: 


Binaca ». Il Cioccolato Perugina 
farebbe stampare grossi mani- 
lesti non già per osannare ai 
ma per denigra- 
rase concorrenti. 
bbe un maiaie 
tro una tinozza 
è se 
rilla ». mentre una dida 
calce spiegherebbe: « £ 
maiali la mangiano! Le persone 
vili comprano Pasta Vera 
apoh ». Ci pensate? Uno spas 
so. 
Quando nessuno li vede, la 
sera tardi, 0 la mattina presto, 
nifesti si ri . La vi 


coscia e chiude gli occhi stan- 
‘agazza del manifesto D. 
C. si siede e dorme, quei tre che 
ino a votare sulle 
scendono dai rispettivi v 
) un sospiro di soll 
le che mangia nella grep- 
pia si riposa un po' e tira 
to, mezzo morto d'indigestione. 


Poi, quando le elezioni sono 
finite, gran festa per tutti. Non 
importa quali saranno i risulta- 
t. delle urne. Vincono sempre 
tutti, in questo nostro pazzo 
Paese 

Per forze: con tutti i miliardi 
spesi per la campagna elettora- 
le. quale partito potrebbe per- 
mettersi il lusso di perdere 'e 


elezioni? 
AMURRI 


MINI 


delle lAllici 
= L7 


ESTA non e solo l'epo- 

ca in cui si rinnova 

il guardaroba, sì di- 
sintossica il sangue e si 
raccolgono le rose, è an- 
che la stagione tipica delle 
patenti. 

Ogni giorno migliaia di 
automobilisti si lanciano sul- 
le strade d’Italia. Logico 
quindi che io raccolgu l’ap- 
pello che da Salerno mi fa 
pervenire la sigra K.00.K. 

« Ho intenzione di prende- 
re la patente ma purtruppo, 
essendo moglie di un vigile 
urbano so tutto sulla uisci- 
plina stradale, mentre mio 
padre, meccanico, mi ha 
fatto conoscere sin daila più 
tenera età ogni particolare 
del motore a scoppio. 

So di essere in grado di 
percorrere tranquillamente 
qualsiasi strada d'Europa al 


OGGI PARLA 
IL COMPAGNO 


TOGLIATTI 


sc((IMMMUIALIIA AA 


TORINO, 23 MARZO 
I SINISTRI NON VENGONO MAI. SOLI 


volante di un'auto ad occhi 
chiusi e con le mani legate 
dietro la schiena 

Potrò egualmente essere 
accolta nel novero delle don- 
ne automobiliste ? » 

Forse, signora K.0.0.K.. 
giacchè una donna non è 
perduta sinchè conserva il 
desiderio di redimersi. 

Ha provato a sedersi al po- 
sto di guida pensando di u 
vere tra le mani, non ii vo- 
lante, ma un disc) di Lucia- 
no Taioli? E’ così, signora. Il 
volante non merita un ri- 
spetto maggiore. Ed è nece.- 
sario che lei impari u con- 
fondere la frizione con lo 
shampoo, l'avviamento con 
le commerciali, la batteria 
con il violoncello. 

Non si soffermi a gyuar- 
dare i semafori, non merita- 
no l'attenzione di una signo- 
ra come lei. E non tenga 
sempre la mano destra, ri- 
cordi che la sinistra è quel- 
la del cuore. 

Tenga anche presente che 
non sta bene che una signo- 
ra s'interessi degli incroci, ci 
sono gli accalappiacani per 


Quando deve sroltare non 
alzi mai la freccia, un sor- 
riso è la migliore freccia al 
suo arco. 

E vada tranquilla per le 
strade d’Italia: se non ri- 
corder: come si ferma l’au- 
to, ci sarà sempre qualche 
cavaliere pronto a metterle 
a disposizione un paracarro. 

D. 


Pelia risponde 


Laura Diaz - Livorno. — 
Ho notizie recenti delie sfi- 
late di moda svoltesi a Mo- 
sca. Nell'ultima, che ha avu- 
to luogo dodici giorni fa, le 
indossatrici sono sfilate su 
righe di sei con zaino affar- 
dellato e mitra a bracc- 
arm. 


Fior di cuore spezzato - 
Imola. — La tua grafia e ve- 
ramente chiara. Tu riesci 
molto gradita al prossimo 
A tal fine, continua a scri- 
vermi con inchiostro simpa- 
tico. 


Silvana Pampanini - Ro- 
ma. — Perchè un solo pun- 
to di sutura dopu l'operazio- 
ne di appendicite? Fattene 
dare qualcuno di più e met- 
tilo da parte. Non perdere 
quest’unica occasione di po- 
ter dare qualche punto alle 
altre attrici. 


Ciuffo Biondo, Bari - Ani 
ma tumultuosa, Vietri sul 
Mare - Deh, fa che giunga 
l’amore, Calci (Pisa) - Cuo- 
re Corsaro, Milano - Colom- 
ba Marenco - Arenzano 
Occhi che come ti guardano, 
ti turbano profondamente, 
Nocera Umbra - e molte 
altre. — Non abbiate tret- 
ta, verrà il vostro turno. 
Nessuna lettera va smarrita. 
Le vostre confessioni sono 
sincere, lo capisco. Le ho 
passate per competenza al 
Commissario di P.S. che non 
tarderà a fare aprire l’istrut- 
toria. 
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— Per un regalino a sua moglie? Vuol vedere la nuova combi- 
nazione in super-nylon? La porto anch'io... 
— Vediamola !... Vediamola!... 


nemmeno ) 
nuova pari 
le di Calci 
riuscito a 
inalterabile 
sgraziatam 
riodo preel 

Voi sap: 
queste COS 
prima del 
l'attività i 
ne si atro, 
compra, né 
suno comi 
nessuno pr 
parola d'a 
pazienza, 1 
no le elezi 
corsi il gi 
un aumen 


questo il 

pazienza, 1 
po le elez 
dopo mam 
mia. Form 
l'Ufficio Ri 
po' se pu 
qualcuno... 
senz'acqua 
«Non ci 

rispose um 
telefono: 

dopo le el 
tutti i casi 
venne perc 
pochi gior 
zioni, sari 
dopo, non 
restò ne' | 
con con: 
multiple e 
da fiori e 
cristallo; 

che avev 
stesso dis 
ti stai a 
quei pochi 
Ora pensa 
vere di eli 
giugno ri; 
scorso! Ch 
scappiamo 
invece non 
fatto così, 
vano in | 
Perchè * è 
do, signori 
mente tim 


PROVE GENERALI 


ALLE BOTTEGH 
— Impugnare la sched... 


Enate la inatit.. 


IE OSCURE 


! Mettere una croce 


accanto al contrassegno falce e martell... 


tre! 


UORBINO - - Se non mi sbaglio a scrive- 


Im vol< di preferenza non me lo leva 


Ho ucciso! | 


T, signori giurati, hu uc- 
ciso. Ero la persona più 
felice del mondo, e 

nemmeno l'annuncio di una 
nuova partita della Naziona- 
le di Calcio Italiana sarebbe 
riuscito a turbare la mia 
inalterabile serenità. Ma di- 
sgraziatamente giunse il pe- 
riodo preelettorale. 

Voi sapete come vanno 
queste cose: quindici giorni 
prima del giorno fatidico 
l’attività intera della nazio- 
ne si atrofizza. Nessuno piu 
compra, nessuno vende, nes- 
suno comincia nuovi lavori, 
nessuno prende iniziative. La 
parola d'ordine è: « Abbia 
pazienza, ne riparleremo do- 
po le elezioni...». Me ne ac- 
corsi il giorno in cui chiesi 
un aumento di stipendio al 
mio principale: «Veda un 
po’, commendatore, sa co- 
m'è... ». «Per carità, le pare 
questo il momento? Abbia 
pazienza, ne riparleremo do- 
po le elezioni...» Il giorno 
dopo mancò l’acqua in casa 
mia. Formai il numero del- 
l'Ufficio Reclami: «Veda un 
po' se può mandare subito 
qualcuno... Con questo caldo, 
senz'acqua, si sta male. 

ci pensi nemmeno 

rispose una voce annoiata al 
telefono: «Ne riparieremo 
dopo le elezioni! ». E cost in 
tutti i casi: l’elettricista non 
venne perchè « che vuole, fra 
pochi giorni ci sono le ele- 
zioni, sarà meglio pensarci 
dopo, non le pare?» e la casa 
restò ne' buio più completo 
con conseguenti Jraiture 
multiple e demolizioni di vasi 
du fiori e di tavolinetti di 
cristallo; i pochi creditori 
che avevo mi fecero. lo 
stesso discorso: «Eh, via. 
ti stai a preoccupare per 
quei pochi biglietti da mille? 
Ora pensa a fare il tuo do- 
vere di elettore. e dopo il? 
giugno riprenderemo ti di- 
scorso! Che hai paura, che 
scappiamo via?; i debitori 
invece non la pensavano af- 
fatto così, e mi perseguita- 
vano in tutte le maniere. 
Perché * sono buono e timi- 
do, signori giurati. protonda- 
mente timido. 


E giunse il 27, giorno di pa 
ya per gli impiegati. Il pro- 
prietario della Ditta dove 
prestavo servizio. non con- 
tento di avermi negato lau 
mento di stipendio, mi co- 
municò allegramente che, da- 
to l'imminente svolgimento 
delle elezioni, non era i caso 
di pensare a quisquilie asso- 
lutamente trascurabili come 
il pagamento del mio vnora- 
rio. Gli. obbiettai timidamen- 
te che il pagamento del MIO 
onorario poteva essere una 
quisquilia assolutamente tra- 
scurabile per LUI, ma mi 
congedò con un'amichevole 
battuta di mano sulla spalla» 
« Suvia, stia caimo... Ne ri- 
parleremo dopo le elezioni... » 

Ero avvelenato signori giu- 
rati, e la mia mente conrin- 
ciava a vacillare Prova: a 
chiedere un prestito ui più 
cari amici per tirare uvanti 
alla meglio fin dopo queste 
dannate elezioni, ma potete 
immaginare quale fu ia ri- 
sposta: «Ne riparieremo do- 
po le elezioni! ». 

Stanco, esaurito, povero. 
meslo, avvilito, mi ammalai, 
e una gran febbre mi assali 
Pregai il portiere di correre 
a chiamare un medico, per- 
chè mi sentivo più di là che 
di qua. Il medico “ispose na- 
turalmente che potevo pren- 
dere per ora un piramidone. 
in ‘ttesa della sua visita, che 
altrettanto naturalmente sa- 
rebbe avvenuta DOP:) LE 
ELEZIONI! 

Allora con tutta la febbre 
mi alzai, mi precipitai in ca- 
micia da notte in casa di 
quello stramaledettissimo 
medico: «Mi deve visitare, 
ha capito? lo sto per È 
rel ». Quello mi guardò sght- 
gnazzando: « Lei vuol mori- 
re ora? Ma non è questo il 
momento! Non abbia fretta 
di lasciare questo mondo! 
Pensi prima a fare il suo do- 
vere di elettore, e quanto n 
morire, ne riparierà dopo le 
elezioni! » 

Allora. signori giurati, fol- 
lemente, selvaggiamente. ho 
ucciso 

NANI 


NON SOLO 

è la politica 
che ci divide, 
ma con i nuovi 
candidati, 

lo Sport, 

la Pittura, 

la Lirica 

e la Prosa, 
invece pure! 


* 


IL DEPUTATO 
trombato 
viene 
ingaggiato 

da una 
scuola-guida 
automobilistica 
per insegnare 
agli studenti 
il frasario 

da usare 

in caso 

di incidenti 


x 


NON È' COLPA 
di Giovanna 
tti 


gli ammiratori 
sì sentono 
corridori.. 


* 


MILADY 

ha trovato 
un reggicalze 
da donna 
nelle tasche 
del. marito 
baronetto 

e ne segue 
una scenata 
che mette 

a soqquadro 
la casa. 
Conclusione: 
il disordine 
della giarrettiera. 


FERRI 


TAVAMO tutti seduti nel 
prato antistante la capanna 
jdel capitano Yanez, in attesa 
che il vecchio lupo di jungla 

ci chiamzsse. E perchè non ci 
chiamava subito? Egli se ne sta- 
va dentro, rinchiuso. E si stava 
grattando, il vile; non voleva 
che lo vedessimo, poichè da 
fonti bene informate lo aveva- 
mo saputo — usava un nuovo 
inetodo di grattatori: intensiva 
li voleva mantenere il segreto. 
Attendevamo, quindi, seduti nel 
prato, In mezzo a no: c'era il 
Virginiano, centrifugo come tutti 
* Virginiani quando la prima- 
vera fa scoppiare le scorze degli 
beri e i mandrilli vanno a cec- 
cia di bisonti, là, dove scende il 
fiume. Per ingannare l'attesa il 
Virginiano cantava una dolce 
canzone di Virginia, un delicato 
ritornello i cui versi dicevano 
così: 
«Flor di bosco © di velluto 

amor son disperato 
“ anche un po”. credo, 

E noi. tutti in coro: 

(€ ..COMULOO0O0 

AI che, il capitano Y.-nez, cre 
dendo di essere chiamoto. c m- 
parve sulla soglia, 

Ci guardò, il caro indimentica- 
bile vecchio; ci guardò con gh 
occhietti cisposi e ci sorrise col 
suo unico dente lungo e gialla 
stro. Poi ci chiamò con un fl- 
schio. 

Noi entrammo, ci sedemmu per 
terra, intorno alla tarlatissime 
e.sdrucita pelle di levpardo, sul- 
la quale prese posto il nostro 
adorato capitano che, po aver 
ci guardati uno ad uno. prese a 
raccontare: 

- Figliuoli, vi reccontero oggi 
una mi mirabolante evasione 
dal carcere di Bombay. Vi ero 
stato rinchiuso per ila incon- 
giuenza, la incompletezza e 1 ap- 
prossimatività del codice penale 
indiano, che considerava reati 
i debiti insoluti, l:. morosità per- 
sistente, la firma di assegni a 
vuoto ed altre fanfaluche del ge- 
nere. Comunque, mi trovavo da 
alcuni giorni :inchiuso in una 
tetra prigione ed anelavo la li- 
bertà, come ben potete imi 
nare nonostante siate .utti 
«li immaginzzione. Dunque do- 
vevo trovare un mezzo per eva- 
dere. E quale? Mi tor'uravo il 
cervello in cerca di un sistema 
e finalmente il lampo di genio 
che attendevo, venne. Nelia pri- 
gione c’era una finestrella dalla 
quale sarei potuto passare se 
uell'idiotz. che aveva fabbricato 
il carcere non l'avesse munita 
di solide sbarre di ferro le sbar- 
re erano solidissime e «pesse ire 


PREDENZA 


centimetri. Eppure... Hene, una 
mattina pregai tanto il carce- 
riere di farmi avere un dolce. 
Gli spiegai che avevo lo stamaco 
delicato e non potevo mangi:1e 
altro che un po” di torta. Glielu 
chiesi in nome dei suo: figli c 
feci male, perchè siccome i ligii 
lo facevano sempre arrabbiare 
non era disposto a darmi nulla 
in loro nome. Glielo chiesi, allo 
ra, in nome ai alcune ballerine 
che la sera folleggi:vano in un 
teatrino periferico, ed ebbi su- 
bito la torta; torta che non man 
giai ma misi da parte, nasco- 
stamente. Quando mi recò un'ai- 
tra torta fui a cavallo! Difetti la 
notte misi le torte sulle sbarre 
di ferro e potei fuggire per } 
campi. finalmente libero! 

Nel silenzio non si udiva che 
il digrignare dei nostri denti 
Domandai: 

+= E come ma: capitano Ya- 
nez. riusciste a fuggire soltanto 
posando le torte sulle sbarre? 

— Figliuolo. poiche in quel 
modo le sbarre erano con torte: 
e mi fu agevole passare.. 

La jungla non avev: 
per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


segreti 


ahbenamenti . rivelsers: alla 
iniote. Via dell'Umiltà, 48. 
FTALIA ESTERO 
Anno Sem Trim Auno Sem. Trim. 
IL TRAVASO 
1.ato 1,000 525 2.569 1.300 700 
IL TRAVASISSIMO, 
Te tie seo «25 10 


AUSTRALIA e N. ZELANDA 


: MICNELANGE 
n "Barrey ina È 
VICTORIA - Auetralia 


l'PuBsLICITA» G_snESOHI: Ro- 
ma. Tritone 102 (telefono 44313 

2401: > Milano Salvini 10. tte 
Masdi- 


ner 


7) - Napoli 
letono 2135" 


IU MSI, 


questo "neo,, nato... 


— ‘Accidenti a questa porta 
che non si apre mai! 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male ai cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


SUONATORI AMBULANTI 


AL 
ds, EGITTOLOGHI 
ne : E — Macchè egiziono! 
E’ una contessa decaduta, ( Ì — un rotolo di Carta a prtzione! 1° sele 


ai nostri lettori 


il permanenie 
sull’intera rete delle 


FERROVIE 
DELLO STATO 


CORRETE 
@ pagina 2: 


Buoni-ireno 


ciascuno 
per 800 Km. 
che potete usare 
quando volete 
per dove volete 
con chi volete 


fino al 
S1-X11-1954 


CORRETE 
a pag. 2! 


— Accidei mecca: ve LA MOGLIE — Ha ancore una volta il servizio buono! Bada che 
ta reviaa degli onesti Lavoratori no” se lo fai cadere ti rompo È cocci in testa i 


aperitivo digestivo 


ramazzotti #=" 


#4 y 


I premi 


sono tanti e svariati, da quelli 
aggiudicati serata per serata, a 
quelli finali e, come potete con- 
statare, crescono di numero e 
d'importanza settimana per set- 
timana. 


Per i singoli 
incontri 


Sono in palio fra gli altri pre- 
mi offerti da Ditte « Travasiste + 
come: la premiatissima Fabbri- 
ca di Paste Alimentari DIVELLA 
di Gravina in Puglia, che sarà 
presente a ciascuna delle 200 se- 
rate; il simpatico amico Mario 
PELINO di Sulmona con i suoi 
insuperabili confetti: la Ditta 
Alberti di Benevento con la sua 
STREGA; la  PERUGINA: la 
CHIANTI PACINI; la FIORI DI 
CALABRIA eccetera eccetera 


Guiderdoni finali 
offerti 
dal “ Trarvaso yy 


UN OROLOGIO D'ORO, con 
contatore di ore e minuti e 
quadrante con cifre in oro (Lire 
75.090). 


UN OROLOGIO D'ORO coa 
cifre in oro (L. 60.000). 


UN OROLOGIO calendario, 
fasi di luna, lunette d'oro, cifre 
d'oro (L. 38.000). 


UN OROLOGIO d'oro per si- 
gnora (L. 30.000). 


ef OROLOGIO d’oro (Lire 
). 


Tre RADIO, Supeveterodine, 5 
valvole, dimensioni 20 x 11 x 18. 


Tre MICROCAMERE fotogra- 
fiche, caricatore a 15 pose, cm. 
47 di pellicola da 35 mm., ottu- 
ratore a tendina, obbiettivo Vi- 
ctor, fuoco 35 mm., f/35. 


*% 


Come vedete commette un de- 
litto contro se stesso chi non 
avendo modo di intervenire ad 
uno 0 a più dei 200 incontri di 
questo facile e dilettoso torneo 
non vi partecipa in lo alla 
O.G.M. una dozzina di cartoline 
al giorno con altrettante barzel- 
lette e altrettanti talloncini ma 
ricordate: ogni cartolina, UNA 
BARZELLETTA e ogni barzel- 
letta UN TALLONCINO « senza 
talloncino si finisce nel cestino ». 


Dice: «Ma allora dovremo 
comprare tre, quattro, cento _co- 
pie dello stesso TRAVASO? » 
Non occorre: basta che le fac- 
ciate comprare ad altrettanti 
amici i quali, grati del zodimen- 
to che avrete loro procurato, 
suggerito o insegnato, non a- 
vranno la minima difficoltà a 
regalarvi il tagliando. Tanto più 
che potranno usare per loro 
quelli dei Buoni-chilometri-Fer- 
soviari a pag. 2. 

E' chiaro? 


Trofeo 


dida IZ ALAN et eh 


n RETTO 
LIB «Pre 


00 ba 


MIA — Pe 
Logi eu VE a 7, 
Li ., 


rzellette da salvare 


U 


(Torneo del Buonumore TRAVASO-0.G.M.) 


RAVASO e la 0.G.M. 
bandiscono nn Campionato 
di Barzellette che si svolge» 
rà in circa 200 SERATE 
DANZANTI nei migliori lo- 
cali d’Italia, stazioni clima- 

che, luoghi di soggiorno, 
villeggiatura, ecc.... 


Shi non ha sulla coscien- 
za una o più b Hette pro. 
prie, frutto cioè della sua 
fantasia e del suo senso pl. 
l'umorismo? È chi. non a- 
pendone di i 


altro, se si sente capace 
di raccontarle hene, potrà 
farlo al microfono. quando 
il Torneo si disputerà nella 
città ove egli risiede. o in 
altra vicina, 


Coloro che non hanno mo- 
do di partecipare alle sera. 
no in la- 
calità ove non si terra 
« incontri », o per qual 
altra ragione, potranno i 
viare la barzelletta, la bat- 
tuta umoristica. l’aneddoto 
toso: 


Li 


Alla Segreteria 
Torneo Nazionale 
del Buonumore - 0.@.M. 


Via Cerva. 44 MILANO 


In tal caso ciascuna bar- 
zelletta dovrà essere seritta 
su distinta cartolina postale 
corredata dal tagliando qui 
sotto. UNA CARTOLINA 
E UN TAGLIANDO PER 
OGNI BARZELI È 


Nome 
Comome 


Indirizzo .. 


Apposite iurie locali 
sceglieranno {ra migliori 
barzellette raccontate in ogni 
incontro 0 pervenute per 
posta, quelle da segnalare 


i 
A 


alla Giuria defini che a 
sua volta stabilirà, insinda- 
cabilmente, quelle da am- 
motiere alle 


®> Finalissime & 


per l'assegnazione di premi 
veramente notevoli anche 
per valore intrinseco, {ra cui 
— offerti dall'Amministra- 
zione del « Travaso » — AP- 
PARECCHI RADIO e MAC. 
CHINE FOTOGRAFICHE 
e OROLOGI D'ORO di 


gran marca, nonchè il 


Trofeo 
Salsomaggiore 


artistica coppa ricordo, of- 
ferto al ore del Torneo 
dall'AZ\ENDA — AUTONO. 
MA DI SOGGIURNO DI 
SALSOMAGGIORE. che o. 
spiterà la Carovana del Bu 
numore per i tre giorni finali 
del Torneo. 


I vincitori delle singole se- 
rate riceveranno di volta in 
volta premi offerti da Ditte 
amiche (v. prima colonna). 


J. MALWE LT, 


IL TESORO MALEDETTO 
— Accidenti! Hanno sostituito i gioielli con Buoni de) Tesoro !... 


Le migliori barzellette 
proposte per il salvataggio 
saranno pubblicate . n el 
« TRAVASO ». 

Tutti i travasisti sono invi- 
tati a scender. in lizza arma- 
ti di arguzia fino alla punta... 
della lingua o della penna. 
mentre tutti i Clubs travasi- 
sti s'intendono mobilitati per 
cooperare con la 0.G.M. alla 
migliore riuscita del grandio- 
so Torneo e per il più elet- 
trizzante successo delle ri- 
spettive « sera* ». 


La giuria 


Guasta, Carletto Manzoni 
Massimo Simili, Vincenzo 
Rovi, Giuseppe Marotta, An- 
gelo Frattini, Mario Amen- 
dola, Alberto Cavaliere, Fer- 
dinando Palermo, Giovanni 
Manca, Renzo Puntoni. At- 
tilio Carosso, Gianni Isidori 
e Luciano Ferri. 


x 


1 campioni classificatisi 
primi negli incontri Jocali 
parteciperanno alle tre ma- 
nifestazioni 


Finali 
di Salsomaggiore 


1a SERATA — Festa del 
Buonumore valevole per 
l'ammissione di candi- 
dati locali. 


22 SERATA — Presen- 


tazione da parte dei ri- 
spettivi padri o padrini 
delle migliori barzellet- 
te precedentemente se. 
lezionate. 


38 SERATA — Aggiudi- 
cazione del Trofeo fi- 


RW 


SABATO 

PROSSIMO 
con quattro giorni d’anti. 
cipo, a Roma, sarà posto 


in vendita il TRAVASO 
n. 25. 


fr 
SER 


irzellette 
vataggio 
e ne 


no invi- 
sa arma. 
| punta... 
\ penna. 
travasi- 
litati per 
3.M. alla 
grandio- 
più elet- 
delle ri- 


fa 


Manzoni 
Vincenzo 
tta, An- 
} Amen- 
re, Fer- 
Biovanni 
oni. At- 
i Isìdori 


sificatisi 
ri locali 
tre ma- 


j 


giore 


sta del 
ole per 
candi- 


Presen- 

dei ri- 
padrini 
rzellet- 
nte se- 


ggiudi- 
feo fi- 


— Vi riscontro un indebolimento di « quorum ». 
almeno : una forte agitazione potrebbe essere fatale per 


Imponetevi una vita tranquilla per cinque anni 
il vostro organismo... 


Anche i lettori del TRAVASO 


col PERMANENTE 


in tasca 


come i Deputati e î Senatori € 


Vorreste procurarvi gratis i bi- 
glietti di andata e ritorno ‘per la 
villeggiatura o per le vostre gite di 
piacere e di affari? Il biglietto di 
andata e ritorno Roma-Milano, 
rino-Palermo, Monteporzio-Riccio- 
ne, Ventimiglia-Capo Passero, Gal. 
lipoli-Sestriere, Taormina-Venezia, 


di chèques, dal quale poter stac- 
care quando volete un assegno in 
chilometri anzichè in lire, per viag- 
giare sulle Ferrovie dello Stato 


quando vi pare 
dove vi pare 
con chi vi pare 


incollati sopra una cartolina postale 
(saranno cestinate le buste, aperte 
o chiuse) indirizzando: «a TRAVA- 
SO. Via Milano, 70 . Roma, con- 
correrete — alla fine di ogni mese 
— tante volte quante saranno le 
cartoline du voi inviute, all’estra- 
zione di: 


CONCORSO BUONI - TRENO . TRAVASO 
CONOR IT ————_—_ 
Tagliando N. ® inviato de 
Nome 

Indirizzo 


Citta 


Il sorteggio avverrà OGNI ME. 
SE con tutte le garanzie di legge, 
alla presenza di un Notaio. 

incitore potrà usufruire dei 

Orbis, in qualsiasi momento, 
per qualsiasi destinazione, presen» 
tandoli a qualsiasi biglietteria di 
stazione italiana, che li accetterà 
come denaro 

1 Buoni-kilometri del . Travaso 


Cagliari-Sassari con l’avanzo di un 
certo numero di km. da riportare 
per la gita successiva? 

Siamo certi, certissimi che vi 
piacerebbe avere in tasca il « per- 
manente », 0 una specie di libretto 


per il percorso di 
800 km, ciascuno 
validi fino al 31 dicembre 1954. 


tn ogni numero del TRAVASO #0 buonisteeno si Ti ra ditta 
pubblicheremo un tagliando uguale 


a quello qui a destra in alto. 
inviandoci, insieme, 


4 TAGLIANDI 


Autorizz. Federaz. Editori m. 11242 
16-V-1963 + Deer. ispett. Lotterie n. 
Uoncessionaria SUONI KM-FERROVIANI ner 
l'italia Centrale: « ORBIS» — Piazza Giovine 
Italia, 7, tel. 362820. ROMA. 


31° PARALLELO 


AURIZIO PONS, giovane e poco dovizioso 
medico di bordo, iadocchiò la bellissima 
passeggera i quinto giorno di navigazione. 

Maurizio era, oltre che un esteta, un sentimentale, 
perciò quella prima occniata valse a fargli afferrare 
now solo la singolare bellezza ed eleganza della don- 
na, ma anche (sic) l'infinita tristezza che traspa- 
riva dal suo sguardo smarrito. Quest'ultimo partico- 
lare, anzi, costituì la molla che lo spinse ad avvici- 
nare la Sconosciuta ed a presentarlesi. 

Sì chiamava Giovanna. Il cognome aveva un suo- 
no molto simile al fruscio della carta moneta: Gio- 

atti, era un’ereditiera, In un primo mo- 
a notizia lo lasciò molto avvilito. Senon- 

chè la ragazza si mostrò subito di gusti così sempli- 
ci e di abitudini così sobrie che poco dope Maurizio 
Pons si era tranquillizzato. 

Come aveva supposto non appena l'aveva Vista, 
il terzo giorno se ne stava innamorando; trascorreva 
con lei lunghe ore in interminabili chiacchierate che 
si svolgevano quasi sempre lungo la ringhiera, sul 
ponte della nave. I due chiacchieravano e sbriciola- 
vano pane per i pesci. Il tutto, naturalmente, tor- 
nava a vantaggio dei pesci e del morale di Giovan- 
na che, ora, sorrideva spesso, ma andava a detrimen- 
to dei malati di bordo i quali, dal quinto giorno allo 
undicesimo (in cui si fece scalo ad Alessandria ai 
Egitto e poterono ricorrere ad un medico del luogo) 
dovettero accontentarsi di rimedi empirici sommi- 
ristrati dagli inservienti. 

Lo sbriciolamento del ventesimo chilo di mollica 
di pane non segnò una tappa particolarmente si- 


E ADESSO POVERUOMINI? 


gnificativa, nei rapporti fra i due; ma fu in quella 
mezz'ora che Maurizio Pons decise di chiedere a 
Giovanna Ja causa della tristezza che Lraspuriva an- 
cora dal suo sguardo (smarrito) e del pessimismo 
che affiorava tuttora dai suoi discorsi. Tirato un 
lungo respiro, interruppe la dissertazione sui baienot- 
teri, lc triglie e ie sardine e si preparò ad attaccare, 
quando la ragazza lanciò un grido: 


— Uh, guardi la... un delfino!. 
E il discorso riprese un tono strettamente ittico. 


* 


La mattina dopo, la nave attracco ad Alessandria. 
Maurizio Pons e Giovanna scesero a terra e comin- 
ciarono a girare per le strade senza entusiasmo, fin- 
chè un oggetto non attrasse la loro attenzione, Nella 
vetrina di un gioielliere, era esposto un magnifico 
bracciale di antica fattura, (così diceva il cartello. 

‘ancese) ornato di un prezioso scaraneo. 

Entrati nel negozio, entrambi sì inte no al- 
l'oggetto, poi Giovanna si allontano di qualche pas- 
so e sì mise ad esaminare i preziosi oggetti contenuti 
in una bacheca. 

Rimasto solo col commesso e fatti rapidamente i 


‘ conti col portafoglio, Maurizio Pons decise di affron- 


tare il salasso: avrebbe comprato il.braccisietto. Gli 
sarebbe servito a far capire a Giovanna tante cose. 

Alleggerito di svariate decine di migliaia di lire 
ed appesantito del massiccio bracciale, sì avvicinò 
alla ragazza semore immersa nella contemplazione 
della bacheca e, presala delicatamente per un brac- 
cio. la riaccompagnò a bordo. 

A questo. punto, Maurizio sì scoprì timtalissimo e 
decise che il miglio» modo di offrirle il gioiello sa- 
rebbe stato di farglielo trovare nella borsetta, serfza 
biglietti di accompagnamento: lei avrebbe capito e 
perdonato la sua indiscrezione. Se non avesse. gra- 
dito il regalo, gliel'avrebbe restituito, con la sempli- 
cità che le era solita e non ci sarebbe stato bisogno 
di parlare. 

Perciò, non appena Giovanna si ‘aliontanò per 
un attimo dal ponte, il giovane fece scivolare il gioiel- 
lo nella borsa appoggiata sulla poltrona »' suo fian- 
co. Stava ritraendone la mano, quando la ragazza 
tornò 

— Peccato che stasera si riparta.. — le disse ner- 
vosamente, tanto per riprendere la conversazione — 
sarebbe stato bello fermarsi ancora qualche giorno... 

Lei fece cenno di sì, tissandolo; ma per ‘a prima 
volta gli sembrò assente, 

Poco dopo si separarono per andarsi a cambiare. 
Era ora di colazione, 

All’una, Maurizio sedeva al suo tavolo, nervoso 
come un gatto e fumando come un turco, in attesa 
del verdetto come l’imputato di un grave delitto. 

Ormai Giovanna doveva aver trovato il braccia- 
letto. Eppure non si faceva vivà. 

Trascorsa mezz'ora e sentendo che la pressione 
gli saliva pericolosamente, Maurizio Pons, con uno 
« start » olimpionico, attraversò di corsa il salone e 
si precipitò verso la cabina di lei. Spalancò la porta 
senza bussare: la cabina era vuota. Vuo'a di tutto 
quello che apparteneva a Giovanna. 

Ne uscì disfatto, in preda alla nausea nella quale, 
per altri motivi. si erano dibattuti i passeggeri della 


nave negli ultimi sei giorni. senza peraltro impie 
tosirlo. 

Prese, senza rendersi conto di quel che faceva, il 
biglietto che un inserviente gli porgeva. E mentre lo 
leggeva, la pressione ricominciò a scendergli, fino 
al collasso. 

«Caro — diceva il biglietto — con qualche gior- 
no di anticipo e in uno stato d'animo ben diverso da 
quello che avrei desiderato, posso ormai confessarti 
la causa del mio perenne sconforto. Da anni sono 
cleptomane, ma i medici mi avevano detto che, 
quando avessi incontrato qualcosa o qualcuno che 
avesse avvinto il mio interesse, sarei forse guarita. 
A quanto pare, il «forse» ci voleva. Infatti, anche 
aopo aver incontrato te, che mi sono nccorta di a- 
mare, la malattia ha avuto la meglio: proprio sta- 
mattina, a quel che vedo, mi sono appropriata (sen- 
za accorgermene, te lo giuro) del braccialetto che 
abbiamo visto insieme. No, non preoccuparti: l'ho 
già rispedito al negoziante, per posta; così lo riceve- 
tà domani e tu non avrai noie perchè sarai già lon- 
tano da -Alessandria, come io lo sarò tra mezz'ora. 
Grazie per avere tentato di aiutarmi. Addio ». 


RENATA C. PIRANI 
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HILLARY — Io son i 
n gulda indirena È o arrivato a 8882,14 can 
'TA — Jo arrivai a 12 mili 
con le calcolatrici automatiche... rea 
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PIRANI 


COMIZI della recente campagna e- 

lettorale — spesso deserti e inseriti 

nella generale indifferenza, tranne 

rare eccezioni — hanno dimostrato 
che gli Italiani, pur apprezzando i si- 
stemi democratici, si sono stancati del- 
la consueta propaganda elettorale. 

Anche la battaglia dei manifesti, con- 
dotta decisamente e gratuitamente in 
tono umoristico e satirico, è stata piut- 
tosto fredda e della tanta carta spre- 
cata si ricordano solo pochissimi « pu- 
gni nell'occhio » del passante. Non ci 
pare che la via migliore della propa- 
ganda politica passi per le trovatine 
umoristiche spremute dai cervellini dei 
giovani attivisti dei Comitati Civici o 
delle federazioni govanili comuniste è 
missine; per divertire gli Italiani, abi- 
tuati all’umorismo di alcuni grossi gior- 
nali specializzati che fanno vedere i 
«sorci verdi », ci vorrebbe qualcosa «ti 
più forte: e non saranno certo le spiri- 
tosaggini sul «simbolo del Malenkoff » 
sul «Circo Siberia », sul « rafaniello » 
sull’Aldilà e l’Aldiqua, con relativi gio- 
chi di parole arrangiati, a interessare e 
divertire l'elettore. Le spiritose trovati- 
ne elettorali non avrebbero avuto for- 
tuna nemmeno nella nostra gara delle 
barzellette che, pur essendo affidata alle 
risorse umoristiche del comune lettore, 
sarà un campionario d'intelligenza. 

C'è stato comunque il sospetto, tra i 
sovrani della propaganda, che l'elettore 
volesse divertirsi e solo così potrebber» 
spiegare certi maldestri tentativi pro 
pagandistici. 

Forse con la propaganda politica sia- 
mo arrivati al punto che l'elettore aspet- 
ta pigramente di esser preso per mano 
e guidato, mzgari inconsciamente, sui 
sentieri di nuove dittature. Per evitare 
ciò, non rimane altro da fare che rinno- 
vare il sistema della propaganda. Biso- 
gnerà tentare qualcosa di nuovo, insom- 
ma, per rivedere i comizi affollati co- 
me negli anni verdi di questa giovane 
ma già tanto stanca Democrazia. Chis- 
sa: non sarebbe male intensificare i re- 
gali, e le feste campestri con balli al- 
l'aperto; manifestazioni sportive e gran- 
di spettacoli sulle piazze d'Italia. con 
ballerine spogliatissime, acrobati. pre- 
stigiatori, fachiri, comici virtuosi. ani- 
mali ammaestrati e, in mezzo a loro, 
un grande oratore il quale s’affaccia tra 
un siparietto e l'altro ed espone succin- 
tamente il programma del partito... 

Pensiamoci: potrebbe essere un'idea... 


Diamo qui di seguito le quotazioni 
elettorali delle maggiori Borse Viveri 
della Penisola alla vigilia della consul- 
tazione elettorale (chiusura di sabato 
sera, ore 23,55). Borsa di Milano: Demo- 
crazia Cristiana 1 !g. di zitoni a voto; 
Partito Nazionale Monarchico (Stella 
d'oro) kg. 5 di spaghetti a voto, PCI kg. 
1,700 a voto; PLI kg, 10 a voto; PSI gr. 
750 a voto; Alleanza Corbino, cassetta 
di pesta «gran varietà» da kg. 15 a 
voto; PSDI una scatola piselli scelti da 
gr. 500 a voto; MSI 5 kg. « cannolicchi » 
tipo « Caserma » a voto; Parri kg. 50 di 
capellini repubblicani (all'uovo). 

di Roma: D C. kg. 2,500 a vot 
ke. 3: PCI kg. 2; PLI kg. 

Corbino (non quotato. 
(quotato solo a Milano e Bergamo); 
MSI kg. 2,500 di «manganellini » da 
brodo. Borsa di Napoli: PNM gr. 350 
spaghetti «reali »; PCI cassetta «ma- 
lenkoff » gran varietà da 15 kg. a voto; 
LC. . 5 a voto con scatole condimen- 
ti assortiti; PLI kg. 9 a voto; PSI kg. 12 
a voto; PSDI cinque scatole piselli e 
contorni assortiti da 1 kg. cadauna; 
Corbino (verificata unica offerta di 150 
kg. di cannolicchietti per voto, non ac- 
cettata); MSI kg. 2 a voto più 1 kg. con- 
dimento « Padovani ». 


Falsetto elettorale 


Tra le bugie, le calunnie e i falsi che 
hanno caratterizzato la recente campa- 
gna elettorale, s'è inserito un falsetto 
del MSI, consistente nella riproduzione 
in manifesto di una copertina del « Tra- 
vaso »: quello dell'Italia che invita il 
figlio liberale a svegliarsi perchè è suo- 
nata l’ora della « terza forza ». Solo 
al posto della bandiera tricolore i 
ni hanno messo la loro fiamm 
cando la nostra vignetta. La 
« Travaso » riguardava i liberali che po- 
trebbero e dovrebbero costituire la 
« terza forza »; in quanto ai missini, ci 
sembrano fin troppo svegli, anzi andreb- 
bero un po’ addormentati, poichè fanno 


troppo rumore, 
SEGNO DI CROCE 


— E allora? Come sono andate le cose là sotto ? 
— Per saperlo bisogna aspettare che sia stata spazzata tutta la cartaccia... 


Oravasi di bile 


Carissimo, 


ormai il dado è tratto. Ci siamo. Gli scalatori 
si stanno arrampicando. La grande ascesa è in atto. 
Tu non sai che l'on. De Gasperi, che per essere un 
montanaro ha la faccia fatia apposta per capire 
che cosa significa la montatura. quando senpe che 
era stato scalat> per la prima volta il monte Eve- 
rest esclamò: « Sciocchezze! Che direte di me allor- 
chè avrò scalato per l'ennesima volta Montecito- 
rio? ». E ollorr ci fu uno che per scherzo gli disse se 
quel monte lo voleva conquistare «a scalare », « Fos- 
si matto», rispose il Presidente del Consiglio, « cer- 
te vette si raggiungono a quote di maggioranza, 
non siamo mica in una società alpinistica a respon- 
sabilità limitata. Siamo tutti arrampicatori sugli 
stessi nodi della stessa corda. Se precipito io, preci- 
pitano !utti». E a questa risposta l’interlocutore 
oppose che quello «scalure » lui lo aveva attribuito 
ai partiti d'opposizione. E De Gasperi rimandò: 
« Non lo escludo, per legge ». « E' vero, la legge del- 
la montagna », concluse rassegnato l'interlocutore. 

Comunque sia, caro lettore, questa coincidenza 
delle due scalate al monte fisico e al monte politico, 
è veramente interessante, specie per noi che in jatto 
di scalate e di monti non abbiamo dimestichezza che 
con le modeste giogaie dei montini rionali dove la- 
sciamo sempre qualche oggetto del nostro equipag- 
giamento personale. 

E d'altra parte, che vuoi fare? Non tutti possono 
essere Hillary e Tieshing, i due conquistatori del Tet- 
to del Mondo o De Gasperi e Gonella in cordata, e 
se dobbiamo dirla intera diremo che la libertà de- 
mocratica impone che tutti si facciano i monti loro 
senza incaricarsi dei monti altrui. Ma torniamo a 
noi, Una delle cose più straordinarie, nella scalata a 
questi due monti, è che mentre la prima, quella del 
monte Everest, è stata compiuta per rendere omag- 
gio a una regina, la seconda, quella del Monte Citorio, 
si compirà per rendere omaggio a una repubblica: 
che vuoi, ci sono i monti monarchici e i monti re- 
pubblicani, i monti democratici e i monti regali, an- 
che se il regalo glielo facciamo noi. 

A quelli ci arriva uno solo, agli altri ci si arriva 
a gruppi, a partiti, e quando sei arrivato alla cima 


ti puoi godere in pace il tuo monte-premio per la 
fatica di arrampicatore, Alla cima? Veramente per 
la scalata al Monte Citorio questa volta è stata esco- 
gitata un’arrampicata di nuovo genere, che, dopo- 
tutto, indica l'intelligenza democratica degli scala- 
tori. Non vince chi arriva primo a mettersi a sedere 
sulla punta, non vince chi arriva primo alla meta, 
ma vince quella squadra che arrira prima alla metà. 
Sai, è questione di un piccolo accento, ma è tutto 
ll. Ecco perchè si chiama il monte-premio di cui so- 
pra: perchè la parte maggiore della montagna se la 
becca in premio, senza scalarla, la squadra che, in 
modo compatto, raggiunge prima la meta, ovverosia 
la metà, salendo di quota in quota il cui complesso 
si chiama quorum. Perchè? Ah, questo poi non lo so. 
Ma si capisce facilmente: perchè una volta arrivati 
alla metà, tutti i componenti della squadra gridano 
in coro: «Vittoria, in alto i quorum! ».. «In alto un 
corno!» esclamano quelli rimasti in basso. «voi i 
quorum ve li alzate a metà ». Ognuno li alza al pun- 
to che può», controbbattono gli scalatori della mag- 
gioranza assisi comodamente sui picchi della mon- 
tagna, che hanno conquistato di cresta in cresta 
sempre compatti e annodati gli uni agli attri. 

Credi, caro lettore, queste di cui stiamo parlando, 
sono le due grandi scalate del secolo, perchè nell’una 
e nell'altra, vuot fisicamente, vuoi politicamente, st 
tratta di toccare il culmine, e toccare il culmine è 
sempre una grande manifestazione. Per noi poi, 
che stiamo a guardare in basso, non ne parliamo. Ve- 
dere questi piccoli uomini i quali, a mano che salgono 
si fanno sempre più piccoli e sempre più lontani, è 
un piacere che non può capire altro che un alpinista 
democratico, 

Quale squadra arriverà alla vetta? E questione 
di poche ore e lo sapremo con assoluta precisione, 
anche se ormai è chiaro che quelli della metà sono 
arrivati alla meta. Ma la cosa più straordinaria in 
queste ascensioni è che tutti alla fine si contentano 
della quota raggiunta e tutti si dispongono alla 
merenda. 


Con la quale ti saluta il tuo 
TRANQUILLO SERENI 


| LETTORI ATTENZIONISSIMA 


D'ora in poi il TRAVASO uscirà il sabato. 
Il prossimo numero vedrà dunque la luce 


fra tre giorn 


RICORDATELO! 


Primo bagno 


CCO: questo è il periodo 
dell'anno in cui, più che 

in ogni altro, noi dimo- 
striamo la mostra fonda- 
mentale idiozia. Questo è il mo- 
mento in cui, invece di stare 
bene attenti a non buscarci l'ul- 
timo raffreddore della stagione, 
nei iniziamo la cosiddetta « cor- 
sa all'acqua ». ‘ 
Vigili, attenti, spiamo ogni 
mossa degii amici per non farci 


«o prendere impreparati, Ci mi- 
snriamo davanti allo specchio le 
wintandime da bagno dell’anno 


verse. verifichiamo lo stato ate 
tuale delli vecchia tintarella 
(irovandolo regolarmente pieto» 
so ma censolandoci almeno per 
n fatto che 1 « segni » sul dorso 

sulle coscie si vedono ancora), 
consultiamo il cielo ed il sole in 
attesa di un chiaro segna. pre- 
monitore, ca infine, giudicando 
arrivato ‘il ento di « anda- 
la macchina e 
so il mare, rer- 


« la filiamo v 
so la spiaggia. 

Ora, io non capisco due cose: 
perche, pur essendoci cascati 
anche l'anno passato, e l'anno 
prima. e l'anno prima ancora, 
ripetiamo la triste esperienza; e 
perche, im ultima analisi, siamo 
così cretini, 

Ma tant'è. Arriviamo alla 
spiaggia, naturalmente, con il 
fermo proposito di non bagnar- 
ci ma di prendere soltanto un 
Lo di sole, Questo sta a dimo- 
«mare che, in fondo, non siamo 
del tutto privi di cervello, che 
ragioniamo. 

Ma il quaio @ che, al mare. 
non troriamo soltanto l'azzurro 
spazio, lu sabbia e un forte 
cdore di alghe. Troviamo anche 
altre centinaia di persone (fra 
cm parecchi amici) che hanno 
fatto il nostro medesimo ragîo- 
namento è qui che comincia 
i quaro. Attenzione, «Tutti » 
ono partiti da casa con l'idea 
d’ fare soltanto un bagno di so- 
le, ma, considerata la cretineria 
cui ho accennato sopra, ognuno 
pensa immediatamente che gli 
iitri abbiano tutta l'intenzione 
di fare anche il bagno di mare. 
Ora. a parte la medesima creti- 
neria. cos'è che ci spinge a vo- 
ler annunciare «per primi » 


« Allora, facciamo questo ba- 
gno? di. 

Ecco spiegato il motivo per 
cui, mezzo morti di freddo e con 
la pelle accapponata in modo 
tale da far invidia ad una gal- 
lina ci gettiamo in acqua non 
con la dovuta cautela, ma 
spruzzandoci da tutte le parti e 
tuffandoci successivamente «di 
botto ». L'unica ragione per cui 
non ci prende subito un acci- 
dente è il timore di dover fare 
«brutta figura » con gli amici. 

Dopo una mezz'oretta di ba- 
gno, durante la quale tutti 
ci siamo chiesti ardentemente 
«quando qualcuno si decidesse 
a uscire dall'acqua », torniamo 
a riva. 

La prima idea di ognuno è 
quella di correre nella cabina, 
asciugarsi con l'accappatoio, ve- 
stirsi e correre a casa per ac- 
cendere la stufa elettrica. Cosa 
che, regolarmente, e malaugu- 
raamente, non facciamo, per- 
chè tutti, invece, ci diamo a cor- 
rere sulla spiaggia, asserendo 
che « niente è più bello dall’a- 
sciugarsi all'aria, facendo un po 
di moto ». 

Il che porta automaticamente 
i germi del raffreddore ad una 
adunata qgenerale dentro il no- 
stro naso. Che comincia a « co- 
lare ». 

Niente. Un po’ d’acqua di 


mare... — diciamo gli uni agli 
altri, vestendcci, 
E poi: 


Troviamoci ancora qui, do- 
menica prossima! Ci diverti 
remo! 

Ecco spiegato il perchè la do- 
menica successiva a quella in 
cui i bagnini avevano notato un 
insolito quanto prematuro affol- 
lemento, la spiaggia rimane de- 
solatamente deserta. 

E l'unica ragione per la qua- 
le non ci ritroviamo tutti insie- 
me il giorno dopo, è che di 
spiaggia ve n'è una sola, mentre 
di farmacie che vendono i ri- 
medi lampo contro l'infiuenza ce 
ne sono a centinaia. 

E, infine, sia ben chiara una 
cosa: non sto parlando a vanve- 
ra. Berlo biobrio ber faddo ber- 


sonale. Etei! 
AMURRI 


I DUE COMPAGNI 
— Compagno, siamo stati fregati! 
— Compagno «l'Unità » non lo dice! 
— Hai ragione, compagno, allora è fregato Malenkov 


0a 


he per cinque anni non ci può fregare! 


— Sì signore, abbiamo solo quadri di Picasso e di picassiani. 


— Vedo, vedo, ma io vorrei qualche cosa nuovo, qualche cosa 


,a prodezza dell'A.G.l. 
è una consacrazione del Movimento” 
Tito rità pace con Mosca! 


ATTI UFFICIALI 
del CRETINISMO 


LLEGRI, ivatellini miei 
d'oro! Allegri, felicità! 


MPanziamo, cantiamo ‘| 
nostro Grande Inno le cui fa- 
tidiche parole fiammano di 
Sacro Entusiasmo Cretinico: 

« Andiamo, stretti e unanimi 

pei nostri Grandi Fini, 

fondiam su questa Terra 

il Regno dei Cretini! ». 

Ucci, ucci, ucci cavallucci! Pi- 
ripi, piripì! (he pellezza, frate!- 
lini. Avete visto che cosa ha fat- 
to 1'A.C.I, ossia l'Automobile 
Club italiane? 

Dunque, a Roma i soci dell'A. 
C.I. pagano 24 lire per il poste?- 
gio della loro automobile. Im 
provvisamente, la Direzione del- 
l'A.C.I. che fa? stabilisce che i 
soci debbano pagare un supple- 
mento “li 30 **re (50 in tutto) > 
pi» le nove di sera e tutte le fe- 
ste. C'è prepotenza, abuso di vo 
tere, canagiisino e mascalzonaz. 
gine, vero? E per i seguenti mo 
tivi: PRIMO non si trova me 
Ù posto in nessun posteggio 
Una volta che c' sono quel 
dieci, venti u quaranta macct. 
ne, tutti gli altri possono and. 
re a parcheggiare sui tetti; SE- 
CONDO, il socio che ha pagato 
la sua quota — piuttosto sa! 
tella all'inizio dell'anno, sape- 
va di dover pagare 20 lire e non 
di più, per ii posteggio. Aumer- 
tandolo a 50 lire è un sopruso 
un arbitrio, una carognata. Può 
darsi penissimo che il socio, se 
l'avesse sapute prima e cioè a 
l'atto di iscrizione o di rinnovo 
della tessera, soci; non si saret. 
be fatto. Uno può accettare 20 
lire e non 50. Che diritto ha 


originale! 


lA.C.I. di cambiare le carte :n 
tavola » metà «dell'anno e au 
mentare abusivamente la quota- 
posteggio del trec :nto per cento? 
Eccoci al punto fratellini! L’. 
C.I. si prende questo diritto per- 
chè sa che ness.no protesters! 
Tutti pagheranno buoni buoi. 
zitti zitti, cocchi cocchi, ciucci 
ciacci! Perchè sono tutti dei n. 

stri, tutti cretinucci d'oro saa'i 
adorati belli cocchi coscine di 
pollo!... Evviva! Infatti è pro- 
prio così: vo lì potete vedere 
tutte le sere dopo le nove, ai 
posteggi, i frateiini nostri, che 
scuotono i capoccioni a destra e 
a sinistra e iucendo + larvhi soc 
risi cretinici di ordinanza. pa- 
gano il supplemento senza fiata- 
re, Non sol, mu dovendo ag 
giungerci anche la mancia per 
ii guardiano — come si sa il no- 
stro Paese e Roma in particola- 
1e ha il culto deila mancia. Don 
Chisciotte sz1ebbe dovuto na- 
scere qui —- eccr che vanno a 
pagare un centinaio di lirone! 
Che bellezza' E nessune prote- 
sta, nessuno paria... Evviva, ev- 
viva, evviva! Danziamo e can- 
tiamo, fratellini! 

E della pace fra Tito e Mosca 
che cosa ne Cite? Era da preve- 
dersi, eh? e noi l'avevamo pre- 
veduto... Meno male che nessun’ 
ci pensava. E in America t 
si fregavano le manucce d'oro 
sante cocche cocche pensando 
di avere un #lleato del dittatore 
croato... Invece ecco là. Dopo ie 
montagne di armi, le valanghe 
di viveri, i vagoni di dollari che 
si è ‘beccato, che succede? Tito 
si riavvicina a !Aosca. S'incon- 


tra con l'ambasciatore Molotov 
gli strizza l'occiio, Til. la 1 
«musino vergognoso » e si as- 
vicina a Molotov dando calcet- 
ti alle pietre e tenendo ln test: 
na bassa... Che bellezza! E tuti 
ci avevano creduto! Penscte 
quanti iratellini ;bbiamo anche 
all’estero, specialmente in Ame 
rica! In cas» di guerra, 1 titim 
potrebbero swarare sugli ame-i- 
cani con arrm americane! Evvi- 
va. evviva. . vviva! 

« Andiamo, stretti e unanimi 

pei nostri Grandi Fini, 
su questa Terra 
le) Cretini! ». 

Cretini di tutto il mondo 
uniamoci! 


TONTODIMAMMA 


(1) Dei Cretini. 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


PIRENZE. Via Benedetto Custelli 
D. 19 — Telefono n. 20-13 
Uffici in ROMA e. MILANO 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 
schedario Araldico 


Favorite indicarci se cunoscete notizie 
storiche e stemma della nostra casata. 


Cognome e Nome 


Via 
let Citta 
Luogo d'origine Gelia /@MIgIIO —— 


nella 
anche 
Taylor. Fatto s 
la ha operato 

sformazione » ( 
tico familiare. 
to un film inte 
attori america) 
letto un articol 
cipale » della 

l'opinione del ( 


talità il lavoro 
te visto come 
mericani la mi 
mani anche nc 
sistema! 

Va avvertito, 
è. che fino ad 
colazione veni 
condo il sezuet 
4,30, nonno (tè « 
donna di servi 
precedente, ‘ati 
colata. mezzo cl 
ramelle, biscotti 
somma, quello 
giro); ore 7,30, 
‘elatte); ore &. i 


Regol, 


A partire 
ro venturo 
VASO usciri 
tative e com 
le edicole do 
liti comprar 
TRO GIOR! 
DEL GIORN: 
CONSUETO. 


.Ì. 


ilo” 


Molotov 
fa 1 
si av 
calcet- 

tes: 

E tuta 

Pensete 

; anche 


inimi 
ra 
mondo. 


MMA 


PREVISIONI INCERTE. 


ON credo che tutta la 

colpa sia da attribuire 

a Gayelo:d Hauser. Un 

di responsabilità 

nella faccends devono averla 

anche Jeanne C-ain e Robert 

Taylor. Fatto sta che mia sore!- 

la ha opera‘o la «radicale tra- 

stormazione » deì regime diete 

tico familiare. dopo aver vedu- 

to un film interpretato dai due 

attori americani, e dopo aver 

letto un articolo sul «pasto prin- 

cipale » della giornata secondo 
l'opinione del dott. Heuser. 


tin: appena alza. 
ti che bisogna rutrirsi molto, 
onde affrontare con maggior v'- 
talità il lavoro giornaliero. Ave. 
te visto come mangiano gli 3- 
mericani la mattina?.. Da do- 
mani anche noi adotteremo il 
sistema! 

Va avvertito, per la regolari- 
te, che fino ad sllora la prima 
colazione veniva consumata sr 
condo il sezuen'e schema: ore 
5.30, nonno (tè e biscotti); ore 7, 
donna di serviziv (avanzi cera 
precedente, 'atte. frutta cioc- 
colata. mezzo chtic di pane, ca 
tamelle, biscotti, ecc. Tutto, in 

imma, quello :he trovava ia 


0): ore 7,30, | ragazzi (caf- 
e'atte); ore £. fo (caffè); ore 10. 


Regolatevi! 


A partire dal nume- 
ro venturo ll TRA- 
VASO uscirà dalle ro- 
tative e comparirà nel- 
le edicole dove siete so- 
liti comprarlo QUAT- 
TRO GIORNI. PRIMA 
DEL GIORNO FINORA 
CONSUETO. 


e ERE ERA | 


mia sorella (sali Andrews con- 
tre il mal di fegato, pasticche 
contro la colicistite, Veramon 
per il mal di testa). Il che può 
già dare un'idea d. quento po- 
co entusiasmo sus.itasse il nuo- 
vo orario, secondo il quale tutti 
avrebbero dovuto essere a tavo- 
la (apparecchiata come per :! 
pranzo) alle ore 7,30 precise. 

Il primo piorno, intanto. la 
prima ad essere in ritardo sull’o- 
rario previsto ;u proprio A. 
Non le è mai riviscito d' alzarz: 
prima delle die»: Stoicamente, 
quindi, ella «pparve in sala da 
pranzo alle ; e tre qua:ti, diri- 
gendosi come una sonnambula 
verso :l suo posto. La denna di 
servizio la yuaraò con aria di 
scherno, e non solo per il fatto 
d'esser stata cosiretta a cucina- 
re una speci: di pranzo lucul- 
liano alle cinque di mattina m> 
anche perche suppongo trovasse 
addirittura into'erabile dover 
indossare il greinbiale celeste 
(con la pettina di organdis bian- 
co) in un'ora sinale. 

Il nonno bestemmiò chiara- 
mente # volutamente. Abituaio 
al suo stranu orario, per cui 
egli si corica alle ser di sera e 
s1 alza alle quattro, credo tro- 
vasse oarbarico dover attendere 
fino a quell'ora per mangiare 
un boccone. I ragazzi urlavam 
che avrebbero fattc tardi a scuo- 
la. Io, seraficamente leggendo 1l 
giornale, attendevo gli eventi + 
le « portate ». Le quali giunsero 
immediatamente, per la verità 

Ci fu posto dineazi un bicchie- 
re colmo di succo d'arancia. 

-- Adesso? Per primo? — ur- 
lammo, 

—_ Giààà! Adesso, per primo! 
— disse mia sorella, facendo 
una smorfia «irana con la bocca 
(ne aveva già ingoiato un sorso). 

Seconda portate: un uovo al 
burro con prosciutto. 

— Che?! Adesso? Per secon- 
do? — urlammo. 

Terza portata: caffè. O meglio, 
acqua sporca di caffè. Quarta 
portata: yogurt. ‘duinta portata: 
frutta. Sesta portata: caffelatte 


La 


Regime dietetico 


con frittelle e marmellata. Set- 
tilma portata: dolce alla ciocco- 
lata. 

A parte ogni altra descrizione 
e considerazione, tutti trovam- 
mo che il menù, per quanto com- 
bleto d'ogni tipo di vitamine 
mancasse di una ottava porta 
ta: mezzo chilo di bicarbonato a 
testa per digerire tutta quella 
roba. 

L'unica a trovare il pesto ap- 
pena appena decente fu la don- 
na di servizio, ma ciò si spiega 
facilmente rileggendo la tabella 
dei vecchi pasti .iattutini. 

La rivolta scoppiò il terzo 
giorno. Ci ribellammo allo yo- 
gurt. E ci avvedemmo, con no- 
stra grande sorpresa, che mia 
sorella fu subito disposta a ce- 
dere. 

— Va bene — jisse — niene 
yogurt... È 

Due giorni dopo ci rihutam- 
mo di ingurgitare una sola go:- 
cia di spremuta a’arancia. Poi 
fu la volta della frutta, po: de:- 
le frittelle, poi de!le uova e 
prosciutto... Fino a che, prop.io 
ieri mattina, a iavola, ci siamo 
accorti che i nonno prendeva 
il suo tè coi biscotti, io soltan- 
to il mio caffè, i ragazzi due 
socce ili caffelaite, e mia sorcl- 
la, dopo un sors» di spremuta 
d'arancia, si sorprese a dire: 

— Prendim: i sali e le pillo:e 
per lo stomaco... 

Allora ci siamo guardati :n 
Iaccia, c' siamo a'zati, l'abbiano 
accerchiata; e il vonno, con vo- 
ce falsa ma sicu a ha ‘detto: 

-- A nome di tutti e come 
membro più aduito delia fami- 
glia, dichiaro decaduto il regima 
Hauser. Da 4omani, tutto con:p 


llora non mi rimane che 
tornarmene a letto fino alle die- 
ci! — ha detto mia sorella con 
aria stoica e visibilmente supe- 
riore. 

Ma a me non sono sfuggiti il 
leggero sorriso e l’espressione 
beata dei suo: occhi quando s'è 
alzata da tavola per tornersene 


in camera. 
AMURRI 


= »Quella donna 


NA signora che si ri- 
spetti deve conoscere 
almeno una ricetta di 

manicaretti insuperabili, ed 
il dovere di tentare di fare 
in casa ogni piatto, ogni li- 
quore che potrebbe con mi- 
nima fatica acquistare in un 
negozio. Nessuna donna che 
sia degna di questo nome, 
nell'osservare una torta nella 
vetrina di un pasticcere, po- 
trà resistere alla tentazione 
di affermare: « Voglio prova- 
re a farla in casu, con roba 
genuina: spenderemo meno e 
sarà più buona». 

esemplare 
che fu la signora Alvara Ma- 
nicò era solita fare tutto in 
casa. Erano famosi i suoi sci- 
roppi, ottenuti direttamente 
dalla frutta: la signora Alva- 
ra ne preparava centoventi- 
cinque qualità diverse, riu- 
scendo a trarre saporite es- 
senze anche dai semi di co- 
comero e-dalle scorze dei ficht 
d’India; ed a ogni ospite, con 
squisita cortesia, offriva un 
assaggio di tutte le sue spe- 
cialità, giurando ad alta voce 
sulle miracolose doti terapeu- 
tiche dei suoi prodotti. 

Fornita di non comune ro- 
bustezza fisica, la signora 
Alvara Manicò riusciva a 
strappare a tutti 1 convitati 
parole di entusiasmo e richie- 
ste delle sue ricette infallibili. 

Nella piena maturità, la 
signora Manicò riusci, dopo 
innumerevoli esperimenti, a 
fare in casa anche l’acqua 
potabile, arricchendola anche 
di sali alcalini, magnesiaci e 
dimagranti. Infine, dopo es- 
sersi consigliata con i prin- 
cipali giornali femminili, riu- 
sci a fare in casa anche lv 
zucchero, l'alcool, le bottiglie, 
4 bicchieri, le etichette. Oggi. 
ormai vecchia, la signora Al- 
vara trascorre le sue ore ten- 
tando di fare in casa anche 
gli osniti cui sottoporre le sue 
geniali creazioni. 

Ecco un esempio da imita- 
re, signore mie: vostro ma- 
rito, in particolare, non ces- 
serà mai di ammirarvi se sa- 
prete presentargii qualche 


rl 


siste | | 


delizioso manicaretto prepa- 
rato da voi. Così come rimase 
legato alla moglie da un af- 
Jetto intramontabile, fino al- 
la morte, il visconte Alonzo 
De Vaquéira. 

Questo nobile peruviano, 
come molte lettrici sapranno. 
attese fino a vttantacinque 
anni che la moglie si decides- 
se a preparargli una « char- 
lotte di banane alia guasco- 
ne » simile a quella vista nel- 
la vetrina di un pasticcere. 
Giunto in punto ci morte. 
ebbe ancora il coraggio di 
chiederne una fetta, con l'ul- 
timo filo di voce rimastogli: 
ma la viscontessa, nascon- 
dendo il suo dolore per la 
prossima perdita irreparabile 
ebbe ancora la forza di escla- 
mare con voce ferma: « Non 
vorrai che te la compri in 
una pasticceria! Aspetta an- 
cora un'oretta: te la preparo 
io, almeno sapremo cosa c'è 
dentro >». 

Il visconte morì senza aver 
soddisfatto il suo desiderio. 
è vero: ma anche seriza are- 
re sofferto il disonore di aver 
acquistato un dolce dal pa- 
sticcere. questo, signore 
mie, è l'essenziale. 

D. 


Belia risponde 


MICHELE ROSSI - Genora 
— Comprendo: il suo cuore 
sanguina. Provi un buon e. 
mostatico: forse petrà fare 
qualcosa per lei. 


ANIMA ABBANDONATA - 
Roma — Si rivolge ai lettor 
sperando che qualcino cffr 
un po’ di lavoro al marito: #1. 
poveretto da ben diciotte a 
ni si trova impiegato in 
ministero. Speriamo ne 
generosità dei lettori. 


TESSERA POSTALE 45) 
- Cagliari — Il tuo piccoi 
animo di donna è tropp 
fragile: prova ad imballari: 
con paglia e trucioii. affidan 
dolo ad una buona impress 
di trasporti amorosi 

DELIA 


CORAGGIO CIVILE 


— Per chi hai votato? 
— E tu? 


— Io pure! 


Angelina vuole pre- 
sentarsi al Concorso 
delle Miss... pardon, 
delle Reginette di 
Bellezzo, ma 

si accorge di non es- 
sere la candidata a- 
dotta per le nuove 
norme e fa presenta- 
re in sua vece perso- 
ne più idoneo di lei. 


| RIFERIMENTO A FRITI E PERSONE. 
REALI E DECISAMENTE VOLUTO. _ 5 n 
| SOGGETTI SONO FORNITI DALLA GR 


| BANDO Mentre tutt 
san a) » 4 ui N al - Li n desca, aspeti 
Ì d ES: 2 : va a cercare 
i Pudore et % : Laura non | 
4 4 D. : sia sparita F 

PI Ù b - x | ; conclusione 
Serietà | pe di. \ ta i ° ne dicono di 

me » \ N e per non ai 

la rivoltella 
| Buona ; \ si potrebbe 


= 3.7 =y = mai cade fulmina 
| cultura x S. S o Nel «le: 


! generale mente per le 


Tutte qu 


> 377 i 
. E) c CARNERDE, BANDO! 
e (CH ERA Oggi: | 
COSTUI 9 _}|esame di 


i[cultura| 


miracolo potr 
e se un mira 


Altro non 


ed 

sogna gt 
« invadere an 
degli spiacevol 


NOTTE DEGLI UOMINI NARDI 


Mentre tutta Parigi, durante le ultime ore dell'occupazione te- 
desca, aspetta d'essere liberata dalle tru alleate, Aroldo Tieri 
va a cercare sua moglie Laura in casa dell'amante Roldano Lupi. 
Laura non c'è e in un primo momento si ha l'impressione che 
sta sparita per fare le corna anche a Roldano. Arrivati a questa 
conclusione i due, per un'ora e cinque minuti, senza pudori, se 
ne dicono di cotte e di crude fino a quando Tieri, per tagliar corto 
e per non abusare della pazienza degli attenti spettatori, impugna 
la rivoltella e taglia la testa al toro spianando l'arma non, come 
si potrebbe credere, contro se stesso, ma contro Roldano che 
cade julminato al suono della -Marsigliese. 

Nel «lever de rideau» di Andrè Roussin, «Gli allegri bu- 
giardi », il toro, sempre il povero Aroldo, viene preso allegra» 
mente per le corna da Olga Villi coadiuvata da Rossella Falk. 

Tutte queste corna hanno portato fortuna allo spettacolo, 


DI JEAN BERNARD- 
LUC ALLE 


ev 0 fo 
Gondrano Trucchi 


ER MIRACOLO DI KELLO GABRY Al SATIRI. - 


Con lavori di questo genere solo un 
miracolo potrebbe far rinascere il tramontato teatro romanesco 
€ se un miracolo c'è stato è che lo spettacolo sia arrivato fino 
in fondo. 

Altro non so 


. Gigi Reder, Dora Calindri ed Ennio Balbo 
ESSERE C0MwrD:A IN TRE ATTI DI LUIGI CHIAREL- 


LI AL TEATRO PIRANDELLO. - Tutto in que 
sta all ., L'azione e i personaggi sono diretti 
sa an Impassivile Seoberazione che Ugo Betti deve aver prati 
per l'occasione pregandolo di abbandonare per un momento « 


giocatore ». 
i da questi capostazioni che incominciano 
e inpedere asene il compo’ del' teslro determinando anche qui 


degli spiacevoli quanto inopportuni disastri. onozatO 


vano 


Dimmi 
come le vacconti.. 


si è occupato anche dei fatti pri- 
vati dei giocatori mag , 

di ciò che essi fanno in patri 
quando non giuocano, sia di 
quello che hanno fatto durante 
la loro permanenza a Roma. 
Perchè bisogna sapri che ogni 
uomo che viene d'oltre cortina 
è un perfetto maestro di vita, 
dalle cui mosse dobbiamo pen- 
dere per imparare come si sta 
al mondo. 

Questi esemplari, dunque, so- 

no stati dai redattori del  sul- 
lodato giornale, visti entrare nei 
negozi del centro e comperare 
ciascuno cinque o sei paia di 
scarpe. 
Ebbene, indovinate cosa dice 
1° « Avanti! »? Ahinoi — grida 
col cuore affranto — Ahinoi che 
non possiamo comperarci cinque 
e sei paia di scarpe per volta 
così come fanno i beati prole- 
tari d’oltre cortina!... 

Santo cielo, e perchè dovrem- 
mo comperarne tante se le no- 
stre calzolerie ne sono piene, e 
possiamo entrarvi quando ci pa- 
re e piace? I tempi dell’accapar- 
ramento sono finiti in Italia da 
un pezzo, mentre evidentemente 
in Unghe continuano ancora. 


Se il mondo avesse la foggia 
di una grossa medaglia, da una 
parte vi troveremmo  effigiato 
l'episodio dei calciatori unghe- 
resi così ben raccontato dal- 
l’« Avanti! », e dall'altra ve- 
dremmo... 

Vedremmo l'addetto commer- 
ciale italiano in America tenere 
una conferenza stampa sui rap- 
porti commerciali che intercor- 
rono fra l’Italia e gli Stati Uni- 
ti, soffermandosi sullo spettaco- 
lare. incremento .lell'esportazio- 
ne italiana oltre atlantico, che 
ha raggiunto la cifra di 152 mi: 
lioni di dollari annui. L'oratore 
ha tenuto a dichiarare, con ra- 
gione, che mai simile cifra era 
stata raggiunta prima d'oggi. 

Non fa una grinza, ed è un 
vero peccato che la notizia non 
sia stata completata con quella 
dei 400 milioni di merce espor- 
tati in Italia dagli Stati Uniti, 
con uno sbilancio commerciale... 
mai raggiunto prima d'oggi, 

Dimmi come le racconti... e 
non so proprio più dirti chi sei! 


Dio salvi la regina 


Perchè questa esclamazione ri- 
corre tanto frequentemente in 
Inghilterra? Perchè questo gri- 
do quasi di soccorso viene tan- 
te volte pronunciato, persino 
vell’inno inglese? Forse la Regi- 
na corre serio pericolo? Da chi 
dovrebbe salvarla, Iddio? 

Oh, è così semplice! Dagli in- 
glesi: i quali non sempre hanno 
l’aria di essere persone con la 
coscienza a posto. 

S'è appreso adesso, per esem- 
pio — da una dichiarazione fat- 
ta alla stampa da Mac Arthur, 
proconsole americano in Orien- 
te — che assai spesso le armi 
ai comunisti cinesi e coreani so- 
no state trasportate da un por- 
to all’altro su navi battenti ban- 
diera inglese. Talchè molte com- 
pagnie britanniche debbono es- 
sersi ben arricchite alla faccia 
degli inglesi combattenti nella 
Corea del Sud, contro cui quel- 
le armi venivano usate. Fatti di 
questo genere, del resto, non so- 
no nuovi negli annali della sto- 
ria britannica. 

Dio salvi la Regina!... 

L. Cueco 


‘Per lavare i vostri indumenti 


usate solo 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


ASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


$$O 1 MIGLIORI NEGOZI 
DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


Seguite 
i progressi dell'industria farmaceutica: 


Il BIPANTOL è l’unica medicina contro la caduta, sten. 
tata crescita, fragilità dei capelli maschili e femminili 
precoce incanutimento, forfora, e pruriti del cuoio 


capelluto, a base di Inositamina* e Pantamitol* 
(“uso protetto da brevetti internazionali). 
In compresse per bocc: eliquido perapplicazionelocale. 


U. RAVIZZI ‘800. ACC...-. MILANO. 


IL GIORNALE" D'ITALIA 


IL MEGLIO pipe 


INFORMATO 


CHIAROVEBENTI, 


I candidati alla Camera... 


. Mi 
t - 
2. Ci vedremo a (Titina) na, * 
De Filippo! E° 
+ ; DÌ l 
Il dirigente comunista a É 
pensando alle forche di trota #9) 
Praga. IO 


« lo sarò fra color che sa- 


ran sospesi... ». 
x 
Gli attacchini si sono pro- 


digati durante la campagna 


elettorale. 
x 
Gli attaccanovisti, (SI 


x 


E adesso sotto a ripulire 
i muri. 


Gli staccanovisti, 
a 


quinte colonne » co- 
truppe d'assalto 


x 
— Tieni, cara; mangia tu le vitamine, io mi contento I battaglioni « M » a- 
del resto! lenkov. 
. 


a A L'U. Q. — Amici! 


La D. C. — Fratelli! 


x 
IL M.S.1. -- Camerati! 
y 
IL P.C.I. Compagni! 
“cme ME 
IL N.E.T. —  Commen- 
sali! 
x 


Il partito della Bistecca 
non è riuscito a realizzare 
per intero il suo program. 


ma. 
XxX 
Ha fatto pietà... 
x 
.. invece di pieta...nza. 
x 


P.C.I. e P.S.1. additati 
come insidia perniciosa dai 
bempensanti, 

X 
1 segni proibiti. 
x 

Gli antigovernativi della 
vigilia che dopo aver votato 
D. C., sono tornati antigo- 
vernativi, 


\ 


— leri mi avete Rftto che avrei incon 
biondo, simpatico, garbatffrise::::0, timido, d 


x 
— lo non CENTRO! 


__————_ 


Il 
4, 
Ò i )) GIUGN 
4 


E 
» 


Xnl 


) 
\ 


w' 


— E bugie, figliolo, ne avete dette molte? 
— Quaranta comizi, Padre! sg 


— Avrete Trieste! — Avrete pane e lavoro! Una casa! 


Mentre l'Impero inglese 
vacilla, la nuova regina Eli. 
sabetta è apparsa al pubbli- 


co, sorridente. 
x 
Contenta e coronata. 


« Dio salvi la Regina! ». 


E soprattutto salvi gli in- 
nocenti lettori dai resoconti 
dei preparativi e dello svol. 
gimento della cerimonia per 
l'Incoronazione della Re- 
gina. 

x 
A te non ti frega niente 
o non ti frega niente 


x 


« Il mirabile cocchio, det- 
to il cocchio di Stato, è ope- 
ra di un italiano... ». 
I battimani e gli evviva 
della folla si udivano da 
Palazzo Buckingham all’ Ab- 
bazia. Applaudono la Regi- 
na, ma applaudono anche il 
cocchio... . — Ma come, Gastone ti regala un braccialetto d’oro 
hi e non gli dici neanche grazie? 
Applausi del cocchio! — Mamma mi ha proibito assolutamente dì parlargli. 


« L’ Arcivescovo e la 
corona sulla testa della So- 
vrana.., n. 

x 


LA SOVRANA (chinando 
la testa) — Ammappel it, 
how much pesa! 

x 


— Sacra Maestà l’abbia- 
mo dovuta fare pesante, per 
stare tranquilli. Capirà, col 
vento che tira...! 

“ 


Gli evasori del Fisco, se- 
condo l’ultima denuncia dei 
redditi, sono parecchi, 


I molti non pagano tasse. 


In una conferenza stampa 
una nostra procacissima at- 
trice ha dichiarato che il 
suo successo è dovuto ai se-. 
verissimi studi. 


Scultura generale. 


x 
/ Nessun partito si è mai 
\ preoccupato della qualità dei 
. A . voti. 
leri mi avete Rftto che avrei incontrato al Luna Park un giovane v 


npatico, garbalffise»--:0, timido, del quale potevo fidarmi... Basta la massa. 


SA Bai cit iter aa or Siria org en 
sà a suo partito e sta leggendo l’articolo di fon i 
— AvreteBli una casa! cità nel Pa Liar i SI nezgia alla quasi certa vittoria... 


_ 90 


A SAGRA dei Manifesti s'è conclusa, il Festival dell’Ora- 
toria ha finito di tormentare ie orecchie degli elettori: 

non resta che l'amarezza di aver perduto un pc’ di sonno e 
un po’ di voce. senza contare che afhorano nell'animo della 
gente i primi pentimenti. Si poteva votare meglio, si poteva 


dare la « preferenza » a can- 
didati più meritevoli e chissà 
che la crocetta segnata sulla 


scheda accanto al simbolo 
preferito 0 a quello considerato il 
menn dannoso — non debba diventare da 
un momento all'altro la Croce che do» 
vremo trascinare lungo il Calvario di 
S'è fatto gran spreco 
ia e s'è sciupato troppo 
utimi due mesi. Ed ora, 
naginare che tutti i politi 
malatede, nel cuor della notte, 
quidati dalla cosciene 
> quaiti quatti di casa con 
i ttobraccio, un pacco 
trovan di bandiera e pez- 
patria e vadano a depositarlo dov 
inne preso, nella speranza che l'Ita- 
nor s'avveda del furto. Il tricotore 
rimesso insieme, con qualche strap- 
po e qualche macchiolina di più, la Pa- 
tria sara riappiccicata con la colla, ma 
denuncera sempre nuo falle e chissa 
che nella confusione i piccoli uomini che 
ne hanno strappato i pezzi per esibirli 
nei comizi. non sbaglino, adesso, nel ri- 
metterli a posto: chissà che un pezzo di 
Alto Adige non vada a finire in Sicilia, 
un pezzo di Campania non finisca in 
Piemonte, un vezzo di Emilia in Cala» 
bra, un pezzo d'Abruzzo in Sardegna. 
Dopo tutto, non sarebbe una cattiva idea 
e potrebbe anche darsi che, con l'af- 
frettato innesto, l’Italia debba sen- 
tirsi più Italia e la penisola finisca per 
trovarsi saldamente legata tra regione e 
regione dal mastice di un'improvvisa so0- 
lidarieta che, certo, non era nei voti di 
chi l'aveva prima fatta a pezzi... 


_ marta 
Custodi incustoditi 


Un vigile urbano di Roma è stato bor- 
seggiato dalla busta paga contenente cir 
ca 40.000 lire mentre receva in auto- 
bus dalla ina a casa, Ora si spiega 
perché gli agenti di P. S. e i vigili urba 
ni di Roma preferiscono vestarsene a ca- 


sa 0 in carsema, piuttosto che affrontare 
i pericoli della jungia cittadina. E se i 
custodi non riescono a proteggere i cit- 
tadini, chi mai potrà proteggere i cu- 
stodi? 


Lilmnoeawa pm 
Protettori 


Gran bella coss le protezioni politiche; 
basta che un giovane sia iscritto a un 
partito, a una mafia, a una parrocchia 
© sia protetto da un deputato, da un 
ministro, da un pievano, che la vita gli 
diventa facile e tutte le porte gli si 
aprono per incanto. Ma quanto è amaro, 
dall'altro canto, il destino di chi non ha 
protezioni, di chi deve fere tutto da sè 
e jare cento quello che un altro po- 
Hic pagare dieci e impiegare dieci 
anni per conquistare quel che un altro 
ha ottenuto con una lettera di racco- 
mandazione in meno di un quarto d'ora. 
La vita dell'uomo solo è versmente tri- 
ste di questi tempi, specialmente se si 
tratta di un ex giovane, di qualcuno che 
si avvicina ai Aparenrano e non ha 
ancora l'automobile, non ha ancora una 
casa, non ha ancora un conto in banca 


nè un'amante splendida che possa off! 
re suntuosi rinfreschi in suo onore, Noi 
siamo tra questi giovani evviliti e di- 
sperati: e siamo tanti, siamo troppi, nati 
sotto Ponzio Giolitti, trascurati sotto 
Mussolini, ignorati da Badoglio e da 
Bonomi, giunti stanchi ed affranti con 
la croce della famiglia addosso nell'im- 
pero DC. senza che mai una pietosa 
Veronica ci sia venuta incontro per dar- 
ci una mano o per offrirci un sudario 0 
un bicchier d'acqua n una ristoratrice 
goccia d'aceto! 

Signore Idd iamarci al 
Tuo giudizio, a no che in 
Paradiso la p iona e che le 
lettere di raccomandazione sono inutili! 


Candrà cercasi 


smericane 

he varia dai venti- 

3 anni, si tro- 

vano attualmente gi, piacevole 
tappa di un piacevolissimo e costosissi» 
giro intorno al mondo. Chissà se ci 

o a fare un pellegrinaggio alla 

tomba di Landru! E, a parte gli scherzi, 
che gran colpo per un Landrù moderno... 


7 Ue 
Saluto al generale 


Nove anni fa, di questi tempi, al pen- 
siero della fine che avrebbe potuto fare 
il feldmaresciallo Kesselring. responsa- 
bile di aver ordinito numerosi massacri 

qua e là nella penisola, rab- 

ivamo di terrore e di pietà. Invece, 

è accaduto nulla e solo qualche fes- 

s0 italiano ha pagato gli errori del te- 
desco che, dimesse dal carcere, sbarbzto 
e profumato. se n'è tornato tra i suoi 


tica, Un lettore di Cuneo ci ha mandato, 
a questo proposito, il testo delle parole 
incise su una lapide che ricordz. l'eroe 
Duccio Galimberti e che ci atfrettiamo 
a dedicare alla «belva » liberata, Dice 
la lapide: « Lo avrei — camerata Kessel- 
ring -- il monumento che pretendi da 
roi itzliani — ma con che pietra si co- 
struirà — a deciderlo tocca a noi. — 
Non coi sassi affumicati — dei borghi 
inermi straziati dal tuo sterminio. non 
colla terra dei cimiteri — dove i nostri 
compagni giovinetti — riposano in se- 
renità... — Ma soltanto col silenzio dei 
torturati — più duro di ogni macigno.. ». 
E dopo tutto ciò, Kesselring se n'è tor- 
nato a cass sua, come se niente fosse 
stato e forse già pensa alle frasi lapida- 
rie che dovranno ornare il suo monu- 
mento funerario di persona «per bene»... 


Ù 


Asem 


II numero è potenza 


Evidentemen‘e, gli invertiti crescono a 
vista d'occhio, se in Germania alcuni pio- 
nieri dell’omosessualita erano perfino riu 
sciti a fondare un'associazione con « uffi- 
ci ospitali ». cataloghi e migliaja di clien- 


ti sparsi in tutto 11 territorio della Re- 
pubblica. La ‘magistratura ha scoperto 
l'associazione — che si occupava di omo- 
sessualità, sadismo, ienocinio, masochi- 
smo e prostituz:one — solo dopo due an- 
ni dalla costituzione, quando si avviava 
su ‘in piano di solida stabilità. A_lungo 
andare. col diffondersi di certi mali, fini 
rà che le poche persone sane che riman- 
gono al mondo dovranno organizzarsi in 
associazioni segrete per vivere tranquil- 
lamente. E poi, c'è ar:cora chi pensa che 
la Morale possa esse» danneggiata dalle 
innocenti e caste donnine che appajono 
sulle copertine dei giornali umoristici! 


— Compagno, telefona questa nota a Londra: 
perchè sono analfabeta... 9 MI e e 
- o, non la posso leggere: sono analfabeta anch'io. 


Paradiso delle spie 


Mentre in varie nazioni le spie militar 
© industriali vengono passate per ie armi, 
G condannate la galera a vita, IT- 
talia ha dimostrato, ancora una volta, 
che gli stranieri posscno spiare dalle no 
stre parti a loro piacimento, come e 
quando vogliono rischiando, al più, une 
materna affettuosa tiratina d’orecchie. S'è 
concluso recentemente a Pavia un pro- 
cesso per apiontagio: impiccaggione del 
colpevole? Ergastolo 4 vita? Lavori for- 
zatissimi? Niente di tutto questo, ma solo 
tre anni di carcere a uno straniero e as 
soluzione per non aver commesso il fatto 
al presunto complice ita'iano. Forse lo 
straniero non aveva spi: segreti mili- 
tari, ‘era limitato a spiare in quat. 
che fabbrica di spaghetti. diversamente 
non s' capirebbe un verietto tanto cle- 
mente, con le impiccagion: che corrono . 


Moda postale 


Allo scopo di distruggere il più pre 
sto possibile qualsiasi ricordo della Mo- 
marchia farukista, il ministro delle Po- 
ste egiziano ha raccomandato agli impie- 
gati postali di usare molto inchiostro pe: 
la timbratura dei francobolli che ripro- 
ducono ancora l’immagine del sovrano 
spodestato, manie.z da deturparla 0, 
per lo meno, renderla irriconoscibile. In 
Argentina, invece, un timtratore che a- 
veva annullato con eccessiva vigoria l'im 
magine di Evita Peron. sospettate di sov- 
versivismo, è stato s.speso dall'imoi 
per una settimana. 


_—ioue rito n 
Caprioli sabotatori 


Il traffico ferroviario in Val Pusteria 
è stato interrotto nei giorni scorsi da un 
numeroso gregge di caprioli che s'erane 
accovacciati più volte sui binari del tre- 
no. Che ci siano dei caprioli sabotator 
educati alla maniera civile di certi ope- 


rai progressisti, i quaii usano distendersi 
sulle strade e sui binari del tram per da 
re maggiore efficacia alle loro proteste? 
Vorremmo conoscere l° « vere » ragion 
della protesta dei caprioli, 


Novantenni pericolosi 


Il nonnetto Ignazio Lucenti di 87 anni, 
ha trascinato davanti al tribunale di Ra- 
gusa la moglie Giovanna Cennata. ses- 
santenne, accusandola di lesioni. sbban- 
dono del tetto contiugale e «mancato 
adempimento dei doveri coniugali ». Il 
giudice, evidentemente, non ha creduto 
alle fanferonate del gagliardo nonnetto 
ed ha mandato assolta la signora ‘io- 


i Della medicina 


Troppi medici spediscono i loro clien- 
ti all’altro mondo come se fossero in 
pone di un tesserino permanente di 
legittima difesa, cioè immuni da ogni e 
qualsiasi accusa di omicidio. Non sareb- 
be il caso di rivedere i tesserini? 


Prudenza 


La prudenza non è 
in Abiti borghesi... © “tro che la paura 


— Mo avi 


Riceviamo 
frettiamo a 1 


«Far. sig, 


Le saremo 
virtù di quel 
nalistica che 
blicare la 1 
« Reginette 3 
teso pubblici 
murri, appar 
ie, ecc.: 

Caro Amur 
dei disastri | 
sbbiamo deci 
idea che la | 
non nascono , 
ma di un co) 
gono anche , 
bile apporto 
telligenza e di 
ro Amurti, r 
cordo. Ci per 
precisarle ch 
ragazze di n 
nè ai genito 
e neanche a 
madri di sco 
te le gembe 
vietato farlo 
so e ufficial 
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S. B. — Be 
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per ie armi, 
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are dalle no 
to, come e 
al più, une 
orecchie. S'è 


Lavori for- 
sto, ma solo 
aniero e as 
esso il fatto 
io. Forse lo 
segreti mili- 
are in qual. 
liversamen‘e 
o tanto cle- 
he corrono . 


postale 


il più pre 
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i agli imp 
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i che ripro- 
del sovrano 
eturparla 0, 
noscibile. In 
tore che a- 
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dall'impiezo 


mr 


al Pusteria 
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che s'erane 
ari del tre 
sabotator 

i certi ope- 
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distendersi 
am per da 
D proteste? 
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di 87 anni, 
rale di Ra- 
nnata. ses- 
ni. abban- 
« mancato 
iugali », Il 
ha creduto 
n nonnetto 
nora ‘sio 


dicina 


loro clien- 
fossero in 
paziente, di 

la ogni e 
Non sareb- 
ni? 


denza 


e la paura 


IN CASA DEL CANDIDATO 


— Ho avuto due voti soli! Ditemi subito chi di voi tre mi ha tradito! 


MISS GON E MISS GENZA 


Riceviamo e porca l'oca ci af- 
frettiamo a pubblicare: 


« Fgr. sig, Direttore, 


Le saremo grati se vorrà, in 
virtù di quella correttezza gior- 
nalistica che l: distingue, pub- 
blicare la risposta all'articolo 
« Reginette senza veste - sottin- 
teso pubblicitaria » a firma A- 
murri, apparso nel suo giorna- 
ie, ecc.; 

Caro Amurri, se Lei intravede 
dei disastri per il fatto che noi 
#bbiamo deciso di accedere alla 
idea che la bellezza e la grazia 
non nascono solamente dalla for- 
ma di un corpo, ma si compon- 
gono anche di quell’impondera- 
bile apporto che viene dalla in- 
telligenza e dal cuore, zllora, ca- 
ro Amurri, non siamo più d'sc- 
cordo. Ci permettiamo quindi di 
precisarle che nessuno vieta alle 
ragazze di mostrare le gambe, 
nè ai genitori di consentir ciò 
e neanche alle più volenterose 
madri di scoprire personalmen- 
te le gembe alle figlie; è solo 
Vietato farlo in sede di concor- 
so e ufficialmente, perchè noi 


SUA BASSEZZA 


HILLARY — Sono arrivato 
a 8882 metri e 14 cm, ... 

S. B. — Bella forza! Ma lei è 
partito con un paio di metri di 
vantaggio... 


SPEC. VENEREG, 
Di. DELLA SETA Ft S200n 
lo Vie Arenula, 29 
Orario: 8-13 16-20 ROMA 
(D. P. 31688 - 16-7-52) 


organizzatori del Concorso Miss 
Italia, ecc. abbiamo deciso di 
preferire il pericolo dell'ironia 
al pericolo di dover rinunciare 
ad alcune concorrenti per quel 
senso di disagio che molte di 
loro ci hanno confessato di pro- 
vere durante le sfilate in costu- 
me da bagno in pubblico, 


Distinti saluti 
EZIO RADAELLI 


Premettiamo che non abbiamo 
mai avuto tenerezze per Miss e 
Reginette, di qualsiasi specie, co- 
me abbiamo costantemente di- 
mostrato prendendo largamente 
in giro le relative manifesta- 
zioni, 

Siamo dunque prontissimi a 
schierarci, meglio ancora, il si- 
gnor Radaelli ci trova già schie- 
rati con quanti proclamano la 
superiorità dell'ingegno e della 
bontà, sull’epidermide e sul mu- 
scolo, talchè ci è sempre acca- 
duto di mettere in dubbio i mag- 
giori meriti di Gina Lollobrigida 
e del suo omonimo Bartali, di 
Silvana Pampanini e di Meazza 
nei confronti di Vittoria Colon- 
na e Dante Alighieri. Ma per 
premiare l'ingegno e le virtù 
esistono le borse di studio, gli 
Oscar e i premi Nobel, mentre 
il termine «reginetta» o il 


suo corrispondente straniero di , 
«miss », da quando è venuto in. 
‘ uso per gare, concorsi ed ele- 


zioni, è stato sempre riferito al- 
la bellezza fisica e se da parte 
nostra troviamo grottesco e di 
pessimo gusto autodichiararsi 
sudditi fanatici di colei che pos- 


siede il più bel paio di gambe o * 


di seni del rione o dell’'Univer- 
s0, troviamo ipocrita e cretino 
pretendere di giudicare seni e 
gambe senza volerli vedere, e 
coprendoli, a tal fine, con un 
materasso. 

C'è proprio bisogno, ora che 
non si sente più quello delle re- 
gine autentiche, e che, almeno a 
noi, i sei mesi di descrizioni dei 
cerimoniali per l'incoronazione 
di una Reginetta vera ci hanno 
soltanto scocciato l'anima, c'è 
proprio bisogno di elevare su 
troni di carta rotocalcata Miss 
Frascati e Miss Cuneo, la regi- 
netta dei sigari toscani e quella 
delle spremute di limone gas- 
sate? 

Miss Spiaggia non ci cammuo- 
verà mai quanto un solo verso 
de «L'Onda» di D'Annunzio, 
ma se per eleggere Miss Spiag- 
gia fate sfilare le bagnanti sul- 
la rotonda degli stabilimenti av- 
volte nell’accappatoio spugna col 
cappuccio calato fin sulla punta 
del naso, non potrete impedirci 
di ridere due volte invece di 


una, 
qu. 


L'AGENTE STEVENS 


L MAGGIORE Craig capo della Polizia Investigativa di New 
York fece chiamare l'agente specializzato Stevens. Quando 
quest'ultimo gli fu davanti gli disse: 

— I furti alle banche si moltiplicano. 1 banditi si fanno ogni 
giorno più audaci. In un mese abbiamo perso dodici poliziotti, 
crivellati dalle pallottole di quei aanenere: Voi, agente Stevens, 
siete il nostro migliore elemento, Che cosa mi consigliate? 

-- Ho gia un piano, maggiore. Occorre un uomo deciso, co- 
raggioso e furbo che si finga un bandito ed entri in contatto con 
quei malfattori. Ne dovrà conquistare la fiducia e dopo, al mo- 
mento buono, potrà consegnare alla Polizia l’intera banda. 

— Magnifico piano. Ma chi potrebbe essere quest'uomo? 

7 Io, maggiore Craig. 

Il maggiore si alzò e non potè trattenersi dallo stringere ca- 
lorosamente la mano di quell’eroe. 

Tutto iu stabilito minuziosamente. Stevens avrebbe dovuto si- 
mu'are un furto in grande stile: l'assalto al furgone che portava 
l'oro alla Banca d'America. Da solo, pistola in pugno, avrebbe 
assaltato l'automezzo nel preciso momento in cui quest'ultima ci 
screbbe fermata per l'apertura dei cancelli. Le guardie avrebbe 
ro sparato a salve, quando lui, col milione di dollari in oro, si sa- 
rebbe dileguato al volante della sua macchina. Con cuesto mezzo, 
certamente i banditi sarebbero entrati in contatto con lui; e ma- 
gari anche lo avrebbero scelto come capo. 

‘lutto andò lisco come l'olio. Stevens, col viso coperto da un 
fazzole*to, operò come un consumato bandito. Le guardie, striz- 
zandosi impercettibilmente l’occhio, alzarono tutte quante le brac- 
cia e dopo, quando Stevens saltò a bordo della sua macchina, gli 
spararono dietro con le rivoltelle cariche a salve. 

ùn mese, nessuno seppe mai perchè il maggiore Craig 
venne destituito. 


In quanto all'ex agente Stevens, vive all’estero sotto un al- 
tro nome e fa il signore. Capirete, con un milione di dollari! 


AMENDOLA 


Chiedendo un 
“CINZANOSODA* avoto 
la certezza dì non com- 
mettere errori: tutti 
sono geordo sulla 
scelta di questo squi- 
sito aperitivo. Î suo 
particolare gusto ama» 
rognolo. la sua giusta 
cradazione alcoolica 
tanno di esso an capo- 
lavoro: 4) capolavoro 
di una Casa che conta 
150 anni di vita. 


I concorsi a premi 


AUDACES 
FORTUNA 
IUVAT 


* MAI stato baciato 

dalla foriuna co- 
mandante Nicholsson? — 
chiese l’intendente di Fi- 
nanza con austero cipi- 
glio gusto 

Il comandante Nichols- 

È son si rabbuiò. « Accende- 
te la luce », gridarono l al- 
libratore Mac Mac e l'al- 
ligatore Teodosio. E la luce 
ju Giovanni e di Mortola 
Angelina 

Suvvia, comandante, 
ci racconti, — impetrò l’ 
spettore del Lotto e delle 
Lotterie. 

— Pavia, comandante — 
imp'oro il capostazione 
principale cav. Cesare. 

Fu nel lontano gen- 
naio del 1912 -- cominciò 
Nickoisson con voce rerma 
e perduta. — Era prossima 
l estrazione del premio del- 
a Lotteria Nnzionale E- 
snortazione, lo. avevo ac- 
quistato una cartella.. 

-. Di pell:? — barri uni 
barrista 

— D>lle tasse? — bra- 
mi un bramino 

Una cartelia che po- 
teva valere milioni, — bia- 
scico il coma»:cdante Gli 
astanti ebbero un moto di 
sorpresa ed un moto velo 
dromo 

Quanti milioni” 
ruggì Ruggero Rug 

i udì un tonfo: il co- 
mandante aveva lasciato 
cadere la domuhtia. 

- La fortuna è ceca — 
nontificò il presitente Za- 
potowki 

— Ancora. una volta a- 
vero compreso di essere un 
predestinato, — concluse 
il comandante Nicholsson. 
— E infatti, al momento 
dell'estrazione cacciaî un 
urlo. Quando riaprii gli oc- 
chi osservai i risultati del- 
l estrazione: sette molari. 
cinque canini e un incisivo 
erano perduti per sempre! 

La domanda caduta po- 
fo prima si trascinava nei 
fanno, pietosamente. 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


SEZEIIIZZ 
RS rn 


TROPPO DIFFICILE: 


? notte iondu: la città dor- 
:ne. Sclo «qualche nottara- 
bulo ci aitarda ad ascoi 

tare il rimbombo dei pro 
pri passi tra sil austeri palazzi 
della metropoli. wi ‘anto in taa- 
to giunge da lontano lo sferza- 
gliare affannoso di un train. Chi 
lo conduce? Un tranviere E a 
che pensa il tran.!ere? Forse al- 
la sua casa i periferia, al pic 
colo che riposa nella culla, 21 fo- 
colare crepitante.. Ma quanti, 
pur avendo il uolo in peri 
feria. una casa rrepitante ed il 
fccolare che rip.sa nella culla 


indugiano ancora zi tavoli di la- 
voro senza sent il richiamo 
del sonno, senza accusare sinto 
mi di tanchezza' Nel vasto pa- 
lazzo ImiLato, dirigenti d. 
la Rai aguzzano 1 menti alla ri- 
cerca ‘li semipre nuove formi le 
per conservare ed accrescere 
l'interesse dei pio3rammi. 

Ecco: nel » imo salone un già 
vane, iaureat» in pronostici al- 
l'Università di Canberra, com- 
pulsa una serie di volumi: sì 
tratta della gisantasca opera 
« Monumenta historie  concor- 
sorum », edita a Lipsia per 
tipi di buona volontà. Nel se- 
minterrato, in una sperie di cel» 
la monacale. il prof Molvenus, 
coperto d. un sam misura a lun- 
ghi passi la stanza. attendendo 
ia folgorazione per cui Ml cal- 
colo intimtesimaie si trastorm 
in un ‘oncorsc avente come pre- 
mio una vasca da bagno 

Nell'immenso cortile, il quar- 
to squadron» .iuastatori del 
Concorso si esibisce in ardite 
evoluzioni, destinate a segnare 
una decisiva svolta nella pras 
si delle estrazion: è premio. 

Poi, tutto ad en tratto, netla 
notte si ode la squilla che ci 
ma a raccolta i hdatissimi della 
Rai. Di corsa. per tre, i valoro- 
si tentano raggiungere rapida- 
Mente il salone destinato all'a- 


dunata: tra 1 primi arrivati sa- 
ranno estratte a sorte alcune la- 
vatrici elettriche e decine e da- 
cine di motoscooters. 

Ecco: ora sono tutti schierati 
e attendono i! Capo per il cor 
sueto rapporto. Ma chi sarà 
Capo, stanotte? I solerti fun- 
zionari si sforzano di indovinar- 
lo perche sanno che in tal mo- 
de potranno vincere una bat:e- 
ria da cucina calibro 75 com- 
pleta «di piazzola € deposito mi 
nizioni. 

Ora è compars; il Capo: s0- 
lennemente, si asside su di una 
sedia estratta a sorte di sotto 
i' tavolo, ed ordina con voce se- 
vera: a sortexgiate l'ordine del 
giorno » 

Alla presenza di un notaio 
di alcuni rappresentanti del Mi- 
nistero delle Finanze in tenu'a 
di gala, l'ordine vel giorno vie- 
ne tolto dall'urna 

Il cancelliere ‘egge: « Ordine 
Cel giorno: 1) ideazione di un 
nuovo concerso; 2) Modalità 
per le estrazioni, 3) Attuazic: 
pratica di un concorso con il 
concorso dei radioascoltatori ». 

Tra uno seroscio di epplaus, 
il Capo si alza in piedi, e dà la 
parola ai proi. Molvenus 

« Dopo circa sei mesi di me- 
gitazione, dichiara 11 piotesso- 
re con voce prolonda, ho l’ono- 
re di comunicare a questa spet 
tabile assemblea di essere riu- 
scito ad ideare ‘un nuovo, fo: 
midabile concorso, capace di su- 
scitare nel pubblico un interes 
s senza precedenti ». 

« Di che sì tratta? » 

« L'ascoltatore sarò chiamato 
ad indovinare un numero ». 

« Sia preciso, prot. Molve. 
nus ». 

« Per non rendere troppo di; 
ficile il concwso si potrebbe la- 
sciare libera scelta del numero 
all'ascoltatore. Però ho anche 
pensato di sottoporre ai parteci 
panti un proliema atto ad aguz- 


zare l’intellisenza: per esempi»: 
io ho due mele, ne mangio uno; 
quante ne iestano? ». 

« Troppo «ifficile, prot. Mol- 
venus. E se uno non avesse !e 
mele a portata ai mano? Non 
possiamo costringere i rsdio 
ascoltatori a comperare le mele». 

« Allora potremmo chiedere. 
per esempio: quarti erano i tre 
n: mazi? i’'importante, in ogni 
caso, è che ia soluzione sia rap- 
presentata de un numero 3- 
rabo ». 

« Arabo? E gli ascoltatori che 


mon sono pratici del medio o- 
riente rome fanno? ». 

« Indicheranno numeri ro- 
mani ». 

« Diventerebbe un concorso 
dialettale, prof. Molvenus: trop- 
pe ristretto < dillicile. Piuttosto... 
che ne direst: se facessimo in- 
dovinare al pubblico il suo an- 
no di rascita? ». 

Un coro d. vibranti proteste 
saluta le parole del Capo. 
« Troppo arduo », si sente gri- 
dare. All'improvviso, nel salone 
rintrona la voce stentorea del- 
l’Addetto al Servizio Prolustoni 
Casearie ‘lellè Rai. « Ho trova- 
to! E' un'idea nuova, originale! 
Facciamo indovinare la voce di 
un attore celebre! ». 

«Non sarà "oppo azzarda. 
to? », chiede il “apo, poco con- 
vinto. 

« Possiamo far parlare per 
trecento sere consecutive ‘o 
siesso attore: dopo un paio di 
mesi il pubblico si abituerà alle 
ditticoltà ». 

Messa ai voti. anche questa 
proposta viene bocciata. A Li 
sto punto, *l Capo si alza n 
piedi, imitato da tutta i'assem 
blea. « Signori, non c'è che un 
mezzo per trovare un nuovo 
concorso: fare un concorso pe: 
la ricerca di un concorso ». 

« E !e modalità di questo con- 


corso? » si sente domandare. 

« Bandiremo un concorso per 
definirle ». 

I più clamorcso eniusiasmo 
dei convenuti saluta queste pa- 
role: poi, ciascuno ritorna al 
proprio lavoro, Ceciso più che 
mai a sendere i y rogrammi del- 
la Rai sempre più vivi ed in- 
teressanti. 

E' ancora notte. Negli immen- 
si padiglioni del'a Ditta Kop e 
Kop centinaia .li imbrattatrivi 
elettriche vedono la luce. dalle 
più lontane officine giunge il 
clamore dei motori che forgian> 
nell’acciaio le frmose «pacca- 
piatti automatiche, le pettinat’i- 
ci a coke industreale, gli inossi. 
dabili shamroo catrame, le 
dentiere magnetiche a ciclo con- 
tinuo e tutti quei prezios: uten- 
sil indispensabili alia vita «ti 
oggi. Domani ogni massaia, 3- 
guzzando l'ingegno e parteci- 
pando ad uno dei tanti concorsi 
indetti dalla R. potrà en- 
trare in possesso di qualche per- 
fezionatissimo strumenti. della 
tecnica moderna. 


PAOLINI e SILVESFRI 


Ritagliate l'accluso: piccolo tal- 
lone o talloncino e inviatelo alla 
nica ortopedica det Î 


< ° 
Il Ministero degli Interni Arre- 
trati dell'inter ha indetto wi 


ad un nstiona- 
to di terzo grado della. gerarchia 
dello Stato. I documenti di rito 
scozzese dovranno pervenire non - 
Oltre ia finestra. Altrimenti ca- 
dono ‘in’ strada. 


SCALAT 
l’Everes 
il grand 
alpinist 
giocheri 
per pri: 
lancia 

un aqu 


IL SIERO 
della veri 
Ai tempi 

del mio p: 
si chiama 
« battipan 


IL DUI 
all'alba 
è sleale 
Perchè 
Luciani 
mentre 
le scali 
è già 1 
di sonr 


L'UBRIAC 
beve 

per raggiu 
il settimo 
e una sei 
ci arriva 
soltanto 
per aver | 
gradino... 


ERA U 
galante 
e da pi 
cavalie: 
non pa 
far asi 
una si 
per qui 
non ha 
a spar 
contro 
per an 
alla M 


QUELLO 

del carne 
è un mesi 
invidiato: 
se un con 
ti chiama 
puoi effet 
mandarlo 
a morire 


n dentifric 
dona al vostr 
dun tiore. 


ndare. 
orso per 


liusiasmo 
Jeste pa- 
torna al 
più che 
mmi del- 
i ed in 


| immen- 
a Kope 
rattatrici 
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iclo con- 
ps1 uten- 
vita i 
ssaia, 3- 
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trà en- 
che per- 
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ES PRI 


utti co 


l’Everest 

il grande 
alpinista 
giocherellone 
per prima cosa 
lancia 

un aquilone 


* 
IL SIERO 
della verità? 
Ai tempi 
del mio papà 
si chiamava 
« battipanni ». 


* 


IL DUELLO 
all'alba 

è sleale! 
Perchè 
Luciano 
mentre scende 
le scale 

è già morto 
di sonno... 


* 


L'UBRIACONE 
beve 
per raggiungere 
il settimo cielo, 
e una sera 
ci arriva 
soltanto 
per aver sbagliato 
gradino... 
* 


ERA UN UOMO 
galante 

e da perfetto 
cavaliere 

non poteva 

far aspetta: 

una signora: 
per questo 

non ha esitato 
a sparare 
contro se stesso 
per andare incontro 
alla Morte. 


x 
QUELLO 
del carnefice 
è un mestiere 
invidiato: 
se un consannato 
ti chiama boia, 
Puoi effettivamente 
mandarlo 
a morire ammazzato... 


M dentifricio di classe che 
dona al vostro alito il profumo 
d'un fiore. 


AURIZIO figlio mio, 

tu non ieggi i gior- 

nali, li mangi. Non 
hai potuto quindi appren- 
dere la notizia di quell’ae- 
reo americano di linea che 
giorni fa ha compiuto in ven- 
ti ore e in un unico volo la 
traversata Los Angeles-Pa- 
rigi. 

Los Angeles -— figliolo — 
e all'incirca sull'altra faccia 
del mondo; è lontanissima, 
tanto lontana che Parigi — 
al confronto — ci sembra a 
portata di tram. Per andare 
a Los Angeles bisogna attra- 
versare un oceano ed almeno 
una diecina di stati della 
confederazione americana; a 
volerci arrivare a piedi (ma 
bisognerebbe prima allineare 
settemila chilometri di tavo- 
le sull'Atlantico), un b2rsa- 
gliere — che se non ho di- 
menticato il « Regolamento 
Militare» fa sei chilometri 
l'ora — impiegherebbe. a 
conti fatti bene (spero) più 
di un anno (e pensa, Mauri- 
zio, che nei riguardi di quel 
bersagliere tuo padre è stato 
una vera carogna in quanto 
gli ha lasciato, per riposarsi, 
solo le notti, le domeniche e 
i giorni festivi). Capisci ades- 
so quanto è lontana Los An- 
geles?... Bene, con tutto que- 
sto, l'aereo di cui ti parlavo 
è partito alle sei del pome- 
riggio ed è giunto a Parigi 
alle quattro del pomeriggio 
successivo; anzi: alle sette 
del mattino, giacchè con le 
questione dei fusi orari suc- 
cede che partendo da Los 
Angeles per Parigi, tu stai 
venti ore per aria ma quan- 
do arrivi ne sono passate 
soltanto undici. Non chie- 
dermi il come e il perchè; 
mi confoncerei maledetta- 
mente a spienartelo; comun- 
que ti assicuro che è così. 
— E’ stata una tmpresa me- 
ravigliosa - affermano i 
giornali — è s' ta una ulte- 
riore conquista sulle spazio 
2 sul tempo. Sarà, solo « 

a tuo padre — sia pure così 
distinto e co:mopolita — tut- 
te queste « ulteriori conqui- 


ste» :zecie e sullo spazio e 
sul tempo», fanno acidità 
all'anima. — 

Tienilo bene a mente, fl- 
glio mio: la velocità è piena 
di fascino solo se con essa 
rischiamo di romperci la 
faccia contro un muro; se 
invece annulla delle cose co- 
sì grandi quali lo «spazio» 
e il «tempo» consentendoti 
gli spostamenti da una fac- 
cia dall’altra della terra in 
venti ore allora — sbaglierò 
— ma ho l'impressione che il 
mendo finisca di essere « va- 
sto e meraviglioso» per ri- 
dursi ad una vecchia e scas- 
sata palletta priva di «sen- 
so dell'ignoto » e di « poesia 
delle distanze ». Tu potresti 
osservare che sono io ad es- 
sermi ridotto più vecchio e 
più scassato della palleita 
in questione, ma non faresti 
una osservazione originale 
(nè educata) giacchè fra due 
generazioni ce n’è sempre 
una — la più giovane — che 
giudica l'altra alla stregua 
di una scassata palletia. Pe- 
rò, ragazzo, io trepido al 
pensare cosi sarà di vot 
« pallette non scassate» in 
un mundo semore più picco- 
lo, sempre più irrequieto, 
sempre più affrettato e ner- 
oso, dove a furia ir conquiste 
sullo spazio e sul tempo si 
conquisterà tanto di quel- 
l'anticipo sull’orologio che 
sarà possibile partire di m.ar- 
tedì ed arrivare in Cclifor- 
nia o in Giappone 1l giorno... 
prima. Un mondo siffatto — 
oltretutto — sembra il luog? 
ideale per imb-ogliare le f..- 
dagini della Polizia... 

Maurizio, oggi l’Americ- 
non è più «luntana assaje» 
e ciò mi rende un pochino 
triste. Ciò immalinconisce 
tuo padre e tanti altri padri 
che perplessi, e non soltanto 
per quel che riguarda l’aereo 
delle venti ore , alz..no al 
cielo una muta angosciosa 
domanda «Perchè, Signore 
Iddio, così in fretta? Per- 
chè?... >. 

Ti abbraccio. Tuo padre, 

MASSIMO SIMILI 


Ta si) 
CASCATO, | 
POVERO | | 4 FREGATURA? 


FESSO... 


0H,04,00H,00H 
TAVEMO BUGGERATO0 


PIAZZA COLONNA: 8 GIUGNO 


’ finita ogni nobile e disinteressata discussione 
ibertà! 


Democratico puro? 


No: attivista a 3000 lire per sera! 


Vera Carmi 


Un giovane serittore, in cattive 
condizioni finanziarie. va a cass 
di, gn amico per oltenere un pre- 
stito. 

La sera il giovane scrittore «i 
Incontra con la sua ragazza, che 
gli chiede: 

— Beh? Te lo ha fatto tl pre- 
stito? 


- tirchio! Ma vedrai che 

I Cielo lo punirà! +» 
1 9A. qpanto a questo, 1 Le 
io lo ha già punito! — Ed estrue 
Un portasizarette 


FSleo— 


Mondanità sportive 


MILANO. — Un altro Giro 
d'Italia si è concluso, Fausto 
Coppi ha conquistato un'altra 
vittoria ed il ciclismo ha regi- 
strato un alfro successo di pub- 
blico. Il bilancio è dunque atti- 
vo, così come quello del giorna- 
le organizzatore, la « Gazzetta 
dello Sport» la cui tiratura 
ovrà certo avuto il consueto qu- 
mento proporzionale al numero 
delle tappe, e pure positivi sa- 
ranno i conti delle varie Case 
costruttrici di cicli a stagione di 
vendite conclusa, Come esce lo 
Sport da questo complesso di in- 
teressi che spingono e qiustifi- 
cano l'annuale carosello? Alcuni 
rigidi innamorati dello Sport 
puro al termine del Girc non 
nascondono un sospiro di sod- 
disfazione per poter tornare alla 
lettura del quotidiano sportivo 
preferito, impaginato con crite- 
rio distributivo meno esclusivi- 
stico... Effettivamente durante il 
Giro il poco spazio libero lascia» 
to dalle cronache dei commen- 
ti e dal «colore » è destinato 
anche ai reportages sui surcessi 
dei vari carri 0 tram pubblici» 
tari e quindi la reazione è ab- 
bastanza logica. D'altra parte 


non si possono ignorare 
tinaia di migliaia di 

che si accalcano sulle 
pessaggio del Giro (an 

chè non si paga big! 

interessa, non lo si può ne 

un numero sempre crescente 
persone, anche se cala îl nume- 
ro degli sportivi convinti che ne 
valga la pena... 

Del resto, a parte la soddisfa- 
zione per la vittoria italiana nel 
giro di casa nostra, l'impresa 
agonistica del grande Fausto nel- 
la tappa dei ghiacciai, dello Stel- 
vio proprio sul confine con la 
Patria deì grande rivale Koblet 
è stata atleticamente e moral- 
mente di tale rilievo da cancel- 
lare tutto il ridicolo delle tante 
tappe di attesa, il cui riccrdo è 
fortunatamente sbiadito. anche 
se legittima i dubbi sul valore 
sportivo di quattro quinti della 
gara. 

Ormai conta solo Coppi e la 
sua vittoria... Ed ecco avanzare 
verso l'ingenuo Fausto, serena- 
mente assiso nel Paradis. Ter- 
restre dei trionfi (e degli ingag- 
gi a mezzo milione al colpo) il 
serpente tentatore della politica: 
abbiamo il Cavalier Ufficizie del- 


» della Repubblica ha vinto ancora 
inando lo svizzero 


lla, sgomi 


Koblet. 
E 
cletta, sarebbe troppo! n. 


lica Coppi, nominato 
mpestività di « motu 
i ecco un bel colpo 
e con il telegramma di 
mento. « Inviole — dice 
a Don Alcide De Gaspe- 
do augurio affrontare 
ultima salita 

le » 
e anche l’altro 
h li, di sicura fede, 

: tiene a dichiarare come vote- 
ra. Non c'è dubbio che sinistre 
e destre hanno avuto un brutto 
colpo dal duplice clamoroso ine 
29:50 effettuato dalla «casa» 
D. C. in vista della corsa del 7 
giugno: Coppi e Bartali con lo 

crociato sulla maglia pos 
nificare una fuga irrag= 
di voti. a meno che i 
non disertino... 

Le recenti disposi- 
mitatrici sulla venuta in 
di calciatori stranieri che 
no oriundi italiani orien= 
nuovo gli acquisti delle 
alcistiche italiane ver- 
so il Sud America, cui tanto 
dobbiamo dei nostri successi an- 
te querra. Il primo asso della 
nuova ondata è Ghiggia, cam- 
rione del mendo con LU TUgUaN 
{recente trionfatore sull'Inghil- 

terra) in arrivo alla Roma. 

Viva commozione ha destato 
la lettura di un suo telegramma 
in cui il giuocatore si dichiara 
orgoglioso di poter tornare nel- 
la patria del... nonno amatissi- 
mo. Si allarga quindi il campo 
affettivo degli aspiranti al sog- 
giorno in Italia: prima dovevano 
dimostrare di amare più i milio» 
ni in lire che non i pochi soldi 
in valuta del loro paese, ora, 
fermi restando i milioni, dovran- 
no avere cognomi terminanti in 
vocale e profondità di affetti fa- 
miliari e conoscenza degli alberi 
cepealogiei rispettivi... 

PARIGI. — 1 trionfi della gio- 
vanissima tennista americana 
Connolly, considerata la miglio- 
re del mondo e recente vincitri- 
ce anche dei Campionati Inter- 
nazionali di Fra: sono da at- 
tribuirsi, secondo 
dente del quotisport romano al 
colpo di attacco «lungo e teso 
come quello di un uomo »... E 
evidente che con simile arma la 
brava Maureen costringe facil- 
mente alla resa tutte le avver- 
sarie e può agevolmente infilare 
la sua collana di 


L VIRGINIANO saliva l’erta 

che portava al culmine del- 

la collina, dove noi tutti 

lo aspettavamo. Egli saliva 
cantando una dolce nenia di Vir- 
ginia, come \ sano fare i monta- 
nari di quella regione quando 
l'inverno è alle porte e le istri- 
ci si preparano il nido sulle vet- 
te delle seguoia. Era una be'la 
canzone d'amore, i cui prin 
versi dicevano così: 


Molly mia 
sarai per sempre mia. 
Adoro la tua folta chioma nera, 
ma perchè non ti cambi la 
\dentiera? 


Caro e buor Virginiano, dove 
mai sei ‘u? E, dopo tutto, chi se 
n frega di dov» mai sei tu? 

Tutti insieme c’incamminam- 
mo verso la capanna dei capita 
nc Yanez che ve.endoci arriva 
re, lanciò urla di gioia. Il buon 
vecchio si stava grattando, ma 
con un nuove sistema: usava, 
cioè il « gra.tiere », meravigiio 
so strumento fatto di una mano 
finta, di legno, dalle dita rag- 
grinzite, nell» tipica posizione 
d. chi si gratta. Al polso dela 
mano era iissata una lunga as 
sicella. In:pugnando l’assicel'a 
dalla parte opposta, ci si poteva 

Jevolmente srattare nei puati 
irrasziunzibili dalle mani nor 
mali. come la schiena e ie spal 
le Tutti restammo in ammi 
zione davanti al grattiere, ma 
poi il capitano Yanez, generosa- 
mente, ce io prestò. 

— Figliuoli -- coi ciò a nar- 
rare il caro vecchione — vi rae- 
conterò una delle mie avventure 
più edificanti, allucinanti, pauro- 
se. Ed avvenne quando resta 

igioniero uella terribile trib 

igl en Trocch, che sparge- 
va il terrore nella jungla. Il ca- 
po di questa tribù, il sanguina- 
rio Molievreghier, era anche un 
raffinato della c’udeltà. Usava 
proporre, ai prigionieri, un in- 
dovinello o una sciarada o un 
enigma o comunque una po: 
bilità di salvarsi la vita ri 
vendo un quesito del tutto irri- 
solvibile. Chi falliva era ucciso 
€ mangiato sul posto, roichè i 
Figl en “ch erano notoria- 
mente cannivali. Ma il capo a- 
veva fatto i con'i senza il mio 
famosissimo 'ampr di gerio! In- 
fatti, quest'ultimo, mi salvò la 
vita. Dopo aver fatto preparare 
A) 


ri qua del pento!n 

H disse che la mia sola p- 
sibilità di evitare di essere al- 
lessato, consisteva nell’indovine- 
re l'età di alcun’ selvaggi che 
stavano rinchiusi in un recint». 
F dicendo questo, il maledet:» 
Mollevreghie» strizzava l'occhio 
allo Stregone delia tribù che già 
si legava il tovagliolo ali colle 
e si leccava le labbra guardan- 
domi. Ma io non persi tempo 


Lentamente mi avvicinai al re- 
cinto e chiesi, parlando nel dia- 
letto Figl an Trocch, se c’era 
uno dei selvaggi che avesse 22 
anni. Uno alzò la mano. Ero sal- 
vo! Mi vol di colpo 

capo e dissi l’età di tutti gli al- 
tri selvaggi. E così fui libero. 
libero come un ladro che pn 
a Roma nel quartiere Parioli. 

Accigliato gli chiesi: 

— E come poteste indovinare 
così di colpo l'età di tutti quei 
selvaggi? 

— Figliuolo: Avevo individua- 
to quello che aveva 28 anni, n? 
Mi bastava! Non sapete forse 
che se di 28 ce n'è uno... Tutti 
gli altri ne hanno trentuno? 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 

AMENDOLA 


SAI 


La felicità 


è assicurata a tutti i pos- 
sessori dei portafortuna del 
«Travaso ». 

Otto sono i talismani por- 
tachiave in metallo e smalto 
e cioè: 


HA DA VENI”! (cimelio sto- 
rico: esigua rimanenza). 

MISS TRAVASO - ACCI- 
DENTI AI CAPEZZATORI - 
IL CITTADINO CHE PRO- 
TESTA - LA VEDOVA SCAL- 
TRA - CAMBRONNE - SI 
YEDE DALLA FACCIA? - 
L’UNITA’ NON LO DICE. 


Miss Travaso a sua volta 
in tre tipi: Romanista. La- 


contrassegno. Inviare lire 300 
per ogni ciondolo desiderato, 
più L. 100 per la spedizione, 
Qualunque sia il numero dei 
pezzi richiesti. 


FOGLIANO 


MOBILI - Pagamento in 20 RATE 
IAPOLI - Piszofalcone, 2 - Telefono 60.670 


ENDOCRIN 


ASPIRANTI 
DEL cCimmmMma 
delli 0 èratti. 


INAZIONAL 
00 — MESSINA 


movimenti 


EN 


avvicinai al re- 
avlando nel dia- 
lrocch, se c’era 
i che avesse 2% 
a mano. Ero sal- 
i colpo verso il 
à di tutti gli al- 
così fui libero. 
ladro che 
rtiere Parioli. 
chiesi: 

teste indovinare 
tà di tutti quei 


\vevo individua- 
eva 28 anni, nh? 
on sapete forse 
n'è uno... Tutti 
no trentuno? 
n aveva segreti 
Yanez. 
AMENDOLA 


=) 


\ tutti i pos- 
tafortuna del 


alismani por- 
tallo e smalto 


! (cimelio sto. 
manenza). 
ASO - ACCI- 
PEZZATORI - 
>) CHE PRO- 
EDOVA SCAL- 
RONNE - SI 

FACCIA? - 
LO DICE. 


) a sua volta 
Imanista. La- 


no spedizioni 
nviare lire 300 
lo desiderato, 
la spedizione, 
il numero dei 


A topi hanno distrutto. rosicchiandota, ia 
parte centrale di alcune nostre scenette. 

A riempire con la ioro fantasia il vuoto ia- 
sciato dai roditori debbono provvedere | lettorì. 
Ogni settimana pubblichiamo in questa pa- 
gina que) che rimane di una delle scenette 
mutilate: la carte centrale dovranno inven- 
taria i lettori, in modo che, INCASTRATA fra 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE 


5,000 LIRE 


4 manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGI 
dell'autore e recare sulla busta l'indirizzo: 


NOME e INDIRIZZO 


U principio e la conclusione, ne risuiti ano | A RI e RO - î 
sketch completo. iogico. chiaro e divertente. | Roma. strano NERI 


21.) Attimo di tollia 


CAV. GIANFRANCESCHI 
—_Poker d'assi. 

SIGNORA CESIRA — Un 
momento... Sto leggendo... 
Eh, no, non ce la faccio: mi 
ci vorrebbe la scala... 

CAV. GIANFRANCESCHI 
— Lasciamo andare... (im- 
provvisamente cambiando 
tono e sorridendo furbesca: 
mente)... Mon amour... 

SIGNORA CESIRA (sorri- 
dendo anche lei) -- Ma non 
me l’ha già detto, questo? 

CAV. GIANFRANCESCHI 
— Ah, sì... Portami via con 


te.... 
SIGNORA CESIRA — No!.. 
CAV. GIANFRANCESCHI 
—_ Un'ora sola... 
SIGNORA CESIRA -- No!... 
CAV. GIANFRANCESCHI 
— Un attimo d’amore... 
-. SIGNORA CESIRA — No, 
è finito tutto! 
CAV. GIANFRANCESCHI 
... non è possibile... 


so, lo so... Ma tante volte, 
basta una giornata un po’ 
movimentata... 


CAV. GIANFRANCESCHI 
—, Va bene, del resto... me- 
glio così!... T'amo e t'odio... 

SIGNORA CESIRA — Ne 
ho abbastanza... 

CAV. GIANFRANCESCHI 
— Son come tu mi vuoi... 

SIGNORA CESIRA — Sì, 
questo si... Mi pare che ba- 


sti. 
° 


CAV. GIANFRANCESCHI 
— Quanti flaconi ne abbia- 
mo? 

SIGNORA CESIRA — 
Quindici... più dieci di es- 
senza, 

CAV. GIANFRANCESCHI 
— Beh, mi pare che questo 
benedetto inventario sia fi- 
nito! 

SIGNORA CESIRA — 
Sì... Cioè bisognerebbe ve- 
dere se quella boceetta las- 
sù è veramente « Poker d’as- 
si» o un profumo qualun- 
que... Ma da qui non riesco 
a leggere l’etichetta.. Ripe- 
to: mi ci vorrebbe la scala... 


— Infame! Pure col portalettere?... 
— Ma caro, è a lui che dobbiamo tutto! Non ricordi 
che ci conoscemmo, ci amammo e ci sposammo per 


corrispondenza? 


Sa che le dico? Tutte queste 
«Febbri azzurre», «Notti 
d’Oriente» e «Spasimi di 
Desiderio», m’hanno fatto 
girare la testa... 

SIGNORA CESIRA — 
(ridendo) — Che dice, ca- 
valiere?... Alla sua età? 

CAV. GIANFRANCESCHI 
— (con un sospiro) —Ehh!... 
Purtropyo ha ragione, ha 
ragione... Beh, mi pare ora 
di chiudere e andarsene a 


casa!... 
® 


SIGNORA CESIRA — Ahi- 
mè, si è fatto tardi... E deb- 
bo portare mio figlio al ci- 
nema! 

CAV. GIANFRANCESCHI 
—. Oh, giusto! Anch'io ci 
debbo portare il mio nipoti- 
no... Eh, ormai noi dobbiamo 
vivere solo per i bambini... 
(sorride). 


FINE 


rev, 


— E' ancora per lei signorina!!! 


24.) ESPRIT DE GEOMETRIE 


SIGNOR A — Secondo me, il problema si risolve facil- 
mente... Basta che si divida... 

SIGNOR B — Credi proprio che ci voglia la divisione? 
SIGNOR A — Beh, si potrebbe fare la prova... 
SIGNOR B — Macchè... Vedi, sono ottusi tutti e tre... 
SIGNOR B — Ma non è possibile! 

SIGNOR B — Ti dico di sì! L'altezza, per esempio... 
SIGNOR A — Ma di che altezza stai parlando? 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


SIGNOR A — E ti sembra che sia retto? 
SIGNOR B — Non so.. Ti ripeto, bisogna vedere 
due lati... n 
SIGNOR A — I tre, direi, dato che si tratta di ur 
triangolo! 
FINE 


Il termine utile per l’invio della INCASTRO » numero 24 
7 scade il 19 giugno. 


IL DEMOCRISTIANO TROMBATO SI ERA SFOGATO CONTRO IL GOVERNO 


IL LIFT — Sì, onorevole, ero al buco della serratura, 


ho sentito niente: guardavo soltanto ! Sea aa engollle che am 


PREMI in cont 
un massimo di ] 
offerti dall'Ammi 
| « Travaso ». 

| Due scatole «| 
mento » offerte d 
di Perugia (due 


mondo in_ formati 
dalla DI 


A 
GRAVINA DI PI 


| UNA scatola _< 
| « Confetti di Su 
| daila Ditta MAR 
| DUE bottiglie d 
| terte dalla Ditt 
| Benevento (due | 
| un «Pancitone 
to dalla Ditta Mi 
DODICI  fiasc 

Chianti Pacini. 

mu 


to 
due premi di 6 | 
DUE volumi di 
LUSSA offerti da 
Mordageri. 
| «Lavanda d'Asp 
| ta dalla Ditta «1 
BRIA di Reggie 
DUE bottiglie | 
| va», offerte dalla 
di Camueia (Arez 
ua di Col 
qrferta . dalla “DI 
CALABRIA » di | 
TRE bottighe 
rinchi 


{8 
| in tre colori off 
ERNESTO JORI 
DUE bottiglie , 
Moschettieri », off 
R. Bisso di Live 
VENTIQUATTRI 

la Fabbrica SAI 
REBE' di Milan 
UNA scatola di 


bone » prodotto ci 
la Società BEBE 


|pnumio | 
RESPONSO sul 

| re dalla ben n 
veggente  SEMIRI 
— BI 


glie ne facciane 
un breve manos 


GUGLIELMO 
Direttore r 


li 
UFFICI: Rom 


STATI UNITI 
potete mandare 
«ITALIAN BOO 
145-147 Mulb 
Ew 
IL TRAVASO 
Un anno 
Sei mesi 
IL TRAVASISS! 
Un anno 
AUSTRALIA e 
Agente esclusivo; | 
Bor € P. O. Sur 
' vioTI 
PUBBLICITA" G 
ma, e 
487441) » Milano 
lefono ire, 
loni 6 (telef 


Stab. Tip. del @ 
Giornale d'Italia. 
| Via Mil 


rn DI CASA LOQUACE 


TEMA N. 37 
=— 


Bi t di ricavare da art LI 
tema con pochi segni degli «ela- 
borati » che rappresentino qual 
che cosa. Non meno di 


L. 1000 


vei ripartite (a pena di 

to per sorteggio) ra mi» 
gliori «elaborati » pubblicati da 
clascun tema. 


ELABORATI 


PREMI in contanti — fino ad 
un massimo di 10 mila lire — 
offerti dall'Amministrazione del 
« Travaso ». 


DUE scatole « Grande Asserti- 
mento » offerte dalla PERUGINA 
di Perugia (due premi). 


UNA cassetta di s Pasta a: 


| UNA scatola degli inimitabili 
« Confeti Sulmona » offerti 
dalla Ditta MARIO PELINO. 

DUE pottigllo di «giragaa. ct: 


ferte dalla 
Benevento (due pei 


UN «Panci:one. Motta » offer 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 
DODICI fiaschi dell'ottimo 
Pacini: », offerti dalla 
O PAGINI di Pra 

té (riservato ai lettori di Roma) 
due premi di 6 fiaschi ciascuno) 


DUE volumi di le di TI 
sussa of offerti Gank” Casa Re 


“Lavanda d'Aspremente», offer- 
dalla Ditta «PIORI DI CALA» 
JA di Reggio Calabria. 


DUE bottigli- di «Fior di gel 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
| di Gamueia (Arezzo). 


Acqua di Colonia 
offerta dalla Ditta 
CALABRIA » di Reggi 


| Re pottighe da chilo di 
Superineniestro  « Gatto - Ner 
in. tre colori offerte dalla DItta 
| ERNESTO JOR! di Bo'egna. 


DUE bottiglie di + B 
Maooniettieri » offerte Me DITTA 


t) 


ATLETA 
V. TANCA, Venezia 
Lire 


TEMA N. 38 | 


vINSIGUATIRO,tapngit de CIS 
la__Fabbrica 
REBE' di Milano (due tiri 


UNA scatola di 100 lame » Bar: 
'odoti 


impone, del- TO, solenne, vestito di menta se i clienti non vengono. 
SARBONE di nero, il barone Kollèfi — Pore!... io... — mugg il ta-, 
io. baccaio. 


— È adesso coi permesso della signora vi dico la mia opinione... 


entrò dal tabacc: 


- .. giorno — bront»- '— Lei cosa? — gridò spazien- 

| premio BRESCIA] ), ioccandosi educatamente la DI «tito il carone — Ce l'ha o noa 
' RESPONSO sul proprio avveni- | bombetta. OUlle ce l'ha il «boy» per appicci- | 
| re dalla ben nota grafologa e — giorno - disse i! tabac- carmelo? : l | 
veegente SEMIRAMIDE (Via A | caio ° Desidera? . - No! — Mbilé — il tabaccgto | 
| 29 — Brescia) ni io È | ; ndo | 
dei TRAVASO che — accluden- Su francotolio, per favore. parli?i? A Londra, a gr A Gliel'eppiccico i | 
do 1 ‘agliando qui in calce — — Da quanto? risse sl baro New York — citò = i tabaccai ruggi - Ale: |> e leccato l'or = | 
glie ne facciano richiesta con accia hanno tutti il «boy» che lec- ferdo francobollo,  l'appiccicò | 


ne con indifferenza. Basta che ca i francobolli ai clienu. 'futti 


effettivamente, con una .manata, 


su un occhio del darone - 


un breve manoscritto su carta 


sia qualcosa di extra, di fine, # Boy.» special 


di... mi spiego? Perchè, vede, io. veloci!.. E !sggiù — asserì, -- u 
sone barone, sa? il barone Kol- j tabaccai nati erano. “fanno - PAR AVION! Per via aerea! 
— ion arecandì. carezzandosi il milioni. MILL'ARRRRDI, fan terminò scaraventandolo di:volo | 
Pe. . - disse . fuori Jel negozio* + i 
mento —. ì disse con a: | | 
Re dito Ma nccennando la * "Che è suecesso? E io che 7 
= 5 - 
per nn responso di | SO ite rr clauca qpuenetta BAgnita DO pe sol — ditte 4 barone Kok 
SEMI È = dance - leff all'agente che lo riaizava — 
ARIE Eh! quanta furia! — DIO Sora all'intiguata spugnetta! A! le ho chiesto un irancobolio me- 


“"- mi sc: Pi 
Le aiente, sera met MI Spiegot. le spugnettà dei*miei,.avi!!! ché - nc volgare di quello che mi vo- 
Dunque, ‘dicevo. Ecco: è per Sia detto tra parentesi, risal leva dare, :uttavia, vede. 


questa — e mise una busta sul nc alle ‘Crociate Poi c1 si Ta- 
AVASOR=5: ea 
— Da venticinque, — dissc È 


GUGLIELMO GUASTA il tabaccaio. Aprì la cartella, 


Direttore responsabile scelse il francobollo e 10 porse. 
= — Mmmh! -— fece il barone 
Rima vio atene. 38 | orricciando "il (naso cop. una 
—— —_" —_ ST] smorfia spregiativa — Mica m: 
Per abbonamenti riveigersi alla | va, sa?' Proprio punto! Una pur- 
Amministr, Via dell'Umiltà, 48 zonata, direi, se permette! 
iii — Mi spiace — disse il tabar- 
caio — ma da venticinque non 
ho altri tipi. 
nza — ‘osnirò il baro 
il « boy »... non c'è? 
l'e boy a? Îl ragazzo, vin) 
dire? No — Facc': tutto da solo 
— Bene. # che aspetta, all» 
nes ra? — disse il barone Ho 
fretta. 
— Che aspetto a far cosa? - 
chiese il tabaccaio. 
a Travaso costticanale) Î A 1eEc&re to rrabcotollo: Le 
in anno 10 già detto che ho fretta... 
to) Lose Il tabaccaio diventò verde. 
ti TRAVAZISSIMO (menaiie) — Jo!!! — ansimò — lo lecca. 
no presti re il suo francobollo? E poi 
AUSTRALIA e N. ZELANDA | quelli di tutti gli altri clienti? 
Agente sseluaive; MICHELANGELO | Mille, vuemi 
BA — Certo! -- disse 11 barone — 
emma: Hanno lo stesso diritto mio. 
NTA* ESCH È - i i 
FRI rr di suo nonno in carriola 
— defono” 2000011 "> Napoli. Medda: — Be, l'ha detto lei che fa tut 
È . ioni 6 (telefono 21387). to da solo, senza « boy » 
pren =] — Ma quale « boy »? P 
x — Ma... il «Loy Mekator» POSTE EA 
Via Milano, 90 no? — esclamò il barone Kol — Ho deciso di farmi il passaporto, così quando vado al cinema posso lasciare 
lèff — di quale « boy » vuol che la macchina in Svizzera 


—_—________6 


Sa 


..che una messa 


al muro. 
(Travaso 1948) 


VARI 
= E la nave più grande del 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


NEGOZIANTI 
cu Lala » si serive con una 
sola «esse 
- Lo so, “ma non dimentichi 
che prima ho seritto anche i car- 
tellini dei prezzi. 


LA FIDUCIA NASCE 
DALL’ESPERIENZA 


= Rete Pipe] cara? Sono n aspcsa le 
= allora spiegami perchè orologio i hi baciata solta: colpo... 
— Min ‘cara, perché l'orelogio non può battere, anche Tata CANI DA RI-RIPORTO 


— Te l’assicuro: l'ho inteso io, che di- 
ceva « Sìn! 


— Msi stato In tante difficoltà di manovrare sis con la destra che con la sinistre... tar distruggono: 


A pag. dell'interno 


i BUONI 


di copertina 


per 
“100 barzellette 800 lm. di percorso 
da salvare 99 tg f errovie italiane 


“Dove vi pare - quando vi pare 
quanto vi pare - con chi vi pare, 


calità d’Italia, con numerosissimi premi INCREDIBILE, MA VERO!! 


Torneo di 200 incontri in altrettante lo- 


cuaziermo QuastA| 
Direttore responsabile 

UFFICI: 

TELEFONO: 43 


Anno Sem Trim Anno sem Trim. 
IL TRAVASO 
1350 1000 525 2.500 1.300 700 
IL TRAVASISSIMO 
iso 180 900 425 220 


TUTTE DUE 
| 2.220 1.200 650 2.070 1.575 808 | 
|__—_—___—m 
ATI UNITI è CANADA’ 


dare 
|182 Mulberry St 
TARA 
#1 TRAVASO (settimanale) 
un anno. Dellari & 
Sei mesi Dollari 2.76 
#1 TRAVASISSIMO (mensile) 
Un anno Dollari 2 
AUSTRALIA e N. ZELANDA 


CITA BRESCHI: Ro- 

ma. Tritone 102 (telefono 44313 

467441: - Milano Salvini 10 (te 
| lefonu 2000071 
lout € € 


| sta» Tip dei Gruppo Editoriale 
| Giornale g'itaiu-Tribuna. 8. D. A. 
Via Milano, 70 


mensilmente assegnati ai let- 

tori più meritevoli per invio 

d: Perle giapponesi. Motti, 

D.D.T.. segnalazioni per «I 
giorni perduti ». 


Travaso 


ove de Assorti. 
mento PERUGINA 


AVINA DI PUGLI 


UNA scatole degli li tì 
» Confetti di Sul chi 
data Ditta MARIO PELINO. 


UN» Paneitore Motta» offer 
to dalla Ditta MOTTA di Milano 


DODICI  fiuscni dell'ottimo 
" Chianti Pacini», offerti dalla 
Ditta RODOLFO PAC TI 
te (riservato «! lettor: di Roma) 
due premi di £ fiaschi ciascuno) 


DUE volumi di poesie di TRI 
LUSSA offerti dalla Casa Ed. A. 
| Mordadori 


| lavanda d'Aspromonte», offer- 
ta Ditta « FIORI DI CALA. 
| BRIA di Reggio Calabria 


DUE pottiglie di n Fior di el 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Camucia (Arezzo) 


Acqua di Coionia 
giferta dalla Ditta « 
CALABRIA » di Reggio 


bottiglie 


DUE bottiglie di « Brandy 
| Moschettieri », offerte dalla Ditta 
R. Bisso di Livorno. 


VENTIQUATTRO saponette deb 
PONE NEUTRO 
E' di Milano (due premi). 


UNA scatola di 100 lame » Bar: 
Me Bocie Sent” sanDone Sdi 
La Societa * BARBONE di 
Muano. n 


REMIO BRESCIA 
* RESPONSO sul proprio avveni- 


re dalla 

veggente 

Aleardi, 29 

del TRAVASO che — accluden 
do il tagliando qui in calce — 
giie ne facciano richiesta con 
tin breve mainoscritto su carta 


Prontuario dei patrioti 


A 


chi dobbiamo accordare fiducia? Quali sono i popoli degni della nostra stima? 
Quali altri debbono formare oggetto del nestro odio e della nostra continua vi- 


gilanza? Ecco dei gravi interrogativi che il cittadino dabbene, per il quale Patria e 
Patriottismo non sono nomi vani, deve porsi ogni giorno. Il patriota male informato che, 
rimasto fedele ai criteri del 1945, chiamasse i russi « GLORIOSI LIBERATORI » e 


trattasse i tedeschi da « BELVE DAL SEMBIANTE UMANO » 


provocherebbe unu 


giusta indignazione e cadrebbe immancabilmente sotto i colpi delle leggi a effetto retro- 


attivo che l'avvenire ci riserva. 


E’ quindi opportuno procedere nei propri giu 


izi con estrema prudenza. A tal fine 


l'Ufficio Stampa del BENELUN ha compilato la seguente tavola sinottica sulla quale 
parlando dell’unò o dell'altro popolo è possibile regolare il proprio giudizio a seconda 


dell'anno cui il giudizio stesso si riferisca: 


[awersari_[_ i At 
[cenagua | fee) [9 17] it iprmnpanpon fra 
5 FARAEF.A 
VO VEZII 


E LVE FAMELICHE 


BESTIE DAL SEM® 
UMANO. 


AMERICANI 
0000000 


ITALIANI 
40] 
da 


FRANCESE — Valore tradizionale, che ha 
ceduto tuttavia a brusche oscillazioni 
nel maggio-giugno ’40. 


INGLESI — Valore costante per eccellen- 
za se si eccettua il crollo causato dalla 
prospettiva del passaggio della Manica 
e i momenti di smarrimento di fronte alle 
probabilità di una sconfitta nell’Africa 
Settentrionale. 


AMERICANI — Inizio fulminante, conser- 
vatosi magnificamente fino al 1941; quin- 
di azioni in ribasso per lievi errori d’ap- 
prezzamento nei bombardamenti degli 
obbiettivi militari. Leggera ricaduta dopo 
la «Liberazione »; eccellente quotazione 

qualche anno in qua. Prospettive in- 
lecise. 


RUSSI — Valore già trascurabile salito 
improvvisamente per attingere lo zenit nel 
1945. Caduta vertiginosa; impercettibile 
ripresa nel ’53. Il buon patriota ne diffi- 
derà. ma si terrà pronto a modificare il 
suo punto di vista secondo gli eventi. 


RAGA 
(DISCENDENTI 
DI SIGFRIDO) 


GIAPPONESI 


JUGOSLA vI 


PORPETZA 


94 
14 


FRANCESI 
_—— 


INGLESI 


SPAGNOLI 
sorrette 


ITALIANI — Valore molto discusso salvo in 
combattimento, nel. qual caso nessun 
altro popolo è pronto a morire altrettanto 
eroicamente per qualsiasi causa ed anche 
per nessuna. 


JUGOSLAVI — Discreta quotazione fino al 
*45. Crollo radicale seguito da rivalutazio- 
ne molto fittizia. Massima prudenza. 


GIAPPONESI — Caduti nel 1941. Ora ec- 
cellente valore democratico. 

TEDESCHI — Al di sotto dei peggiori ap- 
prezzamenti, nonostante qualche rialzo; 
salti inaspettati con possibilità di vittoria 
totale. Ripresa sorprendente, ma la vigi- 
lanza patriottica s'impone. 


SPAGNOLI — Basarsi sui corsi della Borsa 
di Londra. 


BELGI — Non figurano nella tavola. Si 
tratta di valore destinato purtroppo, in 
tutti i casi, a lasciarsi gloriosamente in- 
vadere e percorrere. 


PAN 


DI OGNI 
fidanzamento. 
l’ultimo 

ad esserne 
informato 

è il fidanzato 


* 


IL VISCONTE 
raccoglie 

il guanto 

che il Duea 

gli ha !snciato. 
— Toh! Portiamo 
lo stesso numero. 
E per avere 
l’altro 

gli ripete: 

« Screansato! ». 


x 


— BEVO 

dice Luciano 

al barista 

— per dimenticare 
che non ho 

il denaro 

per pagare. 


x 
LUCIANO 


a Giovanna: 

gli è bastato 
ssurrarle: 
Non ti voltare... 


x 


MENTRE CORRO 
sugli automobiletti 
del Luna Park 

e già mi prendo 
qualche passaggio 
con Giovanna. 
qualcuno 

mi fà: 

— Giovanotto; 


eccesso 
di velocità! 
agente: 
e 
della ragazza. 


% 


NON INVIDIATE 
Enrico VIII 
per il fatto 
delle sei 
mogli... 
Pensate 
che ha avuto 
anche sei 
suocere 
FERRI 


Rollosra du doni 


cfg 


Binfiercanl per la bem 
Ade slalo afluaie della somme 
LODO è d ps effcr prlocoro 


pipe e 
— Se le cose fossero andate in modo diverso. avremmo visto gli uni lottare contro gli altri 


— E così, invece : p 
“ — Così, vedremo gli altri lottare contro gli uni... 


FQGaT € _/ 


1 


CONCORSO BUON! . TRENO - TRAVASO 
n———— ! “- — 


Tagliando N. B inviato do . 


Potete viaggi = 
GRATISI=- 


Sr? Ogni mese con tutte He pernezie 

& sm di legge, alla presenza del Notaio 
E Km. Km. Km. e @ ott. Carlo Terracina, saranno sor- 
A teggiate 10 cartoline e ai dieci mit- 
tenti verranno assegnati 


In ogni numero: del TRAVASO pubblicheremo un ta- 
gliando come quello qui a destra in alto. Incollatene quattro 10 buoni-treno 
(non importa se dello stesso numero o di numeri diversi) sopra per il percorso d 


€ î 4, 4 4 
Dove vi pare una cartolina postale (saranno cestinate le buste chiuse o 800 km. ciascun 


Con chi vi pare 
Vuando vi pare 


rie m. 27077 


RBIS » — Piazza Giovine 
MA, 


———— 


IL DESTINO 


ontro il destino c'è po- 
C co da fare 
A me il destino mi 
lia perseguitato. 

Giovane ittore deluso 
(molto gi luso e- 
mormemente) de di ab. 
han e per sempre il 
mestiere che 

i disingan 


frutto che 
nateci un po’? Le patatine 
novelli 
chi dice che io sia 
Non è vero, sono 


î 
Davanti 


i che seguitando 

Ito per lo meno 

romanzi e fug- 

inorridito, ab. 

bracciando la professione 
del medico, 

i imo malato mi 

ngo per l'ap- 


così via. Pi ia medici. 
na e mi feci agente di cam- 


teggio tante volte quanto 
scuna) da lui inviate. 


aperte) e indirizzate la cartolina con i 4 talloncini : 
Ai « TRAVASO » — Via Milano, 70 — Roma 


Ogni lettore può inviare sia una che più cartoline 
0 1130200, togriuna con 4 tagliandi) e il suo nome parteciperà al sor- 
le cartoline (con 4 tagliandi cia- 


bel titolo? Certo, non sa- 
prò resistere alla tentazio- 
ne di scrivere l'opera, rica- 
dendo così nella palude dal- 
la quale sono uscito con uno 
sforzo di volontà difficile a 
ripetersi. 

mestieri, tutte le 
professioni, tutte le arti pro- 
vai, per evitare l’attività che 
idiosincrasavo (avendo ri 


coniugare tutti i verbi che 
mi pare), ma tutte le al. 
tre attività mi ricordavano 
quella. 

E giù, a cambiarne una al 
giorno, per sottrarmi ad un 
così tenace destino e più 
cambiavo peggio era! 

Volli fare il manicnre. 


validi fino al 31 dicembre- 1954. 


I vincitori potranno usufruire dei 
buoni Orbis, in qualsiasi momento, 
per qualsiasi destinazione, presen- 
tandoli a qualsiasi biglietteria di 
stazione italiana, che li accetterà 


come denaro. 


Brandite le pinze, recisa 
l’unghia del primo dito, l'i- 
dea dover arrivare... al. 

all’indice) 
mi fece rovesciare con un 
calcio il tavolinetto e gli ar. 
nesi e scappar via senza vol. 
tarmi indietro. 

Il materassaio: mi porta- 
no una bella copertina a 
due colori. 

Dice: pensi a imbaottirla. 

L’arrotini Comincia da 
quel mucchio la mi fa i) 

adrone — E ti raccomando 
o stile! ». Perchè c’era an- 
che uno stile, tra forbici e 
coltelli, vallo a fare appo- 
sta! 

Il pescivendolo: La prima 
cosa che mi chiese la « prin- 


7 IS MARWEL 


e 


RACCONTO di 
—- GUASTA 


pollicoltore: dovevo 
stare tutto il giorno in mez. 
zo alle penne! 

1 secondino: non mi de- 
stinarono ad una casa . 
correzione? 

Il frate: e sempre in chio. 
stro! 

Il parrucchiere: il primo 
che venne a pettinarsi mi 
chiese « due righe ». 

Il professore di geome- 
tria: appena insediato, die- 
di un’occhiata ai program. 
mi e incominciai: « Cari 
ragazzi, oggi vi parlerò del 
volume... ». Poi svenni. 

Il decoratore: Pareva che 
gli altri colori non esistes- 
sero più: tutti volevano un 
hel « giallo ». 

Il commesso viaggiatore: 
« Eccole una valigia, eccole 
i campioni, eccole il listino 
dei prezzi. Conto su di lei, 
perchè mi faccia bene l’ar- 
ticolo ». 

Il giovane di studio: 
«Presto — mi disse l’avvo- 
cato -— prepari i capitoli di 
prova ». 

Alla fine capii che per 
sottrarmi alla condanna che 
pesava su di me avrei do. 
vuto far niente. 

Una ragazza con una 
grossa dote me lo avrebbe 
permesso. 

E così presi moglie. 

Ho sposato la fi 
industriale, bellis 
berante e molto d 
so dire che ho attaccato il 


sappello. 
a il destino è destino. 

Mia moglie ha un cugino 
psichiara, bel giovane ed 
esuberante come lei, il qua- 
le si è fissato che non sto 
bene di mente. Segue con 
metodo gli svilup 
mia fronte in relazione aîla 
frenologia. 

È ogni tanto... mi vuol 
rivedere le bozze. 

Il destino è destino. 


guasta 


degg'i 
meno 
di dis 
contin 
di vot 
indica 
tore; 

a urla 
tracci 
— som 
l’impr 
vota. 

invasa 
dico n 
attace 
spicca 
lo ficc 
l’allari 


Elettor 


aranzie 

Notaio 
no sor- 
ci mit- 


>moO 
di 
no 


1954. 


sire dei 
mento, 
presen- 
eria di 
pcetterà 


geome. 
to, di 
rogram- 
« Cari 
lerò del 
ni. 
eva che 
esistes- 
ano un 


giatore: 
1 

di lei, 
ne l’ar- 


studio: 
l'avvo. 
itoli di 


che per 
nna che 
rei do. 


n una 
avrebbe 


di un 
1a, esu- 


ue con 

della 
ne alla 
ni vuol 


o. 


PER CHI AVRANNO VOTATO? 


emneAati 
4 si 


Oravasi di 


Ah, lettore carissimo, 


quale settimana di emozioni abbiamo passato; 
e c'è chi dice che adesso viene il bello perchè l’11 è 
cambiata la luna, mentre, secondo me, è cambiata 
il 7. Basta, non ti dico quello che era diventata ca- 
sa mia, come spero della tua. Mio nonno, figurati, 
s’aggirava per ogni camera canterellando come un 
demente: « Animal sono politico. — e perciò votar 
degg'io. — Non fia mai che sia possibile — venir 
meno al dover mio!» Noi tutti intorno cercavamo 
di distrarlo, ma lui rivolgendosi a ciascuno di noi 
continuava: « Presidente, la cabina, — sono ansioso 
di votar. — la matita, la schedina, — onde il simbolo 
indicar ». A questo punto volevamo chiamare il dot- 
tore; ma che cosa succede? Lo zio Antonio si mette 
« urlare come un mentecatto: « Sì, lo faccio — sì, lo 
traccio — poi m'affaccio — e dico: Olè! — ho votato 
— sono stato — cittadino in buona fe’ ». Figuratevi 
l’impressione di mio figlio che studia, ma ancora non 
vota. Voleva portare un bicchier d’acqua allo zio 
invasato, quando accadde l’irreparabile. Mia moglie, 
dico mia moglie, donna di pentole e di fornelli, che 
attacca un a solo così: «Il Presidente che in mezzo 
spicca — della Sezion — prende il mio voto, -—- dentro 
lo fiecca — quale emozion! ». Era troppo: per dare 
l'allarme ho sparato duz colpi; e allora un po’ di 
calma è ritornata. Il piccolo mi guardava con occhi 
smarriti e si volgeva a sua madre che lo fissava stra- 
namente dicendogli: «Figlio mio, lo vedi che vuol 
dire essere democratici? 3. 

Ma questo è niente: non ti dico il giorno 7. Mio 
nonno s'è alzato col 7 in testa, alle sette in punto, e 
ha attaccato: «Oh giorno pieno d’allegoria, per la 
dolcissima democrazia, nella mia mente oggi tu posi 
— come una splendida apoteosi! ». Non aveva ancora 
finito, che zio dall’altra camera gli risponde: « Voto 
mio, ti raccomando, possa andar sempre aumentan- 
do — in favor dei candidati che da me sono auspi- 
cati. — Che degli altri, a dirla spiccia, che mi cale, 
chi s’impiccia? ». A questo punto, sai, io perdetti la 
calma. Mi do’ una manata in fronte e penso: ma 
allora è vero, la mia è una famiglia democratica! E 
non so come sia stato, ecco, dalle più profonde radici 
dell’esser mio è venuta fuori una voce che mi ha 
costretto a gridare: « Chi mi frena, in tal momento? 
Elettor tutto mi sento — elettor da capo a pie’, — e 


tu aspetti o simbol mio, il mio segno su di te ». Non 
c’era più speranza: solo nella votazione era il segno 
della catarsi, della liberazione. E ho votato, Sì, ho 
votato. 

Ah, lettore mio, non l'avessi mai fatto, nel senso 
buono della parola, perché appena ritornato a casa 
dopo una fila di due ore alla sezione: « Per chi hai 
votato? A chi l’hai dato? L’hai dato a me? L’hai dato 
a me? L’hai dato a lui? L'hai dato a lei? ». Tutti 
addosso moglie, zio e nonno che si sentivano in quel 
momento tutto il rispettivo partito. Io mi sono difeso 
alla meglio ricordando che il voto è segreto. ma ho 
subito capito che non avrei potuto resistere agli 
sguardi politici di mia moglie. E allora ho capitolato. 
Allora, a ciascuno separatamente ho detto che avevo 
votato per il suo candidato. Credi, caro lettore, non 
sono mai stato amato tanto dalla famiglia come in 
quel momento, No, non è vero che l'onestà, l’amore, 
{l carattere, i figli, il tempo sono la base della felicità 
familiare; la base della felicità in famiglia è la po- 
litica, opportunamente corretta e manovrata. Ed è 
così che mi sono salvato dal più tremendo dei pericoli 
Quello dell’attesa spasmodica. « Lo pigliano?, non lo 
pigliano? », andava ripetendo la mia signora tutti i 
minuti, e il nonno di rincalzo: « Che te ne fai quando 
lo pigli di stretta misura? Vincere al palo, è vincere 
con lo scatto». « Ah, lo scatto, questo famoso scat- 
to! », brontolava lo zio furibondo. « Qui se non scaita 
lui, scatto io! ». E io da paciere: «Lo pigliano, lo 
pigliano! ». 

Ah, lettore mio amatissimo, quali ore tremende. 
E intanto la radio si divertiva perfidamente a ripete- 
re le previsioni del tempo: « Schiarite notturne», e 
pioveva a dirotto: « Da stasera miglioramento », e giù 
scrosci che pareva il finimondo. Un inferno! Credi 
che quando, finalmente, si è saputo che non l’aveva- 
no preso ma l’avevano preso lo stesso perchè se non 
era scattato il premio era scattata la proporzionale 
e il Centro non gliel’aveva fatta ma c’era arrivato e 1 
governativi avevano perduto ma avevano vinto e che 
tutto cambiava ma restava come prima, un respiro 
di sollievo ha sollevato l’anima mia: « Ora sì, che ci 
si capisce qualche cosa», ho esclamato come un 
pazzo, e sono letteralmente svenuto. 


Tuo 
TRANQUILLO SERENI 


JE un giorno si dovessero aprire al: 

l'improvviso i cancelli del mani 

mio e ne dovessero venir fuori di 

matti furiosi, inneggianti alla costi* 
tuzione di « Terza forza » politica, 
non trattateli male, abbiate pietà di lo- 
ro, se non volete aver rispetto della lo- 
ro tesi: quei matti inguaribili potremmo 
essere noi, 

Siamo forse stati tra i primi ad invo- 
care la costituzione di una Terza Forza 
politica in Italia, a supplicare certi par- 
titi e certi « leader » di metter da parte 
le sottigliezze e unirsi per costituire — 
sia pure attraverso una lederazione ci 
partiti e di gruppi — un blocco di Cen- 
tro che potesse accogliere, senza troppo 
sottilizzare, le istanze uegli Italiani 
democratici e cristiani che non si sento- 
no Democristiani; di quegli italiani che 
amano la Patria e non si sentono Fasci: 
sti, di quegli italiani che amano la Li- 
bertà e propugnano una giusta distribu- 
zione delle ricchezze e lavoro per tutti, 
senza per questo sentire il bisogno di ar: 
ruolarsi nel partito Comunista. 

E dopo alcuni anni di preghiere e di 
suppliche, ecco i risultati: un rafforza- 
mento del partito Comunista, una prov® 
della saldezza politica della Democrazia 
Cristiana, un'affermazione di un Partito 
Monarchico — che, però, non ha la fa- 
coltà di rimettere a sedere sul trono 
Umberto II — e una notevole atferma- 
zione del MSI che non ha un program- 
ma vero e propri: 

Le elezioni politiche del 7 giugno han- 
no dimostrato che i partiti ai quali ig- 
combeva l'obbligo di raggruppare la Tel 
za Forza, per voler troppo sottilizza 
per voler distinguere ad ogni costo, 
no crollati miseramente di fronte all'a; 
vanzata di quei partiti « energici », che 
propugnano il «combattimento » dalla 
mattina alla sera. } 

Infatti, nel moltiplicarsi delle liste, jp 
forze Liberali -— che pure esistono fi 
sono cospicue — si son presentate agfi 
elettori con numerose sigle; e così haff- 
no fatto quelle socialiste. Anche se ul- 
cuni capi racchiudono il loro programmg 
nella semplice formula della Monarchia 
© della Repubblica, se proviamo a guat- 
dare dentro di loro ci accorgiamo che, 
in fondo, non erano che dei liberali 
dei socialisti, senz'altra distinzione. 3 
così, oltre al PLI abbiamo avuto altre 
formazioni liberali che hanno affrontatò 
la battaglia con la certezza di non vime 
cerla. Vogliamo fare un po’ il conto dei 
voti che potevano comunque convergere 
in una federazione o Fronte dei gruppi 
liberali ? Ecco qui: » 


;} 


ui 


Ga 
a 


mi 
paint 


s Jonal. 
Part, N. Feder 


Movimenti o gruppi socialisti - demo. 
cratici - repubblicani: 


RI 

P. Sardo d'Az. 
Soc. Ind. (Cucchi) 
U. P. (Parri) 


Cc. 


PUSI * 
Garibald. Partig. 


2.195.261 
Si poteva ottenere in tal modo, fra le 
due federazioni di partiti moderati a 
tendenza liberale e socialista, un totale 
di 5.023.097 voti, cioè, circa 100 seggi 
sicuri in Parlamento e il trionfo della 
Terza Forza. 
in un'Europa che si accinge a fe- 
derarsi, è difficile mettere d'accordo gli 
Italiani: non si federeranno mai! Quindi 
per le elezioni che verranno, preparia- 
moci a dire « addio » ai ravioli liberali, 
alle fettuccine socialiste e ai cappelletti 
repubblicani, per scegliere fra tre sole 
minestre uniche, cucinate alla meglio dai 
cuochi del reggimento: 


MINESTRONE CONFESSIONALE D.C. 
MINESTRONE DI DESTRA 
MINESTRONE PROLETARIO PICCANTE 

E dovremo per forza mangiare una del- 
le tre minestre, oppure saltare dalla fi- 

nestra: come Masaryk. 
SEGNO DI CROCE 


— a 302 


lice del mondo, e nemme- 

no la lettura della ormai 
settenne rubrica «Ho ucciso! » 
uvrebbe potuto offuscare la mia 
inalterabile serenita. Ma il de- 
stino «era in agguato, e Satana 
iu persona mi mandò, approfit- 
tando di una e licenza nel 
mio Angelo , l’amico 
Riqhetto. 

Che far di bello? Parti? — 
mi ch con aria innocente lo 

riacaito umano. Stavo infatti 
arando le valige, 

Si risposi ignaro dell'or- 
rendo tranello — parto per un- 
dare a Barano Calabro, dove un 
mio 3 Nhissimo sta in pun 
to di poreretto... 

ipisco, capisco! Certo una 
edua ci vorrebbe, così 
dio come ti ritrovi, no? 
quardai «Ieso, ma in fon- 
vo in tute 

cor 
viaggio in terza classe. 
coutinuò la jena in 
prima di par 


I°, SIGNORI giurati, ho uc» 
ciso. Ero la persona più fe- 


In questo 
potra notere la tua 
! Tutti j milione 

coni vovianni di sicuro a tel 
ida mi parve ottima, e mi 
ccipitar al più vicino ufficio 
Monico. — Signorina! -— gri- 
dai ansante vorrei Barano 
Calabro, numero sette-sette=tre... 
Quella. immersa nella lettura 
di un siornale a fumetti, nem- 

meno mì stava a sentire. « $ 
qnorine” Barano, » ripetei 
con impazienza, « E va bene, ho 

capito! vrentolò quell'adi 
bile junzionaria, por innestò tre 
spine, e berbotto qualcosa nel 
microfono. «Lei è fortunato, si 

icenmodi alla cabina n, 2 », 

MU, accomodai. e dissi « Pron- 


ii 


— Mio figlio ha 


Fra_una voce di donna. 
ei tu Gervasia? ». « Ma che 
Gervasia! Chi desidera? »p. « (’o- 
me sta lo zio Marcuccio? ». « Lei 
parla con Burano, signore! » ur- 
lo la voce. « Desidera acquistare 
dei merletti? », « Ma che mer. 
letti un accidente! » gridai co- 
me un ossesso » io volevo Bara- 
nc, e non Burano! ». Riattaccai 
con violenza il microfono, l'ap- 
parecchio si staccò dal muro e 
piombo a terra dividendosi con 
cura in trentasette pezzi grossi 
e dodici piccoli. La signorina mi 
disse che mi ero spiegato male, 
innestò tre spine, borbottò puro- 
le_misteriose, 

Tre minuti dopo mi risponde» 
va Bassano in Teverina, e dalla 
cabina uno (poichè la due era 
Grmai inservibile) dissi le mie 
ragioni alla telefonista di Bas- 
sano in Teverina, la quale mi 
garantì una querela per diffa- 
mazione. 

Dopo aver parlato con Mura- 
no, con Manziana, con Bazzano, 
con Bracciano, finalmente udii 
ia cara voce di Gervasia: « Pron- 
de! Chi chiacchiere? », « Gerv 
sia, sono io, Luigino! Parlo da 
Roma! Come sta lo zio? ». 
« Prerrr! » fu la risposta imme- 
diata. « Brutta sfacciata maledu- 
cata che nou sei altro! Come ti 
permetti? », « A me sfacciate? Io 
scnghe una pirsone per bene! ». 
Compresi che si trattava di di» 
sturbi.. E per qualche tempo 
«rntinuai a sentire ogni tanto un 
monosillabo di Gervasia alterna- 
te con lunghi « Prrrrr! ». Nem- 
meno avero detto nè ascoltato 
una intera parola quando la si» 
unorina fece «Raddoppia? ». 
«Ma certo! » urlai «io voglio 
parlare! ». Raddoppiai sette vol- 
te poi sbattei il microfono con- 
tro il vetro, 

Dovetti pagare tutte le tele 


jonate, signori giurati, perchè ‘a 
signorina affermò che non mi 
ero spiegato bene! E dovetti pa- 
gare i danni, logicamente. In tal 
modo anche gli ultimi denari, 
quelli del viaggio, sfumarono tri 
stemente. L'indomani un tele. 
gramma mi avvertiva che lo 
zio era morto maledicendo il mio 
egoismo e lasciando i milioni a 
Gervasia. 

leri ho incontrato l'amico Ri- 
ghetto: « Ebbene? Te lo avevo 
detto di telefonare, eh? Perchè 
non mi hai dato retta? A que- 
st'ora saresti milionario. caro 
mio! », 

Allora, signori giurati, folle- 
mente, selvaggiamente, ho uc. 
ciso. NATI 


® 
La racconta... 


Un napoletano vuole far pas- 
sare di contrabbando un sacco 
pieno di caffè, ma alla dogana 
ln fermano: 

osa porti in quel sac- 

Ù chiede il doganiere. 

— Brigadiè! 'O mangià p'e 
galline! 

I doganiere, poco convinto, 
gli fa aprire il sacco e vede il 
caffè. 

— Da quando in qua le galli- 
ne mangiano di questa roba? 

— Brigadié — io ce ’o puor- 
to! Si poi "n so vonno mangià, 

affari loro... 


una forte inclinazione per l’arte.;. 


Il Calcio è nostro 
Emi I vigili da operetta 
sa: Signori, roteiamo! 


ciacci ciacci, cantiamo € 
danziamo. Il cretinismo si 
è infiltrato dovunque, per 
la gioi:. e per il trionfo di noi, 
cretinucci d'oro santi belli tulli 
tulli coscine di pollo. Avete let- 
to il decreto del Governo per il 
quale non verranno concessi vi 
sti di soggiorno in Italia « a cal- 
ciatori provenienti da federa. 
zioni straniere »? Si che lo avete 
letto, fratellini miei cretinucci 
cocchini ciuffi ciufti! E poi, ave- 
te anche letto che l. Roma, per 
esempio, di stranieri ne_ha in- 
gaggiati due: Nielsen e Ghiggi 
Naturalmente non può tenerne 
che uno, probabilmente Ghiggia, 
e dovrà sbolognare a qualcuno 
Nielsen. Ma questo non perché 
il governo, etc. etc., ma perchè 
non può tenere più di due stra- 
nieri in squedra, quindi avendo 
giù Bronée non può scritturare 
anche Nielsen e Ghiggia. Capito? 
È il Governo emin: decreti. 
Dei quali ci se ne può infischia- 
re E quindi ecco una squisita 
prova di cretinismo governativo, 
A meno che... A meno che, fra- 
tellini, non si tratti di cretinismo 
popolare, il che per noi sarebbe 
‘anche meglio! Infatti, il decreto 
dice: « Non saranno concessi vi- 
sti superiori a tre mesi, etc. etc. 
ai calciatori provenienti da fe- 
derazioni estere, a meno che non 
si tratti di calciatori che possono 
aspirare zIla cittadinanza italia- 
nà ». Fratellini! Il cuore mi sc: p. 
pia di gioia! Eh sì, perche 
chiunque può aspirare alla cit- 
tadinanza italiana, purchè in re- 
gola con la fedina penale e pur- 
chè pis il tempo prescritto 
nella Nazione, ne faccia doman- 
da, ete. Ma questo non interessa. 
Magari poi potrebbe anche non 
ottenerla, la cittadinanza, per 


Price miei adorati 


aspirarvi, E così potranno veni- 
re in Italia tutti gli stranieri che 
vorranno e il calcio nazionale 
farà sempre più schifo! Evviva 
i presidenti delle società di se- 
rie A! Sono loro i nostri pi- 
lastri! 

E dei nostri beneamati Vigili, 
che ne dite? I Vigili addetti al 
traifico cittadino, s'intende, Ci 
avete mai fatto caso che appe- 
ns si mette a piovere se ne van- 
no? E le automobili, i filobus, ie 
lambrette possono scontrarsi 
quanto gli pare, ma loro se pio- 
ve, lì in mezzo nor ci stanno 
davvero, E che, sono scemi? Sol 
dati sì, ma fino a un certo pun- 
to. Insomma, fino a che il tempo 

E magari non troppo 
, perche quando il so- 
le picchia forte, verso le due 
del pomerigi ‘quando è esta- 
te piena, beh, se ne venno al- 
l'ombra di un-portene. Certo il 
izio è gravoso. Ma un vigile 
non è come un soldato di senti» 
nella? E che, quando piove i sol- 
dati di sentinella se ne vanno? 
No, E allora? 

Sempre in tema di trallico, :.n- 
date a vedere al Colosseo, a me 
tà di via dei Fori Imperiali e a 
piazza Ungheria (per citare i 
più importanti). Hanno messo la 
più astrusa e cretinica delle cir- 
colazioni rotatorie. Le automo 
bili debbono fare un giro tor- 
tuoso, inutile, che allunga il 
cammino di centinaia di metri 
‘a volte un chilometro) e che 
fa ingorware il traflico né più 
nè meno di prima. Gli ideatori 
(fratellini nostri) del provvedi 
mento se ne sono accorti. Mi 
mica lo aboliscono! Tan'o n 
suno protesta! 

Cretini di tutto il mondo unie 


moci! 
TONTODIMAMMAa 
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IMAMMAa 


Gerbault 


i) 


Commette un delitto contro -se 
stesso chi — specialmente se. non 
ha modo di intervenire da uno o a 
iù di 200 incontri di questo facile 
e dilettoso torneo — non vi parte- 
«ipa inviando alla 0.G.M. una doz- 
rina di cartoline la settimana con 
altrettante barzellette e altrettanti 
talloncini, ricordando che: ogni car- 
tolina, UNA BARZELLETTA e ogni 
barzelletta UN TALLONCINO. « Sen- 


za talloncino si finisce nel cestino». ‘ 


ceo. del Buonumore 


I EP nun 


i 


NDETTO dal TRAVASO e dalla ORGANIZZAZIONE GRANDI MA- 
NIFESTAZIONI, il Torneo Nazionale del Buonumore si disputerà 
in circa duecento localit d'Italia che verranno successiva- 
mente indicate, per concluder:. in tre SERATE finali a Salsomag- 
giore ove saranno assegnati i Premi Travaso e il Trofeo della locale 
Azienda di Soggiorno. 
del S: tratta di una sorta di referendum nazionale per la designazione 
lelle - 


100 barzellette da salvare 


Chiunque è ammesso a parteciparvi con storielle, battute, aned- 


doti di sua invenzione o — in mancanza — che ricorda, e potrà farlo: f 


a) dicendole al microfono in uno dei duecento incontri (per le 
eliminatorie); 

b) inviandole per posta « Alla O.G.M, - Via Cerva, 44 - MILANO» 
servendosi per ogni barzelletta di una cartolina postale sulla quale 
dovrà incollare, dal lato dell’indirizzo, il talloncino qui in calce (Ogni 
cartolina un talloncino), 

Apposite Commissioni Locali giudicheranno le barzellette presen- 


tate in ciascuna serata c pervenute alla data della stessa e proporranno | 


le «salvabili » alla Giuria. 


I premi delle eliminatorie 


A coloro che si distingueranno nelle varie serate saranno assegnati 
allettantissimi premi offerti da ditte amiche, tra cui flaconi di acqua 


di colonia « Viscontea » della Gi.Vi.Emme e dentifrici Gi.Vi.Emme (in fl 
tutti i duecento incontri) - Pasta Divella della omonima Fabbrica di ff 
Gravina di Puglia (c.s.) - Confetti di Sulmona «Pelino» - « Strega » i 


Alberti - Cioccolato «Perugina» - Vino Chianti Pacini - Profumi 
«Fiori di Calabria», ecc.... 


Tutti i travasisti sono invitati a scendere in lizza armati di arguzia | 
fino alla punta... della lingua o della penna, mentre tutti i Clubs / 
travasisti s'intendono mobilitati per cooperare con la O.G.M. alla W{ 
migliore riuscita del grandioso Torneo e per il più elettrizzante successo WÉ 


delle rispettive «serate ». 


La giuria 


Guasta, Carletto Manzoni, Massimo Simili, Vincenzo Rovi, Giuseppe li 


Marotta, Angelo Frattini, Mario Amendola, Alberto Cavaliere, Ferdinando 
Palermo, Giovanni Manca, Renzo Puntoni, Attilio Carosso, Gianni 


Isidori e Luciano Ferri, componenti la Giuria, vaglieranno le barzellette ii 
(dette e inviate) giudicate «salvabili» dalle Commissioni degli ki 
«incontri» e stabiliranno insindacabilmente le varie graduatorie e la {fi 


classifica definitiva. I primi classificati parteciperanno alle FINALI 


di Sslsomaggiore in occasione delle quali oltre il già annunciato [ki 


TROFEO verranno aggiudicati i 


Premi del TRAVASO 


UN OROLOGIO RECORD D'ORO, con contatore di ore e minuti e fi 


quadrante con cifre in oro (Lire 75.000). 
UN OROLOGIO RECORD D'ORO con cifre in oro (L. 60.000). 


UN OROLOGIO RECORD calendario, fasi di luna, lunette d’oro, s| 


cifre d’oro (L. 38.000). 
UN OROLOGIO RECORD d’oro per signora (L. 30.000). 
UN OROLOGIO RECORD d’oro (L. 28.000). 


TRE RADIO DUCATI, Supereterodine, 5 valvole, dimensioni f 


20 x 11 x 18. 
TRE MICROCAMERE fotografiche DUCATI, caricatore a 15 pose, 


cm. 47 di pellicola da 35 mm., otturatore a tendina, obbiettivo Victor, i 


fuoco = 35 mm., f/3,5. 


TORNEO DEL BUONUMORE 
bandito dal TRAVASO e dall’ 0. G. M. 
Barselletta inviato da; 


”) Cognome e nome 
Indirizzo 


De Sarro 


Henderson 


AAA 


Per partecipare con due, tre, o die- 
ci cartoline la settimana, non c’è bi- 
sogno di comprare altrettante copie 
dello stesso TRAVASO: basta farle 
comprare agli amici i quali, grati del 
godimento che avrete loro procura- 


i to, non avranno difficoltà a regalarvi 


Il tagliando. Tanto più che potranno 
usare per sè quelli dei Buoni-chilo- 
metri-Ferroviari in seconda pagina. 


-_— S- 


ARE che le elezioni politiche siano costate circa trenta 
miliardi di lire allo Stato e ai vari partiti. Controllare i 
fondi e le segrete possibilità dei partiti è impresa difficile: sarà 
bene tenersi entro i limiti del « press’a poco », un press’a poco 


che può stare tranquillamente 
liardi. Delle spese statali sap- 
piamo che si aggirano sulla 
cifra di 7 miliardi e mezzo 
per la stampa delle schede, 


acquisto di oggetti di cancelleria, inden- 
nità ai componenti dei seggi, trasporto 
del materiaie e degli uomini per il servi. 
zio d'ordine, ecc. Insomma, la sola ele- 
zione dì un candidato — di qualsiasi fede 
politica — riene a costare allo Stato cir- 
ca 9 miiiom, senza contare le indennità e 
i servizi: e qualche cosa come 24 - 25 mi- 


Bioni a testa per ogni deputato o senatore, 
he gravans sul bilancio statale per tutta 
la durata della presente legislatura. 

Trenta miliardi circa spesi per le ele- 
ioni. tra Stato e partiti, sono una gran 

Vella somma anche se necessaria: se ci 
netteramo d'accordo prima potevamo ri- 
Hurre le spese allo stretto necessario e 
lividere il resto della gro somma în 
amiglia come ia ebbe a proporre questo 
iornale nel 144, Ci potevamo mettere 

accordo liberali e monarchici, socialisti 

@ missini, democristiani e comunisti, 
‘dare una volta tanto ascolto al Profeta 

gelle Bistecca, e organizzare un bel pran. 

Getto in campagna con 47 milioni di co- 
perti e passa. Pensate un po' alia bella 

s-eccasione perduta! Potevamo sederci ac- 
fanto, esponenti di tutte le idee e agno- 
idtici, demucralici e totalitari, bianchi, 
1 rossi e neri, Pacciardi e Lanro, Togliatti 


tra i venti e i venticinque mi- 


e De Gasperi, partigiani e brigatisti neri, 
preti e atei e celebrare la Grande Rivo- 
luzione Mangereccia di Giugno, Una ri- 
voluzione tranquilla e saporita, una rivo- 
luzione a pancia piena, una rivoluzione 
innaffiata di rosso vino toscano, al posto 
del sangue fraterno che abitualmente 
scorre per le campagne in casi del genere. 

Questo colossale pic-nic dell’Italia de- 
mocratica, corporativa e progressista, che 
noi rimpiangiamo, è stata veramente una 
grande occasione perduta, giacchè a ta- 
vola ci saremmo messi tutti d'accordo, 
perchè a tutti noi, siamo capitalisti 0 
proletari, piace la buona tavola: e chi 
ha mangiato bene è portato ad accor- 
darsi col prossimo, perchè non ha pro- 
blemi immediati da risolvere. A tavola, 
infine, ci si conosce meglio e chi non 
dice che, una volta messi a sedere vi- 
cini, il comandante Lauro, il colonnello 
Pacciardi e il maresciallo Longo non 
avessero trovato un modus vivendi e 
brindandi per accomodare le cose tra 
monarchici e repubblicani? Ne poteva 
venir Juori una repubblica con Umberto 
Il presidente a vita (dato che ci fu gia 
in Francia l'esempio di un Presidente di 
Repubblica, chiamato Napoleone III, che 
con un gioco di bussolotti s’improvvise 
Imperatore); oppure, se proprio un ac- 
cordo non si poteva raggiungere sulla 
persona di Umberto, si poteva tentare 
con l'omonimo Terracini. comunista vel- 
lutato, eletto Re per decreto_repubbli- 
cano e Umberto II Capo del Governo a 
vita. Insomma, un accordo a tavola non 
sarebbe stato difficile: e, comunque, mo- 
narchia 0 repubblica, comunismo o libe- 
ralismo, l'Italia avrebbe affrontato que- 
sti nuovi cinque anni di vita democrati- 
ca a pancia piena, 


Ricordati che sei cenere 


Un'agenzia di pompe funebri di Fila- 
delfia (USA) ha avuto la brillante idea 
di far stampare la propri: pubblicità 
sulle bustine di fiammiferi che in Ameri- 


es 


RISULTATI ELEMORALI 


VOTI 


SINISTRE 


81975 642 


DESTRE 4432 629 


CENTRO 


-— Questi ultimi sono i voti di mia moglie, mia suocera e mio: 
facemmo tardi e votammo proprio all'ultimo momento... i 


ca vengono distribuite gratis a scopo 
pubblicitario: così, il povero disgraziato 
che sta per accendersi la sigaretta, onde 
scacciare qualche pensiero cattivo, è 
messo subito di fronte alla realtà, costret- 
to a ricordarsi che deve morire e che 
non può sfuggire al suo destino di fu- 
tura cenere o concime per ingrassare le 
ajuole dei cimiteri. Senza contare che, 
essendo le sigarette dannose, chi adope- 
ra quei fiammiferi è portato a pensare 
ad eventuali complicazioni polmoneti e, 
anche, a quei piccoli tumori tanto gra- 

pare prediligano le gole dei 


Spoon ridere 


Ricordate l'Antologia di Spoon River, 
dove tutti i morti della collina parlano 
attraverso i loro epitaffi e dicono final- 
mente la verità? Ebbene, questo nostro 
non è che un tentativo, riveduto e scor- 
retto, di far parlare i vivi, trascinandoli 
con la forza, e con scarsa autorità lette- 
raria, a dire quelle verità che in pubbli- 
cc non direbbero mai. Sarà bene ascol- 
tare il primo epitaffio: 


Chi ha tempo 

non aspetti tempo. 
lo 

ho tanto aspettato 
che spuntasse il sole, 
da non ricordare più 
u 

della mia bandiera. 


INNIN OULIId 
. e 
Non fidarsi è meglio 


La direttrice del Trinity College di 
Londra ha portato le sue allieve — ra- 
gazze dai dodici ai diciotto anni — a 
vedere il corteo dell'Incoronazione, Per 
evitare che le ragazze si smarrissero 


nella folla (e forse anche allarmata dal 
ripetersi di certi misteriosi delitti ses- 
suali) la signora direttrice ha pensato 
bene di legare fra loro le quaranta ra- 
gazze con una corda da alpini n 
giorno prima, a Londra, s'era verificato 
quello che i giornali chiamarono « Inco- 
ronation Murder » (delitto dell'incoro- 
nazione) coronato dal rinvenimento «& 
due giovani donne uccise da un sadi: 
e misterioso assassino. 


Ca patria 
La Patria è qualcosa che trova chi 


non la vuole e che cerca invano chi 
la merita. 


Ù 


_ trata 
Fatalità dei nomi 


Un clamoroso incidente è scoppiato 
giorni addietro in un'aula del tribunale 
di Catania al termine del processo a 
carico dell'imputato Rosario Indelicato, 
responsabile di violenza carnale, calun: 
nie e violazione di domicilio ai danni 
di Carolina Placenti. Appena il Presi- 
dente aveva letto la sentenza che con- 
dannava l’Indelicato a 4 «nni e sei mesi 
di reclusione, costui si scagliava contro 
la Placenti tentando di picchiarla. Con 
quei nomi, Indelicato e Piacenti, non 
poteva andare diversamente: c'era da 
aspettarsi la violenza carnale e, anche, 
le violenze in aula. 


Numeri apostrofati 


Per festegiare il cinquantesimo anni- 
versario della sua attività, la socie 
cinematogratica Titanus ha pubblicato 

giornali di cstegoria con 
questo « L'anno dei 50° . 
Dovevano trascorrere cinquant’an 
ché la Titanus facesse sapere ai linguisti 
italiani che, volendo, si possono apo- 
strofare anche le cifre. 


A Dallas (USA), un 
bar ha avuto la fortuna 
to dai ladri ben ventisei volte. Recente- 
mente il signor G. H. aveva sistemato 
un fucile sul davanzale della finestra di 
casa, in maniera da colpire sicuramente 
qualsiasi visitatore indesiderato si fosse 
avventurato di notte nel suo negozio: 
ebbene, i ladri, hanno celebrato il 27° 
furto portandosi dietro anche il fucile. 


Ippocastani miracolosi 


Da una vecchia cronaca sportiva della 
Gazzetta del Mezzogiorno prendiamo con 
le pinze, senza fargli del male, questo 
scultoreo brano di Mario Abate: « C'era 
qualcosa di nuovo nell'aria la sera del 
sabato, c'era bel tempo e quando non 
piove al vizle degli ippocastani, qualche 
cosa di grosso e di sorprendente deve 
accadere. E tutto quello che poteva e 
non poteva accadere s'è verificato, var- 
cande tutti i limiti dell'attesa e dell’en- 
tusiasmo e riservandoci grosse e gradi- 
te sorprese... ». (Si trattava di uns cor- 
sa automobilistica, per esser precisi), 

‘Telefonicamente interpellate le auto- 
ritò di Brescia, hanno smentito nella ma- 

Ta più categorica che siano mai acce- 

le cose straordinarie nel viale degli 
ippocastani: nè miracoli, nè romantici 
incontri amorosi, nè apparizioni di fate. 
Cosa mai svrà visto l’Abatino del Mez- 
zogiorno? 


Scampoli elettorali 


Appena uscita dalla chiesa dove ave- 
va celebrato il suo matrimonio col si- 
gnor G. A. Chiesa, l'attrice Isa Barzizza 
S'è recata a votare; benedetta ragazza: 
non aveva altro da fare? ® A Verona, 
un presidente di seggio elettorale ha 
trovato un pacco di schede rosicchiate 
dai topi; per evitare che l'inconveniente 
si ripetesse con le schede già compilate 
nella. giornata, il presidente ha chiesto 
al Sindaco l'assegnazione straordinaria 
— e non prevista — di due gatti di 
servizio. ® Sul certificato di buona con- 
dotta che il regista Robert» Rossellini 
chiederà nei prossimi cinque anni sarà 
scritto: « Non ha votato ». @ Un eletto- 
re di Asti ha mangiato una scheda: non 
è stato punito perchè il suo gesto non 
era contemplato fra i «reati » elettora- 
li. ® Alcuni elettori della sezione roma- 
na di via Benaco, dopo aver incontrato 
da quelle parti l’attrice Gina Lollobri- 
gida, hanno chiesto al presidente del 
seggio se potevano dare la « preferen- 
za » all’incantevole « stella ». 


Sono state utilizzate segnalazioni di Pi 

lo (Lecce), C. Ferrajoli jr. (Philadeh 

phia, USA), C. Soria (Mondragone), Ada 
B. Torino. 
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A CHIANCIANO 


— Io prevedevo di essere trombato, ma se ora mi mangio il fegato è perchè... 
— Per me, invece, ero sicuro di riuscire, ma quello che mi fa più rabbia è... 


La Scuola dei Titoli 


della stampa nazionale co- 

minciarono con la citazio- 

ne di « Milano Sera ». Lo 
Ufficiale Titoliste, che tutte 
le volte che nominava « Mila- 
no Sera » si scopriva, aveva fi- 
nito col contrarre un raffreddo- 
re cronico di cui però andava 
fiero come di una gloriosa feri- 
ta. Anche questa volta, a testa 
nuda, emise una nutrita salve di 
sternuti; poi lesse: 


MOTO CONTRO DONNA 
GUARIBILE IN 40 

— Si copra... — fecero gli al- 
lievi impressionati. 

— No! — gridò quell’eroe — 
e fate silenzio! Guai a coloro 
che non capiscono la poesia del- 
la pasta scotta in una gavetta 


L° STUDIO e la mistica 


icinato da 
llievo Pa- 


resente! 
— Lei la capisce la poesia del- 
la pasta scotta? 


— Lo sape figliolo. E' per- 
ciò che ho chiamato lei: perchè 
esalti ai suoi colleghi il titolo 
testè citato... 

— Esso — fece senza esitare 
l'allievo Pasquale — ha sempre 
20 anni! E” agile, fresco, cifra- 
to ed è, oltretutto, incompren- 
sibile. Con un'abilità che rasen- 
ta l’arte, il tNtolista milanese di 
sera stilla nel nostro animo lo 
angoscioso. dubbio che possa es- 
sersi ferita la moto... 

— Dieci con lode! — interrup- 
pe l’Ufficiale. E chiamò l’allie- 


Il crollo del blocco di centro provocato dal distacco 


dell’estrema destra. 


vo Carnevale cui lesse il titolo 
di una promettente recluta: il 
« Mattino d'Abruzzo » che in da- 
ta 11 maggio, aveva inaspetta- 
tamente spiccato il seguente vo- 
lo lirico: 


IL CARDELLINO NON SAPEVA 
DI POSSEDERE 900 MILA LIRE 
— Ma guarda... — fece l’allie- 
vo Carnevale — e 11 canarino?... 
— Il canarino, cosa?.. — do- 
mandò l’Ufficiale. 

2 sapeva?... 

L'allievo Carnevale era il peg- 
giore allievo della Scuola di 
Giornalismo Contemporaneo, 
specialità « titolisti »: di un ti- 
tolo non cercava il « subastra- 
to » ma s’accontentava delle ap- 
parenze; in più, essendo creti- 
no, complicava le cose median- 
te l'apporto di elementi e perso- 
naggi nuovi. 

— Vada via.. — gli sibilò 
l'Ufficiale Titolista — ritorni a 

» sì tolga dai piedi... cre- 

“E tacque, giacchè dalla 
rabbia poco mancava non cre- 
passe lui. Calmatosi, fece veni- 
re l'allievo Pentecostale al qua- 
le sottopose il seguente titolo 
del « Roma » del 21 giugno: 


DUE GIOVANI INGLESI 

NEL BACINO DELLE AMAZZONI 

— A quale categoria noi pos 
siamo includere questo titolo? 
— chiese l’Ufficiale. 

—- Polemico-politic: 
l’allievo —. Poichè pi 
sare che i due perfidi albionici, 
non lungo il Rio delle Amazzo- 
ni siansi recati, bensì in intime 
parti del corpo monosenico... 

L'aggettivo non piacque all'Uf- 
ficiale che ebbe a trovarlo tri- 
gonometrico. — Io direi — cor- 
resse — del corpo di quelle no- 
te signore con un solo seno. Co- 
munque, lei ha risposto esau- 
rientemente e può ritornare a 
posto. Ed ora — proseguì rivol- 
gendosi all’intiera aula — dette- 
rò il compito per domani. Esso 
tratta un titolo deila « Domeni- 
ca del Corriere» del 25, scri- 
vete: 

3 PECORE PORTANO 

LA FEBBRE B CHE HA COLPITO 
UNA DONNA OGNI 19 UOMINI 

— .. Cristina Jorgensen... — 
mormorò qualcuno. 

La leggendaria lezione di quel 
giorno era terminata. 


IL COLONNELLO ESSE 


kg” con sole 150 lire 


SY 


Lo Stick Palmolive -» pro. 
dotto di qualità - permette 
di radersi ogni giorno® 

limo conforto per 


td cho ii 

sì Con astuccio 
Jr mosto hi “ Handy-grip “ 
SEA (tacile impugnatura),@ 


‘# Chi si rade giornalmente - si distingue fra la gente! 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o a MAESTRO 
conseguirete rapidamente (anche 


dio, ‘chè ulti < tunenni) ne: do i DLE oa 
uri ravent seguendo per 
E denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA 


enza 
“PITAGORA,, - Via Merulana 248-1 (,7sie:z°,) - ROMA | 
cere ed pr friverg studio pira 
CALVIZI Cura di tutte le forme di CALI cà 
per far crescere Capelli, Barba e » Libro gro- 


tis Inviate oggi stesso il vostro indirizzo glio 
Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scarlatti, 215 - Div. Sanità 60868 


FABBRICA DI FISARMONICH 
MARINO PIGIN 


CASTELFIDARDO (Ancona) 


A RATE 


QUELLI 
=: 


bambolotto come te. Vuoi che ti faccia un fratellino o una sorellina? 
— Un cavallo a dondolo... 


Pierino, la mamma si è messa in testa di fabbricare un altro 


(TREE RIZZI 


Ciao, collaga: 
; Disgraziato ! Colleghi in che cosa? 
_ — In resti, onorevole ... 


— Ho letto gli appunti e credo che un film sulla vita della signo- — Lei è comunista, 
rina avrebbe un grande successo, ma ia censura non lo permetterebbe. eh? — .. allora Maria, la sorellastra del niP@f di zio Carlo, il cui p 
— No: democristiano. cognata di Emilio... Mi segui Filippo? 


RIMASUGLI 


I 


DUPLEX CHÉ PASSIONE 
— Signorina, ho saputo il suo numero. Mi permette di telefonarle, 
qualche volta? 
— Perdereste il vostro tempo: ho un duplex. 


si 


UL VOLANTE DOMENICA SCORSA 


-- E’ il fantasma del mio primo maritò, sei volte sono stata sul 
ia, la sorellastra del nip@f di zio Carlo, il cui padrino ha divorziato dalla = Spiove, governo la- punto di risposarmi, e per causa sua è andato tutto a monte! 
, Mi segui Filippo? dro!... 


Barbara Britton e Bob Stack 


BWANA DEVIL 1! primo fim tridimensionale proiet- 


tato in Italia e lanciato dagli ameri- 
cani con lo slogan «un leone sulle vostre ginocchia » slogan che 
ha fatto dire nd un critico « preferisco un buon fiim ad un leone 
sulle ginsechia ». 

Quando (fra nen molto) il sistema tridimensionale sarà per- 
fezionato, nel lungo cammino percorso dai fratelli Lumière ad 
ongi, la tecnica cinematografica avrà finito ner inventare il teatro. 


0 RI 
Maria Boni e Gisella  Monaldi 


VECCHIA ROMA Di GIGLIOZZI & DE CHIARA 


AL GOLD - Una Roma del- 
1800 e del primo "900 attraverso rin'antologia di poesie romanesche 
da Gioacchino Belli a Gigi Zanazzo, da Cesare Pascarella a Tri- 
lussa da Possenti a Checco Durante. Una dilettantesca facilone= 
ria, peraltro aivertente,* ha animato ila dizione degli attori. 
Moîta confusione nei costumi. a Piazza Colonna, nel 1912, ad 
uscoltare la banda diretta dal maestro Vessella c'erano dame e 
cavalieri vestiti come Mimì e Rodolfo della « Bohème ». Inequi- 
mocabili gir stornelli rcmaneschi cantati con spirito popolaresca 
da Maria Honi 


Titina De Filippo 
COMIZIO IN UN ATTO 


TITINA DE AL MERCADANTE, - Tea- 
tro (come sempre dai De Filippo) affollatissimo per il’ comizio 
che Titina ha tenuto la settimana scorsa agli elettori di Napoli 
ai quali, fra l’altro, ha detto: «Io non mi intendo di politica ma 
30 che questa è la parte più importante che mi sia stata affidata ». 
Titina evidentemente sottovaluta « Filumena Marturano », comun= 
que dopo questa sua frase i più si sono chiesti: « Ma se Titina 
confessa di non capire niente di politica perchè aspira a diven- 
tare depututo? n. 

Da Titina, che non è una donna qualunque, ci si può aspettare 
tutto e una voita al Parlamento potrà rivelare delle segrete qua- 
lità politiche che forse nemmeno lei sospettava come non ha so- 
spettato fine a due anni fa le sue preziose ed affermatissime qua- 


lità pittoriche. 
ONORATO 


- 10- 


nez mi passò il « grattie- 

re ». Io lo usai con sommo 

godimento e pci lo passai 
al Virginiano, che era alla mia 
destra come tutti i Virginiani, 
quando l'autunno è alle porte € 
gli scarafaggi emigrano verso 
l'est in cerca dei buoni pascoli 
della Virginia. 

Ci stavamo grattando da cir- 
ca mezz'ora e nessuno parlava, 
tanto eravamo intenti alla bi- 
sogna. Ma infine, soddisfatti ed 
esausti, ponemmo termine alla 
grattatoria, ma il capitano Ya- 
nez sembrava immerso in cupe 
riflessioni, Il Virginiano, insof- 
ferente del silenzio come tutti 
i Virginiani, chiese. brontolando 
se c’era qualcuno che volesse 
esser grattato. Nessuno rispose. 
Allora si mise a are il ri. 
tornello di una vecchia canzone 

una canzone d'amo- 
re che i minatori cantano so- 
vente in coro lungo le strade 
assolate della Virginia. E che 
diceva co 


I N silenzio, il capitano Ya- 


al pari d'i 
o bella fra le belle! 
Ti puzzano le ascelle 
se sudi, col calore, 
ly del mio cuore. 


Qualcuno di noi ripetè in coro: 
+ 0 Molly del mio cuore! 


Ma improvvisamente il vec- 
chio cisposo parlò: 

— Figliuoli disse — ero pie- 
no di debiti, in quell'epoca. Era 
una vita dura, posso assicurar- 
velo. Nella jungla non si batte- 
va un chiodo, Le carovane scar- 
seggiavano e in città non c’era 
neppure una fontanella disposta 
a farmi credito. Ero al mio quin- 
to arresto per vagabondaggio e 
perfino le mie affezionate pulci 
mi avevano abbandonato non 
trovando più da pascolare sul 
mio corpo deperito, Che cosa 
potevo fare in quelle  condi- 
zioni? 

Ditemelo, figlioli, che cosa po. 
tevo fare? 

— Uccidervi 
in coro. 

— Già. Ma la morte mi face- 
ve una fifa tremenda, figliuoli. 
E poi. non siate così imperti- 
nenti altrimenti non farò più 
adoy ‘e il erattiere! 

La minaccia ci atterrì, Fa- 
cemmo il più assoluto silenzio e 
il capitano Yanez ripri 

— Girellavo in attesa del min 
lampo di genio ch finalmente, 
venne. Immed 
do uire 
ro. 
fiane all’estuar 
dove 1 più ricchi indiani aveva 
no le loro villette e 
fare il bagno. Mi appos 
tro una a e ben presto vidi 
it famoso nababbo indiano 
Pezz ‘ek Ant, basso e ciccione, 
che s'inoltrava nell'acqua. Era 
lui, che aspettavo! Mi avvicinai 
in silenzio, Eglì camminava ada- 
gio mentre il livello marino gli 
saliva lungo il corpo: alla cin- 
tola, al petto, alle spalle, sotto 
il mento... Fu allora che io gli 
urlai di fermarsi porgendogli un 
foglio ed una penna a sfera: il 
foglio recava scritta un'obblig: 
zione a pagarmi diecimila rupie. 
Ed egli, digrignando i denti, con 
le braccia fuori dell’acqua fu 
costretto a firmare! Ed io, la se- 
ra stessa, incassata la somma, 
mi gettai alle orge più sfrenate. 

Egli tacque e riprese a grat- 
tarsi. Io gli chiesi, a nome di 
tutti noi: 

— E perchè firmò, capitano? 
Perchè? 

— Era obbligato, figliuolo. A- 
vevo scelto il momento adatto. 
Non poteva rifiutarsi. Aveva 
l’acqua alla gola. 

Tutti ce ne andammo pian- 
gendo. 

La jungla non aveva segreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


dicemmo tutti 


IRONIE 
— Quello non ci arrivo a staccarlo: è troppo alto... 


IL PARTITO 
“HAUSERISTI,, 


schi venisse trombato, C'era 

da aspettarselo, Non si pos- 

sono impunemente fondare, 
coi tempi che corrono, partiti 
basati sulla « bistecca ». Non sì 
può imporre un regime dieteti- 
co ormai sorpassato. 

Siamo certissimi che il prof. 
Tedeschi sarebbe riuscito ad en- 
trare alla Camera se solo aves- 
se agito con maggiore pondera- 
tezza; se, invece di promettere 
una bistecca di 450 grammi al 
giorno, avesse assicurato al po- 
polo italiano i suo sacrosanti 60 
grammi di lievito di birra, i suoi 
bicchieri di latte in polvere, te 
sue proteine e i suoi due vasetti 
di yogurt. Soltanto un partito 
« Hauseristi » potrebbe avere 
quel successo e quelle adesioni 
che, logicamente, un popolo ma- 
lato di nervi, di stomaco e di fe- 
gato come il nostro, non poteva 
dare ad una coalizione (0 meglio, 
colazione) a base di bistecche di 
vitella, 

Non è più un mistero che il 
dott. Hauser, salutato, al suo af- 
facciarsi nei nostri regimi diete. 
tici, con un tantino di diffidenza, 
è oggi considerato come il Santo 
Padre Protettore da milioni di 
persone che si nutrono esclusi» 
vamente seguendo i suoi dettami 
e le sue rigorose norme d'ali» 
mentazione. . 

Chi di noi, parliamo chiaro, 
non ha mai provato ad assaggia- 
re un vasetto di yogurt? Tutti 
siamo stati tentati di farlo, tutti, 
in un giorno lontano o vicino, 
ci siamo seduti al bar e abbiamo 
ordinato, con voce tremante, « un 
frullato di verdura ». Tutti ab- 
biamo deciso che la salvezza del 
nostro fisico sarebbe dipesa dal- 
la melassa residua. E l'abbiamo 
mangiata, la mangiano. 

Diamo un'occhiata, per favo- 
re, ai negozi di generi alimenta- 
ri. Cominciano a troneggiare, 
sugli scaffali, le scatole di fiocchi 
d'avena, î pacchetti di lievito, le 
bottiglie dei succhi di frutta, ‘ec. 
cetera. 

E' quindi evidente che il po- 
polo ha scelto. Con la maggio 
tanza assoluta dei voti, e maga- 
ri avvantaggiandosi di una « leg. 
ge maggioritaria vitaminica », i 
milioni e milioni di « consuma- 
tori» hanno disdegnato la bi- 
stecca, la pustascintta, le fettuc- 
cine, i cosciotti d'agnello, Co- 


E° logico che il prof. Tede- 


me ha potuto quindi il Partito 
Nettista Italiano commettere lo 
imperdonabile errore di basare 
la sua propaganda su una pro- 
messa così volgare da un punto 
di vista modernamente dietetico, 
e talmente astrusa e irrealizza» 
bile se si considera il lato pu- 
ramente economico? Ha sbaglia. 
to, Tedeschi. E adesso paga, con 
l'amarezza della trombatura. 

Se avesse promesso melassa 
residua, dissociati e fiocchi d’a- 
vena, non solo avrebbe potuto 
mantenere la parola data, ma 
avrebbe raggruppato attorno a 
sè infinite schiere di votanti 
grassocce e belle, di uomini adi= 
posi e frustrati dalle fettuccine, 
di giovani piegati dal mal di fe- 
gato, tutta gente votata alla die. 
ta «Hauser » come, un tempo, 
i nostri padri erano votati all’ab- 
bacchio alla cacciatora, 

Ci pensi, il prof. Tedeschi. Fra 
cinque avremo, si spera, le pros- 
sime elezioni. Nel frattempo gli 
« hauseristi » saranno icura- 
mente diventati 47 milioni. Nien. 
te bistecca, quindi, ma yogurt. E 
si accaparri subito l’idea, la fac- 
cia sua senza esitazione, 

Perchè potrebbe darsi che il 
Partito Liberale, o quello Re- 
pubblicano, ricorrano allo stesso 
espediente pur di salvare la fac- 
cia, la linea a la salute. 


ANTAM 


ISTITUTO 
ARALDICO 


Inviatecelo incollato su_ cartolina 


«Vor 
zare come 1 
la montagn: 
Comandante 
amo scalare 
catene. e né 
mi deve ri) 
ogni dicci g 
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sul suo Vo 
un'espressio! 
Il comani 
tracannò di 
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and soda ca 
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« Ha ten 
timo grado, 
« Settimo 
ruolo avveni 
comandante 
Lungo la 
stanti corse 
« E che ac 
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someggiata 
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piccozza, e | 
la parete nc 
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del salotto € 
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indi il Partito 
commettere lo 
rore di basare 
a su una pro- 
e da un punto 
nente dietetico, 
a e irrealizza- 
era il lato pu- 
‘0? Ha sbaglia. 
lesso paga, con 
rombatura. 
messo melassa 
e fiocchi d'a- 
ivrebbe potuto 
rola data, ma 
dato attorno a 
re di votanti 
di uomini adi- 
alle fettuccine, 
dal mal di fe- 
votata alla die. 
me, un tempo, 
10 votati all’ab- 
iatora. 
. Tedeschi. Fra 
spera, le pros- 
1 frattempo gli 


0 l’idea, la fac» 

azione, 

e darsi che il 
o quello 

‘ano allo stesso 
salvare la fac- 
salute. 


| di grappa 


«Voi non potete apprez- 
sare come me il fascino del- 
la montagna », incominciò il 
Comandante Nicholsson. «Io 
amo scalare le più impervie 
catene. e ne sa qualcosa chi 
mi deve riparare il bagno 
ogni dicci giorni » 

’uditorio aguzzo l’atten- 
zione e un palo. « Ci racconti 


| qualche sua impresa di tra- 
sporti », strombazzò la guida 


un'espressione geometrica. 

I comandante Nicholsson 
tracannò di un fiato maleo- 
dorante sei decalitri di wisky 
and soda caustica. 

il coro alpino « Val dì Ca- 
lambrone » osannò nei suoi 
carattiristici costumi. Poi nel 
silenzio del rifugio si udì la 
voce del vecchio Narsete: 

« Ha tentato anche il set- 
timo grado, comandante? ». 

« Settimo grado, gruppo B, 
ruolo avventizio », arringò il 


| comandante Nicholsson. 


Lungo la schiena degti 4- 
stanti corse un fremito. 

«E che accadde? » vocaliz- 
zarono alcuni cacciatori di 
stan:beechi 

«E che avvenne?» conso- 
nantizzarono numerosi spac- 
calegna 

Ml comandante Nicholsson 
tracannò di un fiato mozzo 
e nostromo otto miriametri 
Jon fu una cosa 
facile nu 

«E quando attaccaste la 
parete? » chiesero rapiti © 
parzialmente rapati tre pat- 
tagiioni di artiglieria almna 
somregiata. 

« Alle prime iuci dell'alba 


| De Crspedes », declamo il Co- 


lante. « Fu una parete 
lissima », aggiunse. 


ti 

« Mi armai di chiodi e di 
piccozza, e mi inalzai verso 
la parete nord, incontro al- 
l'avventura. Alle quindici m 
punto la mia impresa era 
compiuta; alla parete nord 
del salotto era attaccato un 
calendario! », 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


Cam-peggio di così... 


VEN e Hans Bjorgen, in 
una gelida sera d'inverno, 
nella loro piccola casa di 
Solingengamingen accarez- 
zarono per la prima volta un 
gatto e l’idea di venire in Ital 
Naturalmente, le loro possibil 
finan: je erano scarse, e fu lo- 
di rinunciare, per pri- 
ma cosa, all'albergo. 
esto, disse con aria sac- 
cente Sven Bjorgen, il clima 
italiano è l'ideale per un buon 
campeggio ». 

«Ottimo proposito, rispose il 
fratello Hans, passeremo delle 
vacanze indimenticabili cercan- 
do di spendere meno possi- 
bile. Quale vita è più sana del 
campeggio? » aggiunse con voce 
convinta. « Persino gli inglesi 
dicono: sopra la panching la ca- 
pra camping, sotto la panching 
la capra creping ». 

Sven applaudi. Quando la pri- 
mavera giunse, il primo proble 
ma che si presentò ai due zio 
vani fu quello dell'abbiglia 
mento. 

« Credi che tre pedalini siano 


sufficienti? » chiese Sven con 
aria ispirata. 

« Più che sufficienti, rispose 1) 
fratello, tanto non usiamo mai 
più di due piedi alla volta. 

« E le camicie? ». 

« Andremo a torso nudo, ri- 
battè Hans. In Italia vanno tutti 
a torso nudo, anche le pere, E 
poi, non hai viste le statue dei- 
le Veneri di Milo e di Cnido? ». 

« Allora potremmo risparmia- 
re anche i pantaloni ». 

La discussione fu lunga ed 
animata: alla fine, : due gagliar- 
di giovani furono d'accordo, de- 
cidendo che l’unico indumento 
indispensabile era l’accappa- 
toio. 

Quanto alla valuta, stanziaro- 
no la rispettbile cifra di quat- 
trocento corone ed un diadema. 
« Ma non dobbiamo dissipare, 
disse Sven: eliminato l'albergo, 
le nostre spese dovrebbero es- 
sere ridotte al minimo ». 

Da Solingengamingen al Bren- 
nero 1 due turisti attuarono mi- 
rabilmente il sistema dell’auto- 
stop; a Bolzano si rifocillarono 
abbondantemente con il sistema 
del pranzostop, ed alla sera riu- 
scirono a mettere in pratica an- 
che lo sborniastop. 

Tutto procedeva secondo i 
piani prestabiliti; pochi giorni 
dopo, giunsero in riviera. Sven, 
che se ne intendeva, precisò che 
la località da scegliere per il 


camping doveva rispondere a 
ben determinati requisiti. 

Hans allora propose subito di 
requisire una villetta. 

« Purtroppo sono passati quei 
tempi », disse Sven con gli oc- 
chi luci di commozione ». 1 
requisiti indispensabili sono al- 
tri: abbondanza d'acqua, scarsa 


Vita 
all’ aperto 


ventilazione, ombreggiatura, lon- 
tananza dalla caduta dei fulmi- 
ni, assenza totale di lepidotteri 
ed imenotteri, pascoli, piantagio- 
ni di alberi da frutta e con muc- 
pae da mungere nelle immedia- 

Mi per 
Sven ed Hans c'era di mezzo il 
mare. Come trovare un terreno 


rispondente a tutte queste qua- 
lità? 


I giorni trascorsero inutilmen- 
te: ora una zanzara, ora una di- 
ga, ora la presenza del fattore, 
ora una mucca senza latte co- 
stringevano i nostri uomini a va- 
gare da un punto all’altro della 
riviera senza sapersi decidere. 

All'alba del 23 agosto Sven 
Bjogen pensò che per passare 
delle buone vacanze si doveva 
ricorrere a mezzi più energ 
« Siamo venuti per il cam 
esclamò, e il camping sia ». 

« Lungi i :1 pensiero di 
‘ammuffire in un albergo! ». 

« Ma come facciamo? ». 

« Semplicissimo, disse Hans. 
Vedi quel fiume? Ne dirottere- 
mo il corso fino ai nostri piedi 
e avremo l’acqua ». 

« Mancherebbero sempre gli 
alberi da frutta, le mucche ed 
una piantagione di caffè » con- 
testò Sven. 

« Nessuna paura, metteremo in 
pratica il sistema del mucca- 
stop e in quanto agli alberi da 
frutta, si tratterà di aver pa- 
zienza per qualche anno, facen- 
do il sacrificio di non mangiar- 
ci i noccioli ». 

«La località è troppo vento- 
sa » disse Sven «è necessario 
erigere un muraglione di di- 
fesa ». 

«Ma da che parte viene il 
vento? ». 


«Non so, forse è più pruden- 
te fabbricare il muraglione su 
quattro lati ». 

«Ho paura che la tenda possa 
fare acqua ». 

« Inezie, non per nulla ci sono 
le quattro pareti, ci mettiamo 
un bel tetto e siamo a posto. 
L'importante è vivere all'aria a- 
perta ». 

«E per uscire a prendere l’: 
qua? ». 

«Non sarà necessario uscire. 
Qui facciamo una bella scala e 
subito sotto il tetto sistemiamo 
il bagno e i servizi ». 

« Magnifico! Mi spiace soltan- 
to che abbiamo portato una ten- 
da a due posti. Pensa se potessi- 
mo invitare qualche nostro con- 
nazionale a godere questa vita 
sana! 

« Poco male. Ai piani superio- 
ri costruiamo sette o otto stan- 
ze con veranda ». 

«E noi piantiamo la tenda 
soti 


to ». 
« Splendido, Ma per andere in- 
contro ai nostri connazionali ci 


FOSCG — 


tocchera uscrre dalle verande? ». 

« Incauto, faremo una porta 
grande e una di servizio », 

Hans e Sven si abbraci 
« Evviva il camping » gridarono 
commossi. 

rca sei mesi, con l’im- 
i 450.000 giornate lavora- 
l'apporto di seimila tra 

cnici e operai, il consumo di 
745.000 tonnellate di cemento, 
200 tonnellate di ferro e quattro 
di metalli pregiati, con l'esplo- 
sione di 325 mine, il grandioso 
albergo ideato dai due propu- 
gnatori della vita all'aria aperta 
potè essere inaugurato dal mini. 
stro dei lavori pubblici. 

Ma nel centro della hall, do- 
minata dal gigantesco colonnato, 
spiccava come una nota gaia la 
tenda di Hans e Sven Bjorgen 
di Solingengamingen, i campeg- 
giatori. 


PAOLI ILVESTRI 


Dafe retta. 


forti della nostra secola- 
re esperienza crediamo di 
fare cosa gradita a tutti 
gli appassionati del « cam- 
ping» dando loro alcuni 
preziosi consigli e suggeri- 
menti dalla cui attuazione 
dipende la riuscita del 
campeggio. 


1 - Non riempite i vostri ma- 
terassini da campo con fichi 
d'India, formicai e tartarughe, 
sono terribili conduttrici di umi- 
dità. Il vostro sonno deve essere 
leggero. Se avete il sonno pro- 
fondo addormentatevi in un poz- 
20 di petrolio. 


sulle vivande Pea dei pasti. 


4 - Volete una buona doccia? 
Fate una ventina di buchi sul 
fondo di una pentola, quindi 
munitevi di un amico compia- 
cente per un'adeguata scorta di 
ACQ! Se vi mancasse la pen- 
tola rinunciate 


Se vi mancasse 
te i buchi al loro posto. 


5 - E’ sconsigliabile fissare la 
tenda al terreno con carta gom- 
mata; specie se piove, la carta 
gommata si stacca. 


Camping 
di notte 


La nostra giornata di campeg 
gio è finita. Prima di rientrari. 
nella tenda, liberiamoci delle sa- 
lamandre penetranti schiaccian- 
dole delicatamente tra il pollice 
e l'indice della mano destra. Po- 
scia osserviamo che attorno al 
campo brillino i fuochi che ten- 
gono lontano le iene ululanti e 
tendiamo le trappole per 1 gia- 
guari che strisciano silenziosi 
nella notte. Gettiamo infine i 
bocconi avvelenati lungo gli ab- 
beveratoi e distendiamoci sul 
nostro lettuccio da campo, non 
senza aver prima apprestato la 
zanzariera affinchè non ci pun- 
gano fameliche turme di tse-tse 
Imbracciamo la carabina e sern. 
tiamo attentamente la sommità 
della tenda: lo scorpione e le tu- 
certole velenose possono piom- 
barci addosso da un momento 
all’altro. 

Ci siamo preoccupati di tutto? 

Bene, ora possiamo dormire 
tranquilli. 

Peccato solamente che ormai 
sia quasi mezzogiorno. 


mondo tu hat 
sbagli, oltre- 

la sua cor- 
assai più di cinque 


AURIZIO figlio mio. 
idea shaglia 


dialità. Il mondo è grande i i cinque 
stanze, un bagno, ed rano; esso non Co: 
nto una automobile nè tampoco i suoi 
) persone unite 
Mamma. Un gior- 
i mondo e ia gente 
giorno. E nell'attesa 
RI è. per quanto rientra n mie ca- 
prepararti al terribile avveni- 


nita 


I mondo dunque ha un grave difetto: 
‘nuoto. Considera la popolazione della citta 
I plicala per duemila ed avrai 
ente si trova sulla terra. più 
oru, i rapporti fra i 2 miliardì si 
presunzone di colpa»: cercherò 
ro. La « presunzione di colpa ». 
le italiano ricade auto- 
uttore di un'auto al mo- 
rl magari che quel + cor- 
nuti ron centri per nul'a (l'automobilista, 
per «uffragio universal» dei pedoni, è un 4 cor- 
so, d i sempre. Nelle ire occasioni chi non è 
cornuto - è raziato ». Che vuoi farci? 
Aspetta di prendere il patentino di guida eci 
fara: l'abitudine); muvari che l'automobilista — 
dicevamo riceve sul tetto della vettura un ti- 
2i0 il quae s'è buttaio u capofitto dal quinto 
iano... Muvari che faccia cortesemente mon- 
fare in macchina un altro tizio che durante il 
tragitto muore per tetano precede ntemente con- 
tratto. nuila da fare: in ogni poss'bile e imma- 
qnabile caso scatta la «presunzione di colpa 
non ovra piu essere la magistratura a prova- 
re la colpa dello automobilista, bensi I automo- 
bilista a provare la propria innocenza Alla stes- 
sa maniera — figliolo — è regolata la vila del 
nostro pazzo pianela dore ogni abitante oppone 
contro l'allro miliardo e 999 milioni di suoi si- 
mili, la « presunzione di colpa: li stima tutti 
criminali e farabutti, cioé, a meno che essi non gli 
provino il contrario (il che cap:ta di rado). a 
In un tale idiliiaco ambiente, ove di tanto in 
tanto scoppia un'epidemia, una guerra, un ria 
so dei prezzi e certo altri cataclismi, l'inimici- 
Lia degli uomini avanza con un sorriso sulla bella 
fuccia ipocrita; Reciprocamente, gli uomini, si 
definiscono « signori» si danno — scrivendosi _ 
lei «carissimo », oppure dell'e illustrissimo » 0, 
incora, dell'« Esimio ». felici — peraltro — se il 
rarissimo piomba dritto come un fuso nei guai 
o, se l'Ilustrissimo circola con le scarpe sfonda- 
‘e non disponendo del denaro per farse‘e risuo- 
lare. E guastandosi la giornata, per contro, se 
all’Esimio capita di azzeccare l'unico 13 del «To- 
tocaleio »... di 
Poi c'è il Governo. Che siccome è a servizio del 
popolo. vuole essere mantenuto. Sicchè dovrai 
corrispondergli un salario ch'egli chiamerà tas- 
se e imposte. Ed il servizievole governo non puo 
licenziarlo. Qualora ti sallasse in mente una si- 
mile idea ti accompamerebbero in galera în au- 
tomobiie. Poi c'è la politica, disposta ad intene- 
rirsi ner l’infelicità del porto di Ancona o la po- 
vertà dell'arsenale di Taranto... pronta a sin- 
ghio:sare sulla situazione di un numero impre- 
cisato di disoccura!i, e di un altrettanto rago 
«popolo che soffre »; ma altrettanto rapida 1 gi- 
rarti le spalle se tu, con le tue brare carte in re- 
gola, intendi dimostrarle che fai parte del « po- 
polo », e che stai soffrendo. Infine, scendendo ai 


dettagli, c'è il nemico-in-casa, rolgarmente chia- 
mato fono, che ha sostituito la sveglia ma 
decide lui quando deve svegliarti. la RAI e 


le canzoni premiate al festival di San Remo.. 
c'è il rubineito della cucina che gocciola, o il 
tubo della stufa che fuma, o il vigile urbano che 
ti intima l’alt per domandarti chi è stato « quel- 
l’incosciente che t'ha dato la ente »... 

Maurizio, figlio mio, questa è solo una palli- 
dissima idea della faccia del mondo. Preòccupa- 
tene, ma non disperare. Giacchè, pur stando così 
le cose, ognuno dei 2 miliardi (e il tuo distinto 
nonché schifato genitore per primo) risulta in 
ogni caso attazcatissimo alla propria esistenza e 
al proprio posto nel mondo quasi fossero cose 
degne di essere difese. 

E qiesto, grande ‘mistero, ragazzo, che io non 
so spiegarti. 

Ti abbraccia tuo padre 


MASSIMO SIMILI 
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ECCO I NOSTRI 
— Dunque, adesso no perchè è ora di pranzo, do- 
mani nemmeno perchè c'è la partita, da lunedì a 
mercoledì ho la miacchina in garage, ma giovedì bi- 
sogna proprio che ci vediamo per cominciare a par- 
lare dell'urgenza di questa Terza Forza... 


Cosa nie}. 
Ga Prima 
Comunione 


E SI considera che mia sorella ha comincia- 
to a commuoversi fin dal giorno prima, è 
facile immaginare cosa sia accaduto il gior- 

no dopo in chiesa. 

La piccola folla di parenti ed amici interve- 
nuti alla prima comunione del piccolo ha assisti- 
to a scene tragiche, ottimamente interpretate dal 
reparto donne (zie, prozie, parenti varie), che, 
non contente di celare sommessamente nel faz- 
zoletto una intima e giustificata commozione, 
sono giunte al punto di ululare e strapparsi i 
capelli mentre il piccolo, abbastanza impaurito, 
si accingeva a comunicarsi. Era naturale che an- 
che lui, poveretto, ad un certo punto scoppiasse 
in un pianto dirotto. Al che il reparto donne, al 
compieto, riprendeva i lamenti, alternando a co- 
piose lacrim» il grido: « E' commosso anche lui, 
l'angiolo! »; senza sapere, naturalmente,che il 
poverino (come più tardi mi confessò) aveva 
pianto perchè temeva fosse accaduto qualcosa 
alla prozia Alberta di settant'anni. 

Ciononostante, è stata una cerimonia simpa- 
tica e commovente. Il piccolo è, per tutii noi, 
una dolce e verde oasi di gioventù in cui rego- 
larmente ci ritugiamo ogni qualvolta ci sentiamo 
soli o incompresi. Per questo egli è cresciuto la 
carogna che è, viziato ed amato quanto basta 
per averci tutti ai suoi piedi. Il che spiega l'im- 
pressionante mole di regali che ha ricevuto. 

Eg?i gira ora adornato di ori e metalli preziosi, 
tanto da esser scambiato sovente per il figlio di 
un ricco nababbo indiano. Cronometro d’oro. ge- 
melli d’oro, ciue catenine, tre braccialetti, due a- 
nelli, due portasalviette (che egli si ostina a vo- 
ler scambiare per porta-polsi, giacchè si infila 
anche quelli), eccetera, 

Parenti ad amici si sono alternati in un inter- 
rotto pellegrinaggio recando, in apposite carrio- 
le, regali e regali. E tutti, mostrando al piccolo 
enormi cubi d'oro tempestati di lapislazzuli. di- 
cevano con voce appena appena inferiore al- 
l'urlo del giaguaro: «Una cosettina modesta... 
Scuserai Manfredino Tuppe tuppe, ecco il 
regalinuccettino della ziaaaaa! ». 

Io i-on capisc) questa caparbia usanza di vo- 
ler scusarsi ad ogni costo recando un dono, que- 
sta serena e diabolica mancanza di tatto nel de- 
finire modesic un regalo che farebbe impazzire 
i re del Nepal. 

Naturalmente non sono mancati i « doppio- 
ni». Abbiamo avuto un gran daffare per smista- 
re i! materiale in arrivo, ma si son fatte le cose 
in modo che, sul grande tavolo sopra il quale 
i doni erano esposti, gli oggetti di eguale specie 
risultassero ii più lontano possibile tra loro. Tut- 
tavia non siamo riusciti ad evitare che zia Ofe- 
lia e nonno Amilcare sì scambiassero terribili 
occhiate per il semplice fatto d'aver acquistato 
due racchette da ternis identiche. La situazione 
più penosa s' verificò durante il ricevimento, 
quando improvvisamente un diabolico ragazzino 
urlò: « Ci sono quattro portafogli uguali! ». Quat- 
tro cappellini si alzarono, quattro paia d’occhi 
si cercarono, e le quattro rispettive distinte si- 
gnore autrici dei regali seppero per un attimo 
cosa sia, veramente, l'odio. 

Sono arrivati anche molti giocattoli. Io e 
Manfredo abbiamo subito capito « quale » sareb- 
be divenuto l’eletto. 

— Aspetta che tutta questa gente se ne sia 
andata. Poi giochiamo! — gli ho detto. E il pic- 
colo 1n'ha lanciato uno sguardo così amorevole 
che per un poco, ma solo per un poco, ho pensa- 
to che la comunione potesse avergli sovvertito 
{i sentimenti. abbattendo il suo naturale «sa- 
voir Jare». 

Si tratta del gioco del calcio da tavolo. Il più 
rumoroso cne esista. Oltre a produrre suoni 
« propri », il giocattolo, una volta usato, appas- 
siona a tal punto i giocatori da far perdere lo- 
ro il senso della misura vocale, sicchè le più acu- 
te strida si levano, a getto continuo. 

Il che ha prodotto l'immediato allontanamen- 
to dell'arnes: onde salvaguardare la quiete ca- 
salinga e soprattutto lo stato già precario del 
cervelio di nonno Amilcare. Ma non importa, Io 
e Manfredo ardiamo a giocare in soffitta. E il 
suo turpiloquio è ormai giunto a tali vette da 
indurmi seriamente a considerare l'opportuni- 
tà di fargli fare una seconda prima comunione, 
definitivamerte purificatrice, 
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n'assidua lettrice di 

Saigon mi scrive una 

accorata missiva in 
cui mi scongiura di aiutarla 
a liberarsi dei suoi numerosi 
e robusti complessi d'infe- 
riorità. « Non c’è complesso 
Jreudiano », assicura mesta- 
mente la saigonese, «che 
non alligni dentro di me. 
dal complesso della bassa 
statura a quello delle unghie 
sporche. La notte sono assa- 
lita da incubi: basta che mio 
marito mi suoni all'improv- 
viso la tromba in un orec- 
chio perchè io mi svegli di 
scatto, spaventata ». 

Il problema dei complessi 
è complesso; la causa prima 
di essi va ricercata in qual- 
che errore nell'educazione 
infantile. La signora Phillis 
Mac Cohen, per esempio, a 
causa di un errore dell'isti- 
tutrice era stata abituata, 
fino dall'età di pochi mesi, 
a suonare i! mandolino: e 
iu proprio per questo che, 
qunta all’età ‘lella ragione, 
Philtis si aileò con altri cin- 
que o sei suonatori dello 
stesso strumento e rese tutti 
gli ascoltatori vittime di un 
complesso a plettro. 

Ricordo anche il cav. Ne- 
groni, funzionario al Mini- 
stero degli Inierni, che fu 
vittima del complesso d'Edi- 
po al punto che trascorreva 
le sue ore, in ufficio, risol- 
vendo sciarade, intarsi  re- 
bus e anagrammi sillabici. 
Ed è di pochi giorni, infine, 
la notizia che la contessa 
Valpolicella è "rimasta vitti- 
ma di un complesso edilizio, 
a seguito del crollo sulla sua 
testa di circa dodici palazzi. 

Chi soffre di complessi ha 
il dovere di “orrere «allo 
psicanalista ad esporgli sen- 
za reticenze i suoi malt. 

Lunghe laboriose sono 
le sedute gli specialisti 
sottopongono i pazienti. 
Questi rengono invitati a 
riallacciarsi col pensiero alla 
propria infanzia, e ci riesco- 
no tanto bene che spesso, 
dopo poche sedute, si iscri- 
vono vo'ontariamente alla 
terza elementare. 

Scop:rta l’origine del ma- 
le, se ne incomincia la cura, 
che consiste nello starsene 
lunghe ore sdraiati su di un 
letto cercando di distrarsi: 
questo metodo terapeutico 
è stato ideato «la Freud, che 
lo battezzà, con parola in- 
traducibile in italiano, « das 
pisolinen ». E non è piccolo 
merito, per il grande au- 
striaco, l'avere inventato i'ar- 
te di dormire come un sasso. 

La lettrice di Saigon cono- 
sce quindi la via da seguire: 
e se non vorrà andare dallo 
psicanalista, potrà seguire 
la via che conduce al cine- 
ma: un buon documentario 
riuscirà anche là dove Freud 
sarebbe fallito. 6 


Pelia risponde 


Luce dei miei occhi - Arez- 
20. — Già mendicante. ora 
disoccupata, colpita dalle 
più gravi malattie e da una 
martellata in testa, vittima 
di ogni sorta di soprusi e di 
disgrazie, con la vecchia 
madre sulle spalle e uno zio 
sul piede sinistro, soggetta 
ad attacchi epilettici e ad 
attacchi per la luce, sedotta 
ogni mese da un bruto e ab- 
bandonata ogni tre giorni 


dal fidanzato a causa di ca- 
Junnie sul suo conto per es- 
sere felice desideri autogra- 
fo di Tirone Power. Te lo me- 
riti, amica. 

Astronomo in pena - Mon- 
te Mario. — Per togliere le 
macchie del sole, prova a 
immergere il tutto in un ca- 
tino. Se non ci sta e avan- 
zano i raggi, moltiplicali per 

Annalisa Rossi fu Luigi e 
di Anselmi Caterina, nata a 
Padova il 23 luglio 1928, ivi 
residente in via Tarquinio 
Prisco 23, nubile di professio 
ne casalinga. — Non rispon- 
do alle lettere anonime. 


DELIA 


GIOVENTU 


LTO, sclenne, vestito di 
nero, il barone Kollèff 
entrò dal farmacista. 

— ...Qgiurno — bronto- 
lè — toccandosi educatamente 
la bombetta. 

— . giorno — disse il farmaci- 
sta Desidera? 

— Ecco — disse il barone — 
Mi sento un coso qui, sullo sto- 
immaco, Kendo l'idea? 

— Si — disse il farmacista — 
Le occorre un lassativo. Che 
rurga vuole? 

— Mah! Faccia lei — disse îl 
barone con indifferenza — Basta 
che sia qualcosa di extra, di fine 
di... Mi spieg Perchè resti 
Jra noi, me io Jo barone, sa? 
il barone Kollèff... — scandi, ar- 
ricciandosi i bafli, 

Fortunatissimo eccetera — 
disse il farmacista — vuole un 
PINKLAX? 

Buono? 

Una cannonata! Lei dorme 
e PINKI.AY sciopera... volevo 
dire: lavora. O preferisce questi 
bombons PIM, alla frutta? 

— Lo credo, ma ne diffido. 
Una volta presi tre bombons in- 
sieme e mi irritarono terribil- 
mente, 

— Oh, di questi lei può pren= 


BRUCIATA 


— Se mi firmi la pagelia, papà, 
non dico niente alla mamma... 


IL BARONE 
Kollè{{ 


derne dieci che non le fanno 
niente... 

— E vada per il PIM. — Ac- 
condiscese il barone — Dia Es 
Lì deglutisco subito. Così... Be"! 
— disse poi facendo schiocca. 
re la lingua — Niente male. Pro- 
prio niente male... E il letto. 
dov'è? 

— Il letto? Quale letto? 

— Il letto, toh! — esclamò il 
barone — O lei i clienti li fa 
aspettare in poltrona?!?! 

— Aspettare che cosa? — chie- 
se il farmacista. 

— L'azione del... no? — disse 
spazientito il barone —— © crede 
che uno debba pegare così, a oc- 
chi chiusi? Poi magari il rime 
dio non ha effetto e... 

Il farmacista diventò verde. 

— Porec...! lo... muguiò. 

— Lei cosa? disse il baro 
ne—- Nun mi verrà mica a dire 
che lei non ha 4 ietti di attesa »? 
Noooo0o??? Possibiie?!?... Ma co- 


sn fa lei? Lo segu? il progreev 
Lo sa che a Londra, a Pari» © 
New York -- citò — le iarmacie 
hanno tutte i «letti attesa » ver 
i clienti che prendono medicine 
e purghe? Letti ampi, spaziosi! 
Perfino a due piazze, per cop- 
pie! E là, i farmacisti fanno aj- 
faroni. Milioni. fanno, MI-1.1-A- 
RRRRD!I!:?... E qui... Qui... Qui... 
Nemmeno una poltrona, nonchè 
un letto d'attesal.., Poi ci si la- 
menta se gli affcri vanno male... 
e qui... e là... 

— Mmmmh! — ansimò il far- 
macista, 

— Be'? E perchè si arrabbia 
ora? Non è vero forse? —gridò 
il barone Kollèfi. — C'è o non 
c'è questo letto d'aspetto? Lo 
vorrei a due piazze se possibile 
perchè a me piace spaparac- 
chiarmt... 

— C'è! — sibilò fra i denti il 
farmacista scavalcando il banco 
— Per lei c'è. Ma non qui. Allo 
cspedale! — e afferrò il barone 
per la cravatta. 

— Cosa è successo? E io che 
ne so? — disse il barone Kollèff 
all'agente che lo rialzava — lo 
ho chiesto un purgante... e ob 
massimo garbo. perchè io. sa, 
sono barone... sil 


Meglio vivere cinque anni 


da eletto... 
X 


che un giorno da ele 


tore. 
x 
x 


Proibita alle minori di se- 
dici anni 


Londra... 


x 
Votiam, votiam, votiamo, 
x 
Italiani dele 
x 
Anche l'Everest_ sta per 
cambiare sesso: si chiamerà 
montagna llisabetta... 
x 
PASCARELLA: e las- 
sate li « sessi » alle mon» 
tagne! 
x 
La « Nazionale » di calcio 
italiana hu le gambe. pe 
santi... 
x 
La gotta azzurra. 
» 


Andreotti ha riconfermato 
i finanziamenti agli spetta» 


coli teatrali. 


La vittoria De Pirro. 
x 


Il governo di Tito sareb- 
be disposto a ridarci Trieste, 
a patto che si erei un « cor- 
rid. » fino al porto della 
città 

x 


Vada per il corridoio. 
x 


Più esattamente; — vada 
‘virgola per il corridoio vir- 
gola in fondo a destra! 


x 


argentini al presiden- 
to Peron: 
x 


> è bello quando 


Xx 


{udisio è poco e- 


XxX 
Il W alter-closet. 
x 


L'« Unità » ha incomi 
ciato a parlare di brogli giù 
molto prima del ? giugno. 


x 
Casi pre-fabbricati. 
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cioè in ul 
tromicroscopi 


Mondanita sportive 


TORINO. — Sui campi dello 
Sporting Club si sta svolgendo 
iu questi giorni l’incontro di 
Coppa Davis tra 1 nostri tenni- 

€ quelli svedesi: è superfluo 
illustrare l'importanza della ga- 
fa e quindi ci auguriamo che î 

ri timori della vigilia risul- 

o intondati. mentre vorrem- 

le nostré notizie potes- 


chiaro, che 
‘Tennis, dopo 
le di Italia- 


rinesi per 

sovrattut- 

pericolo di per- 

i alla futu- 

.. Di fronte alla se- 

rgomento la differen- 

milioni nell’incasso 

stato possibile al 

e quelli di Torino 

>ilmente ignorata (e 

n qui la FIT. evidentemente 

ricchissima, è padrona in casa 
Ua), ma quello che più ci so, 

prende è che dirisenti del 

lore di quelli del nostro Tennis 

abbiano dimenticato l'enorme 

importanza che l’incitamento 

del pubblico può assumere sul 
rendimento dei nostri tennisti. 

Diecimila persone al « centra- 

le» del Foro Italico avrebbero 

certo trascinato al successo i no- 

stri azzurri, meglio delle centi- 
haia di simpatici soci dei circol 

tennistici torinesi (la cui attivi 

tà tra l’altro non ci sembra dav- 
vero degna di « pren. » sul ti. 

po di un turno di Coppa Da- 

vis...), ma in fondo la colpa è 
dei romani che « abbozzano » 

sempre, almeno quelli degli am- 


+ invadono 
tutto l'om- 
bienie e. ani- 
mate da un 
molocontinuo, 
raggiungono 
® fulminano 
Quoisiasi in 
setto ovunque 
si annidi 


bienti tennistici della capitale. 
MOSCA. - Dopo le vittori 
nella fase eliminatoria dei cam- 
pionati europei di pallacanestro, 
la nostra squadra hs subito va- 
rie scontitte nel girone finale, 
tutte compensate però dalla 
toria sulla Francia, che è costa- 
ta agli amici transalpini l'ambi 
tissimo secondo posto. Abbiamo 
appreso che il tecnico d'’oltr’Al- 
pe Busnel. si sarebbe lagnato 
e quasi offeso per l'impegno dei 
nostri azzurri che doveva por- 
tarli al sorprendente successo 
sui « galletti », perchè, secondo 
lui, lo spirito delia ben nota 
fraternità latina avrebbe dovu- 
to consigliare i nostri a regala- 
ra il successo « fratellini 
Non sappiamo se oltre all’acco 
do in famiglia Busnel desideras- 
se anche un fronte unico del 
NATO oltre cortin Per conto 
nostro gli consigliamo di lascia- 
te affetti © politica e 
one. 
lì trionfo del 
« nazionale » ni campionati 
del mondo di Ho key a rotelle 
è venuto a ri il morale 
degli sportivi it : finalmen= 
te degli atleti in maglia azzurra 
che riescono a scon ‘ere av 
versari infilando la loro porta e 
difendendo la propria! Molti ti- 
fosi del calcio si chiedono per- 
chè mai i calciatori non riesco- 
no ad emulare gesta delle 
altre rappresentative ital 
ma in questo caso la spie 


Ancora un 

automobilisti- 

co italiano, dominatore con le 
Ferrari e le Maserati: ancora un 
successo di Ascari seguito da Fa- 


L'AEROSOL BPD. 
è di uso semplici: 
simo: dopo 
chiuse porte e fi 
nestre. sì svito il 
volantino della 
valvola e si lascia 
aperta da 15 a 20 
secondi per 09m 
ambiente 


rina... Ormai la nostra superio- 
rità è tale che se ne sono con- 
vinti persino gli inglesi: dopo il 
«dechapage » delle gomme del- 
le loro B.R.M. nella corsa per il 
Gran Premio di Albi, si sono de- 
cisì a chiedere gomme italiane 
per le prossime competizioni... 

Ancora un piccol» sforzo, con 
la richiesta di qualche modello 
di motore italiano, e così le B.R. 
M. potranno fare la loro garz... 

MILANO. Nel mondo del 
ciclismo sono di attualità i ban- 
diti.. Per il prossimo Giro di 
Francia, infatti, sembra che ver- 
rà formata una squadra. detta 
della « Filibusta » composta di 
corridori, quali Bartali, Kubler 
etc. che non troveranno posto 
nelle squadre ufficiali... per in- 
compatibilità dì carattere con i 
vari Coppi, Koblet etc... 

Attenzione quindi in gara a 
questi audaci che oseranno, da 
autentici fuori lesse, fare la 
propria corsa senza obbedire a 
compromessi e convenzioni, 

Del resto episodi, se non di 
banditismo, per lo meno di abi- 
le circonvenzione di incapace... 
ne avremmo avuti già al Giro 
d'Italia: secondo quanto si legge 
sulla stessa «rosea» infatti, 
Coppi avrebbe approfittato della 
credulonità di Koblet. dichiaran- 
dogli di contentarsi del secondo 
posto ed ottenendo così via li- 
bera a Bolzano, dopo varie tap- 
pe di attesa concordata, riser- 
vandosi poi la beffa finale... 

Se seguita così va a finire che 
al Tour i gregari avranno anche 
l’incariro di far fuori i rivali 
delle altre « gangs », una volta 
chiamate squadre di ciclist 


LAURO MAIS 


È economico perchè con una sola 
bomboletta è possibile disinfesta- 
162000 m3 e cioè circa 40 locali 
da 50 m9 ciascuno 


Disoccupati gli agi 
di Piazza Colonna. 
x 
Avanzi di Galleria. 
x 
Non è vero che ghi inglesi 
perdano quota. 
x 
Sono saliti sul tetto del 
mondo. > 


Il prof. Tedeschi ha fon- 
dato molte speranze sul par- 
tito della bistecca. 


x 


E invece... che macello! 
“ 


CALAMANDREI: 
A pre-scindere e post- scita. 
dere. sa 


La recente propaganda 
del leader comunista conden- 
sata al 99,99 per cento. 

x 

Votare necesse Est! 


x 
Violenti tafferugli in Sici. 
lia fra elementi di destra. 
x 
Hanno ammaccato com pa- 
re Turiddu! 


Xx 


I trombati che hanno at- 
teso, pieni di speranza ma 
invano il conteggio dei re- 
sti, sperano adesso errori di 
conteggio e nomine annul- 


late. 
x 


Il seggio non è morto mai! 
x 


I successori di Stalin si so- 
no accampati tutti al Crem- 
lino. 

x 


Vipere insieme. 
x 
Candidati trombati: 
x 
1 cavalieri senza pacchia. 
x 
In omaggio alla D. €. 
Giannini aveva castigato il 
suo linguaggio. 
x 
Il crepuscolo «degli zebedci. 
x 
I missini hanno sbandie- 
rato le loro fiamme per l’af- 
fermazione elettorale, 


x 
Insegne al neo (n)! 


A 


US b > 
BOMBRINI PARODI: DELFINO 


ASPI 


ATTORI. 


osato 


ripì caratteristici 
icarVi all'Arte 
te il Vostro ii 


sentazione 
‘ovini cinematos 
‘duzione Pilma 


TT 


“ Come la macc 


-. RnChO loi 
abbisogna s 


ELM 


Per l'igi 
delle vie 


ENDC 


Ortogenesi. Stud: 
per la cura del 
sessuali, di orig 
erdocrina. Cure 
Grande Utt. Dr 
Piusza Esquilino 
Stazione). Sale d 
sultuzioni @ cur 
ore 8-12. In alt 
mento. Non si c 
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er cento. 


se Est! 


rugli in Sici. 
i di destra. 
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he hanno at- 
speranza ma 
eggio dei re- 
esso errori di 
mine annul- 


è morto mai! 


i Stalin si so- 
utti al Crem- 
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za pacchia. 


alla D. GC. 
1 castigato il 


legli zebedei, 


nno sbandie- 
nme per l’af- 
torale, 
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ASPIRANTI 


TTORI- ATTRICI 


cos CINEMA 


CENTRO NTERNAZI 
MATOGRAFICO 
“» nostra Direzione 
v«sentazione degli 
tografici 


ovini cinema: 
duzione Pilma 


È Come ta macchina più perfetta 
i esige cure costanti... 
i 


Anche l'organismo 
abbisogna spesso di 


ELMITOLO 
® 


delle vie urinarie 


PETIT 


ENDOCRINE 


Ortogenesi. Studio e Gabinetto, Medi 
la cura delle «sole» dist 


a Esquilino n. 13, 
Stazione). Bale d'attesù separa! 
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“DICEVAMO,, 
di PITIGRILLI 


VENDETTA 


lo, la colpa era ivro: lr 

uvevano troppo provoca- 
to... Per due lunghi mesi, 
forti d'una certa legge che 
li proteggeva, ci avevano sfi- 
duto con i loro ironici s0g 
gnigni, con i loro iembi on- 
deyvianti e pronti ad essere 
strappati, se non fusse stuto 
perchè... 

L'oru della vendella cr ha 
trovati tutti uniti, computti 
e loro lo hanno capito, era- 
no diventati lutti giali dul- 
la paura, ci guardavano con 
terrore du quelle  coloune, 
du quei muri che avevano 
conquistato e mantenuto cou 
dunta orgoyl:usu SICU 

La controffensiva e statu 
rapida, impiacabiie: Nessu 
no se ne è salvato Ailo scQ- 
dere dell'ora X, per la pre- 
cissone alle vie quattordici 
del tunedì, lunghe file U: yua- 
siaiori eruno già pronti al- 
l'azione, e allora è stato un 
solo crak dalle Alpi al 
mare, un soio lungo strap- 
pu: Vendetta! 

La yeuie jaceva la fia din- 
manzi ai piu belli, ai piu 
grandi, li custava da inten- 
diiore, e surrideva felice @i 
promettenti gonfiori della 
caria, guardando @ansiosa- 
mente il lento scorrere delle 
iancette, poi, neil'uttimo fa- 
tale: Craauck! 


as. 


Pitta cone è diciamo- 


Che delizia: Avevamo pa- 
zientato due mesi, oru basta 
va! Uomini e donne, giovani 
e vecchi si sono trovati uni- 
ti nelia comune opera di 
giustizia, si sono superati 
negli episodi eroici: a che 
scure ad enumerare tali epi- 
sodi, i cui protagonisti sono 
stati tutti bravissimi, com- 
moventi nel loro entusiasmo. 

Uno solo, fra tanti. In- 
nanzi a un grosso manifesto 
che ul tatto rivelava essere 
sovrupposto ad almeno un'al- 
tra dozzina, sin alle prime ore 
del sabato, ha stazionato, 
notti e giorni un vecchietto. 


S'era portato con sè ia cola- 
zione ed un seggiolino, e È 
passò le ore in contemplaz!0- 
ne, in attesa di quella + X ». 
Alla sera del lunedì, da 
tutti i muri, da tulte le co- 
lonne, risonava il grido di 
vittoria deyli esausti elettori: 
La guerra ai manifesti elet- 
torali era finita con la piena 
vittoria degli stakanovisti! 
Del formidabile esercito 
n: mico non restava sui muri 
della città che qualche bran- 
dello disordinato e in rapida 
via d'eliminazione, il grosso. 
accerchiato in enormi suc- 


che aveva già preso triste- 
mente la via del macero © 
dei forni. Imponente il bot- 
tino di bandiere, scudi, uten- 
sili e foraggio (foglie d'ede- 
ra) catturati anche molti 
quadrupedi (di quelli che non 
hanno votato), e, tra soli e 
fiamme assicurata l'illumina- 
zione per tutto il resto della 
nostra esistenza. 

Compagni guastatori, un 
plauso e un arrivederci alle 
prossime elezioni: Spezzere- 
mo di nuovo le reni agli a!- 
tacchini. 


MOLAIONI 


75 VIA NAZIONALE - ROMA 


42194 


474394 


tema 
borati » che 
che cosa. Non 


vengono ripartite (a 

merito per sorteggio) mi 
gliori «elaborati » pubblicati da 
ciascun tema. 


ELABORATI : 


«CHE CI VEDESTE? » 
c. SARO, Venezia 
Are 


® 
ananti,c'è Posta 3! 


PAZALAF, Serramanna - Caris- 
simo, il tuo «stile» non è ancora 
s_punto. Continua ad esercitarti 
hai delle possibilità ma devi li- 
berarti dei difetti. Comunque 
manda ancora vignette. — PA- 
SCUCCI, Acqualagna - Cominci a 
ricopiare benino, ma noi abbia- 
ino bisogno di disegnatori dallo 
«stile » personalissimo, con un 
tratto proprio e originale. Conti- 
nua pure ad esercitarti. — GEN 
NARI, Siena - Le filastrocche s 


que nei tuoi componimenti poe 
tici cerca di essere sempre più 
forbito e rispettoso degli accenti, 
deila esattezza e posizione de! 
rime, Auguri di pronta e comple- 
ta guarigione. — L. GIULI, Roma 
Scrivi poesie, crel battute e 
disegni; e tutto ciò lo fai — cici 
tu — nei momenti d'ozio Figiio- 
lo caro, cerca allora di evitare i 
momenti d'ozio. Ciao! — FRON- 
TINI, Bologna - « Prontuario vil- 
teggiatura » troppo jungo e trop- 
|p> poco spiritoso. Il pezzo intito- 
ato « Vendetta » è passato e puoi 
ammirario in questa stessa fe 
na. Cari saluti da tutti noi. 
IBRUZZONE, Genova Bolzaneto - 
Primo invio non ricevuto. O tt 
noicottano !e RR (repubblicane) 
poste o il materiale è stato som 
nerso dalla marea di carta che 
ha invaso la redazione in queste 
ultime settimane. Il secondo in- 
vio contiene materiale un po 
fiacchino. — BELMODO, Roma - 
«Le belle maniere» rion sono 
belle. Potresti mandare « Le br\:t- 
te maniere » a patto che siano 
belle. — RAGNI, Catania. — LUI- 
SITO, Novara. — FREDDI, Mi.a- 
no - Ohili, ohilà, la vostra «roba» 
non va! — A TUTTI, ricordiamo 
che per concorrere al sorteggio 
dei « Buoni-Treno » occorre man 
dare quattro tagliandi quattro. su 
tagliandi posso 


mero di € 
numeri, Intesi? 
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IL TRAVASO 


FREEZER] 


intelligenti 


ufficiale delle persont 


IL TRAVASO 


i 


i 
i 
1 topì hanno è 
narte centrale di 
A riempire con | 
sciato dai roditori 
Ogni settimana 
gina quel che ris 
inutilate: la nart 
tarla | lettori, im © 
" principio. e la 
sketehb completo. 


——————1_—n 


(Due uomini 8 
stati tra i cespu 
villa sul Lago di ( 
ro nomi sono Pep 
lecca). 

PEPPONE — Ri 
abbiamo un solo 

CILECCA — St 
10..... 

PEPPONE — E. 

ilecca come © 
Pronto?.... eccola! 

‘ esplosione sof 
hagliore accecan 

a un «0000h » 
passi precipitati 


ortanano). 
Ù PEPPONE — M 
adesso sentirai il 
CILECCA — 


L’ho presa! 


«@ 


A) 
! | si 


È » non posso sposarti perchè mio padre non vuole. 
— E tu ribellati: giuragli che ti uccidi se non ti dà il consenso... 
— Già, e se poi me lo dà? 


$ 
— Ecco, ece 


i 
i topi hanne distrutte. resicchiandola, ia 


narte centrale di alcune nostre scenette. 

A riempire con ia loro fantasia il vuoto ia- 
sciato dai roditeri debbono provvedere | lettori. 

Ogni settimana pebblichiamo in questa pa- 
zina quel che rimane di una ‘elle scenette 
imutilate: ia narte ventrale dovranno inven- 
tarla | iettori, in medo che, INCASTRATA tra 
: principio: e ln conclusione, ne risuiti ano 
sketeh completo. iogico. chiaro e divertente. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato 
viene compensato A FINE MESE con 


5,000 LIRE 


1 manoscritti devono indicare chiara- 
mente NOME, COGNOME e INDIRIZZO 
dell'autore e recare sulla busta l’indir:zzo: 
A RI e RO- eTravaso» Via Milano 70 - 
Roma. 


22.) Un colpo fallito 


‘Due uomini sono appo- 
«stati tra i cespugli di una 
villa sul Lago di Como. 1 lo- 
ro nomi sono Peppone e Ci- 
lecca). 


PEPPONE — Ricordati che 
abbiamo un solo caricatore! 
CILECCA — Sta tranquil- 
I0.... 
PEPPONE — E... non fare 
ileecca come al solito... 
Pronto?.... eccola! 

‘ esplosione soffocata e un 
»ragliore accecante, seguiti 
a un «Oo0oh » di donna e 
passi precipitati che si al- 
ontanano). 


PEPPONE — Maledetto! E 
adesso sentirai il Capo! 


CILECCA E perchè? 
L’ho presa! 


SETTE 
— Ecco, ecco: xi nta deck 


PEPPONE — Ma che hai 
preso, idiota!?!!? Il giardi- 


niere! 
° 


CILECCA (sbalordito) 
Ma che dici? Se l’ho inqua- 
drata perfettamente! 


PEPPONE — Scemo! Ma ti 
sei scordato di metterla a 
fuoco! Avevi il fuoco a sei 
metri, giusto giusto per ve- 
dere nitidamente le gambe 
pelose del giardiniere, invece 
di quelle meravigliosamente 
tornite di, Betty Brachel che 
erano a un metro e Mezzo... 


CILECCA (tristissimo) 
E adesso??? Che gli diciamo, 
al capo della « Fot Agenzia »? 


GIORNI... 
|dendo,.. 


PEPPONE — Ab, non lo so! 
Figurati che questa ripresa 


voleva cederla al settimanale _ 


a rotocalco « Otto ». Dice che 
gliel’avrebbe pagata bene... 
Ma adesso che gli cede? La 
foto di un giardiniere in pan- 
taloncini? 


(In ufficio) 


CILECCA — Beh... Ecco... 
Non che sia del tutto riu- 
scita... 


PEPPONE — Bando alle 
ciancie, Capo... La verità è 
che non è riuscita affatto! 
Nel migliore dei casi, è venu- 
ta sfocatissima... 


CAPO — (arrabbiatissimo, 
tanto che parla con tutte 
maiuscole) — DISGRAZIA- 
TI!! MI AVETE ROVINATO 
IL SERVIZIO PER OTTO! !!!! 


FINE 


SI 
La felicità 


è assicurata a tutti | pos- 
sessori dei portafortuna del 
« Travaso ». 

Otto sono i talismani por- 
tachiave in metallo e smalto 
e cioè: 


Miss Travaso è a sua volta 
in tre tip:: Romanista. La. 
ziale e Miss K. 


Non si famo spedizioni 
contrassegno. Inviare L. 300 
per ogni ciondolo desidera- 
to, più L. 100 per spedizio- 
ne, qualunque sia il numero 
dei pezzi richiesti. 


25.) Regalo al hoccialo 


CAV. PALLI — Eh. è inutile, questi ra- 
gazzi... 

CAV. MOLLI — Ma le dico io !! In pri- 
ma, era andato benissimo .. In seconda, in 
terza, in quarta era pure stato bravo 

CAV. PALLI — Ma allora è andato male 
solo in quinta? 


e e on 


QUI MANCA IL PEZZO 
MANGIATO DAI TOPI 


CAV MOLLI — Siccome è stato bocciato, 
gli compro una bella bicicletta. 


FINE 


ll termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 25 
scade il 26 giugno. 


— insomma vuole uscire? Le elezioni sono finite! 

— Giammai! ho votato per la D.C. perchè la D.C. 
eteri) una cas. per tutti: finchè non me la danno 

n esco! 


Lo sfumato sogno 
di Ferruccio . .. 


MEDICO - FARMACISTA 
— Dica 33 (oltre IGE + dazio). 


PROPORZIONI 
— E voi, Terenzio Piloni, se 
siete contento di sposare la qui 
presente Doretta Tellini. dite entrare nella 
«Sin dodici volte... 


CACHET FIAT 


ll cachet che non fa male al cuore 


— Dice che va a fuoco l'ac- 
campamento ! 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgie ; 
dentarie e reumatiche, dolori periodici SENZA PAROLE papi 


)RZIONI 
ersnzio pun. se 

li sposare ui 
tta Tellini. dite 
lite... 


— Un milione a chi è capace di 
entrare nella gabbia. 


gente del Fi 
sco) — Le assicuro che mio marito 
in questo momento è fuori di casa .. 


bi pri... 
— Com'è strana la vita! Solo il fatto di non poterlo portar via tutto mi 
rende profondamente infelice. 


— Sostiene ai non aver rubato l'automobile? Perquisitelo ! 


FRADIAVOLO 


(L 


IL Corneo del Buonumore 


RIMANDATE 
A OTTOBRE DEE INCONTRI 


talla che 
dersi in tre SERA 
ottobre — ove 
TROFEO della loc 
Si tratta di u proprio REFERE 
per la designazione delle 


0gsrzta 


altri, — più 


icendole al microfono in uno degli 1 


anno le bar- 
e alla data 


NU TTI « Pelino »_- 
+ Cioccolato « PERUGINA » - Profumi; 
A», ece 


La 


Guasta, Carletto Manzoni, Massimo Simili. Vincenzo 
Rovi, Giuseppe Marotta, Angelo Frattini, Mario Amendola, 
valiere. Ferdinando 
Attilio Carosso, 


giuria 


nno le barzellette 
) giudicate « salvabili » dalle Commissioni locali 
biliranno 'nsindacabilmente le varie graduatorie e la 
ifica definitiva. | primi classificati parteciperanno alle 
DRE In occasione delle quali oltre 
a annunciato TROFEO verranno aggiudicati | 


Premi del TRAVASO 


UN OROLOGIO RECORD D'ORO, con contatore di ore 
e minuti e quadrante con clfre in oro (L. 75.000). 


UN OROLOGIO RECORD D'ORO con cifre 
cL 60000) 


in oro 


) RECORD calendario, fasi di luna, lunette 
d’oro (L. 38.000) 
UN OROLOGIO RECORD d'oro per signora (L. 30.000) 
UN OROLOGIO RECORD d'oro (L, 28.000) 
TRE RADIO DUCATI Supereterodine, 5 valvole, dimen- 


tografiche DUCATI, caricatore a 
da 25 mm., otturatore a tendina, 
mm. 1/35. 


TORNEO DEL BUONUMORE 

bandito dal TRAVASO e dall’O. 6. M. 
Barzelletta inviata das 

Cognome e nome 


PRESIDENTE: — Impu- 
tato, per quale motivo avete 
ucciso la signorina tal dei 
tali?. 


IMPUTATO: 


l'amavo! 


PRESIDENTE: — E per. 
chè l’avete poi buttata nel 
fiume? 


IMPUTATO: 


l’amavo! 


PRESIDENTE: — Allora, 
visto l'art. 3-4-5.6 C. P. sie- 
te condannato a venti anni 
di reclusione, 


L’IMPUTATO (con aria 
rassegnata): — Me l'aspetta- 
vo, quando si ama si ha sem- 
pre vent'anni. 


— Perchè 


— Perchè 


Presentata da 
GIANNI BELLINO 
Via Alonzo e Consoli, 45 
CATANIA 


Un uomo male in arnese 
si avvicina a un distinto si- 
gnore chiedendogli 100 lire. 

Meravigliato, ma anche 
commosso dallo stato pietoso 
dell’uomo, il signore estrae 
il portafoglio e porge al po- 
veraccio un biglietto da cen- 
to dicendo: « È ora andrete 
a bere, vero? ». « Non bevo, 
signore ». « Allora ve le fu- 
merete? ». « Non fumo, si- 
gnore ». « Vi farete certa- 
mente un pocherino con gli 
amici? ». « Non gioco, si- 
gnore ». 

Il signore si avvicina al 
mendicante e gli dice: « Vi 
dò altre mille lire se venite 
a casa mia: voglio mostrare 
a mia moglie come si riduce 
un uomo senza vizi ». 

Presentata da 
CONCETTO BRIGUGLIO 
Via Toscana Is. 4 N.59 

MESSINA 


Commette un delitto contro se stesso chi — specialmente se 
non ha modo di intervenire ad uno o a più di 200 incontri di 


questo facile e dilettoso torneo — 


non vi partecipa inviando alla 


©.G.M, una dozzina di cartoline la settimana con altrettante 
barzellette e altrettanti talloncini, ricordando che: ogni cartolina, 


UNA BARZELLETTA e ogni 


barzelletta UN 


‘TALLONCINO. 


«Senza talloneino si finisce nel cestino ». 


ILS 


Una bella signora si pre- 
senta da un dottore molto 
giovane. Accusa dei dolori 
molto preoccupanti e chiede 
una minuziosa visita. Il dot- 
torino si dà subito da fare, 
soffermandosi spesso sulle 
parti più delicate. La signo- 
ra vedendo il suo viso pre- 
occupato, dice: « Dottore 
non mi faccia stare sulle spi- 
ne, anche se è una cosa se- 
ria me lo dica ». « Stia tran 
quilla, signora, lei si sal- 
va... mia moglie è in ca- 
sa..I0l ». 


Presentata da DANTE CLERI 
‘Via Albenga 40-2 . ROMA 


Il Comm. Cornelio Becchi 

racconta ad un intimo ami- 
co come, andando a casa, 
abbia trovato la moglie ab- 
bracciata all'autista, sul ca- 
napè. 
— E tu che hai fatto allo- 
ra? Hai ucciso l'autista? Hai 
ucciso tua moglie? — chie. 
de ansioso l’amico, 

— No, ho venduto il ca- 
napèl... 

Presentata da 


GINO MIGLIAU 
Via Malta, 2 - GENOVA 


CALENDARIO 


La bomba sta per esplode- 
re... Se la lotta elettorale ha 
costretto gli organizzatori a 
ritardare le compilazioni del 
«Calendario Incontri», si 
può essere certi che si saprà 
riguadagnare il tempo per- 
duto. 


I campioni sì tengano 
pronti a scendere in lizza... 


Al primo certame milanese 
di « assaggio >» stanno per se- 
guire quelli di maggior im- 
pegno in ogni angolo d’Italia 


Frattanto ... 


». l'offensiva postaie è co- 
minciata da due settimane 
e va assumendo proporzioni 
sempre maggiori. Un eserci- 
to di portalettere rovescia 
notte e giorno negli uffici 
della O.G.M. valanghe di 
cartoline: con barzellette, 
battute di spirito, « bouta- 
des» per vignette, aneddoti 
e storielle... 


Chi più ne sa, più ne rac- 
conti; chi più è capace di 
inventarne più ne inventi. 


I premi sono tali che vale 
davvero la pena di battersi 
fino all’ultimo giuoco di pa- 
role, per conquistare il dirit- 
to ad arrivare e ad essere 
ammessi alle tre competi- 
zioni finali di 


SALSOMAGGIORE 


che avranno luogo nei giorni 
16, 17 e 18 ottobre con questo 
programma: 


1° SERATA — Festa del 
Buonumore valevole per 
l'ammissione di candidati lo- 
cali. 


2° SERATA — Presenta- 
zione da parte del rispettivi 
padri o padrin: delle miglio- 
ri barzellette precedente- 
mente selezionate. 


3° SERATA — Aggiudica- 
zione del Trofeo finale. 


Per partecipare con due, 
tre, o dieci cartoline la setti- 
mana, non c’è bisogno di 
comprare altrettante co) 
dello stesso TRAVASO: A 
sta farle comprare agli amici 
i quali, grati del godimento 
che avrete loro to. 
non avranno difficoltà a re 
galarvi il tagliando. Tanto 


Più che 
ba patranne usare per 
tri-Ferroviari a pagina 2. 
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DARIO 
NCONTRI 


ja per esplode- 
a elettorale ha 
rganizzatori a 
ympilazioni del 
Incontri», si 
ti che si saprà 
il tempo per- 


| sì tengano 
dere in lizza... 


rtame milanese 
stanno per se- 
i maggior im- 
angolo d’Italia 


a postaie è co- 
due settimane 
do proporzioni 
ori. Un eserci- 
ettere rovescia 
no negli uffici 

valanghe di 
n barzellette, 
pirito, « bouta- 
nette, aneddoti 


sa, più ne rac- 
ù è capace di 
ù ne inventi. 


10 tali che vale 
ena di battersi 
) giuoco di pa- 
uistare il dirit- 
re e ad essere 
è tre competi- 
| 


AGGIORE 


luogo nei giorni 
obre con questo 


A — Festa del 
valevole per 
di candidati lo- 


A — Presenta- 
te del rispettiv: 
n: delle miglio- 
Je precedente. 
nate. 


A — Aggludica- 
feo finale. 


pare com due, 
artoline la setti- 
cè di 


trettante co) 
TRAVASO: A 
prare agli amici 
ì aa antimente 
procura! 
I difficoltà a re- 
agliando. Tanto 
‘anno usare per 


Buoi 
i a pagina 2. 


IL PICCOLO PARTICOLARE 
— Ammainiamo le bandiere dei partiti perchè sventoli quella dell’Italia ! 


Coi 
VQuando 


Autorizz  Feoeras € 
16-v-1953 > Deer. 


vitana Geniraie: + ORBIS 
stabia è. 3€2420. ROMA. 


or: n. 11242 der 
Spett. Lotterie m. 27177 

uoncessionaria BUONI KM-FERROVIARI cer 
azza Giovine 


IL PERMANENTE 


in saccoccia 
COME GLI ONOREVOLI 


In ogni numero del TRAVASO pubblicheremo un ta- 
gliando come quello qui a destra in alto. Incollatene quattro 
{ron importa se dello stesso numero o di numeri divers:) sopra 
una cartolina postale (saranno cestinate le buste sia chiuse. 
cr.e aperte) e indirizzate la cartolina con i 4 tagliandi: 


Ai « TRAVASO » — Via Milano, 70 — Roma 


Ogni lettore può inviare sia una che più cartoline 
(ognuna con 4 tagliandi) e il suo nome parteciperà al sor- 
teggio tante volte quante sono le cartoline (con 4 tagliandi 
ciascuna) da lui inviate. 


€ 


Nome 


CONCORSO BUON! TRENO TRA 
prrciniesie irta 


fagliando N. 4 inviato de 


Andirizze 


Ogni mese con tutte le garanzie 


di legge 
dott. Cari 
toggiate Io cartoline e ai dieci mit 
tenti verranno assegnait 


10 bu 


per il percorso di 
S00 km. ciaseune 


validi fino al 31 dicembre 1954 


alla presenza del Notaro 
) Terracina, saranno sor- 


af-streno 


I vincitori potranno usufruire dei 
buoni Or 
per qualsiasi destinazione, presen= 
tandoli a qualsi 
stazione italiana, che li accetterà 


is. in qualsiasi momento, 


biglietteria Ai 


come denaro. 


Sì E° ACCESA UNA LUCE 


ASQUALE Tometti, in pi 
giama, face paziente 
mente la fila lungo il fiu- 
me limaccioso. Davani. a 


jatore australia 
di volo; dietro 
azza bionda, cari 
sottella. Forse una ser 


aveva un avi 
in tenuta 


na 
votta nortica © alture cir 


le Guardie Celesti 
mmobili 


costanti. alei 
sorvegliavano 
Pasquale att 
suoi vicini. cia d' tempera 
mento latino, esuberante, e non 
sopportava li zu Uno stra- 
no silenzio in queita moltitudi- 
e che avanzeva a piccoli passi. 
lo polmonite coppia dis- 

E ‘quale gli rh 


i volo E lei si- 


idanzato geloso — disse la 
bionda svedese, quasi con com- 
piacimento. 

vedese, signorina? — lece 
quale. e al cenno affermati 
vo della ragazza aggiunse -- E 
rano. lo vi sento parlare in 
italiano. 

— Ed io vi sento parlare nel- 
la mia lingua rispose la 
bionda. 

Un giapponesino che era un 
ro’ più indietro interloquì: 

Ed io vi capiseo nel mio 
idioma, Che strano. eh? 

— E tu? —- chiese 
gap: esino — Che 
condotto qui così giovane? 

— Siamo enuti in trecento, 
tutti insieme. Un terremoto a 
Vokohama, signore 

Sempre proceaendo, 
venne a trovarsi al 
C'era un vecchio dalla barba 
bianca e dallo sguardo dolce 
seduto su un gran pietrone. Ai 
suo fianco aveva una bilancia 


quale al 
ti ha 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


Uffici in ROMA © MILANO 
RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


schedario Araldico 
1.848.000 schede Rogito Notarile 


Favorite indicare: se conoscete notizie 
storiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e Nome 


Ten 


Luogo d'origine della famiglia, 


dal piatt larghi, e dell'altro lato 
un voluminoso libro del quale 
una Guardia Celeste girava le 
enormi pagine. Ai piedi del 
Vecchio si trovavano due ceste 
contenenti dei dadi neri e dei 
di bianchi. Nelle pagine del 
rande libro erano elencate le 
puone € le cattive azioni di o- 
gruno: e i dadi bianchi e quelli 
neri le contraddistinzuevano 
spettivamente. Quando sulla bi- 
lancia il piatto dei dadi bianchi 
era meno pesante d quello con 
dadi neri, il condannato si av- 
viva a valle del liume, scom- 
parendo in una specie di neb- 


Vecchio con voce dolce e calma. 
Anche di quando feci la 


spia che Rossi scriveva le poe- 
sie in ufficio nelle ore di lavo- 
ro... Anche di quando mandai la 
lette 


anonima al cavalier Per- 


Va bene che lui era effettiva- 
mente becco, tuttavia le lettere 
anonime non si debbono man- 
re lo stesso... 
- C'e molto di più. Hai avve- 
lenato il cane della vicina per- 
che ti dava fastidio sentirlo ab- 
baiare.. A vent'anni hai sedotto 
promettendole di 


Novella di 


bia. Se invece i dedi pianchi 
prevalevi.no, il Vecchio sorride 
va e il giudicato attriversava il 
fiume su una barca guidata da 
Guardie Celesti, in direzione di 
una collina piena di fiori, oltre 
la quale si scorgeva una vivi 
dissima luce. 
Pasquale riconobbe quel vec- 
chio: era un mendicante che ve- 
deva tutti 1 giorm accanto alla 
chiesa. Pasquale gli aveva fatto 
l'elemosina spesso. Una volta gli 
aveva regalato un cappotto 
smesso. Poi rammento di non 
averlo più visto. Era morto, 
certamente. E adesso era qui in 
funzione. di Giudice! Pasquale 
cominciò a tarsi un'idea chia- 
delle gerarchie e cella spec'e 
di democrazia che regnava nel- 
l'al di là. 

— Pasquale Tometti — disse 
n Giudice con voce #rmoniosa 

Per servirla, Eccellenza 
nispose Pasquale eseguendo un 
inchino esagerato. 

Non chiamarmi Eccellen- 
za disse gravemente il Vec- 
chio guardando, nel libro, una 
pagina sulla quale stava scritto 
a grandi caratteri nome di 
Pasqua 

Quest'ultimo, storcendo un po’ 
il collo, gettò uno sguardo sulla 
regina e per poco non cadde 

: la colonna del Male 
Quella del Bene, quasi 
ll Vecchio continua a 
gettare dadi neri su un piatto 
della bilancia; ne getta anche 
qualcuno bianco; ma il piatto 
nero e molto più pesante. Pa- 
squale. atterrito, si mise a par 
lare in iretta, agitato da un tre 
mito convulso: 

— Sì Eccellen: 
re.. Illustrissimo.., è molto che 
non va... In quel librone ci de- 
V'essere scritto tutto. 

— Tutto infatti 


Vostr'Ono- 


AMENDOLA 


E' vero Eccelle Pero 
fu anche lei a insistere... Ma ci 
dovrebbero essere anche delle 
buone azioni 

— Poca roba. Qualche elemo- 
sina... Un bimbo trattenuto men- 
tre stava per attraversare la 
strad: 


Dovrebbe esserci. Non per 
dire, ma... Una volta regalai un 
prosciutto ai due vecchietti del- 
l'ultimo piano... Erano poveri. 
C'era la guerra, un prosciutto. 

Il Vecchio rimase perplesso. 
Un'azione simile meritava un 
dado bianco, tuttavia non era e- 
lencata... Un errore? Mandò una 
Guardia Celeste ad informarsi 
al reparto controllo. Dopo due 
minuti la Guardia tornò annun- 
ziando che si trattava di un pro- 
sciutto andato a male e di cui 
Pasquale Tometti desiderava di- 
starsi. 

Disperato, Pasquaie gridò: 

Non so, non ricordo... Mu 
c'e qualche altra cosa... Non per 
offenderla, ma quel cappotto che 
le regalai.. Quando era mend: 
cante... Se Vostra Signoria vo- 
lesse degnarsi di ricordare... 

Il Vecchio si fece serio. Yoi 
disse, con la sua bei! voce: 

— Pasquale Tometti, come ve- 
di saresti destinato all'Inferno. 
Però voglio lare qualche cosa 
per te. Quel vecchio cappotto 
che mi regalasti mi salvo la vi- 
ta per tutto un inverno. Ascol- 
tami con attenzione. 10 ti posso 
lar concedere un mese di vita 
terrena Durame questi trenta 
giorni dovra: agire in modo che 
il piatto della bilancia penda dal 
o dei dadi bianchi, quando 
tornerai qui. E per tuo controllo 
ecco... — così dicendo diede a 
Pasquale una piccola sfera di 
di cristallo, piccola tanto da sta- 
re nel pugno — Quando al cen- 
tro di questa sfera vedrai ac- 


cendersi una luce brillantissima, 
potrai stare tranquillo: il Bene 
avrà superato il Male. Ed ora, 
arrìvederci. 

Pasquale, stringendo nel pu- 
gno la sfera di vetro, vorrebbe 
ringraziare ma tutto gli gira in- 
torno dissolvendosi in una neb- 
bia e gli sembra di svenire. 

Appena sulla Terra non pensò 
di perder tempo. Si precipitò a 
casa sua e prese tutti i suoi ve- 
stiti. Regalò tutto ai poveri. Poi 
andò in giro di qua e di là, aiu- 
tando chiunque ne avesse biso- 
gno, facendo elemosina in con- 
tinuazione, passava ore e ore 
in chiesa a pregare; due volte 
al giorno andava al Policlinico 
e offriva il sangue per le tra- 
sfusioni. Girava per le soffitte, 
i quartieri poveri della città e 
a tutti donava tutto. 

Ma la luce al centro della pic. 
cola sfera non si accendeva mai 
Pasquale si stupiva, si irritava... 
I giorni passavano, lui raddop- 
piava il suo entusiasmo nel fa- 
re del bene a chiunque, di gior- 
no. di notte, sempre... Poi, alla 
fine, comprese. Le sue buone a- 
zioni erano meccaniche, calcola- 


LEI — A me piace tanto giocare così con i c: 


LUI — Bù, bù, bù! 


te. volute. Non scaturivano «al 
cuore, ma da un suo preciso in- 
teresse, Il Vecchio non gliel'ave- 
va detto, ma lui era perdut 
Quella licenza di - trenta 
era stata una beffa, 

Gli rimanevano tre giorni di 
vita; tre giorni di tempo. Del 
tutto iutli. per lui. Pero si 
recò lungo il riume che cono 
sceva: non vedevano nessuno, i 
suoi occhi « vivi ». Ma egli si 
peva che lì c'era il Vecchio. E 
gli disse 

— Eccellenza, ho capito. Non 
reclamo. La colpa è mia. Mi ri 
stano tre giorni, ma non so che 
farmene Ve li regalo, Eccellen- 
za, perchè possiate destinarli ad 
un uso migliore. Rinunzio a tre 
giorni della mia vita di tutto 
cuore. Forse qualcuno può aver- 
ne bisogno. 

Pasquale senti piegarsi le gi- 
nocchia, tutto sì dissolse nella 
nebbia e cadde esanime. Dalla 
mano gli sfuggi la piccola siera 
di cristallo e rotolò a qualche 
metro. Al centro, si era accesa 
una luce brillantissima. 


AMENDOLA 


ni 


IAMO 

fa il 

noja 
tanto un 
membri del 
sibile accon 
verno mono 
verno quad 
bilico al Ce 
Destra o da 
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anche proni 
o sei minist 
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neamente 0 
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controlli e 
nare insiem 
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pontica di e 
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mo: rati 
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il governo 1 
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Governo Na 
della Disten 


parole + in 
premesse pd 
governo, il L 
i! governo 
ta gl alian 
ideologiche 
dell'Italia: € 
le istanze € 


programmi < 
pe. un vove 
più diversi 

preoccuperel 
taffare per 
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socialisti, co) 
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garanzie 
Notaro 
no sore 
ci mite 


mire dvi 
nto, 

presen» 
teria Ai 
iccetterà 


Pe 
al 
7.) 


ivano dal 
‘eciso in 
gliel'ave- 
| perduto. 
nta giorni 


giorni di 
:mpo, Dei 
rio sì 
che cono 
nessuno, i 
a egli sa- 
/ecchio. E 


pito. Non 

ia. Mi re- 

on so che 
el 


nzio a tre 
i di tutto 
può aver- 


rsi le gi- 
pise nella 
me. Dalla 
cola siera 
a qualche 
ira accesa 


Volemose 
bene 


IAMO arrivati al punto che qui si 

fa il Governo oppure si muore (di 

noja), L'on. Tupini jr. amerebbe 
tanto un Governo composto di soli 
membri del suo circolo, ma non è pos- 
sibile accontentarlo: altri parlano di Go- 
verno monocolore democristiano o di Go- 
verno quadripartito che sappia stare in 
bilico al Centro, senza farsi tentare dalla 
Destra o dalla Sinistra; Togliatti amereb- 
be vedere il PCI al Governo e sarebbe 
anche pronto ad accontentarsi di cinque 
o sei ministeri « chiave » come si dice in 
gergo. Comunque, prima di decidersi per 
un governo tutto democristiano, anche se 
stagionale e provvisorio, non sarebbe ma- 
le se l'on. De Gasperi mettesse alla pro- 
va alcuni partiti che gli hanno sponta- 
neamente offerto la loro collaborazione 
appena si sono spenti gli echi delle ul 
time schioppettate elettorali. 
la buona volontà può essere trasfe- 
rita dal piano teorico a quello pratico, 
bisogna riconoscere che mai l'Italia è 
stata unita come lo è adesso: non poche 
sirene politiche hanno fatto capire allo 
on. De Gasperi che sono dispostissi 
cadere fra le sue breccia e allora, perchè 
non metterle alla prova? La DC è forte, 
è vero: volendo, potrebbe nare cor 
sol rappresentanti del quadripartito; con 
un piccolo sforzo potrebbe anche gover 
da sol iagari affidando mezza 
zzina di ministeri alla famiglia Tupini: 
altra cosa è governare da soli, senza 
ili e senza critiche, altro è gover- 


Destra e sono pronti an appogtzi. 
politica di centro, nazion: soc 
se i nenniani accettano il gio- 
co democratico e non pretendono una ri- 
voluzione. pronti a collaborare al Gover- 
no senza la pretesa d'impo un loro 
prozramma; se socialdemocra libera- 
li accettano di entrare in un governo ri- 
spettoso delle istanze liberali e di certe 
i ze sociali, e se i pochi repubblicani 
superstiti hanno fatto sapere che la rre- 
senza di monarchici nel ministero non è 
incompatibile col !oro ruolo di vestali 
della Repubblica, perche non si dovrebbe 
tentare l'esperimento? 

Ma questo potrebbe essere finalmente 
verno ideale, il governo sempre so- 
ito e mai realizzato, il Vero Autentico 
rno Nazionale della Pacificazione e 
Distensione che tutti — almeno a 
parole invocano da tempo. Da siffatte 
premesse potrebbe venirne fuori un bel 
governo, il governo del « volemose bene ». 
it no che vedrebbe una buona vol- 

liani passar sopra alle differenze 


le istanze che fermentano da anni net 
programmi di tutti i partiti? Pensate un 
pe. un soverno composto di uomini dei 
più diversi partiti politici, che non st 
preoccuperebbero tanto di posti da ar- 
taffare per loro e per i loro amici, ma 
di pasti da distribuire al popolo; un go- 
verno forte e controllatissimo, un gover- 
n‘ sociale e liberale, ur. soverno spinto 
a sinistra ma frenato ogni tanto dalla 
moderazione di uomini saggi che più del 
partito amano la Patria: un governo che 
solo 1 grandi paesi democratici dalle tra- 
dizion: saldissime si possono permettere: 
il governo della diste ne, che non po- 
trebbe nemmeno dispiacere ai comunisti 
dato che la distensione da qualche tem- 
po è sostenuta anche da Mosce. 

E noi piccoli uomini che non ci occu- 
piamo di queste cose potremmo finalmen- 
te metterci a lavorare tranquillamente, 
sicuri che in alto c'è chi pensa a noi, chi 
tutela i nostri interessi. siamo liberali 
sosialsti, conservatori, monarchici o re- 
pubblicani, democristiani o solamente cri 
stiani 


(Segno di croce) 


GIUGNO ‘53 


Carissimo, 


non te l'avere a male, ma io conosco ai Vimi- 
nale il Cavalier Benefavente, capo sezione di terza 
classe, che m’informa di tutto per via .lel sensibile 
politico che possiede a mena dito ed anche ‘egli ami- 
ci che vanno a sfogarsi con lui dopo essere stati nel 
Gabinetto del Capo. 

Ora devi sapere che quando si viae con gli occhi 
aperti che il quorum non lo pigliavano nemmeno col 
cervello elettronico, ci fu chi disse che s'imponeva il 
broglio; mu to disse per puro caso reazionario In- 
tanto le ore passuvano e la proclamazione del man- 
cato quorum si avvicinava, incalzuta dalle notizie più 
contraddittorie. « L'abbiamo preso il quorum! », gri- 
dava un funzionario entrando coi numeri in mano: 
mentre un altro esclamuva: « Non è vero. Ormai che 
quorum vuoi prendere se nemmeno Angela Maria 
Cingolani è stata eletta! ». A questo punto si seppe 
nel Gabinetto che quando il marito di Angela, il 
Cingolani maggiore, era venuto a sapere che la mo- 
glie non era stata ricletta, a momenti yii prendeva 
un accidenti dalla felicità, perchè lui, magari a casa, 
ma al governo non poteva permettere che ci fosse 
una Cingolani di sesso femminile senza un corrispet- 
tivo e adeguato Cingolani di sesso maschile. Da oggi 
in poi i Cingo!ani, rappacificati sulla rappresentanza 
governativa sessuale, andranno d'accordo in famt- 
glia. Ma la notizia gelò tutti, e si capì che le cose 
si mettevano male 

Allora Scelba disse: « Proclamiamo il quorum con 
la Giunta! ». E siccome molti non avevano capito il 
Capo spiegò il suo pensiero. « Noi proclamiamo di 
aver raggiunto i cinquanta per cento più uno con 
riserva della revisione delle schede che farà la Giunta 
delle elezioni. Quanti voti mancano? Cinquantami!a? 
E se in un milione e passa di schede invalide da rive- 
dere la Giunta non sa far uscire cinquantamila schede 
valide che Giunta è? ». Molti risposero: « Fvniva il 
nostro Capo! »; ma quando si seppe che il Capo dei 
Capi aveva sdegnosamente riflutato la Giunta di 
Scelba, tornò la desolazione. 

Ma eccoti il luminare che capisce tutto e dice: 
« Speculiamo non sul broglio, ma sull’onestà ». « Non 
siamo abituati a capire queste inversioni speculati- 
ve >, fu la risposta. « Noi marciamo sempre ver la 
dritta via politica e non per l'inversa ». Era vero; 
e allora s'impos: la spiegazione. « Se noi proclamiamo 
le cifre come stanno, è chiaro che abbiamo perduto 
il pozzo: ma è anche chiaro che non abbiamo fatto 
brogli di sorta ». Un silenzio di tomba fu la risposta 
degli astanti. N concetto, per quel Gabinetto. era 


ino, a scuola, è stato promosso e papà, alle elezioni, 


Oravasi di 


è stato trombato... 


1 | 

troppo difficile. Ma quello continuò: « Il puzz0, amicr 
mici, si può perdere in una partita, ma quanie partite 
ci sono per recuperarlo? L'importante è cornimuare 
a giocare. Ora, con la fama di grandi e onesti aemo- 
cratici che ci siamo fatta, e dopo aver po!verizzati 
i nostri parenti; se fra un annetto rifacciamu le ele- 
zioni sai che pozzo ci portiamo a casa?! ». « E perchè 
fra un anno e non fra sei mesi? », doman: qualche 
frettoloso. « Perchè tanto ci vuole per poiverizzare i 
monarchici », fu la risposta del Capo. Una omerica 
risata del Gabinetto accolse queste parole. « Ma ba- 
stano tre mesi, e avanzano pure le vucanze porlamen- 
tari », sì chiarì subito da quasi tutti gli astanti. « E 
che ci stanno a fare i Sotto? ». Nel senso che bastare 
sventolare un portafoglio di sottosegretariv per ve- 
dere i monarchic: dissolversi come nebbia al sole 
« E sta bene >», annuì il luminare, « ma se i monar- 
chici cadono in tre mesi, per convincere il ‘ivttor Co 
sta a cacciare i papa-Braschi tre mesi non bastano 
Diamogli almeno un anno di bilancio » 

« Intanto, che governo facciamo? >, si udi avan- 
zare dai gruppo. « Un governo d'affari! ». Due in- 
genui non capirono il significato e bisogno sp*r»gare 
loro che governo d’affari voleva dire goverun non po 
litico, ma di pura amministrazione. Allora quelli di- 
ventarono tristi perchè il governo d'affari io capivano 
in un altro modo. Ma subito tornò l'allegria quando 
un buontempone esclamò: « E se i monarchici non 
abboccano? ». Tutti risvosero all'unisono. « E per- 
chè? I monarchici sono meno fessi dei iiberaii, det 
socialdemocratici, dei repubblicani, dei qualunquisti. 
degli azionisti? ». 

Ma si rifece subito silenzio perplesso quando un 
tale affacciò l'ipotesi della sinistra. « E se De Ga- 
speri si butta a sinistra? ». Qui il silenzio durò più 
a lungo, tanto che non trovò via d'uscita e per quante 
ne posso sapere dal Cavalier Benefavente che m'in- 
forma di tutto ti posso dire che chissa quanto tempo 
sarebbe durato se Togliatti, che ha un gerio politico 
che lèvati, non avesse scritto l'articolo dell'e Unità » 
per dire a Nenni: « O con noi, o contro di noi» Oggi 
le cose si sono messe nel me>zo. Perchè De (iusperi 
come tutti gli uomini d'ordine. d'età e d esperienza 
il senso politico lo porta nel centro, e ormai difficil- 
mente gli si sposta a destra o a sinistra Ed ecco 
perchè oggi si dice che non è niù questione di polt- 
tica, ma questione d'uomini che abbiano un senso 
politico ancora manorrabile e spostabile col quale. 
in attesa di notizie che non mancheranno, ti lascia 


tuo 
TRANQUILLO SERENI 


paesi: 


Quelli del NET (Nuova 
Enigmistica Tascabile). 


x 
+. l'hanno presa in tasca. 
x 
Più tascabile di così! 
x 
Il PCI alla DC: 
x 


Con-te-star fino alla morte. 


Xx 


Il famoso produttore cine» 
matografico Alexander Kor- 
da, ha sposato una giovane 
cantante canadese, che fu già 
Miss Palmolive. 


XxX 
Korda e Sapone. 
x 
Cantanti di diverso valore 
hanno partecipato al Sistina 
allo spettacolo per la « Di- 
fesa del cane ». 
x 


Per alcuni si è trattato di 
un'antorlifesa. 


E° stato presentato il film 
italiano « Gli innocenti pa- 
gano » 


% 


Purtroppo! — hanno 
commentato gli spettatori. 
x 


{lla Lazio © finalmente 
scoppiata la famosa « bom- 
ba » della Cam pagna-acqui- 
sti. 


x 
La bomba Armano. 
x 
U.SA.. U.P., A.DN.: 
x 
Partiti in tromba. 
x 
I 29 deputati del M.S.1.: 
x 
I neo eletti. 
x 


Tedeschi, 
tito della biste 
Into 117 voti. 


x 


Bell'afermazioni 
numero 100, 


capo del par- 
ca ha racimo- 


: sopra il 


x 


De Marsanich avi 
messo 3 milioni e mezzo di 
voti per il MSI che invece 
ne ha avuti 1 milione e 
mezzo. 


fa pro- 


x 


La fiammula sotto il mo- 


gio. 


x 


Esistenze politiche cancel. 
late dalle mancate crocette 
sulle schede... 


x 
La vita è un segno! 


Par 


— Una volta tanto la tua collezione serve a qualche cosa ... 


ASIOCIA 
ZION 
CRETINI 


ATTI UFFICIALI 
del CRETINISMO 


RATELLINI miei trilli trui- 

li jupappà, evviva evviva! 

Volete consolarvi e gioire, 

volete ballare e cantare il 
nostro fatidico Inno Cretinico? 
Ebbene andate in un cinema del 
centro di Roma — non vi dico 
quale, voglio lasciare al vostro 
cuoricino 1’ nerello e cretinello 
la gioia di scoprirlo da solo — 
dove viene proiettato il più 
ignobile film che sia mai appar- 
so su uno schermo. Per aiutarvi 
vi dirò che si tratta di un film 
americano, sedicente comico, in 
Super-cine-color, interpretato da 
due fratellini, uno io e l'al 
tro meno grasso. Uno di quei 
film notoriamente consacrati col 
nome di « bufale ». Ora, che co- 
sa ne dobbiamo concludere? 
Che mentre tanti film italiani, 
assai meno schilosi di quello di 
cui ci stiamo occupando, non 
hanno la programmazione in un 
locale di prima visione, ecco che 
in questo cinema del centro il 
poco pubblico è costretto a man- 
dar giù quella zozzeria in Su- 
per-cine-color. E non è questa 
una prova lampante di cretini- 
smo cinematografico? Onde per 
cui gioite, fratellini: fate dondo- 
lare i capoccioni, eseguite le pi- 
toette di rito e tiratevi alterna- 
tivamente le orecchie: il Movi- 
Mento dei Cretini prosegue sal- 


DITA | e ra 


do la sua avanzata in ogni set- 
tore. 

Anche in quello sportivo, si 
signori. Dopo il primo, giustifi- 
cato allarme, possiamo incomin- 
ciare a iregarci le mani. ll Go- 
verno aveva messo un altolà al 
l'importazione dei giocatori 
stranieri; ma i presidenti delle 
Società di serie A si sono riu- 
niti in corte» ed hanno levato 
alte proteste contro il provvedi- 
mento. Che iesori! Tutti dei No- 
stri, tutti cretinucci! Hanno 
strillato contro l’iniquo provve- 
dimento governativo. Loro li vo- 
gliono, i giocatori stranieri. E 
ne vogliono sempre di più. Al- 
trimenti come si farebbe, ogni 
volta che c'è un incontro inter- 
nazionale di calcio, a non riu- 
scire a mettere insieme una 
squadra e, una volta messa in- 
sieme, come si farebbe a non 
buscarle di santa ragione? Al- 
legri, fratellini santi nostri ciuc- 
ci ciacci! Anche qi 
dete, il cretinismo 
manifestarsi di un provvedi 
mento intelligente. Non solo! 
Ma i Nostri Adorati e Beneme- 
riti Fratellini, ossia i su citati 
Presidenti di Sei A, vogliono 
riportare a venti il numero del- 
le squadre partecipanti al Cam- 
pionato. Questo perchè è stato 
dimostrato che il campionato 


Bufale cinematografiche 


pine, invece no . . . 


stesso è troppo lungo e i gioca- 
tori arrivano alla fine stanchi e 
stremati. Bene, benone, evviva! 
Milioni e milioni di nostre li- 
rette si preparano ad espatria- 
re, il campionato si allungherà, 
il calcio nostrano andrà sempre 
più giù, tutti faremo più.schifo. 
Che volete di meglio, fratellini? 

E continuano le aggressioni: 
l’altra notte, due individui ben- 
dati ed armati di pistola rapi- 
nano un giovanotto che transita- 
va al ponte delle Fratte, presso 
San Paolo. Era in macchina con 
una ragazza. I due malviventi 
li hanno fatti scendere, gli han- 
no fregato l'automobile e poi gli 
hanno sparato quattro rivoltel- 
late. E gli agenti? Essi sono a 
via Marco Minghetti, per sorve- 
gliare ferocemente che nessuna 
macchina osi parcheggiare lun- 
go i deserti marciapiedi. Evviv 

In quest'ora solenne, ci strin- 
giamo in un sol blocco granitico 
e cretinico per iniziare la rivo- 
luzione che ci condurrà alla 
conquista del mondo, 

Da ogni parte del globo giun- 
gono notizie di nuove Associ; 
zioni dei cretini. 

A chi il potere? 

A noi! 

Quando? 

Presto! 


TONTUODIMAMMA 


L'ex ministro pisello Ivan 
Matteo Lombardo non è sta- 


to rieletto dopo due legisla- 
ture... x 


ll Lombardo alla prima 
trombata. 


La nipote di Roosevelt ha 
sposato il figlio di un par- 
rucchiere italiano. 

x 


O che piacere, per un bar- 
biere. 
x 


Non diciamo niente del- 
« operazione Nenni ». Ssst. 


Mosca! 


La conferenza alle Bermu- 
de rinviata al 7 luglio... 


x 


In piena estate? Tentativo 
di trasformare la guerra 
fredda in pace calda? 


x 


Un novantenne di Bari è 
tornato dall’Ame 


‘a per 
impalmare la sua bella... 
x 
Follie del secolo! 
x 


Scambio di ambasciatori 
fra Russia e Jugoslavia: do- 
la freddezza occidentale 
o ha calcolato meglio 
cambiar politica... 


x 
I conti della serba, 
x 


Alla Grande parata nava- 
le a Portsmouth davanti ad 
Elisabetta II, vi era l’inero- 
ciatore sovietico Sverdloy di 
cui l'Unità ha detto mira- 


bilia. 


x 
Uno schifo! 
x 
Parecchie  concessio 
cino-nordisti con il pross 


armistizio in Corea. È per 
il resto? 


x 
Il resto, Manciuria. 
x 
Parri e Corbino non sono 
stati rieletti, 
x 
Delitto e castigo. 
x 


Eppure se lo sarebbero 
meritato il mandato..» 


x 
Di cattura! 
x 
De Gasperi, 
x 
Quorum ingrato. 
x 
La D. C. dopo le elezioni. 
x 
La solida patacca. 
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P elezioni. 


E CANZONI di San Giovanni sono una malattia intermittente dei romani, che ogni 
arto ritorna osni tanto sembra scompersa per sempre, salvo a riacutizzarsi im, 
provvisamente da un anno all’altro e così via. 

Gli specialisti che « Il Tempo » ha chiamato quest'enno a consulto hanno con- 
statato che la febbre della canzone era, per la maggior parte dei 280 concorrenti, più che 
una febbre dz. cavallo una febbre da quadrupede affine, Tuttavia sono stati anche accer- 
tati in pochi — ma buoni — sintomi dì schietto temperamento musicale e poetico. 

Il famoso sonetto di Trilussa è apparso insomma, salvo rare eccezioni, ancora d'attualità. 

D'altra parte dovevino essere premiate tre canzoni e segnalate dieci. Le cose non 
sono andate troppu mzle se la commissione ha sentito l'opportunità di premiarne quattro 
e segnalarne un paio di dozzine. 

Ecco la graduatoria: 


1° «PORTONCINO DE TESTACCIO » di Innocenzi e Rivi. 

2° «STAZIONE TERMINI » di Carducci e Possenti. 

3° «SERENATA DA MEZZA SERA » di Bonavolontà e De Torres, 
4° «APPIA ANTICA » di Cozzoli e Misserville. 


Roma » di Carelli-Gino Castellani; 6) _« Ro 
7) «Canto pe' la» di Alti 
cdigrotta » di 


«Questa è 
re 


‘anta pe’ ten di Hotgan 
8) < fora» 


ne 
na », di Caslar= 

MELI pe’ Ri », di Scafo- 
i», di Biagi-Da Vine; «Spaghetti a tutte lore », 


Ci sono stati poi gli autori fuori concorso: poeti e musicisti pztentati che hanno 
aderito all'invito rispondendo anch'essi all'appello per la resurrezione della tipica festa 
romana: 

«Na ghitara e un ierglo Na 
di Del Pelo-De Torres; are zi 

nti-Balzani-Bal di Lay-Conti 
«La pai di Lay-d 


» de Porta Pinciana», 
che fu» di Passa- 
nt 


di «Non n 
Roma era più piccola », di K 


eclone-N 


(Ma va a mmorì... 
O Te possino... La 
me vorei levà lo sfizzio, e Li bottacci tua!!). 
nza fallo sapè a Bixio 


te) « Quant'anni so’ passati da quer giorno? 
Er tempo vola e nun li conto più. 

Tutto è uguale qua intorno 

ma però nun ce sei tu. 

Appia Antica... » |, 

(... lascia pur che il mondo dica...). 


(Preside 


ti 
nè a Del Pelo, ne a Balzan 
+ che se no... manco a li cani! — 
nè tampoco a 
Carabella, Lay e Sa n 
d’aggiontà, così a la bbona, « Ninna-Nanna pupo bello 
soriso a ’gni canzon: che nun sai che d’è er dolore, 
che si er pret quanno tu farai l'amore 
ciabbia puro lo sfottò... nun potrai dormì così... ». 
(Alla sora Petronilla 

jc ce vo’ la capomilla). 


« Portoncino de Testaccio 
senza chiave, nè paletti, 


so’ vent'anni che t’aspetti « Li tempi so’ cambiati e mo' Via Veneto 
de vedé sto regazzaccio S nun è più quella de trent'anni fa... ». 
che te venga a da’ n'abbraccio... ». (‘Tu mo’ c'incontri Dado e Checca Ruspoli 


4, 
(Ma che gusti da fresco 


si n... fiuti, devi rifiutà!). 
abbracciasse li portoni! ). 


e, si 


« Ce sta un proverbio antico che te dice 


« Stazione mia de Termini Chi è nato a Roma campa sempre in pace » 
te vojo ricordà: . (Ma si cià l'automobile è infelice 
provincialetta e semplice pe’ le contravenzioni da pagà). 


come tant’anni fa. 
Pe fanne una pi 
t'hanno buttato giù 


splendida « E se li tempi cambieno, 
». l’usanze vanno in gloria 


(E che lavoro, all’a sta Roma cià ’na storia 
nun se finisce più). che mai potrà cambià. 


Guarda qué, guarda lè, 
« E Roma guarda su, guarda giù 
te dice tutte le parole (Le canzoni de San G 
che devi di’, poi sonalle col « putipù »!). 
si pensi a ch ; 
l’ha da sentì... qu. 


ETTECE San Giovanni, « Facciafresca », 
la spighetta, er garofano coll’ajo, 
er bacetto, le streghe, quarche sbajo, 
e fai la canzonetta romanesca. 


Doppo ce vo’ la musica: se pesca 
uno che te combini quarche rajo 
e fa’ ’na ninna-nanna còr ritajo 

d’un pezzo d’una musica tedesca. 


Quanno le canti pare che te lagni, 
e li maestri, doppo ’ste canzone, 
diventeno più Verdi... de Mascagni. 


Forse sarà che cianno poca pratica: 
dipenne tutto da la vocazione 
de musicà l’errori de grammatica ! 


Trilussa 
25 giugno 1893 (MONDADORI Edit.) 


INNOCENZI CARDUCCI 


= 


Sr 
| 
| 


I topi hanno distrutto rosicchiandola, la parte cen- 
trale di alcune nostre scenette, 

I riempire con la loro fantasia il vuoto lasciato 
dai roditori debbono provvedere i lettori. 

Ogni settimana pubblichiamo in questa pagina 
quel che rimane in una delle scenette mutilate: la parte 
centrale dovranno inventarla i lettori, in modo che, 
INCASTRATA fra il principio e la conclusione, ne ri- 
setti uno sketch completo, logico, chiaro e divertente. 

L'autore di ogni INCASTRO pubblicato viene com- 
pensato a FINE MESE con 


CINQUEMILA LIRE 


I manoscritti devono indicare chiaramente NOME, 
COGNOME e INDIRIZZO dell'autore e recare sulla 
busta l'indirizzo: 


ARI è RO - « Travaso » - Via Milano, 70 - Roma 


23) Padre snaluralo 


Completato da G. MASCILONG 


LUI Senti, cara.. Che ne cordo nemmeno più quanti 
persi di un matrimonio fra AN- ne sono morti e quanti ne 
tonio e la contessina della Pu- 5 À f 
pez In fondo, non sarebbe Testano in vita !.. Puah! 
quello che si dice un matrimo- Sono stufo di scrivere ro- 
nio d'amore. Ma che vuoi, lei manzetti a puntate su sett 
è ri , e lui fondo, con una È 

manali da quattro soldi. 


donna così, può andare avanti - 
per un pezzo... No Cambierò mestiere ! 


MOGLIE — No, MOGLIE — Si ?? 
LUI E perché? farai quando non 
MOGLIE — Perché Antonio è più « romanzetti»? 
morto. 
LUI — 3 E quando? 
MOGLIE - di na pas () 
sE tu cada 
? Come se non fossi 
steto proprio tu a farlo morire! di LUI — aa MUR IUngue consi 
ene ire Dì ‘anto, a che serve? Quando è 
s LUI _ Me ne frego di questi |, fine del mese, che mi porta- 
figli!!! Cosa vuoi che stia a Dre- no a? Neanche quel' tanto 
occuparmi se ne muore uno di (9 pagare luce, gas, PI RIONE. € 
più o uno di meno... È se sono 04 Parere ‘use, gas, pigione.. 
tanti, è colpa tua , perchè se LI È 
non fosse per te mi sarei ferma. 
to al primo. 


MOGLIE — Gia... e che avre- 
sti fatto, dopo? 


LUI Che avrei fatto 
Avrei fatto morire il padre 
e poi, perchè no, anche la 
imadre... 


MOGLIE (lo interrompe, 
ironica) — E perchè non 
spedire all’altro mondo an- 
iche il nonno paralitico, gli 
Izii e i cugini... così Gastone i 
laiventava erede universale i 
di tutte le sostanze, si spo- - 
sava con una ricca ereditie- 
ra e il romanzo terminava 
lalla quindicesima puntata! 
LUI (irato) — Basta! Col- 
la tua idea dei figli in serie, 
mi hai fatto ingarbugliare 
almente le cose che non ri- 


‘he dedicandovi alla Industria 
aponaria, Voi guadagner 
iequistando un nostro impianto 
ratico casalingo 0 commerciale 
er fabbricare Saponi buoni ed 
ffini. Serie garanzie. Chiedere 
‘atalogo o Visi Laborato- 
Smeraldi & Fig) ù 
gni, 95. Firenze - Siiciet: PRIN 
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CINEMA 
IPNO TI60? 


BLASONETTI — Primo 
piano... 

DE CAROLIS — Ci sia- 
mo? 

BLASONETTI — Certo! 

DE CAROLIS — Allo. 


ra... Possiamo girare? 
BLASONETTI — Ma na- 


turalmente!! 


QUI 


MANCA IL PEZZO 
MANGIATO 
DAI TOPI 


DE CAROI — Ciak! 
BLASONETTI — Silen- 


zio: si dorme! 
Fine 


ne prete 
n. 26, nel nostri uti 
" 


SUICIDIO 


SCAMPOLI 


Problema : nelle stalle di 
Augia v’erano tremila bo- 
vi e non erano state pulite 
da trent'anni. Se per net- 
tarle occorse la forza del 
gigante Ercole, quanti cor- 
pi d'armata d’Ercoli saran- 
no necessari per nettare la 
terra che contiene millecin- 
quecentomilioni di uomini e 
non è stata pulita da mille- 
novecent’anni? 


G. Papini e D. Giuliotti 


Le dichiarazioni d’amo- 
re somigliano alle dichia- 
razioni di guerra; appena 
esse sono fatte incomincia- 
no le ostilità. 


Carlo Veneziani 


Bicarbonato: Il condimen- 
to delle indigestioni. 


FP .mòn Gòmez de La Serna 


Non vi scandalizzate ma 
la parola che piu mi e- 
silara, quando la trovo nei 
giornali, è «cadavere». L'a- 
doperano in modi così buffi! 
«Un colpo di rivoltella che 
lo rese all'istante cadave- 
re ». Quest'uomo reso cada- 
vere non è ameno? Ella si 


gettò dalla finestra; la gen- 
te accorsa non trovò che un 
cadavere >. E ne volevano 
trovare due? Oggi, in un 
giornale, ho letto: «Voci 
sospette intorno alla morte 
di uno straniero; il fermo 
di un cadavere». Niente- 
meno! 
Dino Provenzal 


I vecchi amano dare buoni 
consigli, per consolarsi di 
non esser più in condizione 
di dare cattivi esempi. 


La Rochefoucauld 


Gli ambasciatori non sone 
che spie messe a origliare 
nelle anticamere di quelle 
potenze che si chiamance a- 
miche. 


Alessandro Manzoni 


L'aritmetica è iì più gigan- 
tesco trucco che i'umanità 
abbia saputo congegnare per 
prendere in giro se stessa. 
Nella realtà, due e due non 
hanno mai fatto quattro e 
quattro e quattro non faran- 
no mai otto. Per la sempli- 
cissima ragione che nessun 4 
è uguale al 4 precedente. 
«20 annì più 20 anni fanno 
40 anni» Aritmeticamente 
— ossia nella scienza delle 
cifre da bussolotti — la cosa 
potrà apparire giusta. In 
realtà 20 anni fanno il fiore 
dell'età: aggiungendone altri 
20 non ho due fiori d'età. ma 
u:’età matura. Le signore 
hanno buon senso quando 
raggiunti i trentadue anni. 
prescindono dall’aritmetica. 
Sarebbe assurdo misurare 
l’età di una donna con Ìa ta- 
vola pitagorica. ‘ina tegola 
sul capo è una tegula sul ca- 
po. Una seconda tegola fa, 
con la prima, due tegole sul 
capo. Ma una terza tegola. 
aggiunta alle due prime, non 
fa tre tegole: forma un'abi 


‘ tudine. 


Toddi 
Uomo, pensa che un bei 


tu potresti essere bue: 
ma è meglio avere un 
che rischiar d’avern: due? 


Luciano Folgore 


Amo gli uomini non perché 
sono uomini, ma verehè non 
sono donne. 

Cristina di svezia 


LE DONNE 


arrossiranno e gli uomini rideranno 
usando il nostro originale divertente 
articolo di grunde successo che ric 
Merete inviando vaglia di 

Lia PETTINELLI - Via Venezia 
- MATSLICA (Macerata). 
ferizione: Avrete moto di rimborsatsi 
la spesa ed avere gratis due novità! 
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Ugo Betti 

RICORDO DI UGO BETTI ‘oo, Bet non è più 

A torto le maggior 
parte del pubblico e della critica giudicava i suoi lavori come il 
prodotto del teatro di un « cattivo ». Di questa incomprensione il 
nostro amico se ne addolorava. All'ultima ripresa alle Arti della 
su commedia «Il vento notturno » (nella quale si narrano i casi 
di un maturo scapolo che si innamora di una prostituta sua vicina 
di casa che non ha mai visto, solamente ascoltandone 1. suo fresco 
canto scumbiandolo per quello di una ingenua giovinetta) alla fine 
dello spettacolo alcune signore si recarono in palcoscenico com- 
mosse e con le lagrime agli occhi per congratularsi con il loro 
amico autore i cui occhi si velarone alla loro volta di lagrime. E 
Ugo Betti, timido e compiaciuto, chiese alle sue giovani amiche: 
© Allora non è vero che sono cattivo? », 


Carlo D'Angelo 

DRAMMA IN 3 ATTI DI BYRON MU- 
MANFREDI SICHE DI SCHUMANN ALL’AUDITO- 
RIUM DELLA RAI. - Una riuscitissima trasmissione per il Terzo 
programma del 14 giugno. Fra le invocazioni degli « spiriti del 
bene » e le minacce degli « spiriti del male » una voce D'Angelo 
(Carlo) ha dolcemente cullato gli spettatori insieme alla musica 
di Schumann. 


Samuel Goldwyn 
SAMUEL GOLDWYN AL, GRAND HOTEL, - Il 
produttore Samuel Gold: 

(una volta padrone del famoso leone che cedette alla Metro perc! 
per casa gli dava fastidio) è a Roma in giro di propaganda per il 
suo recentissimo film a colori « ID favoloso Andersen » realizzato 
dopo 16 anni di preparazione e che è costato oltre due miliardi 
e mezzo di lire, 

Abbinmo chiesto al fondatore di Hollywood che cosa pensi 
degli attori del cinema americano che vengono a lavorare in Italia. 
Ci ha risposto: « Se riescono a prendere delle grosse paghe, fanno 
bene a venirci ». 

Quando l'abbiamo pregato di firmare questa caricatura, ha 
avuto un momento di esitazione, poi, additandoci, ha ‘chiesto al 
suc interprete «Questo signore è un ritrattista o un caricatu- 
rista? ». Quando l'hanno assicurato che si trattava di un carica» 
turista, si è deciso a firmare, ONORATO 


+ 
Ca 


Cantonate 


LA RUBRICA DA LFGGFRE DUE VOLTE 


— Commendatore carissimo, i 
miei omaggi. 

— Cavaliere amabilissimo, i 
miei ricambi. 

— Come ha detto commenda- 
tore? 

— Ho detto che ricambio di 
tutto cuore i suoi umaggi. 

— Ah, grazie, grazie assai. E... 
ceme va la selute? 

— Crepo... 

— Oh, esimio commendatore, 
ciò mi addolora... 

—: Ometta di addolorarsi, per- 
chè io dicevo che crepo di sa- 
lute. 

— Allora mi rallegro. 

— Non si deve nemmeno ral- 
legrare, cavaliere compitissimo, 
perchè anche se sto benone in 
salute, mi fa male qui... 

— Stomaco? Ulcera? 

— Peggio: politica! Visto che 
cosa sono stati capaci di fare 
quei fetentoni? 

— A me lo dice, che ho sem- 
pre potuto vederli come il fumo 
agli occhi? Io lo sapevo che sa- 
rebbe andata a finire così, 

— Da quell'uomo non ci si po- 
teva aspettare altro Ha lavora- 
to ai danni dell'Italia sin dalla 
altra guerra: lei lo so quello che 
era a quei tempi, e che cosa fa- 
ceva... Mi spiego? 

— E come non lo so: lo sanno 
tutti. 

— E con tutto questo eccolo 
lì, il presidente dei miei stivali. 
Sono anni che praticamente il 
governo è lui in persona... Ha 
letto i discorsi che ha fatto? 

— E le promesse? A sentir lui, 
ad esempio, prima del 7 giugno 
sembrava che avessimo già Trie- 
ste in tasca: ce la voleva dare 
lui, Trieste. 

— Ciò faceva parte dei piani 
imposti d'oltre Oceano per la 
campagna elettorale italiana. 
Ora già si sta rimangiando 
tutto... 

— Sfido io, s'è dato enima e 
corpo agli anglo-americani. 

— Adesso fa pure la questione 
della maggioranza e della mino- 
ronza... 

— E vorrebbe ridurre questa 
ultima in schiavitù. 

— Ma gli italiani non lo deb- 
bono permettere, vivaddio! 

— Bravo, commendatore no- 


bilissimo: questo si chiama par- 
lare! 

— Osa persino attribuirsi la 
democrazia, lui, un dittatore 
della peggiore risma! 

— Ma quello se ne bugge 
ra, commendatore colendissimo, 
mangia a quattro ganasce, allog- 
gia in villa, gira in automobili 
grosse così, scortato dai motoci- 
clisti, alla faccia de! popolo che 
guarda! 

— E non soltanto lui, ma tutti 
i parenti e i fidi del partito, che 
egli ha sistemato nelle cariche 
più mangerecce del paese. 
masnadiero abominevole, un ca. 
rognone... 

— Ben detto, commendatore 
forbitissimo, Io nor mi sentivo 
di ussre un linguaggio così fio- 
rito, ma quando ci vuole, ci vuo- 
le! E' un vero peccato che sia 
morto Baffone, se non ci sareb- 
be proprio da augurare a quel 
fanatico una bella porzione di 
«ha da venì»... 

— Ma c'è sempre Malenkov... 

— Lo so, commerdztore su- 
perlativo, ma non mi va giù: 


Balfone era assai più simpa'ico. 

— Sono della stessu sua opi- 
ninne. Ma torniamo al nestro 
uomo... E anche riuscito, con la 
scusa della difesa del paese, a 
rombinare quella razza di patto 
militare... 

-- Beh, quanto a questo biso- 
gna tener presente che il patto 
atlantico... 

— Cavaliere efficientissimo, qui 
il patto atlantico c'entra come i 
cavoli a merenda: vorrà dire il 
patto balcanico? 

— Quale patio balcanico, com- 
mendatore? Ma di chi sta par- 
lando, di grazia? 

— Di Tito e della Jugoslavia... 

— Commendatore fetentissimo 
ed arcischifoso, in questo caso 
lei è un topo di chiavica. Io mi 
riferivo, invece, all'Italia ed a 
De Gasperi... 

— Sciaguratissimc cavaliere, e 
lei è un cofano di letame pu‘re- 
fatto, che non sa nemmeno quel 
che dice. Le tolgo il saluto!... 
Toh! 

Ed io le tolgo il rispetto!... 
Frrrrr... 
L. CUOCO 


EI PASSERELLA © 


VITTORIO DE SICA 
@ Regista di grandissimo 
valore, in special modo quan- 
do fo’ l’attore. Il mio « Sta- 
zione Termini», un filmone 
girato per l'appunto alla sta- 
zione, purtroppo è stato 
iscritto al casellario alla 
voce... Disastro ferroviario! 


REMIGIO PAONE 

@ Come dimostra a vista il 
mio sembiante, posseggo un 
naso proprio Erripilante. Sto 
elaborando un piano eccezio- 
nale acciocchè nei presepi di 
natale da Roma a Londra, da 
Broadway a Parigi, non giun- 
gano i Re Magi, ma i Re- 
migi! 


AVA GARDNER 

@ Ilpubblico mi adora e mi 
idolatra, nonostante sia mo- 
glie di Sinatra. Coi fotografi 
spesso sono acerba per cui 
questi mi dicono superba; chi 
poi m'ha conosciuto di per- 
sona, mi dice addirittura 
super-bona ! 


ALCIDE GHIGGIA 
@ Famosa ala sinistra uru- 
guaiana in forza alla com- 
pagine romana, a detta di 
Beretta e Bernardini, valgo 
tre Galli e nove Pandolfiini. 
E, benchè Alcide, c’è chi lo 
registra, io qui in Italia gio- 
cherò a sinistra! 
DERVI 


Dopo il trionfo del 36° Giro d'Italia, la Record Geneve 
offre a F. Coppi e a C. Bartali un magnifico oroiogio Record 


lorno sarò Miss... 
Nonnina, volevi dire «fui»! 
— Zitti tì, so quel che mi dico: ho letto le nuove disposizioni. 
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; RIVEDENDO I - QUADRI 
— Si pensava che con la cornice sar ro an no R 
è stato inutile: queste nature morte non le vuole più 
nessuno. 


GC” gun passano, le date 


che parevano memorabili ven- 


gono annullate dalle passioni politiche, oppure si fanno 
dimenticare perchè non hanno più l’importanza di un tempo. 
Ecco qui, rimane il 24 maggio, ma il 20 settembre, a torto 0 


a ragione, è andato quasi a 
giorno della morte di Napo- 
leone, il giorno dello sbarco 
di Garibaldi a Marsala, ma chi 


ci parla più della spedizione 
d: Sapri o della fucilazione dei Fratelli 
Bandiera? La recente e agitata campa- 
elettorale, poi, ha inyhicttito nume: 
date di una certa importa e nes. 
suno se n'è accorto. Tra le piccole date 
scomparse dal carnet delle commemora- 
zioni, si allontana nella nebbia delle di» 
menticanze quella del 4 ginano 1944 
miorno della Liberazione di Roma. Mal 


re chil 
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ultimi ogget 
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ALLEATI 


CERCANSI 
— Ragazzino, lasciami lavorare... 


farsi benedire. Ricordiamo il 


tadini che ci sfamavano malvolentieri. 
Le provviste tenute in casa e accumulate 
(ammesso che si possa accumulare la 
miseria!) con tanti sacrifici furono rim 
novate più volte nel corso d: quei 
ribili. lunghi, tragici nove mesi. Ogni 
fanto. una notizia riempiva il cuore di 
gioja: « gli angloamericani sono sbarcati 
ad Anzio! », Benissimo, allora, facciamo 
ancora qualche provvista, ' vendiamo 
Qualche altro anello d'oro e barrichia- 
moc? in casa, im attesa della liberazione. 
F in casa, finalmente, si mangiava, tanto. 
gli ame ni erano a due passi. Ma do- 
po une se nana, la libertà si allonta- 
rara di nuovo e noi correvamo di nuovo 
dai borsari nerì a comprare farina e 
olio, doto aver venduto qualche mobile, 
qualche vestito superfluo, E così per 
mesi: tantì allarmi, tante speranze di li- 
berazione, tante delusioni, du jar pen- 
sure che la querra, la terribile querra 
che durava da anni, tra î più grandi im- 
peri del mondo, era stata forse scatenata 


dei poveri topi borghesi rimasti in- 
poluti nelia città aperta di Roma. 
o cos'era la querra: una sorda totta 
le grandi imprese commerciali della 
era di Tor di Nona e Vicolo del 
Cinque, una lotta sorda con allarmi e 
controaliarmi, scatenata d'intesa fra tri- 
bi rivali dell'approvvigimamento, per 
spogliare di ogni avere i romani e i cit- 
tedini di altre città. Non Hitler, non 
Churchill, non Mussolini, non Stalin né 
Roosevelt furono i manovratori di quel- 
la guerra, ma « Peppe er iungo » e « Bi- 
cienzo o cecato », sovrani della mala- 
vita. despoti del nostro stomaco e del 
testro portafogli, strateghi del sacco di 
farina e del fiasco di olio. Quella terri» 
bile guerra, che oggi nemmeno ricordia- 
mo più, non fu una lotta tra Nezismo e 
Democrazia tra Imperialismo britannico 


e Totalitarismo germanico, ma la querra 
tra la campagna e la città, la Disfida del 
Sacco di Farina, la guerra tra la borghe- 
sia immiserita e la plebe avida di ric- 
chezze, la querra tra la crciotta di Fro- 
sinone e la fame dei romani, 


I giovani laureati italiani 
sto per anni l'elemosina di una 
di una supplenza, di un qualsia 
rico, saltuario e provvisorio, nelle scuole 
medie e poichè le cattedre non si pote- 
vano avere, si sono arrangiati alla me- 
glio, entrando magari come diurnisti in 
uffici e ministeri che non avevano nulla 


a vedere con la P. I. Finalmente è stato 
bandito il concorso, per le 4000 cattedre 
nelle scuole medie, riservato al personale 
delle amministrazioni statali. Affollamen- 
ti, assalti al palazzo degli esami, tentativi 
di corruzione per entrare nel numero pri- 
vilegiato dei concorrenti fortunati? 
Niente di tutto questo, anzi! Aì concorso 
per le cattedre lettera; ad esempio, 
su 1670 iscritti si sono presentati agli 
esami solo 792 aspiranti... 


ue 
Serpi nel seno 


Nei circoli cattolici di Roma si parla 
di un'eventuale bonaria « epurazione » 
che dovrebbe colpire alcuni esponenti 
dei Comitati Civici e appaltztori di mani- 
festi, e dovrebbe estendersi, infine, alla 
«base » dell’associazione Uomini Catto- 
licr, La propaganda dei C.C., quest'anno, 
è stata piuttosto fiacca e molti manife: 
preparati alla carlona e stampati solo 
per ingrassare tipografi e appaltatori, si 
sono rivelati controproducenti o addirit- 
tura antiDC e anticentristi (vedasi 
serie fotografica col pagliaccio, la seg) 
rina, l'asino, ecc.), oppure il manifesto 
che metteva sulla stessa bilancia il quasi 
sconosciuto Beria e Scelba). Un grave 
errore commesso dai i 
pare sia stato quello di affidare la pro- 
paganda, l'appalto e ls stampa dei ma- 
nifesti a vecchi «tromboni » della pro- 
paganda fascista, uno dei quali fu, al 
tempo di Salò, capo di gabinetto di Pa: 
Volini. Parecchi appaltatori e propagan- 
dist del Comitato Civico, prima delle 
elezioni, avrebbero chiaramente manife- 
stato ad amici e conoscenti la loro fede 
immarcescibile nel trionfo de! MSI; allo 
stesso modo si sarebbero comportati circa 
quindici componenti di una sezione di 
Azione Cattolica: nella stessa sezione, 
almeno cinque componenti, per protesta 
dichiararono che avrebbero invece scelto 
l'alternativa Socialista. Se queste voci 
siano vere o meno, tocca ai C.C. e alla 
DC appurarlo. E se sono vere, la DC 
ha avuto i propagandisti che meritava: 
non per nulla fra i pittori senza fede 
che allestivano i manifesti elettorali del 
C.C. s'era diffuso l’allegro slogan: « Chi 
si firma è perduto » che fu molto popo- 
lare ai tempi della Gr:nde Epurazione. 


È A, 
Carta straccia 


Tra la fine della prima guerra mondiale 
e l'inizio della seconda furono firmati 
4.500 trattati d pace, con la media di un 
protocollo ogni 40 ore. Di tali trattati ben 
211 vennero siglati nell'anno precedente 
i! secondo conflitto mondiale. Il che sta 
a dimostrare ancora, che : trattati di 
pace non sono altro che carta straccia 


‘sperienza 


Un famoso « re della bellezza » ameri- 
cano, specialista in massaggi, ha confes- 
sato di essere steto fattorino tranviario 
prima di diventare massaggiatore famoso, 
conteso dalle stelle di Hollywood, E' pri 
prio vero che la vocazione nasce dall'e- 
sperienza. 


s 


Ésagerata 


A Palermo una giovane donna, fidan- 
zata a un candidato politico che era stato 
incluso come uomo di riserva senza spe- 
ranza, in una lista politica, appena ha 
saputo della man elezione del fidan- 
zato, s'è suicidata lanciandosi dall'alto 
di un muretto sovrastante la linea ferro- 
viaria. Povera ragazza, non aveva capito 
nulla del gioco politico. Che cosa dovreb- 
bero fare, di conseguenza, alcuni grossi 
candidati che sapevano di non essere uo- 
mini di riserva, e sono stati « trombati » 
‘ugualmente? 


—>_abaeta_t 
Invito alla colpa 


Leggiamo un avviso pubblicitario di 
una fabbrica di occhiali: «Gentili si- 
gnore, le lenti non offuscano la vostra 
grazia, al contrario aggiungono un nuovo 
fascino conferendovi fm interessante a- 
spetto enigmatico ». Siamo arrivati all’e- 
saltazione dell'aspetto «enigmatico »: e 
pensare che un tempo l'aspetto enigma- 
tico era prerogativa delle spie e delle 
avventuriere e costituiva un po’ una 
colpa per la donna dabbene... 


dune sito, 
c pietosi 


Un'anziana senatrici abbandonata 
dal marito, e stata spietatamente trom- 
bata nelle recenti elezioni | iche, pur 
essendo iscritta a uno dei più grossi e 
floridi partiti La povera donna priva di 
rendite e dall'avvenire incerto non può 
tornare al mestiere di sarta. abbandonato 
molti anni fa. anche perchè la sua vista 
s'e notevolmente indebolita. La racco 
mandiamo al cuore di qualche partito 
generoso e lungimirante. 

Si accettano offerte direzioni aziende 
industriali, commerciali o artigiane pet 
ex sottosegretaria malauguratamente ab- 
bandonata dagli elettori, 

Disponiamo di un senatore usato che 
non accettò il collegamento e fini sul 


illollo 


(e) (e) 


Gila 
6) fi 


lastrico, malgrado 40 mila e passa vot: 
di preferenza: si accetta qualsiasi inca- 
rico politico anche all’estero. 

‘x ministro Interno, pratico lavori re- 
gia, occuperebbesi dignitosamente. 

Legionario fiumano et Spagna, tran 
sfuga A.O., infortunato caduta lista na 
zionalfascista, cerca ben retribuito inca- 
rico giudice Tribunale speciale, 

Pratica dattilografa, già deputata a! 
Parlamento, sedotta et abbandona 
ge Maggioritaria, cerca posto di 
cinema aut rivendita sali tabacchi 
postelegrafonico, 

Ragazzi, ajutate chi ha bisogno. 


C' italiano 


L'Italiano non odia la Dittatura, ma il 


Dittztore: perchè non può prendere il 
suo posto, 
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Dante e Rino 
— Da tanti anni che seno 
sposato, mio caro Dante, 
dire che 


ino! 
— È perchè non lo dici? lo 
l'ho detto... 


» ss» 


A giovanotto trafelato giun- 
li gran corsa alla banchina 
d'attratco del « ferry-boat » che 
porta a Messina, e spiccato un 
gran salto, atterra di colpo sulla 
coperta del battello, 
— Meno male — dice alzan 
dosi in piedi — gliel'ho fatta! 
—_ Perchè tanta fretta? — 
chiede un marinaio — questo 
«ferry » sta arrivando... 


Îuavlk 2 Gino 


A PALAZZO «MADAMA MERLIN» 


La senatrice Merlin è l’unica donna rimasta in Senato, 


— Adesso che le signore sono uscite, possiamo parlare apertamente del 


mio progetto. 


Da LA SICILIA DEL LUNEDI 
del 4: 


«... Sono state effettuate bat- 
tute in tutta la zona circostante 
per rintracciare cadaveri di 
Viaggiatori senza però nutrire 
sdeuna speranza di trovarli an- 
cora vivi. 

E i cadaveri morti? 

“s. 
Da LA GAZZETTA DI LIVOR- 

NO dell’8: 

.. i Betti che sono uomini che 
sempre si sono dimostrati alla 
altezza della situazione anche 
quando in campo c'è stato da 
combzttere. Non si può dare la 
colpa neppure al callo, visto che 
a San Vincenzo pioveva! 

Forse il nonno sapeva qual- 
cosa! 
00 
Da LA STAMPA del 29: 

Ad un tratto accanto a lei, în 
silenzio, s'era messo un tipo lo- 
sco, mel vestito, con la barba 
lunga di 30 o 35 anni. 

Una barba nel fiore degli anni. 


@ necessario spendere 
sommo allissime dai mo- 
bilteri: le signore più avve- 
dute sunno che è ormai da 
te:nno in decadenza l'usanza 
di acquistare sale da pranzo 
o camncre da leito bell'e fatte. 

Quaiche* esempio. Dovete 
arretare un tinello? Nulla 
di più facile. In casa avrete 
certa “ente una vecchia sca- 
la a pioli. Segatela a metà, 
e dopo averla posta in posi- 
zione orizzontale applicatele 
sotto quattro manici di sco- 
pa. Cercate di usare chiodo- 
ni dalla linea affusolata ed 
elegante: otterrete un mobi- 
le che vi farà emettere urla 
non solo per l'ammirazione, 
ma altresì per le martellate 
sulle ditn che non manche- 
rete di darvi. 

Ogni oagetto dimenticato 
in solaio può quindi trosfor- 
marsi in un grazioso mobi- 
letto. Una pentola bucata 
una volta ricoperta con fio- 
ri di panno diventerà un ci- 
vettuolo cestino da lavoro: 
una rannatela, colorata ad 
acquarello, sostituirà una 
tomaglietta. 

La signora Oloferna Rossi 


Pr arredare la casa non 


fu Ezechiele sentiva molto la 
mancanza di un mobile bar. 
L’incontravo spesso da arre- 
datori anche di alta classe; 
il gusto della signora era pe- 
rò talmente raffinato che 
nessun mobile era in grado 
di soddisfarlo. 

Un giorno, finalmente, an- 
che Oloferna Rossi fu Eze- 
chiele si decise a fare da sè: 
e ne fu contentissima. Acqui- 
stò con modesta spesa mar- 
telli, tenaglie, chiodi, pinze, 
morse, lime, scalpelli ed altri 
piccoli accessori tra cui una 
sega circolare azionata ad 
acqua e capace di affettare 
n pochi secondi i più robusti 
sequoia. 

Quindi, incominciò a tra- 
sformare in mobile-bar il 


EN CASA LAURO 
— Comandante, non abbiamo più pasta... 


cassettone della camera da 
letto. Non fu impresa diffi- 
cile, trattandosi solo di ri- 
durre il mobile ad un terzo 
delle sue dimensioni: il la- 
voro riuscì a regola d’arte. 
e la signora Oloferna, feli- 
ce, si mise all'opera per rim- 
piazzare il cassettone man- 
cante. All’uopo, trasformò 
convenientemente la scriva- 
nia del marito, riuscendo an- 
cora una volta ad evitare i- 
nutili spese. 

Meno soddisfatto sarebbe 
stato il coniuge, signor Rossi, 
se l’industriosa Oloferna non 
avesse prontamente dato pro- 
va delle sue capacità tra- 
sformando in scrivania lo 
apparecchio radio. 

Pochi anni dopo, la casa 
della signora poteva dirsi 
un raro esempio di raffina- 
tezza: la libreria trasformata 
in persiana, la porta della 
cucina sostituita da un let- 
to a due piazze, il lavabo fa- 
cente funzione da cuscino: 
il tutto ordinato con un buon 
gusto tale che nessun ospite 
riusciva a sottrarsi alla ten- 
tazione di sdraiarsi sul lam- 
padario per schiacciare un 
pisolino. 

Questo è un esempio da i- 
mitare, amiche mie. Prova- 
te: finirete per appassionarvi 
al vostro lavoro al punto che 
in ogni contingenza della vo- 
stra vita farete uso del mar- 
tello. E il successo non po- 


trà che arridervi, 5 


Pelia risponde 


Vola colomba bianca vola 
— Marsala — La tua grafia 
rivela un temperamento mol- 
to acceso: evita di scrivere 
usando i fiammiferi in luo- 
go della penna. 


Rita Montagnana — Roma 
— Prima hai perduto Palmi- 
ro, adesso hai perduto il seg- 
gio: ma in fondo non potevi 
pretendere che anche questa 
ti andasse bene. 


456/943 — Rho — Farai be- 
ne a non parlarne con nes- 
suno: prima di riporre il se- 
greto nel fondo del tuo fra- 
gile cuore, sbattilo bene e 
cospargilo di naftalina. 

Delia 


Ottimo anche pr 
Pupe emittenti molto dh ria co riceverete 

di porto. inviando è Ditta ETERNA 
RADIO, Casella 139 - LUCCA 


Chiedete gratis e senza impegno 
il listino illustrato di tutti gli 
apparecchi economici. 


Studio e Gabinetto Medico 
delle «sole » disfunzioni 
nervosa, peichica, 


I GALENA MATRIMONI 


AUTORIZZATA propone privatamente 
ovunque Italia, estero VANTAGGIOSI 
MATRIMONI. Scrivere: Sig.ra CERRI 
Sora Setenta ip irriando 

J00 riceverete elenco, numerose 
'ohiusa. © Serietà 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


or CINEMA 

bi caratteristici Delli o brutti. volete 
deGicarvi all'Arte cinematonraficne 
viate il Vostro indirizzo a: 
CENTRO INTERNAZIONALE gue. 

MATOGRAFICO - MESSINI 
La nostra Direzione «i intereasa della 
presentazione degli, A (con 

lematogra; @ 

broduzione “Filme, 


SPEC. VENEREE, 
De DELLA ETA me 
o Via Arenula, 29 
Orario: 8-13 16-20 roga 
(D. P. 31688 - 16-7-52) 


FABBRICA DI FISARMONICHE 
MARINO PIGINI 


CASTELFIDARDO (Ancona 


RATE 


I MIGLIORI NEGOZI 


DI STRUMENTI MUSICALI 
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA CASA 


AURIZIO figlio  mt0, 
quando :e truppe del 
colonnello —Audisio 
aiutate da piccoli contin- 
genti anglo-americani batte- 
rono la Germania, la guerra 
volse al termine; poch. gior- 
ni dopo, infatti, l'Italia di 
Parri, col suo decisivo inter- 
vento, faceva croltare il Giap- 
pone © fu la pace. Che pace. 
figlicio!... Tu allora non e er! 
e mai potrò quindi farit ca- 
pire quel che fosse il rinno- 
ellato clima... Nel rinnovel- 
lato ciima tutto il mondo 
mando in Itala degli auto- 
reroli personaggi i quali si 
chiamarano osservatori 
(vi furono poche ec: ni: 
il principato del Licchten- 
st . mi nare, non nando 
nessuno) 

Gli osservatori Osservava- 
no. Frano venuti per questo, 
nO?... uno di essì Osser- 
vando il campo dove iavora 
iuo padre (ti preciso che egli, 
puriroppo, non e contadino. 
ma giornalista) ebbe a dire 
come l'abbondanza della car- 
ta stampata fosse un natu- 
rale fenomeno dei popoli po- 
reri. Mica male, no? A quei 
tempi, infatti, usciva a Roma 
quasi un giornale per ogni 
abitante. Ed ora?... Ora, que- 
sti poveri con la « fuori serie » 
e questi pezzenti con iu moto- 
scooter sono ancora poveri; 
c'è bisogno che te to dica? 
L'Italia non ha carbone 
(quello che vedi in cucina è 
di tuo padre, non dell'Italia) 
nè altre materie prime: ha 
solo le « fuori serie » e i « mo- 
toscooter »: ben poco. Ragion 
per cui, se la carta stampata 
non è più in proporzione di 
un giornale p?r abitante, es- 


— .E' il ritratto del mio 
‘neanche quando è morto ! 


12 — 


(2448 


sa è sempre parecchia. Nè di 
ciò posso lamentarmi, ragaz- 
zo, in quanto faccio il gior- 
nalista, e se il giornulista di 
un popolo povero viene com- 
pensato con quaitro iire ad 
articolo egli, se e in forma, 
scrive dieci articoli e prende 
quaranta lire che formano 
una bella sommetta. Ma, con 
ta carta, Maurizi0, non si fan- 
no soltanto i giornali... 

Con la carta si fanno 1 bi- 
glietti di Banca 0 di Stato, 
tolgarmente chiamati dena- 
ro. E ne abbiamo in abbon- 
danza: tutti quei ritagli colo- 
rati sparsi per la casa ove si 
legge «nto Lire» o «Cinq» 
sono biglietti di Banca o di 
Stato; non valgono, perchè 
bisognerebbe trovare l'altra 
metà; ma sono denaro. Ed è 
così in tutte le altre case: 
dappertutto abbondanza di 
«lle Lire » e logica distruzio- 
ne 0 smarrimento (perchè 
siamo un popolo povero) del- 
l'altra metà del biglietto. 

Con la carta si fanno an- 
che i manifesti che servono 
a istruire il popolo povero 


insegnandogli che il partito 
tale è una associazione di cri- 
minali pervertiti mentre il 
partito talaltro è una congre- 
ga di farabutti con i guanti. 
Poveri sì, figliolo, ma igno- 
ranti no! Con la carta si fan- 
no le lettere anonime, di gui- 
sa che «un amico >, quando 
ne ha voglia, possa scriverci. 
Con la carta si fanno anche 
le denunce e le quercle, sì che 
la povera magistratura possa 
lavorare... Con la carta, inft- 
ne, si fanno i francobolli. E” 
questo il punto di arrivo, fl- 
glio mio... 

Come ancora non sgi, il po- 
polo povero è un popolo di 
artisti (tant'è vero che anni 
fa ci misero le « sanzioni >) 
ed un artista, specie nel cli- 
ma rinnovellato di una sana 
democrazia, non può svilup- 
pare il proprio talento in 
campi limitati. Tu non ricor- 
di i francobolli del vecchio 
tempo che a causa delle ri- 
strettezze di idee erano pic- 
coli piccoli e con lo spazio 
sufficiente a contenere il di- 
segno della testa di un fel- 


lone. Oggi, invece, che urazie 
a Dio siamo diventati ancora 
più poveri e possiamo. in un 
clima rinnovellato. stampare 
più carta, i francoholli sono 
specie di arazzi che cambia- 
no ogni quindici giorni e 
commemorano. Commemora- 
no tutto: persino le « Mille 
Miglia » che in Italia è una 
delle poche cose vive. Il Ge- 
nio italico non ha forse pre- 
visto un piccolo inconvenien- 
te: volendo spedire un bi- 
glietto da visita, infatti, o ci 
metti il francobollo orpure 
l'indirizzo (ambedue le cose, 
suila busta, non c'entrano). 
Ma, alla fine, codeste son 
quisquilie... 

Più importante è il peso. Il 
peso dei francubolli-arazzo. 
Perchè con un francobollo da 
L. 25, tu puoi spedire sino a 
15 grammi di corrisponden- 
za, solo che i francobolli da 
25 lire non si trovano quasi 
mai: devi arrangiarti con 
cinque da 5 o due da 10 ed 
uno da 5... con tanta di quel- 
la carta, cioè, che appiccica- 
ta sulla busta ti porta il peso 
della corrispondenza oltre i 
15 grammi. 

Non posso dirti di piu, fi- 
gliolo, ma sappi che ad un 
popolo povero corrisponde 
sempre un governo con cen- 
tomila idee il quale prende 
quattrini da tutte le parti. 
Un governo « che levati! ». Ed 
un «che lèvalo! ». Ministero 
delle Telecomunicazioni. An- 
21, delle «Tè, le comunica- 
zioni! ». 


Ti abbraccia, tuo padre, 
MASSIMO SIMILI 


povero marito: non mi ha dato mai il più piccolo dispiacere, 


UNA 


SVOLTA 
DECISIVA 


* 


N un'epoca come la nostra, 
in cui il vitello con tre te- 
ste nato nel Basso Varesot- 

to e il giovincello salvato 
dai gorghi del fiume Aniene da 
un prode bracciante agricolo 
hanno definitivamente abbando- 
nato la cronaca, è pur sempre 
piacevole e divertente dare ogni 
tanto un'occhiata ai giornali. 

Accadono cose sempre più 
strabilianti, che testimoniano 
del grazioso sfacelo cui lenta- 
mente va incontro questo nostro 
pazzo mondo. Per aver dimen- 
ticato che la moglie gli aveva 
telefonato annunciandogli che 
sarebbe partita da Milano per 
recarsi un paio di giorni dal 
madre, un professionista ha de- 
nunciato la consorte per abban- 
dono del tetto coniugale, ricre- 
dendosi della sua sventatezza 
solo più tardi, davanti al giudi- 
ce. Un signore è stato arrestato 
perchè sorpreso a tirare con ar- 
co e freccia ai piccioni di Piaz- 
za del Duomo. All'uscita dalla 
chiesa in cui era stato celebrato 
il loro matrimonio. due sposi si- 
ciliani si sono presi a calci e 
pugni, il che, se non altro, te- 
stimonia della velocità con cui, 

nostri giorni, si è soliti pre- 
correre i tempi. 

Ma tutto questo stranissimo 
vivaio di notizie è senza dubbio 
offuscato da un fatto che ron 
può non sorprenderci: una si 
gnora di Los Angeles, certa Al- 
dina Allen, è stata derubata da 
un ladro che, avvicinatala all’u- 
scita di una banca, l’ha minac- 
ciata con una siringa, intiman- 
dole: « Fuori la borsa, o vi fac- 
zio un'iniezione! ». 

Era fatale che questo avve- 
nisse, Prima o poi dovevamo ar- 
rivare anche al sovvertimento 
dei piccoli mezzi offensivi. I 
tempi cambiano, mutano i co- 
stumi, ma il furto resta. Ed è 
naturale che anche il furto si 
adegui. 

Un tempo si intimava: « O la 
borsa o la vita ». servendosi di 
una clava (preistoria); poi ven- 
ne il turno della spada; pot 
quello del trombone, poi quel- 
lo della doppietta, infine quello 
della pistola e del mitra. Ades- 
so è la volta della siringa, e ciò 
non deve stupire, giacchè in un 
mondo come il nostro, decisa- 
mente avviato verso conquiste 
sostanziali nel campo della chi- 
mica pura o applicata, il meno 
che potesse capitarci era pro- 
prio di sentirci intimare: «In 
alto le mani» da un furfante 
armato di siringa caricata «.Ila 
stricnina, 

Oddio, è assai probabile che, 
dato mezzo d'’offesa, possa 
anche cambiare la sostanza di 
quelle che finora sono state le 
classiche intimazioni-tipo. Inve- 
ce di: «In alto le mani », pen- 
siamo che si dirà: «In alto il 
sedere », ma quest» non cambia 
niente. Quello che resta è il 
fatto in sè e per sè, di cui, ad 
onor del vero, non ci resta che 
prendere atto. con compiacimen- 
to, ma anche, diciamolo, con un 
tantino di paura. 

Va bene il progresso, va bene 
l'evoluzione dell'uomo e della 
tecnica, ma se si continua così 
non crediamo sia lontan> il gior- 
no in cui ci sentiremo ingiunge- 
r «Fuori il portafogli, o ti 
lancio questa bomba a mano 
atomica sui piedi! », appure: 
«A me i quattrini, o ti fulmino 
col raggio della morte », oppu- 
re: «In alto le mani, o ti disin- 
tegro con questo revolver a e 
lettroni! ». 

Va bene che si muore tanto 
1: pallottola calibro 9, quanto 
di bomba atomica. Ma ciò non 
toglie che, aggressione per ag- 
gressione, noi preferiamo anco- 
ra ì vecchi metodi dei nostri 


nonni. 
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JELLATO 
Naufragare passi, ma salvarmi su un'isola 
deserta con un solo giornale e che questo giornale sia 
proprio un numero unico dedicato all’incoronazione 
della regina d’Inghilterra... 


Ho ucciso! 


ciso. Ero la persona pit fe- 

lice del mondo e nemmne- 

no la lettura dei giornali 
dopo le elezioni (pieni di inn: 
di vittoria a destra, a sinistra e 
a centro, di modo che uno si 
chiede chi diavolo avrà perso, 
porca miseria!) nemmeno quella 
nauseante lettura, dicevo, riu- 
sciva ad offuscare la mia inaite- 
rabile serenità. 

Ma un giorno incuntrai l'ami- 
co Fabio, che mi assali con la 
solita domanda innocua e generi 
ca: « Dove vai, di veilo? ». « AL 
cinema » risposi. C'era un we- 
stern pieno di indian e di cow- 
Leys, e con la scusa di portarci 
mio figlio, viva la faccia, non me 
ne perdo uno. Ma i’amico Fabio 
non era di questo purere: « We- 
stern? Indiani? Ma sei rimasto a? 
tempi di Checco e Nina, ovvero- 
sic all'epoca di Tom Mix? IL ci 
nema si evolve, e oggi le per- 
scne più intelligenti vanno a ve- 
dere il 3 DI ». « Guarda che non 
mi intendo di enigmistica » gli 
feci annoiato «Che roba sono 
questi tre D? ». L'amico Fabio 
mi spiegò pazientemente che 3D 
significa tridimensionale, e depo 
mezz'ora di chiacchiere lo scra- 
callo umano mi aveva convinto 
ad entrare immediatamente nel 
cinema Supermodernissimo, 

Appena alla cassa, la prima 
sgradita sorpresa: quattrocento 
Ure per me e altrettante per 
Maurizio, arrablriatisimo per 
crer dovuto rinunciare alla «Ca- 
rica degli Apaches ». Faccio per 
entrare, ma la maschera mi gri- 
da. « Alt! ». « Ma 10 ho pagato, 
ecco i bigliett balbetto timi- 
tamente. Devo comprare gli 0c- 
chiali. Altre lire centocinquanta 
1 testa. Che poi questi «occhia- 
li » sarebbero dei cartoncini con 
della celluloide scura. 

Siamo entrati in sala. Appenu 
data un'occhiata allo schermo. 
un cupogiro ci ha preso, nel ve- 
dere quelle due immagini sfoca- 
te e  ballonzolunti. Abbiamo 
quindi regolamente sbattuto gli 
stinchi una diecina di volte alle 
poltrone, e ci siamo accomodati 
in piedi perchè non c'era un po- 
sto nemmeno in fondo a sinistra 
dietro la colonna. E qui è comin- 
ciata la tragedia. 

Chi non ha provato mai a te- 
nere in equilibrio sul naso que? 
dannati occhiali, non sa cosa sia 
dolore, signori giurati. Non sa 
cosa sia la follia rossa. Scivcla- 
no si mettono per traverso, ca- 
dono, voi cercate Jra i piedi del- 
la gente per ripescarli, vi pe- 


S ’, SIGNORI giurati, ho uc- 


stano le dita, vi danno le gi 
nocchiate in testa, voi chiedete 
scusa, vi fanno « sssss », Voi pro- 
vate a piegarli sulle orecchie, e 
si rompono, alla fine vi decidete 
n reggerli con le mani, ma chi 
è capace di stare un'ora e mez- 
24 con le braccia cizate? E' una 
tortura raffinata, una specie di 
terzo grado, un incu”o indicibile. 
E almeno fosse stato bello il 
film! Tranne qualche ragno che 
ogni tanto sembra entrare in sa. 
la, o qualche sigaro acceso che 
vi arriva sugli occhi per il resto 
è meglio tacere. 

Appena fuori del cinema, ecco 
l’emico Fabio, gaio e ridente: 
«Che meraviglia, quella Carica 
degli Apaches! Un filmone, ti di- 
co... È tu, ti sei divertito? ». E 
sohignazzava, quella stramale- 
dettissima jena umana! 

Allora, signori giurati, foîle 
mente, selvaggiamente, ho ucciso. 


NATI 


DOPO 
l’operazione 
il chirurgo 
mette una pompa 
nella bocca 
del paziente 
e lo gonfia: 
— Lo dicevi 
la cucitu 
perde! 

* 


UN COLPO 

di pistola! 

M maggiordomo 

compito, 

nel vedere 

che la contessa 

ucciso 

il marito 

sì prepara 

a squagliarsela: 
Stasera — 

dice con aria 

persuasa 

— se non ho 

mal capito, 

la signora esce 

e il signore 

resta in casa... 


x 


IL VISCONTE 
prima dello 
scontro, 
disinfetta 

la spada: 

— Vede, barone? 
Voglio evitarle 
un'infezione... 


* 


— UN MESE FA’, 
Eleonora 

eri fidanzata 

con me; 

poi con un altro 
e adesso 

con un altro 
ancora. 

— Che posso farci? 
Gli uomini 

sono così 

volubili. 


RIFLESSI 


PARTITINI 


— ll partito esistenzialista ha preso soltanto 716 voti... 
— Ma va là ! Forse non hanno spulciato bene le schede ! 


+ TELEGRAMMI pen NOZZE 


INA cosa che realmente mi 
stupisce è che nessun 
editore abbia pensato, 
finora, di dare alle stam- 
pe un catalogo completo dei te- 
sti «standard » per telegrammi 
d’augurio in occasione di nozze. 

Una voita, ai vecchi tempi in 
cu: tutto era più semplice, piu 
spontaneo e meno industrializ- 
zato, la compilazione di ‘ete- 
grammi di nozze occupava per 
ore ed ore intere famiglie. 

— Suvvia, ragazzi -- diceva il 
capo di casa — Dimane la Tere 
sina va a nozze. Giova appron- 
tare un testo degno e simpatico 
per il telegramma d'auguri. Fre- 
sto, carta e calamaro! All'opra 
all'opra! 

E tutti, felici e contenti, sr ap 
pressavano al tavolo, ed ognuno 
suggeriva un motto, ognuno ab- 
belliva, con un aggettivo appro- 
priato, con una frase svolazzante 
€ ricolma di pacchiana poesta, 
il testo-base compilato in un pri- 
mo momento. Ne venivano fuori 
dei telegrammi-lettera. la cu? 
lettura, di rigore una volta 
prendeva almeno due ore del 
banchetto nuziale; ma sr tratta- 
va di autentici capolavori di arte 
barocca, in cui il desiderio d'e- 
sprimere elevati sentimenti mal 


s'accoppiava, a volte, a quello di 
risparmiare almeno le interie 
zioni e le particelle prenominali 
per non Jar salire il prezzo nel 
telegramma stesso. 

Oggi, invece, tutto è cambiato. 
Si puo dire che cgni famiglia 
italiana abbia il suo telegramma» 
tipo. 

- Domani combina una fesse- 
ria la cugina Filomena! ace 
il capo di casa Dove avete 
schiaffato il testo del te!egrum» 
me che ubbiamo spedito la set- 
fimana scorsu a quell'imbecite 
di Alberto? 

Sicchè, di li a puco, il ragaz: 
zetto più piccolo corre all'uttie: 
telegrafico e spedisce il writo: 
« Beneaugurando lelivita  perpe 
tua lormuliamo voti sinceri au- 
guri gran cuore, Famiglia Pep 
poni ». 

Non è raro il caso di famiglie 
che non reputano neanche piu 
necessario firmare : propri tele- 
grammi di nozze giacché, ormai 
il loro testo-1po ? conosciuto da 
parenti ed amici, sicchè ad ogni 
matrimoni «i sara sempre qual» 
cuno che, udendo leugere. u Sur- 
rida a voi lelicità unperitura 
faustò giorno denso promesse » 
saltera su u dire: « Lo riconosco! 
E il telegramma der Paotelli » 
dando così modo al maestro di 
cerimonie di prendere i sui ap- 
punti onde mviare > bigliettim 
di ringraziamento, 

D'altro canto. non si può ne 
gar. che la redazione d'un tele 
gramma d'auguri è la più dift- 
cile che si conosca, Ho vedut: 
insigni letterati, maestri  dellu 
penna e del pensiero, che, post? 
davanti aa un telegramma da 
riempire, sono caduti in coma. 

Volete mettere quanto sia piu 
facile un « Ziz- Caterina gravissi- 
ina. Parti immediatamente »” Gt: 
stessi telegrammi di condoylian- 
ze non presentano le difficoltà 
dei telegrammi di nozze. 

Il che dimostra, im un certo 
senso, che la felicità è sempre 
ia più difficile da raggiungere. 
Anche telegraficamente. 

Cionondim»no è decisamente 
antipatico servirsi di un formu- 
lario telegrafico. St possimo ca- 
pire e giustificare quelle tamt 
glie che ne abbiano, in reperti 
rio, almeno sei o sette, e che li 
alternino tutto l'anno; ma il fat- 
to di usare per anni ed anni 
sempre il medesimo testo. è as 
snlutamente deprecabile, 

‘fanto più che, a lungo andare 
potrebbe accadere un fatto in- 
cresciosissimo: una giovane «po 
sa potrebbe sentirsi dire dulla 
madre: « Toh! Ecco il teieyrari- 
ma dei Talleroni: è identico " 
quello che spedirono per le nie 
nozze... Che famiglia! Che sever 
ol ipii! Che attaccamento al 
la tradizione »., 

E questo è triste non vi pare? 


AMURRI 


— 1%» 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


pra e DI] 


di Paolini e Silvestri 


VITA PARLAMENTARE 


Primo, 
giorno 
di Camera, 


Oggi è il mo primo gior- 
no di camera. Questa mat-| 
tina il capo del partito mi | 
ha accompaziato sino al 
Transati mi ha m 
uno sfolla 
ente, un puzzo di lerro, e | 
detto: ‘Ric Î 
> sempre zi.t0. per- | 
qual sei, potresti espri- 
re pit ne i 
Ma del partito ». 


suonata la 


STA 


Seduto al tavolo di lavo- 
ro, il comandunte Nichola 
son sollevò |» sguardo e 
dieci quintali di farina da 
innumeri ritagli di giorna- 
li. — Entrino i cronisti — 
esclamò con energia nu 
cleare. 

Come le api lasciano al- 
l'alba gli alvaeri per but- 
tarsi in nugo:i ronzanti sul 
polline dei gentili fiori di 
campo e di controcampo 
così lo stuolo dei giornalisti 
sciamò nell’immenso salone 
in cui il comandante Nicols- 
| son vegliava da più setti 
| mane, quasi ottomane. 


ma e sono entrato 
vi intorno a 


iene la punta 
io che]  ONOREVO.* MAC — E ge... Per esempio, le mele-, 


An 
rlamento e la nazione! numerose bi. 


fonengo, cu: la mamma 
aveva consevnato ettoli- 
tri di »arb: per la me 
renda 


mi iene piu nessuno. Tutti | giocatori che 
devono sapere che l'on. Zet-| venditore dei denti d’oro 
» è un corretto, Un uomo | dei medesimi, impresario di 
po di ban-| che ha un'amante in ogni|pompe funebvi per il tra- 
iietro, porta | comune con oitre 75.000 
iu testa pe- | abitanti contrabbandiere di | Senza contare poi che lei i 
droghe e co'oniali, implice- | clienti per In sua impresa 
to nel fallim 
ca Giacalone, ricercato dal- leni per i quali non pega | 
l'Interpol pe: trufla consu: | l'Ige, | 
non ha mata al Bar Excelsior di 
d. nessuno; ucanche della portogruaro, recidivo in 
logica. concussione, peculato, abi. 


perdono, ri- 


© un ripetente. pero 
vinto il piemio St 


Quando il vgnor Presi seato e bicarbonz: 
dente e ent-.to, ci 
alzati tutti sii guedi t 


totto rapine a mano arma- 


le nove del mattino. 


sporto delle loro salme |bandire una crociata per 
tappeti, onorevole. 


to della ban. |se li procura mediante ve-|parole *ante. Jo stesso me 
ne farò prometore. E sia 
finita con questi sconci! 


| Un coro formidabile di 
voci si levò una scarpa. — 


n'unibel Ki 9 di nazione attende, oltre 
afferma- @ |che ii tram, uno sua parola, 


comandante — ululò l'in. 
ON. MAC > E° vero: lu | Viato al diavolo della « Gaz 


di finirla con questi) ingue sarebbero capaci di| ente prova un sadico pia.|zetta da mezza sera ». 
alì che disonorano il |Jire che lei è tenutario di|cere ad attaccarsi a certe 
e clandesti-|inezie. Ma con me non la |il redattore cupe di provola 


| Questa volta parlerò non ne, fornitore celle pistole finto, E poi, sia detto per | del «Tempo da lupi» — 


— Onoreveie — incalzò 


inciso, io j tappeti non li| Quanti suffraz: ha ottenuto? 
sbatto, nè prima nè dopo| — Una corna e tre re- 


quiem — salmodiò il coman- 
dante. 

— In quanti collegi 
uscito? — 12z4rdò il corri 
ON, MAC -- L'ha detto: | spondente delle Tass e Im 

post dirett ». 

— Dal collegio « Massim: 
D'Azeglio » di Macerata — 
gorgheggiò il comandante. 
sfogliando i resoconti ste- 


SEGRETARIO — 


COM nografici e dcaici marghe 
reo di rite, 
mo  ottantaquattro »micidi, ven- PETENZA Una nutrita solve di ap 


plausi e di starnuti salutc 


certo Huma che ha|'2 32%! furti con scasso e ben distintamente le alate 
un certo Romita che ha dj avere sbattuto i tappeti parole di Nicholsson. 
continuato 1 rimanere na: | dopo le ore neve del mat- — E' in grado di dare 


‘o il banco. tino. 
on li. nno !nterre SEGRETARIC — 
ssuno: ci hanno co | occorre eomveitere deci: 


scosto di 
Oggi 
gato 1 


| corre formare questo ga- | 


insudito che umini del ge- 
Ta: ci Sono molte em, nere calchino i banchi dei | con elementi tecnici. 
togliere la seduta Parlamento in rappresen | 2° ON. — Senzialtro 
gnor presidente ci ha con-|1aN73 de eee on sarà | C'è qualcuno di noi che 
pericoloso toscare il tasto; RA 10 licenza tecnica? 
delle amanti ro che lei | (movimento di meravi- 
. ho visto i com. | ne ha uno sol: ma è colon. | glia tra i presenti). 
grandi che con. Nello. x 3° ON. (con voce rotta) 
re-| ON. MAC — L'onestà pri | _ Io ho fatto la cesta 
ma di tutto. In ogni modo 
potrò sempre attaccare l'on, | elementare... 


in mano 
o alla riunione del Se 
to. Ho avuto un attimo 
di viva commozione e ho 


n le sue rapine, i suoi... che il paese sappia ac- 

Pe SL ua ia SEGRETARIO — E tarà| cettare la situazione. 

degno di tutti quegli elet-| un'opera santa, Capisco che 

\anFohe' sano. stati tanto le) ver itinio è portalo n duro che conta è che 
al governo non manchi 


scemi da accordarmi la loro | dire pane al pane e vino 
fiducia, | al vino. Ma diplomazia esi. | la competenza. 


2° ON. — certamente! 
mi compete un'indennità 
molto forte? 

1° ON. — Non confon- 
diamo, onorevole. Per e- 
sempio: le finanze. Chi 
ci mettiamo? 

3° ON. — Io ho un cu- 
gino guardia di finanza 

1° ON. — No, ragazzi. 
Date retta a me che al 
governo ci sono già stato: 
lasciate che attribuisce 
i posti secondo la com- 
petenza specifica Lei. 
per esempio: che pro- 


vero, | 1" ONOREVOLE. . Oc- [ fessione esercita normal- 


o soitanto il pro mente simili infamie. E'| Linetto essenzialmente | 


Zeffiro per i suoi peculati, 1° ON. — Occorrerà, 


qualche primu1a? — venti 
lò con un'elica un corretto 
re di bozze e di bernoccoli 
mente? Il comandante Nicholsson 

4° ON. — Il macellaio. | esibi un mazzetto di rava- 

1° ON. — Bene, mini- | nelli. 
stro dei macelli. Faremo 
un sottosegretario per le 
frattaglie. Ci metteremo 
un decorato: almeno è 
un uomo di fegato. 

3° ON. — a per esem 
pio agli interni... 

2° ON. — Io facevo lo 
arredatore, potrei... 

1° ON. — Bravo. E' 
l'uomo che ci vuole: un 
esperto. Per i trasporti 
occorre un altro perito. 

3° ON. — Mio cugino 
è perito in un incidente 
automobilistico. 

1° ON. — f'apisco. Ma 
la massa vuole uomini 
dinamici. Manca il pre- 
cedente di un morto al 
governo. 


Ma il diretiore dei « Day- 


3° ON. — Possiamo|ly post a sedere » fu più 
sempre crearlo. în de-|catenorie Ci anticip 
mocrazia, chiunque può|Malche cosa — cantileno. 


riuscire. (Scarica sui pri- il 
mo onorevole sei coipi di | gli mise in mini dieci lire 


pistola, freddandoio La Gli astanti, visibilmente 
riunione si scioglie in- colpiti, st aputicarono alcu- 


neggiando all'immunita |" SERIE 


Con sereno distacco (14”) 
comandun e Nicholsson 


CONFERENZA 


M PA 


mia spericola‘u esistenza — 
si diffuse il -nomandante. 
— Immaginiamo il totali 
tario respons» delle urne -- 
osannarono xresenti, 
— Infatti, tentai di pren- 
dere i voti concluse Ni- 
cholsson — senonchè non 
ebbi il coraggio di affron- 
tare otto anni 4’ seminario. 


——_—r 


A NOI! 


(La scena rappresenta 19 
sede centrale del Movimen. 
to Sussultorio Italiano (M 
S.1.). 

CAMERATA BENITO (È- 
seguendo il presentat-arti 
con un mortaio da 75) 
Abbiamo già destinato &S 
alti incarichi il camerata Di 
Crepapanza che avendo per 
duto in guerra l'indice de 
la mano sinistrz. e indica! 
a ricoprire la carica di bi- 
bliotecario della riserva ed 
il camerata De Contentis 
che ebbe in Marmarica un 
fratello ferito al tronco e 
può quindi interessarsi Gi 
rimboschimento 

Occorre adesso che que 
sto Gran bnsiglio si pro 
nunci circ: la nomina det 
« leader ». 

CAM. ADOLFO (tavbri 
candosi alcuni pull-over con 
un litro di latte) Bando 
alle parole stranier 
gi non diremo più 
ma lader. 

CAM, BENITO - (ripor- 
tandosi a pied-arm) — ... il 
lader del nostro gruppo par- 
lamentere. E che ; sullragi 
vadano al più meritevole 


CAM. ARNALDO (spez- 
zando le reni a un ragno) 
— Io per la patria ho ri 
nunciato ad una parte «4! 
me stesso: nel 1945 mi «ono 
tagliato barba e batti 


CAM, VITTORIO ‘donan 
do alla nazione una cance!- 
lata e quattro cclapasta) 

E io? Ricordate il luglio di 
quell'anno? Per ja patria 
ho perduto una scommes 

CAM. RODOLFO (cinen 
tandosi mel percorso «? 
guerra) lo alla testa del 
manipolo dei «senza van. 
cera » conquistai con ardite 
azioni quota 846 Rumisnes 
e 1134 Finsider. 

CAM. RICHARI) (saltan» 
do il cerchio di Juoco) — 
Silenzio, Salutate in me ul 
vero difensore dei destini 
della petria. Sappiate che 
per essa ho sacrificato la 
vita. 

CAM. BENITO (usando 
l'italianissimo voi) — Per 
la spada dell'Islam, non si 
direbbe. 


CAM. RICHARD (confer- 
mando che una volta 190° 
nizzante chiederà di indos- 
sare quella camicia) —- La 
vita camerati. Guardate 
questi pan'aloni d’orbace. 
Mi sino diventati stretti. 
ten venti centimetri di vita 
ho gettato al di là del pri- 
mo buco della cintura 

(Un'oceanica ovazione ae 
coglie le ferme parole det 
camerata Richard. Quindi. 
vengono rapidamente com 
tati otto milioni di baionet. 
te e la riunione si sciogli? 


parlamentare). una decisiva 


srolta 


— Ma è @ vot: che debbo | al canto degli inni della re 
della 


roluzione e della rotazione). 


GUGLIELMO 


UFFIL:: 
TELEFONO 


4uno sem 


Stab 
Giornale d'itaita 
Via 


Atmmimiste Via 
TALIA 


IL_FRAVASU 
Un anno 
Ser mes: 


IL THAVASIS 
Un anno 


PUBBLICITA: . ( 


Tritone 10) 


ma. 
487441) - Milan 
lefono 209071 


lon1 6 (tele 


Nip gel è 
Mi 


mensilmente . 
tori più meri 
di Perle gia 
D.D.T., segna 

giorni perdi 


PREMI in co 
un massimo di 
offerti  dall'Am 
* Travaso + 


DUE scatole 
mento » offerte 
di Perugia (di 


UNA cassetto 
Uipo esporta? 
d 


dalla DI 
GRAVINA 
UNA 


TTA | 
dI | 


‘stola 


dalla inegnag 
« MARIO PELIA 


QUE pottigie 
terte dalla. DI 
Benevento (d'ie 


UN «Pan 
to dalla Litta | 
00081 “ha 
a Chianti _Pacin 
Ditta RODOLF( 


to (riservato ai 
due prem: di 


QUE volumi 
LUSSA offerti. 
Mondagori. 


QUE. pottigite 
va», offerte dal 


di Camucia (Ar 


adi Ci 
dalla | 


Acq 
offerti 
CALABRIA » di 


TRE vottigil: 
Superinehiostro 
In tre colori 0 
<RNESTO J0R 


DUE botte 
Moschettieri » | 
R. Bisso di Lu 


VENTIQUATI, 
ta Fabbrica $ 
BEBE di MW 


UNA scati 
me » prod: 
Società Bi 
Juno. 


RESPONSO si 
re dalla ber 
veggente SEMI! 


do i tagliand 
glie ne faccia 
"in breve man 
non rigata. 


at-arm 
75) 

ato at 
‘ata Di 
do per 
ce del 
ndicato 
di bi- 
rva ed 
ntentis 
ica un 


favori 
per cen 
Bard» 
da oe- 
leader» 


(ripor- 
— el 
po par- 
sullragi 
itevole 
(spez- 
ragno) 
ho 
arie tl! 
ni «ono 
i 
‘donan 


Imiane? 


(saltan= 
ncO) — 
i me ul 
destini 
ite che 
cato la 


[usanda 
— Per 
non si 


[confer- 
ta 190 
i indos- 
)-- La 
uardate 
'orbace 
stretti. 
di vita 
del pri- 
ra 

one uc 
‘ole det 
Quindi 
te com 
baionet. 
sciogli? 
lella re 
azione). 


GUASTA 
resuansabre 


1 Moma via muano 70 
FELEFONO' 4319)" 43142 43:43 


Anno sem Lin 
IRAVASO 
2.560 1.400 


AVASISSIMO 
o = SUO 


0 1.575 560 


GPATI UNEFE e CANADA' 
porete | mandare ordine arla 
LITALIAN  HOOK COMPANY. 
145.14; Miiderey Street 
NEW VORK 13 N. v. 
iL rravaso tsettimanate» | 
un anno Doitari 5 
Ser mesi Dollar: 225 
IL THAVASISSIMO (me sile) | 
Un anno Do lari 2 | 


AUSTRALIA e N. BANDA | 


Azente esclusivo: MICHELANGELO 
Bos 6 P_O. Surrey Hilis È 0 
VICTORIA - Austraita 


Ko 
44313 | 
Milano salvin, 10 ite | 
907) - Napoli Ma i 
loni 6 (telefono 21357) 


Stab Îip dei Gruppo Editoriale 
Giornale d'itatia-Tribuna. 3. p. A. 
Via Milano. 70 


mensilmente assegnati ai lei- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti, 
D.D.T., segnalazioni per «I 
giorni perduti », ecc. ecc 


in contanti — fino ad 
massimo di 10 mila lire — 
dall'Amministrazione del 


QUE scatole » Qi Assorti: 


| mento offerte dal ERUGINA 


di Perugiu (du. oremi 


UNA cassetto a: » Past 
tipo esportazione in U.S.A, 

ente da 20 a 25 Kg. della 

tu pasta alimentare del 


DITTA $ 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA  scutola  degi:  inimtabili 
a Cont di Sulmona »_ offerti 
dalla ineguagliabile —Pabbrica 
«MARIO PELINO » 


QUE vottigie Gi » », of 
terte dalla Ditta ALBERTI di 
Benevento (d'i@’ premi) 


un lettone Motta. otter- 
to dalla Litta MOTTA di Milano 


0UDEI ‘Dascni dell otumo 

Pi », offerti dalla 
Ditta 0 PACINI ai Pra 
to (riservato «i lettori di Roma) 
due prem: di é fiaschi ciascuno) 


QUE volumi a: poesie di TRI 
KySSA plferti dalla Cusn Ed. A. 


offerta dalia 
DI CALABRIA 
CA 


QUE bottiglie di a Fior @i gel: 
va», offerte dalla Ditta GAZZINI 
di Gamusia (Arezzo). 


Acqua di Colonia « Nas 
offerta dalla Ditta n FIORI DI 
CALABRIA » di Reggio Calabria. 


TRE pottigile da un enilo di 

nostro «Gatto Neror 

in tre colori offerte dalla Ditta 
CRNESTO JOR! di Bologna. 


QUE bottigie di « Branay Fre 
Moschettieri » offerte dalla Ditta 
Bisso di Livorno. 


VENTIQUATIRO saponette del 


la Fabbrica SAPONE NEUTRO 
di (due premi). 


re 
che s'impone. del- 
BARBONE di 


PREMIO BRESCIA 


RESPONSO sul proprio avveni- 
te dalla ber nota krufologa € 
veggente SEMIRAMIDE (Via A 
Aleardi. 26 Brescia) ui tettori 
del TRAVASO che -— accluden- 
do t tagliando qui in calce — 
glie ne facciano richiesta con 
un breve manoscritto su carta 
non rigata. 


BUONO.1RAVASO 


per un responso di 
SEMIRAMIDE 


Mondanità sportive 


FIRENZE. — In occasione 
della riunione der ;appresentan- 
ti delle società calcistiche di 
Serie A e tei dirigenti della 

G.C. varie proteste  perileri- 
che contro il provvedimento di 
polizia che vieta il visto di sog- 
siorno ai calciatori stranieri sì 
suono fuse quasi in coro di sde- 

anze contro il Go- 

) il quousport ro- 
mano l'intervento delle autorità 
sportive nella questione sareb- 
be giudicato addirittura arbi- 
trario ©... illegale. Infatti sem- 
bra che nes: in membro del go- 
verno abbia diritto al voto in 
seno all'assemblea del calcio... 
D'altra parte gli affiliati alla 
Federcalcio c.,n la clausola com- 
promissoria dichiarano di ri- 
nunciare a ricorrere ad altre 
autorità che non siano quelle 
federali per le questioni di in- 
dole calcistica. Insomma questo 
Governo ogni giorno ne combi- 
na una... Come osa imporre le 
proprie leggi nientedimeno che 


Moro 
La rivalità con l'altro grande 
sentimenti IV 
di provoca- 
re l'uscita dal del guardia- 
della Sa 
spinto all'attacco in 
pionato 
nfatti il portiere 
Ja segnato più di una 
rete, anche se su rigore. 


ai Presidenti delle società di 
calcio, quasi lossero anche loro 
cittadini della Repubblica? E se 
tutti 1 federali della  F.1.G.C. 
hanno deciso 4) riconoscere solo 
le autorità calcistiche diretta» 
mente elette, come sì permetto» 
no i Mmistri d interferire? Noi 
riteniamo che tutto sarà chia- 
rito ed anzi fin d'ora siamo in 
grado di comunicare che Depu- 
tati e Senatori alla riapertura 
del Parlamento indosseranno ca- 
sacche con i colori delle più no- 
te società calcistiche e solo in 
tale veste voiranno legiferare... 


MILANO. Ancora una vol- 
ta in vista del Giro di Francia 
il prestigio e la autorità della 
Presidenza dell’Unione Velozi- 
pedisti Italiani e dei suoi tec- 
nici subisce una dura scossa... 
Poichè non era possibile annun- 
ciare una formazione della 
squadra italiana senza aver ot- 
tenuto il nulla osta da super- 
assi e dalle super-case, la scelta 
del C. T. Binda è stata comuni 
cata («Gazzeita Sport » del 16 
giugno) in tre esemplari... con 
riserva di prelerenza a seconda 
delle decisioni di Coppi, Bartali 
@e Magni, indicati come possibi- 
li: capitani. Ciò non esclude pe- 
raltro la possibilità di una ino- 
difica nella composizione della 
squadra, anche perchè è annun- 
ciato un colloquio tra £ Mm 
Bartali e S. E. Coppi... Quello 
che è certo @ che l'ornara. il 
quale va troppo  iorte per 
chiunque e sia al Giro ha dato 
troppo fastidio, se ne andrà in 
Svizzera a salire e scendere 
per 1 Cantoni.., E noi ci avrem- 
mo mandato tanto volentieri 
qualcun aliro, anche perche non 
essendo tecnici dell'UVI avrem- 
mo scelto per ii TOUR i ciclisti 
migliori. Che sciocchi, noi. 


ROMA. — Al Foro Italico 
trionio dello Sport: domenie: 
scorsa dalle ore 16 fino a notte 
inoltrata si è gareggiato imn- 
terrottamente; prima i calciato- 
ri allo Stadio Olimpico, poi i 


pugili al « centrale » del Tennis, 
trasformato per l'occasione, ed 
infine nuotatori e giuocatori di 
palla a nuoto alla monumentale 
piscina coperta. Nè Mitri, che 
ha messo sotto 

marocchino, nè 1 nuotato) 

Lazio hanno risentito alcuno 
svantaggio dall'aver disputato le 
loro gare al Foro: ancora una 
volta invece i calciatori hanno 
subito... il peso della recente 
tradizione negativa dello Stadio 
Olimpico. La Lazio nonostante 
Vivolo, con un rovinoso 1-4 dal- 
la squadra dell'Inter, ha fatto 
seguito alla iivima sconfitta dai 
brasiliani del San Paolo pochi 
giorni prima e così via fino al 
trienfo ungherese (rinnovato da 
Nyers, autore domenica di tre 
reti, tariffa fissu di Budapest, 
applicabile anche dagli espa- 
triati Soltanto gli inglesi 
hanno perduto al: Foro... forse 
pe: la nota antica stramaledi- 
zione del primo fondatore delli 


zona... 
LAURO MAIS 


o 
O) 


KUBLER 
Con un bel palmo di naso (e s1 
€ rimasto 1 grande Ferdì 

nonostante 
del 

Moti 
i... Koblet che 
ripetono la sinfonia Coppi- 

Bartali... 


lc De 
TEMA N. 38 


Si tratta di ri 

pochi segni degli « 
rati n ch ppresentino qual 
e cosa. Non meno di 


L. 1000 


vengono ripartite (a 
rito per sorteggio 

gliori « ti» n 

ciascup tenta. 


LABORATI > 


LETTERE 


DIFFIDENZA 
G. LUCAR Roma 
Lire 500 


© 
fArrangiate 
fresche 


Ricomincia in casa la guer- 
ra alle mosche, 


HOME FLIT. 
x 


Forse in luglio l’armisti 
in Corea: 
MEGLIO TARDI CHE MAO 
x 
‘ondo le sinistre il piano 
della Difesa Europea fareb- 
be scivolare il mondo verso 
la guerra: 
IL PIANO INCLINATO, 
x 
Intanto i troppi dissensi e la 
non superata rivalità minac- 
ciano di spezzarlo prima che 
sia compiuto: 
IL PIANO INCRINATO. 
x 
Quelli del PLI e dei PRI: 
I FINTI TANTI, 
x 
La carne da lesso costa un 
occhio: 
I VALORI BOLLITI, 
x 
Il governo jugoslavo fa piaze 
za pulita di tutto ciò che è 
italiano nella zona B: 


TITO SCOPA. 


IL TRAVASO 


Rab AZ 
RATIO = eno de 
VEN ì 
%.9 


xd 
REA | 


I RICCHI 


— Si, 1 medici mi hanno sete di portare il braccio al collo; 
così deva uscire con l'infermiera .. 


— Attenzione a non lasciare impronte digitali. 
(Carrefour) 


TURCHIA 


TORRE RR 
sata Mon? 
TLetenici SRCAZOO 


1g #5 
SIRIO gi 


‘ 
ti: 

UCI ARAN 

PRIVI DU SER 


a) \ 
i \ \b \\\ 
Sa I \ 


— Nòn potete andarvene: Non vedete 
come piove? . 
(Le herisson) 


STATI UNITI 


SENZA PAROLE 


CIONDOLI LETTORI! 


CIONDOLI uî Avbisno 1 aitiativo porte: 
una che fa al 


CIONDOLI 20 vostre. 
CIONDOLI sot @ tette sto si sin opt 
CIONDOLI stiate 108 per le opere di 


PREDESTINAZIONE 


INGHILTERRA 


Crepe 


al seentroy {i 


Le, mani in alto e tu fai 
presto con quella scala ... 


SENZA PAROLE 


— No, grazie; fumo soltanto 
cicche americane ! 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mal di testa, nevralgie 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


Il patto 
piange 


— Ferma ancora un momento: 
ho quasi finito anche la tua im- 
magine riflessa .. 


— Allora, cara, 10 mangio 
fuori e rincaserò molto tardi... 
Come dici? Dici che va bene? 
Dici che va benissimo? Sì? Al- 
lora ho sbagliato numero... 


IL SIGNO 


